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Avvisati di reato 
i funzionari delle 
carceri romane 
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Approvato ieri dal Consiglio dei ministri un documento di puro contenimento della spesa e del deficit 


bilancio statale elude le scelte 
necessarie per la ripresa economica 

La spesa globale per il 1974 stabilita ad un massimo di 25.892 miliardi di lire (8.606 di deficit) — Ciò comporta tagli ma non si 
dice in quale direzione si colpirà — Analoga genericità per il prelievo fiscale — Le dichiarazioni dei titolari dei dicasteri economici 


Nonostante le bombe USA 


I partigiani 
cambogiani 
penetrano 
nelle linee 
difensive di 
Phnom Penh 


Si combatte a pochi chilometri dal centro della città 
Lon Noi scatena operazioni repressive contro la popo¬ 
lazione * L'aviazione americana provoca centinaia 
di vittime nei sobborghi A PAGINA 18 


UN'OCCASIONE 

MANCATA 


TL GOVERNO Rumor ha 
■L perduto — o almeno ha 
compromesso — l’importan¬ 
te occasione che l’approva- 
ziono e la presentazione del 
bilancio gli davano per mar¬ 
care una positiva novità e 
correzione non solo rispet¬ 
to al precedente governo, 
ma rispetto agli stessi go¬ 
verni di centro-sinistra. Con 
xin deficit nominale di cir¬ 
ca 11 mila miliardi di lire 
(nominalo perché in realta 
il gioco dei residui passivi, 
cioè delle spese previste ma 
non effettuate, rende in Ita¬ 
lia il deficit reale di cassa 
sempre inferiore a quello di 
competenza) il governo ave¬ 
va di fronte a sé due stra¬ 
de. La prima: quella di pre¬ 
sentarsi in Parlamento con 
il bilancio previsionale ve¬ 
ro, quale risulta dalla rigo; 
rosa annotazione di tutti gli 
impegni di spesa previsti 
dalle leggi, aprendo su di 
esso un discorso politico co¬ 
raggioso di lotta all’inflazio¬ 
ne, mirante a enucleare al¬ 
cune priorità e a subordina¬ 
re ad esse, con il consenso 
del Parlamento, tutto il re¬ 
sto. Ne sarebbero risultati 
tagli certo non meno rile¬ 
vanti di quelli attuati, che 
si sarebbero iscritti tutta¬ 
via, ammesso che un certo 
discorso fosse andato avan¬ 
ti, non in una linea alla 
Minghetti o alla Einaudi, 
ma in una linea rigorosa¬ 
mente riformatrice e dun¬ 
que veramente anti-inflazio- 
nista. Esisteva di contro una 
seconda via: quella di taglia¬ 
re qua e là, quasi di sop¬ 
piatto, le voci della spesa, 
di fare slittare, ai limiti del¬ 
la legittimità le trance an¬ 
nuali di leggi pluriennali 
per investimenti^ produttivi, 
presentando così un bilan¬ 
cio di competenza che evi¬ 
tasse al massimo le dram¬ 
matizzazioni e, insieme a 
queste, la necessità di un 
confronto aperto su scelte 
generali chiare e rigorose. 

Purtroppo quella che ha 
prevalso — almeno per ora 

— è stata proprio questa 
seconda strada. II Parlamen¬ 
to ha ricevuto così un bi¬ 
lancio con ottomila seicento 
miliardi di deficit, meno di 
quello che sarebbe stato se 
ci si fosse attenuti alla ve¬ 
rità delle cifre elencate dal¬ 
la Ragioneria generale del¬ 
lo Stato, ma non per que¬ 
sto più tranquillizzante sul 
piano politico ed economico. 

Siamo giusti. Nessuno in¬ 
vidia la posizione del go¬ 
verno Rumor né sottovalu¬ 
ta le difficoltà del compito 
che sta di fronte ai mini¬ 
stri finanziari. L’eredità che 
questi hanno ricevuto dal 
passato — un passato che 
essi stessi hanno tuttavia 
largamente contribuito a de¬ 
terminare — è particolar¬ 
mente pesante. Dalle entrate 
mancano almeno 8000 miliar¬ 
di di lire contestate al fisco 
da evasori scoperti e molti 
di più sottratti da evasori 
tuttora ignoti, anche se pro¬ 
prietari di panfili quando 
non di testate di giornali. 
E sulle spese grava tutta 
la politica fatta dalla De¬ 
mocrazia Cristiana in questi 
anni: tutta la politica delle 
mance corporative e delle 
erogazioni settoriali e clien¬ 
telar!; dei progetti speciali 
per il Mezzogiorno finanzia¬ 
ti solo in funzione elettora¬ 
le; degli incentivi dati ai 
petrolieri per costruire qua¬ 
ranta raffinerie là dove ne 
basterebbero dodici; dei con¬ 
tributi a fondo perduto; dei 
fondi di dotazione senza con¬ 
trolli; dei superstipendi dati 
agli alti dirigenti dello Sta¬ 
to; degli impegni militari di 
Andreolti. 

r I » 

TI^A PROPRIO per questo, 
• 1 * 1 . proprio perché il bilan¬ 
cio è espressione e risulta¬ 
to di questa grave situazio¬ 
ne esso esigeva, anzi esige 

— poiché si è ancora in 
tempo per recupe, are l’occa¬ 
sione — che le riduzioni ne¬ 
cessarie vengano inserite in 
una operazione politica (non 
econometrica) che segni un 
taglio netto con tutto ciò. 

In aritmetica otto è som- 
wn otto. Ma in economia 


non è così. Ottomila miliar¬ 
di di deficit hanno signifi¬ 
cati diversi a seconda che 
il deficit corrisponda a un 
certo tipo di spesa o a un 
altro, a certe priorità o ad 
altre. Noi lo nostre priori¬ 
tà le abbiamo indicate, an¬ 
cora al recente Comitato 
centrale, con grande chia¬ 
rezza e ce ne siamo assunti 
piena responsabilità di fron¬ 
te alla classe operaia e al 
Paese. Mezzogiorno, agricol¬ 
tura e difesa del suolo, scuo¬ 
la sono scelte molto preci; 
se a cui abbiamo detto di 
voler subordinare tutto il 
resto. Questo scelte molto 
precise non le vediamo an¬ 
cora, invece, da parte della 
maggioranza, cosicché il di¬ 
scorso sull’austerità, partito 
dal tetto del deficit invece 
che dalle scelte di politica 
economica, rischia di rima¬ 
nere fine a se stesso e quin¬ 
di non accettabile, anche se 
talune richieste dei sinda¬ 
cati e nostre, per i redditi 
più bassi, per gli assegni 
familiari e i massimali, sem¬ 
brano andare avanti. 

L’austerità per non essere 
uno strumento di conserva¬ 
zione esige il massimo di 
chiarezza e di rigore sui fi¬ 
ni e il massimo di consenso 
popolare. Non è vero che 
in Italia ognuno pensa solo 
a se stesso (non pensano 
per esempio solo a se stessi 
un milione e mezzo di mili¬ 
tanti comunisti); non è ve¬ 
ro che la degenerazione cor¬ 
porativa sia un male incu¬ 
rabile, anche se il centro- 
destra ha portato all’estre¬ 
mo la malattia. Ma certo 
la degenerazione corporati¬ 
va non può essere curata 
senza un disegno organico 
che appaia accettabile alle 
masse e senza la volontà di 
isolare e battere i gruppi 
corporativi parassitari, più 
egoisti e pericolosi. Per ora 
non si vede né il disegno 

— dato che non basta par¬ 
lare di blocco della spesa 
corrente per configurarlo, 
quando le stesse spese cor¬ 
renti hanno segni di classe 
ed economici molto diversi 
tra loro a seconda che ri¬ 
guardino il settore militare 
o la scuola, gli alti stipendi 
o la gestione della giustizia 

— né il coraggio di colpi¬ 
re la prepotenza dei maggio¬ 
ri gruppi di potere. 

S I COLPISCE il panettie¬ 
re senza avere, a volte, 
provveduto prima a garan¬ 
tire il rifornimento del gra¬ 
no a un prezzo equo. Ma 
non si colpiscono i grossi¬ 
sti e gli importatori di car¬ 
ne; non si colpiscono i pe¬ 
trolieri che organizzano la 
serrata; non si dà alI’ENI 
il ruolo che dovrebbe avere 
nel garantire il rifornimen¬ 
to di prodotti del petrolio; 
non si dichiara che il ricat¬ 
to ha cancellato — perché 
così deve essere — ogni 
possibilità di ridiscutere il 
prezzo della benzina. L’im¬ 
pressione rischia in tal mo¬ 
do di essere quella di sem¬ 
pre: di uno Stato forte con 
i deboli e debole con i forti. 
E come può un tale Stato 
avere l’apporto essenziale 
della classe operaia, delle 
grandi masse popolari orga¬ 
nizzate per imporre quel ri¬ 
gore che non solo sentiamo 
necessario, ma che voglia¬ 
mo in nome delle riforme 
e deH’allargamento del set¬ 
tore produttivo? 

C’è da augurarsi che il 
governo sappia tornare sul 
suo atteggiamento c che que¬ 
sta volta il dibattito sul bi¬ 
lancio alle Camere sia un 
dibattito effettivo: uno scon¬ 
tro e un incontro di linee. 
Ma deve essere chiaro che 
non si tratta di avere qual¬ 
che concessione a una più 
corretta prassi parlamenta¬ 
re o a un più corretto rap¬ 
porto con le Regioni. Pro¬ 
cedure e contenuti non so¬ 
no separabili. Più corretta 
prassi parlamentare e rap¬ 
porto positivo con le Re¬ 
gioni devono significare di¬ 
sponibilità a mettere tutte 
le carte sul tavolo c ad ac¬ 
cettare un confronto real¬ 
mente aperto. 

Luciano Barca 


Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri il bilancio di 
previsione per il 1974 la cui 
presentazione al Parlamento 
è dovuta alla scadenza del 31 
luglio. Al termine della riu¬ 
nione, che si è svolta dalle 
ore 11 alle 15,40, non sono 
stati resi noti molti dettagli. 
La spesa globale è prevista 
in 25.892 miliardi di lire e 
l’entrata in 17.286 miliardi di 
lire. Il deficit, e cioè la par¬ 
te da finanziare con ricorso a 
prestiti, nel caso che la spe¬ 
sa venga tutta effettuata, sa¬ 
rebbe di 8.606 miliardi di lire. 

La legge sulla formazione 
del bilancio prevede che il 
governo proceda all’iscrizione 
di tutte le spese risultanti da 
decisioni del Parlamento o co¬ 
munque obbligatorie indipen¬ 
dentemente dal fatto se que¬ 
ste si tradurranno o meno in 
pagamenti nel corso dell’eser¬ 
cizio. Di solito i pagamenti so¬ 
no molto inferiori alle iscrizio¬ 
ni di competenza dell’anno e 
si ha la formazione di « residui 
passivi » spendibili, eventual¬ 
mente. negli anni successivi. 
Se il governo avesse seguito 
questo metodo, pare che le 
spese di competenza per il 
1974 sarebbero ammontate a 
circa 28 mila miliardi di lire. 
Ogni riduzione avrebbe com¬ 
portato il riesame delle mo¬ 
tivazioni della decisione di 
spesa (come per ogni iscrizio¬ 
ne di entrata). ' 1 

Il bilancio è stato invece con¬ 
figurato partendo dalla stima 
di un « livello accettabile » di 
spesa. Il ministro del Tesoro, 
La Malfa, ha dichiarato che 
« il disavanzo di competenza 
del bilancio di previsione del¬ 
lo Stato per il 1973, calcolato 
inizialmente in 5.975 miliardi, 
raggiungerà presuntivamente 
a fine anno un livello di 8.800 
miliardi ». La gestione Mala- 
godi, cioè, avrebbe « nascosto » 
quasi tremila miliardi di de¬ 
ficit di competenza. Per il 
1974, ha aggiunto La Malfa, 
« i calcoli econometrici fatti 
dal ministero del Bilancio in 
collaborazione con i servizi 
della Banca d’Italia sul com¬ 
plessivo andamento economico 
e finanziario indicano che il di¬ 
savanzo di cassa giudicato 
compatibile — o quanto meno 
tale da non pregiudicare il rag¬ 
giungimento degli obbiettivi di 
freno del processo inflazionisti¬ 
co — non debba superare un 
valore di 7.400 miliardi » corri¬ 
spondente alla possibilità di 
iscrizione di un deficit di com¬ 
petenza di 8.600 miliardi di 
lire. 

Riassumento il bilancio è 
stato impostato su questi pre¬ 
supposti: 1) un deficit per il 
1974 inferiore (8.600 anziché 
8.800 miliardi) rispetto all’an¬ 
no in corso; 2) l’esclusione, 
per ora. del merito delle en¬ 
trate e delle spese, in base a 
una « compatibilità » finanzia¬ 
ria generale, coperchio di una 
pentola dentro la quale si può 
cuocere qualsiasi pietanza. 

Su questa strada sorgono an¬ 
che insidie contabili notevoli. 
La prima è che si fanno dei 
confronti in base a cose diver¬ 
se: quando si parla del "73 ci si 
riferisce a ciò che è scritto (la 
competenza ) ma non si spen¬ 
derà tutto: per il 1974 si scri¬ 
ve quello che si dovrebbe spen¬ 
dere pur mancando qualsiasi 
garanzia che ciò che viene 
scritto verrà effettivamente 
speso. La seconda è che non 
si dice a quale livello di red¬ 
dito nazionale e a quale pote¬ 
re d’acquisto della moneta si 
riferiscono le cifre. L’on. Co¬ 
lombo. interpellato dai giorna¬ 
listi sul modo in cui ha calco¬ 
lato l’incremento delle impo¬ 
ste. ha detto che l’incremento 
del reddito nel 1974 in termini 
di moneta corrente è stimato 
nel 14.25% ; quanta parte sarà 
dovuto ad aumento reale della 
produzione e quanta all'infla¬ 
zione? In mancanza di un pre¬ 
ciso riferimento delle cifre an¬ 
nunciate al reddito nazionale 
reale e all’inflazione, non si 
può nemmeno definire con 
esattezza il ruolo che il bilan¬ 
cio ha nel programma di poli¬ 
tica economica. L’unica cosa 
che il calcolo della «compati¬ 
bilità » lascia capire, è che si 
vuole ridurre il ritmo della 
spesa, salvo a vedere, succes¬ 
sivamente, che cosa effettiva¬ 
mente tagliare. 

Sempre su richiesta dei 
giornalisti Con. Giolitti, mi¬ 
nistro del Bilancio, ha dichia¬ 
rato che gli impegni in dire¬ 
zione del Mezzogiorno, in 

(Segue in ultima pagina) 


La maggioranza 
approva i decreti 
su prezzi e fitti 

La maggioranza governativa ha approvato ieri i decreti 
sul blocco dei prezzi di generi di largo consumo e dei 
fitti. Per i prezzi i comunisti si sono astenuti, per i fitti 
hanno votato contro dopo aver ribadito la richiesta di un 
blocco generalizzato fino al 30 giugno 1974. La posizione 
del PCI è stata motivata dal compagno D’Alema, il quale 
ha denunciato l’assenza di efficaci misure contro la grande 
speculazione e il rischio che le sanzioni colpiscano solo i 
piccoli commercianti. A PAGINA 2 


Vasto schieramento 
con i coloni e i 
braccianti in lotta 

Continua in tutto il Salento la lotta dei coloni e dei brac¬ 
cianti per piegare la provocatoria resistenza degli agrari 
che respingono il patto di colonia per il quale due anni 
fa era stato raggiunto un accordo. Operai, partiti demó- 
cratici, amministrazioni comunali sono schierati, nelle pro¬ 
vince di Brindisi. Lecce, Taranto, con i lavoratori della 
terra, protagonisti anche di forti iniziative. Anche a Pa¬ 
dova gli agrari mantengono una posizione di intransigenza 
per il rinnovo del contratto dei braccianti. A PAGINA 4 



CILE: ALL’ESAME: DEI PARTITI IL DIALOGO ALLENDE - AYLWIN 

, Nella seconda riunione, svoltasi la notte scorsa, tra il governo popolare cileno e la direzione della DC sono stali compiuti altri 
passi avanti nell'accertamento dei punti di convergenza. I risultati fino ad ora raggiunti saranno esaminati in una serie di incontri 
che II presidente della DC avrà con i dirigenti degli altri partiti di opposizione e che Attende avrà con i dirigenti dei parliti 
di Unità Popolare. I colloqui potrebbero riprendere oggi stesso. La situazione nel paese tuttavia continua ad essere difficile, *per la 
serrata degli autotrasportatoti e per gli attentati terroristici. NELLA FOTO: stretta di mano tra Allende e Aylwin. A PAG. 18 
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Le grandi compagnie fanno mancare la benzina per ottenere un aumento del prezzo 

Intervento dei parlamentari comunisti: il governo 
deve spezzare il ricatto dei gruppi petroliferi privati 

Interrogazione al Presidente del Consiglio - Nuova denuncia dei sindacati - Situazione di disagio anche nelle campagne -1 dati sulla produzione 
confermano la disponibilità delle scorte - LENI deve assolvere un ruolo diverso - Due pretori ordinano alle società di rifornire le pompe 






DIFFICILE INIZIO DELLE VACANZE 

Un’altra giornata 
di «code» e disagi 


L’ESODO degli italiani in vacanza tocca oggi 
le punte più alte con la tradizionale data 
del primo agosto che segna la chiusura di 
aziende e industrie. Gravi permangono i 
disagi sulle strade e nelle città, per quello 
che riguarda il rifornimento di carburante 
che non accenna a regolarizzarsi. Stamane 
anche quei gestori che in minima parte ave¬ 
vano aderito allo sciopero sono regolarmen¬ 
te aperti, ma i rifornimenti avvengono in 
maniera caotica e soprattutto in misura as¬ 
solutamente insufficiente alle richieste. Code 


di auto con il serbatoio a secco continuano 
a fare fila davanti alle pompe di benzina. Il 
traffico sulle autostrade e nelle arterie prin 
cipali accusa i contraccolpi di una situazio¬ 
ne anomala: l’ispettorato della motorizzazione 
ha diramato un appello straordinario alla 
prudenza. Gravi incidenti si sono verificati 
infatti anche nella giornata di ieri. Nella 
foto: automobilisti romani in « coda > per 
rifornirsi di carburante. 

A PAG. 5 


I petrolieri privati continuano a far mancare i rifornimenti di benzina ai distributori svilup¬ 
pando un gravissimo ricatto per ottenere l'aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi. La 
situazione permane pesante e gravi sono i disagi per milioni di cittadini. Anche nelle cam¬ 
pagne i rifornimenti per le macchine agricole cominciano a scarseggiare. Queste manovre 
sono intollerabili. In proposito, i deputati comunisti hanno rivolto ieri una interrogazione al 
presidente del Consiglio e al ministro dellTndustria. I compagni Barca, D’Alema. Peggio. 

Maschiella, Giovanni Berlin- __ 

guer. Dami co hanno chiesto | 

quali misure urgenti il go- ! 

verno intenda adottare « per ■ ■ » » i 

spezzare il ricatto dei petro- 8 IggMiaiMt js A 

■ unanime impegno 

tuazione per imporre l’aumen- ■ ^ 

to del prezzo della benzina ». ■ _# Mi • I 

n| «vertice» di Crimea 

lieri sono stati denunciati per ■■■■WW 

serrata; come si giustificano 

le richieste di aumento del II ■ 

prezzo della benzina nel mo- f’Illliffl 8%AllTB4*M 

mento in cui centinaia di mi - XIIIIII 111111111.11 

liardi sono stati sperperati ■vwhbbbwvb 

dai petrolieri, con cospicui m 

contributi dello stalo, in una |# ■ • ■ • 

di distensione e noce 

e dannosa moltiplicazione del- Villf iWiiV W 

le raffinerie finora non osta- 

“SS ulteriore*denuncia vie- • Vi hanno Partecipato i dirigenti dei partiti co- 

ne dalia Federazione Cgil, munisti e operai dell'Unione Sovietica, Polo- 

Sciata'A^rS'dellad: nia Romania, Ungheria, Bulgaria, Cecoslo- 

tuazkme che si sta determi- vacchia. Mongolia, RDT 

nando anche nelle campagne £ Nel documento conclusivo si afferma la ne- 
e si richiama « in modo ur- ,. . . , 

geme l’attenzione delle auto- cessila di avanzare costantemente verso lo 

rità di governo sulle gravi obiettivo principale, ossia verso la salvaguar- 

conseguenze economico-sociali .- j m 

di un ricatto la cui natura _ ^. ia ° e la P aCe L , . 

politica è del tutto evidente ». • Si dichiara che la Conferenza paneuropea 

«Ia situazione — prosegue può concludersi entro il 1973 con una riunio- j 

la nota — e tanto piu mtol- ^ a • I 

lerabile se si considera che rie ad alto livello A pagina 18 j 

proprio in questi giorni si ; 

registrano le prime diminu-- 

zioni nei prezzi del greggio. 

Misure drastiche appaiono ne- _ . . . _ 

cessarle e corrispondenti alla Per riCOSflfUZlOne del partito fascista 

gravità della manovra». Da ___ 

parte dei sindacati si sottoli¬ 
nea che «per evitare le ine- a a C 1 a 

vitabili tensioni sociali che \ flDriQ TnT*VYlQIVUDIÌ iD 

da essi deriverebbero, potreb- /TLIICI la LUI AllillftllClllC 

be essere decisa la requisizio- _ _ * _ 

l’inchiesta sul MSI 

pianti ». 

A dare una testimonianza Da ieri l’inchiesta giudiziaria nuova fase dell'inchiesta giu- 
della gravità della situazione sul MSI è aperta anche for- diziaria aperta su iniziativa del 
bastano pochi dati. I distri- malmente. Il procuratore gc- procuratore generale di Milano, 
butori sono chiusi per il 20% nerale presso la corte d’Appello Bianchi d’Espinosa e per la qua- 
in Emilia, il 40% in Piemon- di Roma, Carmelo Spagnuolo, le il 24 maggio scorso il Par¬ 
te, il 60% In zone della Bici- che conduce il procedimento lamento ha concesso fautori» 
lia, Sardegna e parte della per « ricostituzione del partito- zazione a procedere nei con- 
Toscana, il 70-90% nel Vene- fascista » a carico dei dirigen- fronti del, caporione missino, 
to, Lombardia, alcune città ti del Movimento sociale, ha no- Quest’ultimo ieri si è presen- 
toscane. Alcuni distributori tificato ad Almirantc un avviso tato per essere interrogato: in 


(Segue in uttima pagina) 


Da ieri l’inchiesta giudiziaria 
sul MSI è aperta anche for¬ 
malmente. Il procuratore ge¬ 
nerale presso la corte d’Appello 
di Roma, Carmelo Spagnuolo, 
che conduce il procedimento 
per « ricostituzione del partito- 
fascista » a carico dei dirigen¬ 
ti del Movimento sociale, ha no¬ 
tificato ad Almirantc un avviso 
di procedimento. 

E' questo il primo atto della 


nuova fase dell'inchiesta giu¬ 
diziaria aperta su iniziativa del 
procuratore generale di Milano. 
Bianchi d’Espinosa e per la qua¬ 
le il 24 maggio scorso il Par¬ 
lamento ha concesso fautori» 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti del, caporione missino. 
Quest’ultimo ieri si è presen¬ 
tato per essere interrogato: in 
questa occasione gli è (tato 
notificato fatto giudisiario. 
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I comunisti denunciano alla Camera la insufficienza dei decreti governativi 


PER I PREZZI SOUECITATE MISURE 
CHE COLPISCANO GLI SPECULATORI 

Approvati i provvedimenti sui prezzi dei generi alimentari e sui fitti - Respinta la richiesta comunista dei blocco generalizzato dei 
canoni - La dichiarazione dì voto di D’Alema - La lotta al carovita rischia di esaurirsi nelle sanzioni contro i piccoli commercianti 


Dossier del PCI sugli episodi di violenza squadrista rimasti impuniti 


Denunciate a Messina connivenze 
tra fascisti e alcuni magistrati 

E’ stato presentato durante una manifestazione pubblica presieduta dai vicepresidente del 
Senato, Yenanzi, presenti delegazioni del PSI, del PSDI, del PRI e dei sindacati • Processi in¬ 
sabbiati e assoluzioni scandalose - Reazione democratica per sconfiggere la « trama nera » 


La Camera ieri, in due se¬ 
dute, ha votato i decreti sul 
blocco dei prezzi dei generi 
di largo consumo e dei fitti. 
I provvedimenti sono stati 
approvati dalla sola maggio¬ 
ranza. Sul primo decreto, i 
comunisti si sono astenuti, 
sul secondo, hanno votato 
contro. La posizione del PCI 
è stata motivata nella dichia¬ 
razione di voto del compa¬ 
gno D’Alema. 

I due decreti sono stati tra¬ 
smessi immediatamente al 
Senato, da dove sono, nel 
frattempo, pervenuti i decre¬ 
ti relativi alla proroga dei 
contributi GESCAL, e al bloc¬ 
co dei prezzi di listino dei 
prodotti di 350 grandi azien¬ 
de industriali. 

Se oggi la Camera esaurirà 
rapidamente l'esame della 
nuova legge sui processi per 
vertenze di lavoro (che dovrà 
essere votata in via definiti¬ 
va) ì due decreti giunti dal 
Senato potrebbero essere vo¬ 
tati oggi stesso anche a Mon¬ 
tecitorio. 

II decreto sui generi alimen¬ 
tari, come è noto, blocca dal 
16 luglio e fino al 31 ottobre, 
1 prezzi di 21 prodotti 

Dal primo novembre e fino 
al 31 luglio del '74, il prezzo 
di questi prodotti potrà esse¬ 
re aumentato su richiesta do¬ 
cumentata e sempre che, en¬ 
tro 60 giorni, il governo non 
si pronunci in senso contra¬ 
rio. Quanto alle carni, tutta¬ 
via, si potrebbero registrare 
aumenti di prezzo anche pri¬ 
ma del 31 ottobre in relazio¬ 
ne a mutamenti dei prezzi 
nell’ambito della CEE. 

Il decreto prevede partico¬ 
lari compiti per l’Azienda sta¬ 
tale per gli interventi sul 
mercato agricolo (AIMA), 
che potrà immettere sul mer¬ 
cato, per regolarlo, contrasta 
re le spinte speculative e le 
manovre degli accaparratori, 
farine, burro, carne e mangi¬ 
mi destinati alla alimentazio¬ 
ne del bestiame (questa ulti¬ 
ma facoltà è stata introdotta 
con raccoglimento di un 
emendamento del PCI). 

Il decreto sulle locazioni, 
fissa fino al 31 gennaio ’74 il 
blocco del fitti degli immobi¬ 
li urbani destinati ad abita¬ 
zione, purché gli inquilini non 
abbiano un reddito imponi¬ 
bile superiore a quattro mi¬ 
lioni di lire. Il blocco — che 
prevede anche il divieto di 


SENATO 


Approvato 
il decreto 
sul Comitato 
dei prezzi 


L'astensione del PCI motivata 
dal compagno Piva 

Il Senato ha approvato ieri 
il primo decreto anticongiuntu¬ 
rale già votato dalla Camera. 
Si tratta del provvedimento che 
adegua i servizi del ministero 
del bilancio e della program¬ 
mazione economica e del comi¬ 
tato interministeriale dei prez¬ 
zi (CIP) e dei comitati pro¬ 
vinciali dei prezzi allo scopo 
di metterli in condizione di as- 
aolvere meglio al compito di vi¬ 
gilanza sull* andamento dei 
prezzi. 

Il gruppo comunista si è aste¬ 
nuto. Il compagno Piva, moti¬ 
vando l’astensione, dopo aver 
citato alcuni casi sintomatici di 
una più ampia situazione di di¬ 
sagio per l'incremento dei prez¬ 
zi. ha espresso perplessità sul¬ 
l’efficacia del provvedimento, 
anche per l’esiguità della cifra 
stanziata (700 milioni in un an¬ 
no) per coprire le spese per 
l’assunzione dì personale da 
mettere a disposizione degli uf¬ 
fici addetti al controlio, così co¬ 
me per pagare gli incarichi di 
studio aumenti alla program¬ 
mazione e alla politica dei prez¬ 
zi che saranno affidati a per¬ 
sonale specializzato. 

Più in generale il giudizio ne¬ 
gativo sui provvedimento — ha 
deUo Piva — si collega alla 
natura burocratica dei mezzi 
prescelti per fronteggiare una 
situazione congiunturale assai 
grave, che richiede interventi 
ben più radicali. 

Critiche al provvedimento so¬ 
no state espresse anche dal se¬ 
natore Pani della sinistra in¬ 
dipendente e. con motivazioni 
opposte dal liberale Brosio. Il 
senatore socialista Catalani ha 
dato un giudizio positivo del de¬ 
creto in quanto — ha detto — 
una politica economica e di prò 
graturnazione non può essere di¬ 
sgiunta da una politica dei prez¬ 
zi. Tuttavia anche il rappresen 
tante del PSI ha lamentato la 
esiguità dello stanziamento. 


Zuccaia presidente 
del grappo 
socialista 
al Senato 


Il seo. Michele Zuocalà è 
stato eletto ieri sera presi¬ 
dente del gruppo socialista di 
Palazzo Madama. Zuccalà suc¬ 
cede al sen. Pieraccini entrato 
a far parte del governo. 

L’elezione di Zuccalà è av¬ 
venuta all’unanimità. Vicepre¬ 
sidenti sono stati eletti l sen. 
Opellinl e Stirato. 


sfratto — è invece generale 
per gii immobili destinati ad 
uffici, imprese artigiane, in¬ 
dustriali, commerciali, a ne¬ 
gozi. 

La maggioranza, adeguando¬ 
si all’atteggiamento chiuso 
del governo, ha votato contro 
tutti gii emendamenti pre¬ 
sentati al decreto e, fra que¬ 
sti, contro gli emendamenti 
del PCI che prevedevano il 
blocco generalizzato per tut¬ 
ti gli immobili e quindi an¬ 
che per quelli delle case di 
abitazione fino al 30 giugno 
'74 per consentire al Parla¬ 
mento di varare nel frattem¬ 
po una legge di regolamenta¬ 
zione dei canoni. 

La posizione del comunisti 
sui due decreti è stata espo¬ 
sta dal compagno D’Alema, 
vice presidente del gruppo, 
nella dichiarazione di voto. 

Il nostro — ha detto — sarà 
un voto di astensione sul de¬ 
creto per il blocco dei prezzi 
dei generi alimentari e nega¬ 
tivo su quello che riguarda il 
blocco delle locazioni. 

Non diciamo di no ai primo 
provvedimento, in quanto con 
esso sembra si voglia mmm- 
ciare ad abbandonare la via 
dell’inflazione che corrispon¬ 
deva al tipo di sviluppo econo¬ 
mico caro all’on. Malagodi e 
che aggraverebbe parossistlca- 
mente ogni malanno e squili¬ 
brio nel nostro Paese. 

Nell’attuale situazione mone¬ 
taria internazionale e nel mo¬ 
mento in cui governi stranieri 
(diciamo pure gli Stati Uniti) 
esportano inflazione e intral¬ 
ciano la circolazione mondiale 
del beni eccedenti — come af¬ 
ferma lo stesso segretario del¬ 
la DC — e mentre stiamo pa¬ 
gando gli effetti di una erra¬ 
ta politica europeistica con 
trassegnata da una profonda 
crisi del MEC. combattere la 
inflazione è condizione vitale 
per una reale ripresa. 

Anche le ultime misure valu¬ 
tarie e creditizie del governo 
— ha detto D'Alema — confer¬ 
mano la giustezza del nostro 
atteggiamento. Esse dimostra¬ 
no infatti quanto andiamo di¬ 
cendo da tempo, e che cioè fi¬ 
no a ieri non si è voluto osta¬ 
colare l’esportazione dei capi¬ 
tali. E’ bene tuttavia avere co¬ 
scienza che sono ancora legit¬ 
timi i dubbi sull'adeguatezza 
di tali misure, e che ciò che 
più conta sarà il comporta¬ 
mento dei pubblici poteri, la 
loro volontà di far rispettare 
le decisioni. 

Necessita pertanto una lotta 
senza quartiere contro le fro¬ 
di valutarie, anche se qualcu¬ 
no potrebbe essere scoraggia¬ 
to dall’opinione del dott. Carli, 
il quale sostiene che la specu¬ 
lazione è Ineliminablle nell’at¬ 
tuale sistema. La costatazione, 
per noi ovvia — ha affermato 
il deputato comunista — non 
deve distoglierci dalla lotta 
per restringere al massimo i 
margini lasciati alia specula¬ 
zione. 

I comunisti hanno tentato 
di modificare sia il decreto 
sui prezzi che quello sul bloc¬ 
co delle locazioni. E* stato 
accolto — ed è un fatto posi¬ 
tivo — il nostro emendamen¬ 
to che allarga l’Intervento 
dell’AIMA sui mangimi per 
la zootecnia. 

II governo fa leva sulla 
Azienda per gli interventi sul 
mercato agricolo (AIMA), ma 
non si vede come questa a- 
zlenda dello Stato potrà agire 
senza un collegamento con 1 
consorzi agrari. 

Venendo ai controlli, D’Ale¬ 
ma ha affermato che essi so¬ 
no fondati sulla sanzione (Io 
ha ammesso Io stesso ministro 
De Mita); non serviranno a 
nostro giudizio per i grossisti 
e le grandi imprese, funzione¬ 
ranno invece a senso unico 
contro i dettaglianti. La via 
del controllo democratico, 
che non esclude il CIP e an¬ 
zi su di esso fa perno, è quel¬ 
la che si basa sugli enti lo¬ 
cali. sulla iniziativa delle or¬ 
ganizzazioni sociali, degli o* 
gani di democrazia diretta, e 
che punta più sul consenso 
che sulla sanzione, senza e- 
scluderla. Quando mai — ha 
rilevato il deputato comuni¬ 
sta — il controllo burocrati¬ 
co ministeriale o prefettizio 
ha colpito gli speculatori, i 
parassiti dei mercati generali, 
il grossista, la grande impre¬ 
sa industriale senza parlare 
della camorra e della mafia? 

Un simile comportamento 
ripugna al senso delta giusti 
zia e dell’equità e può pro¬ 
vocare reazioni. Il control'o 
democratico, l'intervento po 
polare preoccupano le forze 
moderate, lo sappiamo, ma 
uniscono le forze popolari, 
collegano il consumatore al 
dettagliante che oggi viene 
indicato invece come l’unto¬ 
re. II controllo puramente 
burocratico può viceversa a- 
prire varchi alla controffen 
siva di coloro che con l’infla¬ 
zione si sono arricchiti, alle 
forze di destra e fasciste 

Venendo al decreto su: fit 
ti. il deputato comunista ha 
denunciato che maggioranza 
e governo non solo hanno re 
spinto la generai zzazione 'del 
blocco e l’esigenza d: soo 
stame I termini per consen 
tire il varo d: una legge sul 
lo equo canone, ma hanno ri¬ 
fiutato di accogì'ere anche e- 
mendamenti tecnici 

Il momento delle misure 
urgenti — ha proseguito 
D'Alema — è tutt’aìtro che 
esaurito: lamentiamo il rinvio 
di tutte le misure a favore 
dei redditi più bassi (aumen 
ti degli assegni fami'lan. 
del sussdio di disoccuparlo 
ne. delle pensioni II blocco 
dei prezzi impone ora m:su 
re a favore deir-igricoltura e 
dell’azienda contadina, la ri¬ 
forma dei contralti, grandi 
investimenti, una diversa po 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla se 
duta antimeridiana di oggi 
1* agosto. 


litica Industriale, una politica 
verso ia piccola e media In¬ 
dustria. una strategia indu¬ 
striale nuova delle Partecipa¬ 
zioni statali verso il Mezzo¬ 
giorno e nel complesso della 
loro politica degli investimen¬ 
ti, il rifinanziamento della 
legge per la casa e la sua ap 
plicazione sia pure con nuove 
procedure, misure di riforma 
e programmi di edilizia per 
la scuola, la riforma del si¬ 
stema distributivo che favo¬ 
risca ’ l’associazionismo dei 
piccoli commercianti ed eli¬ 
mini l’intermediazione paras¬ 
sitarla. 

Ecco le scelte che attendo¬ 
no il governo, decisive per le 
sue sorti, dopo le misure ur¬ 
genti che — ha detto D’Alema 
— non ci appaiono proiettate 
verso una politica nuova e di 
riforme. Siamo d’accordo con 
il rigore verso la spesa pub¬ 
blica corrente, ma chiara do¬ 
vrà essere la selezione. 

In conclusione D'Alema ha 
ribadito la opposizione del 
PCI al governo, un’opposizio¬ 
ne che anche in Parlamento 
avrà un carattere costruttivo 
e mirerà a risolvere i proble¬ 
mi urgenti delle masse lavo¬ 
ratrici e dei ceti medi e a 
creare le condizioni per una 
nuova prospettiva politica di 
rinnovamento del Paese. Con 
questi intenti i comunisti — 
ha detto D’Alema — conti¬ 
nueranno a incalzare con le 
loro critiche il governo e si 
batteranno perchè la lotta al 
carovita si traduca in misure 
efficaci, soprattutto a favore 
dei ceti piu disagiati. 



E' in atto da sabato scorso a Roma il primo esperimento di chiusura del centro storico, che 
interessa una fetta deila zona compresa fra piazza di Trevi (nella foto) e piazza Santi Apo¬ 
stoli. I risultati dell'esperimento sono per ora oositivi. E' intenzione della giunta comunale — 
secondo un piano della commissione traffico alta cui elaborazione ha partecipato il gruppo con¬ 
siliare comunista — chiudere gradualmente l'intero centro alle auto, permettendo solo alcuni 
attraversamenti lungo i lati dei perimetri dell: zone all'interno delle quali sarà progressiva¬ 
mente attuato il blocco. Una seconda fetta del centro sarà chiusa, a quanto si afferma, in autunno 


Interrogato a Genova per le indagini sul « giovedì nero » milanese 

NICO AZZI RISPONDE A SERVELLO: 
«NEL MSI CI SIAMO SEMPRE STATI» 

Il vicesegretario missino aveva sostenuto che il MSI non aveva nulla a che vedere con il 
gruppo delia « Fenice » • Candelotti in dotazione dei carabinieri in possesso dei teppisti neri 
I contrasti tra i vari gruppi squadristi e l’aggressione al negozio delia moglie di Rognoni 


Dalla nostra redazione >•' 

-MILANO, 31. 

Una secca risposta ha rice¬ 
vuto ieri il federale missino 
Servello dal bombardiere ne¬ 
ro Nico Azzi, interrogato nel 
carcere genovese di Marassi 
dal giudice istruttore milane¬ 
se Vittorio Prascherelli. Al di¬ 
rigente missino che continua 
a ripetere In tutte le salse 
che U suo partito non aveva 
nulla a che vedere con il grup¬ 
po della « Fenice », capitana¬ 
to da Giancarlo Rognoni, Nl- 
co Azzl na replicato: « Nel 
MSI? Ci siamo sempre sta¬ 
ti i E al giudice che gli chie¬ 
deva se conosceva questo o 
quel dirigente missino, il gio¬ 
vane squadrista, interrompen¬ 
dolo un po’ spazientito, ha 
detto: «ET Inutile continuare 
a elencare del nomi. Io i di¬ 
rigenti del MSI di Milano 11 
conosco tutti ». 

Non si tratta, naturalmen¬ 
te. di dichiarazioni esplosive 
e nemmeno inedite. Ma l’Azzi, 
ieri, durante rinterrogatorio 


durato oltre tré ore, ha volu¬ 
to, evidèntemente, ristabilire 
la verità-del fatti, come a di¬ 
re.* «Si, la bomba sul treno 
l’ho messa io, su ordine di 
Rognoni. Ma non eravamo so¬ 
lo noi ad esserne al corren¬ 
te». Ma del fallito attentato 
sul direttissimo Torino-Roma 
si interessano i magistrati ge¬ 
novesi. Al dr. Frascherelli che 
conduce le indagini sul « gio¬ 
vedì nero » (1 disordini del 12 
aprile durante la manifesta¬ 
zione del MSI, culminati con 
l’assassinto dell’agente Anto¬ 
nio Marino), interessavano no¬ 
tizie più attinenti al proprio 
processo. 

Questo, però, come abbla- 


una perizia,, appare intonso, 
non ancora usato. E come fa¬ 
cevano ad averlo I fascisti? 
Chi glielo aveva dato? E’ da 
supporre, fra l’altro, che non 
ne avessero uno solo. Risul¬ 
terebbe, dunque, accertato 
che nelle mani dei fascisti vi 
erano bombe che proveniva 
no da un deposito defi’eserci 
to e candelotti lacrimogeni 
che erano stati presi da un 
deposito dei carabinieri. So¬ 
no fatti di tale gravità da esi¬ 
gere una immediata spiega¬ 
zione. 

Interrogazioni sulla prove¬ 
nienza delle bombe sono già 
state presentate al Parlamen¬ 
to, ma ora si tratta anche di 


mo ripetutamente affermato,. sapere chi abbia dato 1 can- 


è un particolare inquietante, 
specie se unito ail’aitro di cui 
abbiamo avuto notizia oggi. 
Eccolo: fra le altre armi — 
bastoni, pistole, mazze — ai 
dimostranti venne sequestrato 
un candelotto lacrimogeno, di 
quelli in dotazione al carabi 
nieri. Il candelotto, sul quale 
è stata disposta dal giudice 


Preoccupante procedura del Tribunale di Roma 

Appello d’urgenza 
per il «Messaggero» 

Un documento dei giuristi democratici invita ad una 
attenta vigilanza 


Tre novità sono insorte nel 
conflitto verificatosi tra il diret¬ 
tore e la redazione del « Mes¬ 
saggero > e la proprietà del 
quotidiano, il cui pacchetto azio¬ 
nario è passato per il 50 per 
cento nelle mani dell’editore di 
estrema destra Edilio Rusconi. 

11 consigliere Mirabile, della 
sezione feriale della Corte d'Ap 
pello di Roma, ha dichiarato 
improponibile il ricorso proposto 
dal direttore Alessandro Per- 
rene contro la decisione del 
Tribunale civile che gli aveva 
respinto il reclamo per la na 
mina di Luigi Barzini alla dire 
rione del « Messaggero ». 

Inoltre, il presidente del tri¬ 
bunale dott. Jannuzzi ha accolto 
una richiesta dei legali della sa 
cietà editrice « Il Messaggero » 
(i quali avevano proposto un 
ricorso contro il decreto del pre¬ 
tore Fucilli che aveva ritenuto 
illegittimo il licenziamento di 
Perrone). disponendo che il pra 
cedimento d'appello sia svolto 
con carattere d’urgenza, affi 
dando il giudizio alla sezione 
feriale del Tribunale. 

Si tratta di una decisione che 
ha già suscitato perplessità e 
polemiche. L’Associazione italia¬ 
na giuristi democratici in un 
documento afferma che « le vi¬ 
cende giudiziarie del caso « Il 
Messaggero > stanno assumendo 
un carattere preoccupante per 
la stessa credibilità dell'eserci¬ 
zio della funzione giurisdizia 
naie in Italia. Di contro alla 
decisione dell’unico magistrato 
co"petente in tema di attività 
antisindacale, il pretore, si è 
tentato prima di svolgere in¬ 
nanzi al presidente del tribu¬ 
nale, Jannuzri. una strana pro¬ 
cedura non prevista da alcuna 
norma, poi si è convocato, in 
barba a tutte le disposizioni in 
tema di elezione di domicilio 
e di mandato processuale i le¬ 
gali dei sindacati, infine, si è 
giunti ad attribuire la causa di 
opposizione alla decisione del 


pretore ad altra sezione rispetto 
a quella normale e naturale 
della magistratura del lavoro, 
ed a concedere una ingiustifi¬ 
cata abbreviazione dei termini ». 
Il documento conclude con un 
invito a tutti i magistrati e 
avvocati per una più attenta 
vigilanza democratica. 

Frattanto l’avvocato Nino Gae¬ 
ta. a nome della Federazione 
Nazionale della Stampa ha pra 
posto un ricorso alle sezioni 
unite ovili della Cassazione af¬ 
finché risolvano la questione re¬ 
lativa alla facoltà o meno del 
pretore Nicola Fucilli di disporre 
d’ufficio l’annotazione nel regi¬ 
stro della stampa del provvedi¬ 
mento da lui adottato lo scorso 
24 luglio, e cioè la sua decisione 
di reintegrare Alessandro Per¬ 
rone quale direttore responsabi¬ 
le del « Messaggero ». annullan¬ 
done così il licenziamento. 

Ieri c’è stato un incontro 
tra il ministro del Lavoro Ber¬ 
toldi e i poligrafici delle CGIL. 
CISL e U1L per esaminare i 
problemi sollevali dalla vicenda 
* Messaggero Secolo XIX ». Al 
termine dell’incontro in un co 
municato si afferma che i pa 
ligrafici hanno riconfermato la 
loro solidarietà a tutti ì lavora¬ 
tori del l'informazione in lotta 
per l'affermazione della libertà 
di stampa e hanno puntualiz¬ 
zato che le vertenze in corso 
devono trovare soluzioni ricon¬ 
ducibili al più ampio problema 
della riforma dell’editoria. 

Infine c'è da segnalare che 
la riunione al ministero de) La¬ 
voro per la vertenza del gior¬ 
nale romano è stata aggiornata 
a questa sera. Alla riunione, 
presente il ministro Bertoldi 
hanno partecipato per l’associa¬ 
zione della stampa italiana Ce- 
schia, Curzi. Milani, per la fe¬ 
derazione degli editori, Gran- 
zotto, rappresentanti dei comi¬ 
tati di redazione del Messag¬ 
gero e del Secolo XIX, e per 
la società editrice < Il Messag¬ 
gero » ring. Ferdinando Perrone. 


delotti ai fascisti II giudice, 
giustamente, intende procede¬ 
re cautamente. Pur essendo 
evidente che il candelotto se¬ 
questrato è nuovo fiammante, 
il dott Frascherelli intende 
farselo confermare dai periti 
balistici. Se tale conferma, co¬ 
me sembra certo, ci sarà, è 
del tutto evidente che si da 
vrà procedere a una severa 
e rigorosa Inchiesta, giacché 
un interrogativo tanto grave 
non può certamente restare 
senza risposta. 

Tornando all’interrogatorio 
di Nico Azzt, si è parlato an¬ 
che dei suoi rapporti con U 
Rognoni e delie lettere, voile 
a tappargli la bocca, che a- 
vrebbe ricevuto dal suo capo 
e dal camerata BattLson, re¬ 
centemente ferito, assieme al¬ 
la moglie de] Rognoni, nel cor¬ 
so di una aggressione, la cui 
matrice appare sempre meno 
misteriosa, come diremo fra 
poco. 

A proposito del Rognoni. Ni- 
co Azzi ha ripetuto quanto già 
aveva detto ai magistrati ge¬ 
novesi. e cioè che il Rognoni 
era il suo capo e che da lui 
ricevette l’ordine di piazzare 
la bomba sul treno Circa le 
lettere, il terrorista nero du¬ 
bita che a scriverle siano sta¬ 
ti i firmatari Le due lettere 
sono battute a macchina: 
eh unque può averle scritte. 
Anche un dirigente ufficiale 
del MSI? L’ipotesi non può 
essere esclusa. 

Fra I dirigenti del MSI con¬ 
tinuano a sussìstere contrasti 
laceranti Dopo lo scaricamen¬ 
to dei « sanbabìlini ». definiti 
« teppisti » e « drogati » da Al- 
mirante, cè chi teme che e- 
guale fine, sia pure in forme 
striscianti e non clamorose, 
si voglia far Tare a qualche 
dirigente missino A nessuno, 
evidentemente, place il desti¬ 
no del « capri espiatori ». Da 
qui le reazioni rabbiose. le li¬ 
ti furiose, le risse, che potreb¬ 
bero gettare luce su alcuni 
recenti episodi teppistici, com¬ 
presa l’aggressione nel nega 
zio di Anna Maria Cavagnoll, 
moglie del Rognoni. 

Che si tratti. Infatti, di una 
canagliata da Inscriversi nel 
contesto della lotta al coltel¬ 
lo fra t dirigenti fascisti sem¬ 
bra sempre più certo SI trat¬ 
ta ora di accertare chi sia sta¬ 
to 11 mandante. Il cui nome, 
peraltro, è già stato messo In 
circolazione non si sa se da 
persone che la sanno lunga o 
da Individui Interessati a for¬ 
nire versioni deviami. Qual¬ 
cuno. insomma, aveva inte¬ 
resse a dare una « lezione » al¬ 
la moglie del capo della « Fe¬ 
nice ». 

Tornando ad Azzl, I suol di¬ 
fensori — gli avvocati Fallla 
e Meneghini — hanno chiesto 
stamane la revoca del manda¬ 
to di cattura, emesso dai mar 


gistratl milanesi, per concor¬ 
so nella strage del 12 aprile. 
Secondo i legali fra i due fat¬ 
ti — l’uccisione dell’agente 
Marino e tl fallito attentato 
al treno — non esisterebbe 
alcuna connessione. Tutti gli 
elementi acquisiti, tutte le cir¬ 
costanze emerse, vanno, inve¬ 
ce. nella direzione opposta: 
la connessione esiste ed è 
strettissima L'attentato, for¬ 
tunatamente fallito, del 7 apri¬ 
le era in funzione della ma¬ 
nifestazione del MSI indetta, 
a Milano, cinque giorni dopo: 
le vittime della strage sul tre¬ 
no dovevano servire ai fasci¬ 
sti per reclamare un a gover¬ 
no forte », per erigersi a « di¬ 
fensori dell'ordine». 

Tornando all’inchiesta, sta¬ 
mane il giudice Frascherelli 
ha disposto, oltre a quella sul 
candelotto, altre perizie: sul¬ 
la pallottola che ferì 11 giova¬ 
ne Giuseppe Cipolla su un 
guanto trovato nelle adiacen¬ 
ze di via Bellotti su una pi 
stola pure trovata nelle vie 
dove si scatenarono i fasci 
sti. Per ciò che riguarda la 
pallottola, di calibro 7.65, i 
periti dovranno stabilire se, 
per caso, essa venne esplosa 
da una delle due rivoltelle 
sequestrate ai poliziotti che 
spararono alcuni coipL Ma il 
Cipolla afferma che a spara¬ 
re furono l dimostranti. I fa¬ 
scisti. del resto, di pallottole 
ne spararono parecchie quel 
giorno: per puro caso di feri¬ 
ti ce ne fu uno solo. 

Ibio Paolucci 


Da! nostro corrispondente 

MESSINA, 31 

Nel 1925, In Parlamento, 11 
deputato comunista messine¬ 
se Francesco. Lo Sardo, morto 
sei anni dopo nel carcere fa¬ 
scista di Poggioreale, denun¬ 
ciava il federale che aveva 
assoldato tre sicari per ucci¬ 
derlo. Qualche anno prima, 
nel ‘19. i fascisti gli avevano 
scritto su un giornale: « Vieni 
quando puoi nella nostra tipo¬ 
grafia, abbiamo un lucido e 
appuntito pugnale di 46 centi¬ 
metri da farti assaggiare ». I 
metodi dei fascisti di ieri co¬ 
me quelli di oggi. 

Con questa inedita notazio¬ 
ne storica si apre il « dos¬ 
sier » sulle violenze fasciste, 
curato dalle Federazioni co¬ 
muniste di Messina e Capo 
d’Orlando, e presentato ieri al 
pubblico nel corso di una forte 
manifestazione presieduta dal 
compagno Mario Venanzl, vi¬ 
cepresidente del Senato, e alla 
presenza di delegazioni del 
PSI, del PSDI, del PRI, di 
associazioni partigiane e dei 
sindacati. Ma perchè un « dos¬ 
sier» («Messina nella trama 
nera» ne è 11 titolo significa¬ 
tivo) sul neofascismo nella 
città dello Stretto? La rispo¬ 
sta è nella prefazione al do¬ 
cumento, ricco di fatti, di de¬ 
nunce che rievocano gli epi¬ 
sodi più gravi compiuti dagli 
squadristi in questi ultimi an¬ 
ni. E’ scritto infatti: «I fa¬ 
scisti hanno già consumato nel 
Mezzogiorno i delitti che pun¬ 
tualmente si stavano per ri¬ 
petere al Nord. Un agente di 
PS è stato assassinato a Reg¬ 
gio Calabria, si chiamava An¬ 
tonio Bellotti ed è morto per 
che colpito da un sasso mici¬ 
diale nel corso di una fitta 
sassaiola: un treno è dera 
gliato. a Gioia Tauro, provo 
cando tanti morti e feriti. Al 
centro dei fatti criminosi di 
Reggio e poi di Milano si tro 
va sempre quel Ciccio Franco, 
senatore del MSI. il più incal¬ 
lito organizzatore teppistico 
che la cronaca degli ultimi 
tempi registri. Perchè quindi 
Messina? Perchè in questa 
città si è tentato con ogni 
mezzo di trasferire la sedizio¬ 
ne fascista di Reggio. Nell’a¬ 
rea delio Stretto, infatti, c’è 
ormai da anni una osmosi 
tra le forze fasciste, toppi- 
sto e squadrista Siamo in 
presenza di una lunga serie 
di veri e propri delitti consu¬ 
mati dai fascisti che hanno 
toccato il punto più alto a 
marzo, con la bomba ad al¬ 
to potenziale fatta esplodere 
in una sezione del Partito co¬ 
munista in un rione popola¬ 
re: poteva essere una stra¬ 
ge». 

Per quali motivi si è potuti 
giungere, però, a una situa¬ 
zione di vera e propria emer¬ 
genza democratica? Il « dos¬ 
sier » parla chiaro, scava a 
fondo nelle responsabilità e 
mette sotto accusa « Impor¬ 
tanti settori dell’apparato del¬ 
lo Stato e della stessa magi¬ 
stratura che non si sono di 
mostrati sufficientemente de¬ 
gni di ricoprire posti di re¬ 
sponsabilità cosi delicati ». 
Per questo si è legittimati a 
parlare di compiacenza, di 
collusione di chi doveva inter¬ 
venire e non è intervenuto, 
facendo divenire Messina « un 
campo impunito per operazio¬ 
ni reazionarie e antidemocra 
tiche che ben s’inquadrano 
nella strategia della tensione 
che avvelena il paese». 

Quella, offerta dal documen 
to sulle violenze del fascisti, 
è una triste storia di giornali, 
magistrati, rettori, questori, 
deputati missini e compia 
centi magistrati, commissari 
all'opera universitaria, silenzi 
ministeriali, attentati, accol 
tellamenti. processi tnsabbia 
ti e assoluzioni scandalose, 
collegamenti intemazionali 
con I fascisti greci: sta in 
ciò appunto l'emergenza de 


Indetta dal PCI in Piazza Duomo 

Manifestazione a Reggio C. 
contro l'aumento dei prezzi 

Consumatori ed esercenti sottoposti al ricatto dei 
fornitori e dei grossisti * Sanzioni contro pìccoli com¬ 
mercianti, ma non si colpiscono i centri speculativi 


REGGIO CALABRIA, 31 

Proceduta da larghe assem¬ 
blee popolari nel rioni e nei 
quartieri popolari, si è tenu¬ 
ta stasera, a Reggio Calabria, 
in piazza Duomo, una gran¬ 
de manifestazione contro il ca 
rovita. per la difesa del red¬ 
dito del lavoratori, per l'occu¬ 
pazione. 

II compagno Cornerei, segre 
tarlo del Comitato cittadino 
del PCI. e la compagna Lana 
cara hanno denunciato le re¬ 
sponsabilità della speculazione 
privata e di alcuni organismi 
statai) — come l'ArMA — ten¬ 
denti a vanificare con un au¬ 
mento del prezzo del grano e 
della farina gli stessi provve¬ 
dimenti governativi; li grave 
disagio per migliaia di fami¬ 
glie di lavoratori sottoposti a 
un'assurda quanto ingiustifica¬ 
ta altalena dei prezzi, l’incer¬ 
tezza e la confusione esistente 
fra gli stessi esercenti sotto¬ 
posti al ricatto dei fornitori e 
dei grossisti. 

Ieri a Melilo P.S non si è 
panificato; eppure nel deposi¬ 
ti di un fornitore locale cl sa 
no circa duemila quintali di 
farina. Costui, però, pretende 
il pagamento di 16.000 lire al 
quintale. Una delegazione di 
cittadini e di amministratori 
ha chiesto al prefetto un im¬ 
mediato intervento. 


A Villa San Giovanni — in 
questi giorni affollata da mi¬ 
gliaia di turisti e di emigrati 
in transito per la Sicilia — è 
stato chiuso per cinque giorni 
dalla prefettura il bar risto¬ 
rante * Tavola calda » di Giu¬ 
seppe Cotroneo dove un sem¬ 
plice panino era stato vendu¬ 
to a ben 500 lire Anche a Gioia 
Tauro è stata disposta la 
chiusura del ristorante di 
proprietà di Rocco Gentiluomo 
per non avere esposto il listino 
dei prezzi delle vivande. 

A Palmi, l’amministrazione 
comunale ha disposto la chiù 
sura per alcuni giorni di una 
macelleria dove era in vendita 
la carne senza specificazione 
del tagli e a prezzi superiori 
a quelli del listino. 

Nonostante questi provvedi¬ 
menti permane l’incertezza e 
la confusione anche perché la 
prefettura appare abbastanza 
restia nel colpire ella radice, 
imponendo l'osservanza ai 
mercati generali di un rigo¬ 
roso controllo del prezzi e del 
la qualità delle merci mentre 
l’amministrazione comunale 
ignora completamente la que¬ 
stione e rifiuto l’apertura di 
spacci comunali di confronto 
nel mercati cittadini. 

Enzo Lacaria 


mocratlca e l’urgenza di In¬ 
tervenire per il ritorno alla 
libertà democratica e repub¬ 
blicana. Questa storia comin¬ 
cia già dal ’70 e prosegue nei 
tre anni seguenti in un cre¬ 
scendo impressionante di azlo 
ni squadristiche: dalla com 
memorazione dì Mussolini nel¬ 
l’aula magna dell’Univer.sità 
(negata poi alle forze demo¬ 
cratiche per la rievocazione 
della figura del martire Lo 
Sardo) al tentativo di assalto 
alla Federazione comunista di 
Capo d’Orlando, alla devasta¬ 
zione e alle ruberie del retto¬ 
rato. all’assalto, qualche ora do¬ 
po dello stesso giorno, della 
scuola professionale del- 
l’Ecap • CGIL all’aggressione 
contro gli studenti di lettere 
classificata come rissa dalla 
polizìa e sulla quale, solo 
adesso, il giudice istruttore 
ha fatto chiarezza rinviando 
a giudizio sette fascisti, alle 
scorrerie effettuate alla men¬ 
sa universitaria, alla bomba 
contro la libreria degli Edi¬ 
tori Riuniti (per la polizia 
era scoppiato un neon!), al 
gravissimo accoltellamento 
dei sindacalisti alla stazione 
centrale, alle Interferenze di 
un procuratore in un processo 
istruttorio nei confronti di ter¬ 
roristi reggini, alle frequenti 
sparatorie alla Casa dello stu¬ 
dente e così via elencando. 
Ma c’è un punto nel « dos¬ 
sier» in cui si coglie in pieno 
il perchè a Messina sia stato 
possibile mettere a dura pro¬ 
va la capacità di resistenza 
delle forze democratiche, nel 
più vasto disegno della trama 
nera nel nostro paese 
SI tratta di una lettera che 
il procuratore generale della 
Repubblica. Ugo Busceml. ora 
trasferito a Catania, inviò 
al questore Reggio D’Aci (da 
qualche giorno in pensione i 
In essa, come si è compiaciu¬ 
to di sottolineare il deputato 
missino Franchi nel recente 
dibattito parlamentare per la 
autorizzazione a procedere 
contro Almirante. il magistra¬ 
to dà « una strigliata al que 
store». il quale aveva redat¬ 
to un rapporto in base alle in¬ 
dagini avviate dal defun¬ 
to procuratore di Milano 
Bianchi d’Espinosa. sugli 
episodi di squadrismo fasci¬ 
sta verificatisi in città e pro¬ 
vincia. Il questore — defini¬ 


to nel « dossier » « un fasci¬ 
sta amico dei fascisti » e dal 
compagno De Pasquale, capo¬ 
gruppo del partito all’Assem¬ 
blea regionale siciliana « per¬ 
sona indegna di ricoprire una 
responsabilità cosi delicata » 

— aveva dovuto stilare 11 rap¬ 
porto ordinatogli dalla Pro¬ 
cura generale e di Milano. Il 
procuratore generale di Mes¬ 
sina è l’unico alto magistrato 

— e per questo 1 fascisti lo 
esaltano per « avere così in¬ 
direttamente risposto al suo 
collega di Milano che abusi¬ 
vamente operava » — che tro¬ 
vò da ridire sulle iniziative di 
Bianchi d’Espinosa, censuran¬ 
do il questore. Ecco spiegato 
dunque il perchè ci si sente 
autorizzati a mettere in evi¬ 
denza la gravissima permea¬ 
bilità di alcuni tra i più im¬ 
portanti settori della magi¬ 
stratura che hanno consentito, 
con il loro mancato interven¬ 
to e talora con sospetta collu¬ 
sione. lo svilupparsi della tra¬ 
ma nera a Messina. 

Ma la città non è rimasta 
a guardare Lo spirito demo¬ 
cratico del partiti antifascisti 
e la volontà di lotta del la¬ 
voratori, dei giovani e delle 
forze culturali, è uscita con 
forza: lo testimonia il recen 
te dibattito all’Assemblea re¬ 
gionale, la presa di posizio¬ 
ne unitaria del Consiglio co¬ 
munale, la forte assemblea 
dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici nell’aula magna 
dell’università, la conferenza 
di Paolo Alatrl sulle origini 
del fascismo nella stessa sala, 
la manifestazione dello scorso 
25 aprile. Ma ciò evidente 
mente non basta Bisogna eli 
minare le radici da dove 
prende corpo la violenza ever 
siva. Lo ha sottolineato ieri 
con forza e con il prestigio 
che gli deriva dalla sua figu 
ra di combattente antifascista 
il compagno Venanzl il quale 
ha concluso la manifestazione 
affermando che « stiamo an 
cora combattendo una batta¬ 
glia di perfezionamento e di 
rafforzamento dello Stato de¬ 
mocratico. E’ questo il mo 
mento di incalzare sul piane 
della libertà, della dignità del 
lavoro, per le riforme sociali 
e morali del paese» 


Diego Roveta 


Le 140 pagine del «Libro nero» 

Un atto d’accusa 
contro le violenze 
fasciste a Napoli 

Il dossier presentato durante una manifestazione 
per il trentesimo anniversario della caduta del 
fascismo — La prefazione del compagno Palermo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 31 

140 pagine, fitte di episodi, 
testimonianze, documentazio¬ 
ni. fotografie, composte in va 
lume, costituiscono il più com¬ 
pleto e pesante atto di accusa 
per un processo d’opinione 
pubblica alla violenza fascista 
nella capitale del Mezzogior¬ 
no. Questo è il « libro nero 
sulle violenze fasciste a Na¬ 
poli » pubblicato dalla consul¬ 
ta permanente antifascista, un 
organismo costituitosi due an¬ 
ni fa e al quale aderiscono i 
partiti democratici, i sinda¬ 
cati, le organizzazioni parti¬ 
giane e della Resistenza, le 
Adi. Il volume è stato pre¬ 
sentato ieri in una pubblica 
assemblea indetta in occasio 
ne delle celebrazioni del XXX 
anniversario della caduta del 
fascismo. 

Il libro — che sarà posto In 
vendita anche nelle edicole al 
prezzo di mille lire e già nel¬ 
la giornata di ieri ha fatto re 
gistrare altissime punte di ven¬ 
dita — non è soltanto una rac¬ 
colta dei vari «dossier» che 
periodicamente la stessa con 
sulta ha redatto e diffuso di 
fronte alle recrudescenze del¬ 
lo squadrismo, e di cui « L'U¬ 
nità » ha ogni volta dato con¬ 
to; ma anzi offre un quadro 
della risposta, che puntual¬ 
mente, con fermezza e con spi¬ 
rito unitario la città ha sa¬ 
puto dare alle aggressioni, 
alle minacce, agli attacchi con¬ 
tro la democrazia, agli atten¬ 
tati, alle bombe. E si chiude, 
con il testo dell’autorizzazione 
a procedere concessa dalla Ca¬ 
mera nei confronti di Almiran¬ 
te e poi con il calendario 
delle manifestazioni svoltesi 
in questi mesi per il venten¬ 
nale delle « 4 giornate di Na¬ 
poli», e nel corso delle quali 
sono intervenuti: Arfè. Colom¬ 
bi, Tranfaglia. Rossi Doria, 
Trombadori. Spataro. Amendo¬ 
la. Galasso, Grifone. Quazza. 
Sereni, Donini Vengono quin¬ 
di ricordate, con immagini si¬ 
gnificative, le manifestazioni 
di massa promosse dalle forze 
antifasciste, come quella dei 
50 mila contro la venuta di 
Almirante a Napoli, cortei 
studenteschi e operai, e ven¬ 
gono poi riportati t testi di do 
cumentl di grande rilievo ap¬ 
provati nei Consigli regionali 
e nel Consigli comunali, primo 
fra tutti quello di Napoli e 
nel Consiglio provinciale. 

Senza tutta questa mobili¬ 
tazione, senza una risposta 
cosi massìccia i fascisti a- 
vrebbero avuto la possibilità 
di determinare a Napoli un cli¬ 
ma di vero pericolo per la 
vita democratica; ma — come 


afferma Mario Palermo nella 
prefazione — « dal libro nero 
risulta anche, come la violen¬ 
za e lo squadrismo non ren 
dono in una città come Napo¬ 
li, medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. dove estesi e profonda 
mente radicati sono il tessu¬ 
to demcoratico e l’unità anti¬ 
fascista ». 

Infatti chi ancora poteva es¬ 
sere conquistato dal propagan 
dato « perbenismo » di Almi 
rante ebbe modo di veder 
chiaro, di capire, di ricreder 
si soprattutto quando la vio 
lenza fascista si spinse fino 
alla bomba di piazza S Vita¬ 
le, poi alla bomba contro il 
Mattino, poi all’attentato nel 
cinema Arlecchino il 5 marzo 
scorso mentre si proiettava 
il film di Chaplin « Il gran¬ 
de dittatore ». 

« Scorrendo le pagine di 
questo libro — afferma an¬ 
cora Mario Palermo - risul¬ 
ta con chiarezza soprattutto 
un fatto- che i maggiori re¬ 
sponsabili delle violenze squa¬ 
drista e della attività terro¬ 
ristica erano attivisti e diri¬ 
genti del MSI A Napoli cada 
no comodi paraventi e com¬ 
piacenti coperture e appare 
fi vero volto del MSI. orga¬ 
nizzatore ed esecutore della 
lunga catena di aggressioni, 
di atti di violenza, di terrori¬ 
smo responsabile principale 
nel portare avanti la strate¬ 
gia della tensione». 

La conferma viene proprio 
da numerosi giovani, anche 
esponenti della destra nazio¬ 
nale. che abbandonano fi MSI 
dichiarandolo pubblicamente. 
Le loro testimonianze si ri¬ 
trovano nel « libro nero » e 
sono quelle di Franco Nocel¬ 
la, Lorenzo Mattel, Alberto 
Pica. Mimmo Crisaiolo. Giu¬ 
seppe Arena, Guido Rai noni. 
Franco Ciaramella, Marghe¬ 
rita Scalone. Enzo Ciaramella. 
Giovanni Pogliesì. 

60 episodi, scelti tra i più 
gravi tra quelli avvenuti dal 
24 gennaio del 69 (incendio 
dell’Università) e il 31 mar¬ 
zo del 73, hanno formato og¬ 
getto di cronaca, e spesso nei 
giornali nazionali materia di 
prima pagina per diversi gior¬ 
ni; ma rileggendoli in sequen¬ 
za, rileggendo i nomi di ca 
loro che ne sono stati autori 
MI libro contiene anche a mo’ 
di esemplo le biografie di tre 
di costoro), si ha più netta la 
sensazione della escalation che 
la violenza fascista ha avuto 
in questi quattro anni e si 
rafforza il valore del risulta 
to ottenuto dalle forze anti 
fasciste con rLsolamento del 
MSI anche a Napoli. 

Ennio Stmoono 
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Il « Rapporto sulla secondaria » di Giovanni Gozzer 

Una via 
per la scuola 

Non è accettabile la tesi che invita a limitare l'azione al terreno 
dell'amministrazione ordinaria: una prospettiva di riforma deve 
coinvolgere l'istituzione, il Parlamento, le forze politiche e sociali 


Vale la pena leggere l’ul¬ 
timo libro che Giovanni 
Gozzer ha pubblicato pres¬ 
so le edizioni Coines. Si in¬ 
titola Raworto sulla secon¬ 
daria. E’ un libro discutibile 
in tutti i sensi della parola; 
merita per la serietà dell’in¬ 
dagine, per la ricchezza del¬ 
la documentazione, per le 
questioni stimolanti che po¬ 
ne, di essere letto con at¬ 
tenzione e discusso; vanno 
discusse e controbattute le 
conclusioni sfiduciate cui 
l’autore approda alla fine 
dell’opera. 

11 libro di Gozzer chiude 
— per ora — la serie non 
piccola di volumi e volumet¬ 
ti sulla scuola secondaria 
che sono usciti in quest’ul¬ 
timo anno e mezzo. Ricor¬ 
diamone alcuni tra i più si¬ 
gnificativi: il libro dell’ex 
ministro Misasi che ne rac¬ 
coglie i principali discorsi e 
che già nel titolo — Que¬ 
sta scuola impossibile — ri¬ 
leva il senso di una sconfit¬ 
ta secca, di una frustrazio¬ 
ne, dell’esito malinconico di 
una politica che si era pre¬ 
sentata come innovativa, 
specie sul terreno della 
scuola secondaria ed era poi 
andata via via perdendo 
mordente per chiudersi alla 
fine con un fallimento; il 
libro di Biasini che racco¬ 
glie e commenta gli atti e 
i documenti di una nota 
commissione che lavorò tra 
il ’70 e il ’71 e i cui risul¬ 
tati attendono ancora di es¬ 
sere tradotti in disegno di 
legge in maniera non misti¬ 
ficata; vari libri di Bertin, 
di Valitutti, di Visalberghi, 
per non dimenticare i due 
volumetti editi dagli Editori 
Riuniti che raccolgono l’uno 
il testo della proposta dei 
comunisti, l’altro gli atti es¬ 
senziali della seconda confe¬ 
renza del nostro partito sul¬ 
la scuola, centrata prevalen¬ 
temente sui temi della scuo¬ 
la secondaria. 

Questa serie di bilanci e 
di proposte non è venuta 
fuori per caso e non è nean¬ 
che classificabile come un 
fenomeno di moda editoria¬ 
le; riflette uno stato di crisi 
■profonda della scuola, ri¬ 
flette la sensazione evidente 
che al suo confuso sviluppo 
quantitativo non si è accom¬ 
pagnato un processo di rin¬ 
novamento, capace di riqua¬ 
lificare il lavoro scolasti¬ 
co, di dare nuove e congrue 
risposte al quadro, oggi co¬ 
sì squassato, dei ruoli pro¬ 
fessionali cui la scuola . do¬ 
vrebbe avviare, di investire 
infine i contenuti culturali 
dell’insegnamento. 

Pregi e motivi 
di rilievo 

Il libro di Gozzer presen¬ 
ta nell’affrontare questi te¬ 
mi pregi e motivi di rilievo; 
è innanzitutto la prima ope¬ 
ra che ci offre una non inu¬ 
tile ricostruzione storica 
della questione dall’inizio 
degli anni ’50 ad oggi. L’au¬ 
tore ha compiuto una seria 
ricerca e della vasta pubbli- 
cistica e delle prese di posi¬ 
zione delle forze politiche e 
sindacali, delle associazioni 
professionali, di singoli pe¬ 
dagogisti, ben poco è sfug¬ 
gito alla sua attenzione. 
Certo in questa ricostruzio¬ 
ne lo ha aiutato la sua stes¬ 
sa vicenda personale: se¬ 
gretario all’inizio degli anni 
’50 della ormai remota com¬ 
missione Gonella per la ri¬ 
forma della scuola, che nes¬ 
sun frutto ha lasciato, diret¬ 
tore del centro europeo del¬ 
l’educazione di Frascati dal¬ 
l’inizio degli anni ’70 (ove 
tra l’altro si svolse il noto 
incontro di esperti da cui 
trasse alimento negli stessi 
partiti di maggioranza l’ipo¬ 
tesi di una scuola seconda¬ 
ria unitaria), a due riprese 
anche responsabile di quel¬ 
l’ufficio Studi e Program¬ 
mazione del ministero della 
Pubblica Istruzione che 
qualche mese fa il ministro 
Scalfaro a ciò sollecitato dal 
Movimento sociale, ha sop¬ 
presso senza neanche avvi¬ 
sarne il titolare. 

• Gozzer conosce bene la 
materia c la tratta senza 
pregiudizi; in questo aua- 
dro riconosce ai comunisti, 
dai quali certo lo dividono 
molte cose, coerenza, ric¬ 
chezza di elaborazione, ca¬ 
pacità di intervento; rico¬ 
nosce loro di essere l’unica 
forza politica che abbia in 
questi anni elaborato una 
proposta globale e ricca di 
motivazioni sulla scuola se¬ 
condaria, mentre le altre 
forze politiche o non sono 
state capaci di farlo o non 
hanno voluto farlo. La De¬ 
mocrazìa cristiana per lun¬ 
ghi anni si è limitata a ge¬ 
stire resistente, ora anco¬ 


rata a una politica di ten¬ 
tato sviluppo della scuola 
privata, ora impegnata solo 
in una politica di corpora¬ 
zione nei riguardi del perso¬ 
nale; nel complesso essa ha 
delegato ad associazioni co¬ 
me le ACLI o l’UCIIM la 
discussione più puntuale dei 
temi della riforma, il che le 
ha permesso in una poliva¬ 
lenza di posizioni di sfuggi¬ 
re poi alle scelte cui pure 
la sua posizione di partito 
principale di governo avreb¬ 
be dovuto richiamarla. 

Le osservazioni 
critiche 

Al quadro offerto dall’au¬ 
tore si possono fare alcune 
osservazioni critiche; per 
quanto riguarda le posizioni 
dei comunisti manca ogni 
accenno alle radici gram¬ 
sciane della nostra elabora¬ 
zione. 11 pensiero di Gram¬ 
sci specie negli anni ’60, an¬ 
che per merito delle ricer¬ 
che di Mario Alighiero Ma¬ 
nacorda, ha molto stimolato 
il nostro lavoro. Facciamo 
questa osservazione non con 
la pretesa di un richiamo 
d’obbligo ai quaderni del 
carcere, ma perchè a questa 
assenza corrisponde nella ri¬ 
cerca di Gozzer l’assenza di 
quasi ogni accenno al tema 
decisivo del nuovo asse cul¬ 
turale, che delle pagine di 
Gramsci, costituisce il cen¬ 
tro, e che a nostro avviso 
deve nutrire di sè ogni ipo¬ 
tesi seria di rinnovamento 
della scuola. 

Così potremmo notare 
che forse è sfuggito all’au¬ 
tore il crescente peso sulla 
nostra elaborazione sui temi 
del diritto allo studio, di 
una connotazione di classe, 
via via che la battaglia po¬ 
litica della scuola si sposta¬ 
va dalla semplice contrap¬ 
posizione dei laici tra i 
quali non potevamo non col¬ 
locarci, al disegno di priva¬ 
tizzazione clericale così for¬ 
te nella Democrazia cristia¬ 
na degli anni ’50, alla ogget¬ 
tiva centralità della scuola 
di massa, che le classi popo¬ 
lari debbono conquistare e 
che pretendono sia una 
scuola qualificata. 

In secondo luogo merita 
lode il taglio non provin¬ 
ciale dell’opera, specie se 
la si confronta con i limiti 
della pedagogia cattolica 
tradizionale e della pedago¬ 
gia idealista, per l’attenzio¬ 
ne che Gozzer rivolge al di¬ 
battito europeo sulla scuo¬ 
la. E’ un dibattito che me¬ 
riterebbe più attenzione da 
parte nostra, per gli stimoli 
che può darci, anche nella 
consapevolezza del giudizio 
meritatamente severo che i 
nostri partners danno della 
«cuoia italiana, elitaria e 
caotica ad un tempo, e dei 
dati oggettivi, quali risulta¬ 
no dalle più recenti statisti¬ 
che comunitarie, da cui si ri¬ 
cava che tra i paesi della Co¬ 
munità europea l’Italia è 
quello che per l’istruzione 
non solo spende meno, ma 
anche spende peggio. 

Da tutta la ricerca l’auto¬ 
re approda nel capitolo con¬ 
clusivo ad alcune conside¬ 
razioni finali con le quali 
dobbiamo criticamente con¬ 
frontarci. Egli sostiene che 
la scuola non è riformabile 
con una azione legislativa, 
perchè troppe e complesse 
sono le variabili di cui bi¬ 
sognerebbe tener conto, che 
bisogna a questo punto limi¬ 
tare l’ambizione, che in una 
tale situazione di ingorgo 
l’unico binario che si può 
percorrere è la partita gio¬ 
cata sul campo, cioè all’in- 
temo della scuola, sulla li¬ 
nea per esempio della maxi- 
circolare di Misasi, perse¬ 
guendo alcune strategie di 
azione che di fronte allo 
spegnersi progressivo della 
tensione per la riforma, 
puntino sull’amministrazio¬ 
ne ordinaria, sulla diffusio¬ 
ne delle nuove tecnologie, 
sulla divulgazione degli ap¬ 
parati scientifici, della psi¬ 
cologia e delle scienze uma¬ 
ne in modo particolare. 

Tale approdo che ha nel 
libro di Gozzer un sapore 
amaro nel quale si avverte 
quasi il senso di nausea di 
un uomo che ha lavorato a 
lungo a ipotesi di riforma 
e le ha viste sbriciolarsi 
una per una, senza che 
neanche venissero discusse 
nel Parlamento, non mi 
sembra accettabile. Le stra¬ 
tegie di adone, i binari in¬ 
dividuati come liberi in 
mezzo all’ingorgo, in realtà 


non sono percorribili e pos¬ 
sono anche essere perico¬ 
losi. 

La via dell’amministrazio¬ 
ne ordinaria? Ma è stata 
quella finora percorsa, an¬ 
che con qualche timida au¬ 
dacia sperimentale, ben pre¬ 
sto rientrata, e i risultati 
sono quelli che conoscia¬ 
mo. Ma soprattutto va ri¬ 
badito che l’amministrazio¬ 
ne, migliore o peggiore che 
sia, (e in Italia sappiamo 
bene qual è) è una leva in 
mano all’esecutivo e punta¬ 
re su di essa significa in 
ultima analisi sottrarre il 
potere di decisione alle as¬ 
semblee parlamentari elet¬ 
tive. La via delle nuove tec¬ 
nologie, della diffusione 
delle scienze sociali e della 
psicologia? D’accordo, sono 
cose cui bisogna prestare 
attenzione, ma non possono 
essere più che strategie di 
sostegno per una innovazio¬ 
ne dei contenuti culturali, 
per una azione politica che 
si gioca sì sul campo della 
scuola, ma anche a monte e 
a valle delle strutture for¬ 
mative, che si esplica sul 
terreno di una larga azione 
di massa e contestualmente 
attraverso specifiche inizia¬ 
tive di riforma presentate 
alle assemblee parlamentari 
e al paese. 

La variabile 
decisiva 

Questa è la strada che noi 
percorriamo; e qui il lettore 
e anche l’autore del libro 
vorranno riflettere se fra le 
tante variabili di cui tener 
conto e delle quali non ne¬ 
ghiamo la complessità non 
ce ne sia una, politica, che 
Gozzer non esplicita, e che è 
quella decisiva, cioè la va¬ 
riabile della volontà politi¬ 
ca o meglio del tipo di rap¬ 
porto che le grandi forze or¬ 
ganizzate nel paese voglio¬ 
no avere con i comunisti. 
Quella che si suole chiama¬ 
re la « questione comuni¬ 
sta » trova sul terreno della 
scuola forse il più urgente 
e significativo luogo di con¬ 
fronto, se si vuole uscire 
dalla spirale delle astratte 
annunciazioni di priorità, 
del riflusso verso la gestio¬ 
ne passiva della crisi, delle 
già tentate controffensive 
di destra, e dare una rispo¬ 
sta positiva alla domanda di 
riforma che non è affatto 
calante, come sostiene Goz¬ 
zer, ma che anzi è cresciu¬ 
ta e si è estesa: e ne è testi¬ 
monianza la maturazione vi¬ 
sibile in atto nella classe 
operaia e nel movimento 
sindacale. 

Chiediamo un confronto 
aperto, ad esso ci presentia¬ 
mo senza iattanza e senza 
facile ottimismo ma con se¬ 
rio impegno, con le nostre 
posizioni, confortati anche 
da significativi consensi re¬ 
centi che travalicano l’oppo¬ 
sizione e vengono dal seno 
della stessa maggioranza; 
chiediamo che a questo con¬ 
fronto le forze della mag¬ 
gioranza non si sottraggano. 

Marino Raidch 


È sorto nel Bolognese un museo della vita e del lavoro nelle campagne 

I contadini di ieri 

i 

Utensili, suppellettili, carri: tremila oggetti che riportano a una storia di fatica e di lotte da 
cui è nato queU’avanzatissimo aggregato socio-politico che è l’Emilia attuale - A colloquio 
con gli organizzatori - Un felice esempio di rielaborazione collettiva della cultura di base 


A San Marino di Bentivo- 
glio — pochi chilometri da 
Bologna — è aperta una mo¬ 
stra di oggetti (utensili, sup¬ 
pellettili, carri) riguardanti i 
modi di vita e di produzione 
agricola del circostante terri¬ 
torio, che merita senz’altro una 
attenzione particolare. A par¬ 
te la denominazione della mo¬ 
stra. « Materiali per un museo 
della civiltà contadina », che 
ne denota già il carattere sta¬ 
bile e insieme aperto a ogni 
suggerimento, la sua origina¬ 
lità sta innanzitutto nelle per¬ 
sone e nelle motivazioni da 
cui è nata. 

Niente di meglio, mi pare, 
che raccontarlo con le parole 
e con la semplicità di Ivano 
Trigari, Vex-contadino presi¬ 
dente di una cooperativa agri¬ 
cola di Castelmaggiore e coor¬ 
dinatore a un tempo ' del 
« Gruppo della stadura », che 
da quasi dieci anni (associato 
all’ARCI come attività del 
« tempo Ubero » dei contadi¬ 
ni) ha cominciato la raccolta 
dei tremila oggetti della cultu¬ 
ra contadina emiliana, dona¬ 
ti ora alla Amministrazione 
provinciale. La quale a sua 
volta ha acquistato la Villa 
Smeraldi e il parco annesso, 
già aperto al pubblico da tem¬ 
po, per sistemameli degna¬ 
mente a museo; e a questo 
fine' la Provincia non solo 
chiede ai visitatori, con un 
questionario, proposte per i 
criteri di ordinamento — se¬ 
condo le rotazioni agricole o 
secondo le tecniche d’uso de¬ 
gli strumenti — ma pone aper¬ 
tamente problemi più generali 
circa il pubblico cui si do¬ 
vrebbe rivolgere il museo, le 
sue possibili funzioni didatti¬ 
che e così via. 

Che cos’è la « stadura » da 
cui i raccoglitori - contadini 
hanno deciso di prender no¬ 
me? Trigari ce lo spiega nel 
mostrarcene i numerosi esem¬ 
plari che campeggiano al po¬ 
sto d'onore dellq parte già 
ordinata del Museo, nella ca¬ 
sa colonica già restaurata, 
mentre il grosso degli altri 
materiali (2500 su 2000 pezzi) 
è per ora appena raggruppa¬ 
to nelle varie stanze della vil¬ 
la, da restaurare. 

La stadura era un piolo 
d’arresto, di metallo, che an¬ 
dava piantato tra il giogo e il 
timone, per consentire ai buoi 
di frenare il carro in discesa 
e impedire che li investisse 
da dietro... Ma come vedi — 
prosegue Trigari — la « stadu¬ 
ra » era anche provvista di 
grossi anelli metallici, che 
funzionavano da segnale acu¬ 
stico durante la notte, a soc¬ 
corso della fioca lanterna che 
i carri avevano allora. 

E siccome si sentiva di Ion¬ 
ia'io. serviva per esempio 
quando un figlio era andato in 
città a vendere l’uva e torna¬ 
va a notte fonda a segnalar¬ 
ne il ritorno. La madre, 
preoccupata e impaziente, an¬ 
dava alla finestra e diceva al 
marito: — Ecco, si sente la 
nostra stadura... Al che il ma¬ 
nto rispondeva magari: — 
Ma non senti che è quella di 
Tizio... — Già, perchè ogni 
stadura, per il numero e la 
grandezza delle « anelle », non 
meno che per l’ornamento in 
ferro battuto che la coronava 
— esempio di un artigianato 
che rasenta l’arte — doveva 
essere assolutamente origina¬ 
le. E un bravo fabbro, per 
accontentare le famiglie com¬ 


mittenti, doveva potersi van¬ 
tare di non aver mai fatto 
una « stadura » uguale all’al¬ 
tra. Tanto era il valore di 
simbolo della prosperità e del 
prestigio della famiglia attri¬ 
buito a questo « accessorio » 
del carro, che nel disuso ve¬ 
niva tenuto in casa in bella 
mostra, su un apposito sup¬ 
porto di legno ornato e luci- 
dato 

Lo stesso discorso vale na¬ 
turalmente per l’intero carro. 
Esso veniva infatti commis¬ 
sionato a botteghe artigiane 
famose, che non per caso 
« firmavano » i loro prodotti 
sulle massicce traverse di le¬ 
gno scolpito: i Dalla, i To- 
selli, i Biondi, a cui si devo¬ 
no anche gli stupendi esem¬ 
plari presenti nella mostra. 
Simili ovviamente nella strut¬ 
tura che è frutto di secoli di 
esperienza, essi sono tuttavia 
diversi nelle parti ornamenta¬ 


li di legno scolpito, nei mozzi, 
nei tiranti dei freni e in al¬ 
tro, dove — nota ancora Tri¬ 
gari — l’ottone abbonda sul 
ferro più di quanto non oc¬ 
corresse. Ma tutto questo era 
il frutto della particolare e 
prospera economia di queste 
terre, dove fino ai primi de¬ 
cenni del '900 la coltura del¬ 
la canapa era in auge e non 
ancora minacciata dalle fibre 
sintetiche. 

Non per caso alla canapa e 
alla sva lavorazione, ai vari 
metodi di macerazione, di pet¬ 
tinatura, filatura e tessitura 
e ai relativi utensili, è dedi¬ 
cata una delle più belle se¬ 
zioni della mostra, nello stu¬ 
pendo solaio della casa colo¬ 
nica, dove il restauro, moder¬ 
no nei colori e nei dettagli, 
ha perù lasciato intatte le 
strutture e la formidabile tra¬ 
vatura in legno. E’ qui che al¬ 
cune donne, si son fatte tal¬ 


mente prendere dall'entusia¬ 
smo dei ricordi che — nella 
giornata domenicale che con¬ 
cludeva la « festa della sta¬ 
dura » svoltasi nel parco, con 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone in giro per le stanze 
della casa colonica-museo fi¬ 
no oltre le dieci di sera — è 
qui, dicevo, che davanti al 
vecchio telaio a mano si so¬ 
no an abbottate finché non so¬ 
no riuscite a farlo funziona¬ 
re, in mezzo a un cerchio di 
facce intente e silenziose, di 
anziani, ma anche di giovani 
e di bambini. 

Si pone ora una domanda 
essenziale, di fronte a questa 
coraggiosa, paziente e ormai 
rilevante operazione di recu¬ 
pero della « civiltà contadi¬ 
na »: per il gruppo che l’ha 
fondata, per l’Assessorato alla 
cultura dell’Amministrazione 
provinciale che vi si è succes¬ 
sivamente impegnalo, con lo 


assessore D’Alfonso in testa e 
coi contributi specifici degli 
ordinatori della mostra Emi- 
’iani e Monari, vuol essere 
essa un’operazione di pura 
rammemorazione del passato, 
di omaggio rispettoso alle ra¬ 
dici di fatica, di tenacia e di 
ingegno da cui è sorto quel- 
l’avanzatissimo aggregato so¬ 
cio politico che è TEmilia at¬ 
tuale? 0 vuol forse essere un 
modo, moderno e popolare in¬ 
sieme, di far capire la storia 
con polenti « flash » plastico- 
visuali com’é senz’altro la 
stupefacente « scavzadàura », 
la inocchino per spezzare la 
canapa che con la sua ruota 
gigantesca di trascinamento 
animale sostituì la fatica op¬ 
primente di diecine di uomi¬ 
ni? Di far comprendere co¬ 
me l'avanzatissima classe 
operaia emiliana d’oggi deri¬ 
vi dritto dritto da quei con¬ 
tadini « contestatori » che non 


Inaugurata a Firenze la mostra d'arte cinese 



FIRENZE, 31 

Una grande mostra d'arte cinese, la 
più importante che sia stata organizzata 
in Italia dopo la fondazione della Re¬ 
pubblica popolare, i stata inaugurata al 
Forte di Belvedere di Firenze, presenti 
le autorità cittadine, il sottosegretario 
al Lavoro on. Alberto Del Nero e i 
membri della delegazione culturale ci¬ 


nese guidata da Shen Jou Tsien e com¬ 
posta da Yu Kuo Pin e She Yi-Yuan. 

Presentando la rassegna Shen Jou 
Tsien ha detto di augurarsi « che questa 
mostra contribuisca a migliorare la com¬ 
prensione reciproca e a rafforzare l'ami¬ 
cizia tra il popolo italiano e il popolo 
cinese e che costituisca uno stimolo per 
un aumento degli scambi culturali tra i 


nostri due paesi », Il sindaco di Firenre, 
Bausi, ha messo in rilievo il valore di 
questa iniziativa che permette di cono¬ 
scere le testimonianze di una delle più 
antiche civiltà del mondo. 

NELLA FOTO: incisori di una coopera¬ 
tiva di artisti di Tunchi, provincia di 
Anhwei. 


Dopo le nuove rivelazioni sui crimini dei colonialisti in Africa 

TENSIONE TRA IL VATICANO E LISBONA 

La netta presa di posizione di Paolo VI contro le stragi perpetrate dai fascisti in Mozambico ha aggravato l’isola¬ 
mento del loro regime • Sembra che essa preluda a un a revisione del Concordato tra la S. Sede e il Portogallo 


Le relazioni tra il Vaticano 
ed il Portogallo, dopo le scon¬ 
volgenti rivelazioni di padre 
Hasting, di vescovi e di nu¬ 
merosi religiosi sui massacri 
perpetrati dai colonialisti por¬ 
toghesi nel Mozambico, sono 
entrate in una fase delicata 
e di tensione. 

Qualche anno fa, quando 
Paolo VI ricevette in udienza 
i leader della Guinea-Bissau 
dell’Angola e del Mozam¬ 
bico (Agostinho Neto, Mar- 
celino Dos Santos e Amil- 
car Cabrai), il governo 
portoghese fece le sue cla¬ 
morose rimostranze con una 
nota rimessa alla Segreteria 
di Stato vaticana tramite il 
suo ambasciatore presso la 
S. Sede che richiamò per pro¬ 
testa a Lisbona. 

Nella primavera del 1971, Io 
stesso governo portoghese co¬ 
strinse 1 Padri bianchi a la¬ 
sciare il Mozambico perchè 
«indesiderati» a norma del 
Concordato che nell’art. 2 af¬ 
ferma che «le missioni cat¬ 
toliche sono considerate di uti¬ 
lità Imperiale», mentre i re¬ 
ligiosi si erano messi dalla 
parte dei patrioti. 

Nello stesso anno, la Segre¬ 
teria di Stato vaticana inviò 
nel Mozambico per una in¬ 
chiesta Tallo» sottosegretario 


per gli Affari pubblici della 
Chiesa, mons. Pio Gaspari, 
cne rimise allo stesso fatilo 
VI un dettagliato rapporto sul¬ 
la situazione e suo intollera¬ 
bile comportamento delle au¬ 
torità portoghesi in contrasto 
con i più elementari diritti 
dell’uomo. Due anni dopo, so¬ 
no arrivate le clamorose ri¬ 
velazioni di padre Hasting e 
di altri religiosi, ma il gover¬ 
no di Lisbona, questa volta, 
si è ben guardato dal prote¬ 
stare. Al Nunzio che chiedeva 
spiegazioni il ministero degli 
affari esteri ha risposto di 
«non sapere». 

Riferendosi all’azione dei 
missionari che si sono rifiu¬ 
tati di essere in base al Con¬ 
cordato di «utilità imperia¬ 
le », Paolo VI così si è espres¬ 
so parlando ai fedeli il 22 lu¬ 
glio: « Vogliamo dare loro tut¬ 
to il nostro conforto special- 
mente là dove la loro opera 
è respinta. Nessuno potrà in¬ 
colpare 1 missionari, e dietro 
a loro la Chiesa, di valersi 
della prepotenza altrui, pub¬ 
blica o privata che sia, per di¬ 
fendere le proprie posizioni 
religiose; e neppure di aver 
lasciato senza deplorazione 1 
misfatti perpetrati contro 
inermi popolazioni, delle qua¬ 
li essi condividono, anzi, le 


prove e le sofferenze». 

Una presa di posizione co¬ 
sì netta, anche se non ha pro¬ 
vocato reazioni da parte del 
governo di Lisbona in grave 
difficoltà di fronte all'opinio¬ 
ne pubblica mondiale, prelu¬ 
de ad una revisione profonda 
del Concordato, che risente 
ancora di quelle clausole re¬ 
lative al « Padroado » (un 
complesso di diritti e di do¬ 
veri della Corona nei riguar- 
i della Chiesa recepiti dal 
Concordato del 1940) in rap¬ 
porto al ruolo e alla presenza 
di missionari nelle colonie 

Infatti, oltre al già citato 
art. 2, nell’art. 3 è detto: 
« Le diocesi saranno gover¬ 
nate da vescovi residenti, le 
zone missionarie da vicari 
apostolici e prefetti, tutti di 
nazionalità portoghese ». Lo 
art. 4 afferma: « I superiori 
e i loro delegati saranno di 
nazionalità portoghese». Artì¬ 
colo 6: « I missionari stranie¬ 
ri saranno soggetti ai prelati 
locali e dovranno fare una di¬ 
chiarazione di rinuncia alle 
leggi e ai tribunali dei propri 
paesi e sottomettersi alle leg¬ 
gi portoghesi, dalle quali sa¬ 
ranno giudicati ». Inoltre, una 
qualsiasi nomina di un vesco¬ 
vo o arcivescovo dovrà esse¬ 
re comunicata (art. 7) «al 


governo portoghese perchè 
possa appurare se ci sono 
obiezioni di natura politica 
contro di loro». 

Al fine, poi, di condizionare 
le missioni l’art. 9 stabilisce 
che «le congregazioni missio¬ 
narie, eccetto che per gli aiu¬ 
ti che ricevono dalla S. Sede, 
saranno finanziate secondo 
necessità dal governo del Por¬ 
togallo e dalla Colonia rispet¬ 
tiva » e sarà « il governo (ar¬ 
ticolo 10) che continuerà a fa¬ 
re libere donazioni di terre 
alle missioni cattoliche per le 
nuove fondazioni ». Infine, nel¬ 
l’art. 19 è detto che « i ve¬ 
scovi e i governatori avran¬ 
no tutti gii stessi stipendi », 
Io «stipendio degli ecclesia¬ 
stici sarà lo stesso degli im¬ 
piegati statali... A Luanda (la 
capitale dell’Angola) e a Lou- 
rengo Marques i prelati 
avranno lo stesso stipendio dei 
rispettivi governatori »; « i 

prelati (art. 2G) avranno lo 
stesso rimborso-spese dei fun¬ 
zionari statali ». 

Orbene, queste clausole, che 
rappresentavano un riconosci¬ 
mento che la Chiesa aveva 
dato all’opera di sostegno, non 
solo finanziario, prestata dal 
Portogallo M suoi missionari 
— storicamente l’opera colo¬ 
nizzatrice del Portogallo av¬ 


venne sotto il segno della cro¬ 
ce — erano in armonia don 
la politica evangelizzatrice 
della Chiesa fondata sulla 
«conversione degli infedeli e 
dei reprobi ». Siamo ancora 
lontani dal Concilio Vaticano 
II e dal pontificato giovanneo 
che dovevano promuovere il 
« dialogo » della Chiesa catto¬ 
lica con il mondo cristiano e 
non cristiano. 

Non sono mancati conflitti 
sul finire del secolo scorso e 
agli inizi del nostro tra Por¬ 
togallo e S. Sede perchè il 
governo di Lisbona era preoc¬ 
cupato della espansione e del¬ 
la potenza degli Ordini religio¬ 
si nelle colonie mentre la 
Chiesa si sentiva lesa nel suoi 
diritti. Nel 1910 vennero espul¬ 
si dal Portogallo e colonie i 
gesuiti, soppressi gli ordini re¬ 
ligiosi, confiscati i loro beni, 
proibito l’insegnamento reli¬ 
gioso nelle scuole, introdotto 
il divorzio e rotte le relazioni 
diplomatiche con la S. Sede. 
Pio X, con l’enciclica « Iam- 
dudum in Lusitania» del 24 
maggio 1911 denunciò a tutto 
il mondo cattolico « l’insop- 
portabilità della nuova situa¬ 
zione in Portogallo». Il 19 
agosto dello stesso anno veni¬ 
va costltuzlonallzzata dal Por¬ 
togallo la separazione tra 


Chiesa e Stato e per anni Ja 
tensione continuò. 

Un primo accordo fu rag¬ 
giunto nel 1928, ma fu il dit¬ 
tatore Salazar che, con i Pro¬ 
tocolli del 1940 i quali rece¬ 
pivano i prescritti concorda¬ 
tari riguardanti il Padroado 
del 1857 e YActo Colonia! del 
1930, ristabilì normali relazio¬ 
ni tra il Portogallo e la S. Se¬ 
de « per la pace ed il mag¬ 
gior bene della Chiesa e dello 
Stato». Fu incluso, nel Con¬ 
cordato, anche l’Accordo Mis¬ 
sionario che abbiamo ricorda¬ 
to «per tutte le colonie por¬ 
toghesi e per i territori afri¬ 
cani». Vi fu apportata una 
modifica solo nel 1950 per 
sancire la fine del Padroado 
per i territori indiani (tran¬ 
ne Goa Macao e Dili) dopo 
la proclamazione in Repubbli¬ 
ca dell’Unione indiana. 

La svolta conciliare, 1 nuovi 
orientamenti della Chiesa, 
dalla Pacem in terris alla 
Populorum progressio, rendo¬ 
no anacronistico questo Con¬ 
cordato. Un patto che non 
regge più di fronte alle novi¬ 
tà storiche ed ai fatti recenti 
del Mozambico di cui anche 
molti missionari sono rimasti 
vittime. 

Alceste Santini 


per caso lottavano contempo¬ 
raneamente per mutare un 
certo assetto sociale e gli ar¬ 
retrati mezzi di produzione 
che vi erano connessi? 

Certo, un po’ di tutto questo 
sfa alla base del nascente Mu¬ 
seo, che ci si propone d’inau¬ 
gurare. compiuto, il prossimo 
inverno. Ma alla base di esso 
stanno anche quelle più pro¬ 
fonde motivazioni che detta¬ 
rono il gesto istintivo col qua¬ 
le Trigari, come lui stesso 
racconta, raccolse per strada, 
fra il terriccio, la prima mal¬ 
concia c stadura », ornandone 
poi i muri della cooperativa 
di servizi agrìcoli dove lavo¬ 
ra. Le stesse motivazioni che 
spinsero poi tanti e tanti con¬ 
tadini a portare altre « sta- 
dure », e via via oggetti e 
arnesi sempre diversi riguar¬ 
danti tutta la vita, il lavoro, 
la storia loro e dei loro pa¬ 
dri, e a farsi soci, sostenen¬ 
dolo anche economicamente, 
del c Gruppo della stadura » 
che così nacque. 

Motivazioni senz’altro attua¬ 
li. di crescita politica e cultu¬ 
rale, incentrate nel rifiuto di 
una condizione e di un ruolo 
sociale subalterni, per auto- 
proporsi (e scoprirsi) come 
protagonisti inconsapevoli del¬ 
la storia economica e sociale 
di ieri, attraverso la consa¬ 
pevolezza che oggi si ha, di 
far parte del movimento ope¬ 
raio, visto proprio come logi¬ 
co e moderno sviluppo delle 
fatiche, delle lotte, dell’inge¬ 
gno, della « civiltà », appunto, 
dei contadini di un tempo. 

L’esperienza del « gruppo » 
di Trigari — che conta poi 
centinaia di iscritti — è dun¬ 
que non solo un esempio, piut¬ 
tosto clamoroso nella sua ap¬ 
parente semplicità di autorga- 
ntzzazionc e di razionalizza¬ 
zione della cultura di base; 
ma mi pare rappresenti an¬ 
che un’indicazione di co¬ 
me possa e debba superarsi 
quella concezione statica e 
mitizzante della cultura con¬ 
tadina, quel rischio di idoleg- 
giamento astorico di essa, 
contro il quale polemizzava 
Mario Alicata già nel ’54. Di 
più, a indicare anche agli stu¬ 
diosi di folklore come oggi ab¬ 
bia un senso occuparsene, so¬ 
lo se si attua la lezione de- 
martiniana del pieno recupero 
delle tradizioni popolari alla 
storia del paese, la mostra 
dei « Materiali per un mu¬ 
seo » non ha riproposto i suoi 
falcetti, i suoi ingegnosi « sca¬ 
vafossi ». i vagli, le forche, le 
vanghe, le zappe e le gramo¬ 
latrici in cui il frutto di tante 
fatiche contadine diventava fi¬ 
nalmente pane per una fame 
raramente saziata, secondo 
una astratta classificazione ti¬ 
pologica. Viceversa li ha or¬ 
ganizzati secondo una forte 
accentuazione della vicenda 
dell’uomo, che con quegli at¬ 
trezzi e oggetti lavorava e si 
affermava come tale, fino al 
deliberato scontro di classe. 

Ciò è stato magistralmente 
realizzato raggruppando og¬ 
getti e attrezzi intorno a de¬ 
terminate culture e operazio¬ 
ni agricole (il « grano », la 
€ canapa » ecc.) o a usi im¬ 
portanti della vita contadina 
come la € cucina», il < tra¬ 
sporto » con carri, ecc., e do¬ 
cumentando il tutto, quasi ge¬ 
sto per gesto, con una serie 
impressionante di vecchie fo¬ 
tografie (impressionante an¬ 
che per il « salto indietro » in 
una diversa dimensione della 
fatica umana, maschile e 
femminile), di mappe (prima 
e dopo la bonifica della « bas¬ 
sa bolognese» ecc.) e di an¬ 
tichi disegni di macchine ri¬ 
pescati all’Archiginnasio e al¬ 
trove. Sicché, per fare un 
esempio, la fatica degli c sca¬ 
nalanti», che i più immagi¬ 
nano appena dalla loro vec¬ 
chia canzone, qui. davanti ai 
grafici, alle foto dei canali in 
costruzione, e accanto a un 
abile montaggio plastico di 
carriole, zappe e vanghe € ve¬ 
re», non richiede davvero 
molta immaginazione per ri¬ 
farsi presente, partecipata co¬ 
me nostra storia di ieri. 

Semmai proprio in questo 
senso sì potrebbe suggerire di 
andare più a fondo: per cui i 
visitatori, giovani e meno, del 
futuro Museo (che taluni au¬ 
spicano già € regionale », co¬ 
me se ne hanno in Polonia, 
in Francia e altrove) si tro¬ 
vassero di fronte, scritte ben 
chiare le cose importanti che 
Trigari e Majani mi dicevano 
a voce, ad esempio, su alcuni 
miglioramenti tecnici un tem¬ 
po osteggiati dai padroni 
(t tanto il lavoro ce lo fate 
lo stesso ») come l’uso del- 
r« alzino » per la canapa, che 
consentirà di ridurre tempi e 
fatica nel passaggio dalla ma¬ 
cerazione all’asciugatura, e 
che tuttavia i lavoratori do¬ 
vettero imporre con la lotta. 
A dimostrare ancora una vol¬ 
ta, se ce ne fosse bisogno, 
come anche da un Museo del¬ 
la civiltà contadina possa ve¬ 
nir fuori quali furono e sono 
le classi die vogliono e die 
non vogliono il progresso del 
paese. 

Sergio BoMM 
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Mentre inizia la mediazione del governo si estende la lotta dei lavoratori agricoli pugliesi 


Comuni, partiti democratici e operai 
schierati con i coloni e i braccianti 

Forti scioperi anche ieri nelle campagne di Brindisi e di Lecce - A Nardo riunione di sindaci che condan¬ 
nano l’operato degli agrari - Le categorie industriali e dei servizi disposte a scendere di nuovo in lotta - A 
Taranto incontro fra sindacati e partiti - Sempre intransigente la posizione del padronato a Padova 


1/8 agosto sciopera tutta la categoria dei tranvieri 


Autolinee in concessione 


Chieste immediate misure 

perché passino alle Regioni 

. . f / 

Il governo non ha ancora rispettato gli impegni assunti nel mag¬ 
gio scorso • 35 mila lavoratori aspettano il nuovo contratto - Con* 
ferenza stampa dei sindacati - La soluzione c'è: bisogna realizzarla 


Mentre è iniziata la mediazione del sottose¬ 
gretario al Lavoro on. Foschi per il mancato 
rispetto del patto colonico (firmato nel '71), 
nelle province di Brindisi, Lecce, Taranto si 
intensifica la lotta del lavoratori agricoli in 
tutti i comuni del Brindisino e del Leccese. 
In una nota la Federbraccianti nazionale sot¬ 
tolinea la grande partecipazione popolare e 
democratica all'azione sindacale. Tra l'altro 
le categorie industriali e dei servizi hanno 


espresso nei corso dell'assemblea del con¬ 
siglio generale delle Leghe, svoltasi alla pre¬ 
senza del compagno Rossitto, segretario ge¬ 
nerale della Federbraccianti, la propria di¬ 
sponibilità a scendere nuovamente in lotta. 
Nel comunicato sindacale si denuncia infine 
la ottusa chiusura degli agrari di Padova, la 
cui intransigenza ha motivazioni che vanno 
oltre una normale vertenza sindacale. 


Hai nndrn mi-ricnnnrlpntp ! 1» lotta clic braccianti e co- tutti gli altri pilliti qualificanti 

Liai nostro corrispunaeme { j 0I1 j stanno conducendo da duo come la discussione dei piani 

BRINDISI. 31. I mesi. I sindaci hanno espresso aziendali coi delegati d'azienda. 

Ancora una forte giornata di anche una dura condanna nei il controllo dei finanziamenti 

lotta nelle campagne e nei co- confronti della controparte che pubblici che ricevono, e così via. 

muni de' Brindisino. A Mesa- addirittura vorrebbe cacciare Intanto arriva agosto, il terzo 
gno. Coglie. San Donaci. Caro- via i coloni dalla terra. mese di lotta nel Padovano: gli 

vigno. Frauravilla, Oria. Latia- \ sindaci hanno chiaramente agrari sono prodighi come non 

no. Torre. Erchio. Ostimi, pos- indicato nei coloni gli unici pos* ma * Ppr convellere ferie ai prò 

senti cortei e manifestazioni di sibili protagonisti di un'agricol- P r * dipendenti: sembra che la 

ccimormiti o ..finn qi ntti noli» i...... iloro intenzione sia di portare 

lo scontro a settembre, asso¬ 
lutamente incuranti anche dei 
danni che all'intera economia 
può portare questo loro atteg 


muni de* Brindisino. A Mesa- addirittura vorrebbe cacciare 
gnc. Coglie. San Donaci. Caro- via i coloni dalla terra, 

vigno. Francavilla, Oria. Latia- j sindaci hanno chiaramente 
no. Torre. Erchio. Ostimi, pos- indicato nei coloni gli unici pos¬ 
senti cortei e manifestazioni di sibili protagonisti di un'agricol- 

scioneranti si sono svolti nella tura moderna e delle trasfor¬ 

mazioni vitivinicole nel Salen- 
tino. È stato inoltre deciso di 
inviare un telegramma a Ru- 


vigno. Francavilla. Oria. Latia- 
iio. Torre. Erchio. Ostimi, pos¬ 
senti cortei e manifestazioni di 
scioperanti si sono svolti nella 
mattinata. A Ostimi per un'ora 
è stata occupata un'azienda 
agraria di 200 ettari con moto- 
zappe e trattoli per dare sim- 


zappe e trattoli per dare sim- m or. ai prefetti di Lecce e Brin- P*'° P° r,are questo loro atteg 

bolieamente il via ai lavori di disi, al sottosegretario al lavo- giumento, 

dissodamento stante le condì* fo, alla cui presenza sono ini* Intanto si è notevolmente svi 
z'oni di abbandono della terra. z.iate ieri le trattative per le lappata la lotta dei braccianti 

Successivamente una delegazio- province di Lecce. Brindisi e P er . . una conclusione rapida e 

ne di consiglieri comunali e di- Taranto. positiva delle trattative, e at 

vigenti sindacali si è recata in Intant0 prosegue l’agitazione t orn ° ad essa *® n ? cresciute 
prefettura per essere ricevuta 1 ' ° ,e .. ? df : s, ° n *. e gli impegni di 


z.’oni di abbandono della terra. z j ; ,te ieri le trattative per le 
Successivamente una delegazio- province di Lecce. Brindisi e 
ne di consiglieri comunali e di- Taranto. 

vigenti sindacali si è recata in Intanto prosegue l’agitazione 
prefettura per essere ricevuta (loi coIonl (lell f, prov lncia di 

dai pici elio. ... I.ppfiv fruii crMnnm-i r> 


A Ercliie centinaia di donne 
hanno picchettato le aziende 


Lecce: folti scioperi e manife¬ 
stazioni si sono tenuti nei co¬ 
muni di Tugli, S. Nicola. Vii- 


agrarie, mentre a Ona sono , abaldassarn f campi Salentina. 
rimaste completamente isolate Salice 


le grosse aziende. A Torre il 
compagno Soiaini. segretario na¬ 
zionale della Federbraccianti, 
ha concluso una imponente ma¬ 
nifestazione. 

Per domani sono previsti gli 
scioperi generali comunali di 
Ostuni. Carovigno, San Vito. 
Oria, Torre. Erchie. San Pan- 


A Campi Salentina i lavora¬ 
tori hanno fatto un grosso cor¬ 
teo: i coloni hanno protestato 
sotto le case degli agrari chie¬ 
dendo la firma, a livello azien¬ 
dale e comunale, del capitolato 
colonico. Anche a Salice la pro¬ 
testa è stata forte: c’è stato 


solidarietà delle forze politiche, 
sindacali e degli Enti locali. 

Il 2 agosto è in calendario 
un altro sciopero di 24 ore 
che. per l’ampiezza delle zone 
che investe (mandamenti di 
Este, Monselice e Conselve), 
assume quasi le dimensioni di 
sciopero provinciale. 



Una manifestazione popolare a sostegno delle lotte di coloni e braccianti del Salento 


crazio. Cellino e San Pietro corteo che ha attraversato 

Yernotico con la partecipazione tutto il comune e per la prima 
Hello eate^orie citiadinp volta nanno partecipato entusia* 

Per giovedì 2 agosto ci sa- sticamente anche le donne e 
ranno gli scioperi generali co- 
munali in Latiano. Mesagne e 
Ceglie. 

Da questo quadro di inizia¬ 
tive scaturisce come in queste 
ore centinaia di lavoratori stia¬ 
no rispondendo in maniera stu¬ 
pendamente generosa all’appello 
lanciato dalla Federazione uni¬ 


tutta la popolazione insieme ai 
coloni e ai braccianti che lot¬ 
tano. 


TARANTO 


Il problema della lotta in 


taria CGIL-CISL-UIL perché corso nelle province saientine 

_ • *_ m i _ i.. i » * „ . ... . « ... .. 


sia intensificata la lotta, an¬ 
dando oltre le previsioni e dando 
vita -.ad; una mobilitazione an¬ 
cora-' più * vàbtà- di quella - dei 
giorni precedenti, che pure è 


per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei braccianti a Brin¬ 
disi-e Lecce per il recepimento 
nelle tre provinee'-déi patto ’cò- 
Ionico del 1971 è stato discusso 


stata massiccia, fornendo così ieri nel corso dell’incontro - fra 


la più efficace risposta alla pro¬ 
vocatoria intransigenza degli 
agrari. 

Si registra in queste ore una 
massiccia presa di posizione ne¬ 
gli ambienti operai a sostegno 


la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL e la Democrazia cri¬ 
stiana. il Partito comunista ita¬ 
liano, il Partito socialista ita¬ 
liano e il Partito repubblicano 
italiano, avvenuto ieri per esa¬ 


lti un preciso e dettagliato documento la risposta dei sindacati al programma del gruppo della gomma 

«È POSSIBILE UN CONCRETO CONFRONTO 
MA IL PIANO PIRELLI È INSUFFICIENTE» 

\ La positrone dei sindacati ^illustrata* ne! corso di una conferenza .sfampa dai dirigenti delia Fulc — Criticafa soprattutto la carenza 
. degli investimenti nel-Mezzogiorno e le .non soddisfacenti garanzie per il mantenimento dell'occupazione nelle aziende del Nord 


della lotta dei coloni e dei brac- minare i problemi dello svi- 


cianti. 

Il consiglio di fabbrica della 
Montedison ha inviato all’on. Fo¬ 
schi. sottosegretario al lavoro, 
un telegramma nel quale espri¬ 
me la solidarietà con braccianti 
e coloni in lotta e chiede al 
governo una immediata e coe¬ 
rente iniziativa per la risolu¬ 
zione della vertenza con prov¬ 
vedimenti in favore di coloni 
e braccianti contro gli agrari 
sfruttatori, parassiti e incapaci. 

Analoghe iniziative vengono 
dai consigli di fabbrica delle 
ditte edili e metalmeccaniche 
operanti nell’ambito della Mon¬ 
tedison e dalla Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici la 
quale nel telegramma inviato 
all’on. Foschi esprime condanna 
per l’intransigenza degli agrari 


Iuppo. dell’occupazione, del ca¬ 
rovita. 

Le parti, nell’esprimere il pro¬ 
prio sostegno pieno alla lotta 
dei lavoratori, auspicano che, 
superate le resistenze che sono 
da ostacolo alla soluzione della 
vertenza, l’interesse del governo 
si concretizzi nell’imporre alla 
controparte padronale il recepi- 
mento a livello delle tre pro¬ 
vince del patto colonico. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

Aldo Trespidl, Mario Bot- 
tazzi, Egidio Quaglia, Giovan¬ 
ni Tamagnone. quattro dei 
segretari della federazione 
unitaria dei lavoratori chimi¬ 
ci, dopo aver partecipato in 


mattinata ad un incontro con Pirelli. 


maturata insieme alle Confe¬ 
derazioni e ai consigli di fab¬ 
brica, è complessa e artico¬ 
lata, punto per punto, secon¬ 
do lo schema dello stesso 
« piano ». Il giudizio generale 
che viene tratto dalla lettura 
del documento è di insuffi¬ 
cienza per le proposte della 


i capi della Pirelli (insieme 
ad un altro dirigente sinda¬ 
cale, Ernesto Cornelli) han¬ 
no illustrato oggi, il documen¬ 
to che essi, a nome del lavo¬ 
ratori di tutto il complesso 
della gomma, hanno presen¬ 
tato ai capi del monopolio. 


Il primo rilievo di caratte¬ 
re generale che compiono i 
sindacati è che il « piano si 
presenta essenzialmente come 
un programma di risanamen¬ 
to, inquadrato in una logica 
strettamente aziendalistica e 
privo, perciò, di un concreto 


PADOVA 


Dopo lo sciopero dei brac¬ 
cianti della zona di Montagna- 
na, svoltosi ieri mattina, sono 
riprese le trattative per il rin- 


come risposta al programma collegamento con un nuovo 
che la Pirelli ha pubblica- sviluppo del paese ». 
mente presentato il 18 luglio Le iniziative nei Mezzogiorno 
Sul « piano Pirelli » si è già vengono considerate dai sinda- 
dìlungata la stampa nei gior- cati « qualitativamente e quan- 
ni scorsi. Esso potrebbe es- titativamente insufficienti » 
sere cosi riassunto: 100 mi- In particolare, i sindacati so- 

liardi di investimenti nei stengcno che: at l’iniziativa 


Nuovo gravissimo episodio a Porto Marghera 

Ancora fughe di gas a Mestre: 
ventidue operai intossicati 

L'incidente è avvenuto alla Montedison Fertilizzanti - I lavoratori ricoverati 
neii'infermeria aziendale - Riunione dei consigli di fabbrica che denunciano 
la ristrutturazione e la conseguente scarsa manutenzione degli impianti 


Gli autoferrotranvieri sono 
costretti a riprendere la lot¬ 
ta. L ’8 agosto si fermano per 
tre ore (dalle 11 alle 14) tut¬ 
ti i 120 mila lavoratori del set¬ 
tore; dall ’8 all ’11 poi è previ¬ 
sto 11 blocco degli autobus 
per turismo e del noleggi. La 
categoria, che ha conquistato 
il contratto nel maggio scor¬ 
so, a conclusione di una ver¬ 
tenza portata avanti con In¬ 
telligenza e con senso di re¬ 
sponsabilità (furono effettua¬ 
te in oltre 5 mesi, solo 52 ore 
di sciopero e in ore di bassa 
affluenza popolare) riprende 
la lotta per la mancata appli¬ 
cazione del contratto nei con¬ 
fronti dei 35 mila dipendenti 
delle 1.660 autolinee in con¬ 
cessione privata. 

Non si tratta però di uno 
sciopero di pura solidarietà, 
pur motivato, dell’intera ca¬ 
tegoria per un sopruso fatto 
ad una parte di lavoratori. 
L’azione degli autoferrotran¬ 
vieri ha un preciso peso e sen¬ 
so politico perchè politica è 
la richiesta di soluzione della 
vertenza dei dipendenti delle 
autolinee in concessione. Ri¬ 
cordiamone i termini, sulla 
base delle dichiarazioni fatte. 
Ieri a Roma, nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta dai 
segretari delle organizzazioni 
di categoria (era presente an¬ 
che 11 compagno Stimili!, se¬ 
gretario della Federazione dei 
trasporti CGIL). 

La trattativa per gli auto¬ 
ferrotranvieri è stata possibi¬ 
le solo con la Federtrasporti, 
la Fenit e l’Intersind perchè 
l’Anac ( Associazione naziona¬ 
le autolinee in concessione) 
non si è mai presentata. 

Ha Invece tentato e tenta 
tuttora di imporre l’approva¬ 
zione di un disegno di legge 
per un contributo di 12 mi¬ 
liardi e 500 milioni di lire a 
copertura dell’attività del ’71 
e del primo trimestre del ’72, 
con successive e opportune in¬ 
tegrazioni atte a coprire i di¬ 
savanzi delle aziende con la 
garanzia di concessioni noven¬ 
nali. 

La trattativa, dopo fasi al¬ 
terne di incontri è entrata nel 
maggio scorso nella fase con¬ 
clusiva quando il ministro del 
Lavoro presentò un documén¬ 
to che prospettava una solu¬ 
zione politica. 

In esso tra l’alt’-j si dice: 
« Il ministro del Lavoro con¬ 
ferma la volontà emersa dal¬ 
l’incontro fra organizzazioni 
sindacali confederali, ministe- 
’-o del bilancio e ministero 
..ei trasporti di predisporre 
provvedimenti atti a consen¬ 
tire alle Regioni l’assunzione 
effettiva della responsabilità 
di gestione dei trasporti pub¬ 
blici a loro affidata con 11 


nanziamenti direttamente al¬ 
le aziende. 

A distanza di mesi niente 
è stato fatto dal governo di 
centro-destra. Malgrado la pa¬ 
zienza dei lavoratori, che han¬ 
no aspettato la fine della cri¬ 
si di governo, anche negli In¬ 
contri delle scorse settimane 
fra governo e sindacati gli 
Impegni sono rimasti sulla 
carta. Nelle province — han¬ 
no spiegato i dirigenti sinda¬ 
cali — si è creata una situa¬ 
zione drammatica non solo 
perchè 1 lavoratori sono stan¬ 
chi di aspettare (non bisogna 
dimenticare che i dipenden¬ 
ti delle autolinee hanno sala¬ 
ri molto bassi, non solo ri¬ 
spetto alla categoria, ma per¬ 
sino all’industria) ma anche 
perchè alcune aziende non pa¬ 
rano gli stipendi, nè i contri¬ 
buti e in molte province si 
minaccia, come carta ricatta¬ 
toria verso gli enti locali, gli 
utenti e i lavoratori, la so¬ 
spensione a settembre di ogni 
servizio. 

« La situazione è grave — ha 
detto il compagno Stlmllll — 
il settore è allo scoperto ma 
la volontà nuova dei lavora¬ 
tori è quella di risolvere una 
volta per tutte la scandalosa 
situazione delle concessioni 
private, per anni strumenti di 
rendita parassitarla e di sot¬ 
togoverno. Il governo deve ri¬ 
spettare gli impegni per 
la pubblicizzazione del servi¬ 
zi. La soluzione c’è, bisogna 
solo volerla realizzare». 

Tra l’altro le Confederazio¬ 
ni con una lettera al presi¬ 
dente del consiglio hanno In¬ 
dicato anche l’Iter legislativo 
utilizzando a tale scopo anche 
i 12 miliardi già approvati 
dal senato quale sovvenzio¬ 
ne per le aziende private. 

f. ra. 


Per le pensioni 
sollecitato 
il governo 

Le segreterie nazionali del¬ 
le federazioni dei pensionati 
della CGIL. CISL e UIL rile¬ 
vano in un comunicato uni¬ 
tario che « l’auspicata stabi¬ 
lizzazione dei prezzi non ri¬ 
sulterà sufficiente a garanti¬ 
re ai pensionati le condizioni 
minime ed indispensabili di 
sostentamento ». 

I sindacati sollecitano il 
governo «a riprendere la 
trattativa In tempi indila¬ 
zionabili per portare a com¬ 
pimento le richieste dei pen- 


passaggio di competenze de- sionati con particolare rife 


cretate; in questo quadro, che 
pone fine alle forme pratica¬ 
te di sovvenzionamento nazio- 


rimento all’aumento ed al¬ 
l’unificazione delle pensioni 
minime ed all’attuazione di 


naie delle autolinee in conces- un sistema che realizzi una 


e rivendica una decisa azione ?°,Y 0 con ^attuaIe presso la pre¬ 


dei governo per una immediata 
soluzione della vertenza. 

Per la mattinata di domani incontri all’Ufficio del lavoro. 

numerose delegazioni operaie si , . . . -, _ - j: 

porteranno in prefettura per at- 

testare la loro solidarietà ai co- Pado\a. dottor Gustavo Gigli, a 
leni e braccianti in lotta. convocare le parti. Ore e ore 

, . ... consecutive di estenuanti trat- 

Analoga presa di posizione e tathe . un braccio di ferro de . 


fettura. Nei giorni scorsi l’in¬ 
transigenza degli agrari aveva 


fatto definitivamente fallire gli stenti, mentre viene rinviata 
incontri all UHicio del lavoro. « temporaneamente » la co- 
cd è stato il nuovo prefetto di struzione del già progettato 


ni scorsi. Esso potrebbe es- titativamente insufficienti » 

sere cosi riassunto: 100 mi- In particolare, i sindacati so- 

liardi di investimenti nei stengcno che: a) l’iniziativa 

prossimi 5 anni, dei quali il della Val Basento debba esse- 

40in nuovi insediamenti re realizzata secondo i primi¬ 
industriali nel sud o in po- tivi progetti, che prevedevano 

tenziamento di quelli già esi- un’occupazione di 2.500 addet- 

stenti, mentre viene rinviata ti e che debba essere dato 

« temporaneamente » la co- inizio immediato alla sua at- 

struzione del già progettato tuazione; b) gli impianti di 


stata espressa dal sindacato - 
scuola della CGIL. 

Paimiro De Nitto 


stinato a quanto pare a pro¬ 
trarsi ancora data la caparbietà 


stabilimento della Val Basen- Villafranca Tirrena (Messina) 
to (Matera); la soluzione (va- possono e devono trovare il 
le a dire la chiusura o una necessario sviluppo con il com- 
drastica riduzione di attività) pletamento e la messa in pro¬ 
dei « punti di crisi » cioè del- duzione delio stabilimento per 
la attività a compromesse per pneumatici di media e grande 


quanto isolata dalla disponibi¬ 
lità continuamente dimostrata 
Y dalle organizzazioni contadine. 

I jFjI /I > Tj non cede su nessuno dei punti 

_ qualificanti, primo fra tutti in 

questo momento la questione del 
Si è tenuta ieri a Nardo una passaggio dei rapporti di la- 


delFUnione agricoltori che. per obsolescenza del prodotto »; 
quanto isolata dalla disponibi- rilancio della attività, come 

lità continuamente dimostrata i pneumatici e i cavi, la ri¬ 

dalle organizzazioni contadine. cerca e la realizzazione di 
non cede su nessuno dei punti nuove iniziative industriali 
nnaliiìp^nii nrimn fra tulli in Quanto ai riflessi su 11 occu¬ 
pazione, la Pirelli parla, per 
il triennio in corso, di un 


riunione di sindaci di Nardo, 
Calatone. Copertimi. Leverano. 
Vegl.e e Campi Salentino, a 


voro a tempo indeterminato. Gli 
agrari non lo accettano e boi¬ 
cottano le trattative sospenden- 


cor.clusione della quale è stata dole. chiedendo rinvìi per * stu- 


espressa piena solidarietà con 


problemi », rifiutando 


saldo attivo addirittura di 5 
mila unità, «anche però, a 
parziale sostituzione delle 
prevedibili uscite naturali » 
La risposta dei sindacati. 


Presa di posizione della Federazione unitaria della categoria 

Confronto sindacati e governo 
per i problemi delle ferrovie 

Le esigenze di sviluppo — Il piano poliennale di investimenti 
La costruzione di nuove officine — Le questioni rivendicative 


dimensione e attuare in tal 
modo un incremento occupa¬ 
zionale di almeno 1.200 per¬ 
sone, come del resto in prece¬ 
denza previsto; et per gli im¬ 
pianti di Clueti, Battipaglia, 
Alghero, le prospettive di oc¬ 
cupazione annunciate sono li¬ 
mitate e insufficienti a dare 
un valido incremento occupa¬ 
zionale in quelle zone. 

Per l’occupazione nelle al¬ 
tre regioni « non è accettabile 
la riduzione dei livelli in Lom¬ 
bardia. Il mantenimento dei 
livelli di occupazione al Nord 
e l’espansione dell'occupazione 
al Sud costituiscono i punti 
su cui fondare oggi la politica 
occupazionale ». 

« In merito ai cosiddetti 
punti di crisi ». i sindacati di¬ 
cono un chiaro no ad ogni 
equivoca « valutazione di con¬ 
venienza » sul « lavoro a do¬ 
micilio». Si rivendica, inoltre 
la « compieta defin.zione entro 
l'anno » del « programma di 
rientro degli attuali sospesi ». 

Per la riqualificazione del 
personale e la sua mobilità, 
i sindacati rivendicano « ii pie- 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 31. 

Ancora fughe di gas a Porto Marghera. 
questa volta nella prima zona industriale. 
Tra le 24 e l'I di questa notte una nube di 
anidride solforosa proveniente dalla Montedi¬ 
son fertilizzanti, ha investito il reparto « Ta 
vole mobili » del settore \etri della « Ve 
trocoke » di Porto Marghera, provocando l’in¬ 
tossicazione della intera squadra composi a 
da ventidue lavoratori che hanno dovuto es¬ 
sere ricoverati neii’infermeria aziendale do¬ 
ve sono stati sottoposti alle terapie ed alla 
profilassi del caso: tutti presentavano arros 
samenlo alla gola, emicrania, emorragia na¬ 
sale e difficoltà di respirazione. 

E’ questo l'incidente più grave accaduto ul 
timame.nle in questa azienda in cui. tra Fai 
tro gli oltre mille la\oratori sono continua 
mente esposti a gas e polveri provenienti 
da altre fabbriche circostanti. Addirittura il 
personale della « Vetrocoke » quando si reca 
in mensa è costretto a ripararsi naso e 
bocca con fazzoletti. 

Questa mattina immediatamente si sono riu¬ 
niti. unitariamente, il consiglio di fabbrica 
della Montedison fertilizzanti e della « Vetro- 


coke » per esaminare la situazione e le or¬ 
mai insopportabili condizioni ambientali, dopo 
questo ennesimo gravissimo incidente verifi¬ 
catosi nelle prime ore di oggi. E’ stato ri 
badito ancora una volta, da parte dei mem 
bri dei due consigli di fabbrica, che la pre¬ 
senza ed il pericolo di gas tossici son dovuti 
soprattutto alla contrazione degli organici c 
quindi della scarsa manutenzione degli im 
pianti stessi, che è alla base dei processi 
di ristrutturazione del monopolio Montedison. 
I pochi interventi messi in atto finora dal 
padronato per eliminare le fuoriuscite e i 
pericoli di avvelenamenti e inquinamento da 
gas non hanno dato alcun risultato: sono 
state alzate ad esempio alcune ciminiere, ma 
ciò non è servito a nulla in quanto i gas 
che sono più pesanti dell'aria scendono e in¬ 
vestono fabbriche e territorio. 

I consigli di fabbrica dei due stabilimenti 
ne! corso di una riunione congiunta con la 
direzione della Montedison Fertilizzanti han¬ 
no chiesto garanzie da realizzarsi nel più 
breve tempo possibile, nell’ambito della ver 
tenza già aperta a Porto Marghera sulla sa¬ 
lute. l'ambiente e la sicurezza della collet¬ 
tività e dei lavoratori. 


sioni e affida alle Regioni la 
responsabilità di organizzare il 
servizio in base alle loro esi¬ 
genze oggettive, il ministero 
del lavoro favorirà per 11 pe¬ 
riodo-ponte determinato, gli 
interventi utili a rendere pos¬ 
sibile l’estensione ai lavorato¬ 
ri del settore di un trattamen¬ 
to retributivo analogo a quel¬ 
lo che sarà convenuto per la 
intera categoria». 

Si tratta evidentemente di 
un impegno conquistato con 
l'azione dei lavoratori che apre 
una prospettiva politica nel¬ 
l'ambito di nuove scelte so¬ 
ciali per il trasDorto colletti¬ 
vo. con un coordinamento fra 


costante dinamica fra pen¬ 
sioni e salari ». 


Fermi 
i portuali 
di Trieste 

TRIESTE. 31. 

Il porto di Trieste è da gior¬ 
ni paralizzato da uno sciopero 
dei lavoratori delle compagnie. 
L'astensione è proclamata dal¬ 
la sola Cgil, ma vi partecipa- 


govemo e regioni, per creare j° tl an £ ae , * a , dere - nt ' 


le condizioni per una diversa 
forma di gestione delle auto¬ 
linee e nel contempo indivi¬ 
duava una soluzione ponte 
per il trattamento economico. 
Per questo ultimo asoetto la 
stessa federazione CGILCISL 
UIL ha chiesto: 1) l’approva¬ 
zione con carattere di urgen¬ 
za di una norma legislativa, 
che preveda l’erogazione di 10 
milioni quale contributo 
straordinario per i lavorato¬ 
ri delle autolinee. 2) Il con¬ 
tributo deve avvenire a cura 


della Cisl e alla Uil. Nella gior¬ 
nata di oggi ben 28 navi so¬ 
no rimaste inoperose agli or¬ 
meggi e in rada. 

Lo sciopero, iniziatosi la set¬ 
timana scorsa, è motivato dal¬ 
la richiesta dei lavoratori di 
poter utilizzare direttamente 
i mezzi meccanici che servo¬ 
no al loro lavoro. Attualmente 
invece un numero sempre 
maggiore di questi mezzi vie¬ 
ne introdotto nello scalo dalle 
ditte private, con l'evidente 
scopo di emarginare le com- 


f. d. g. 


di ciascuna regione secondo pagnie. La direzione dell'ente 
il numero dei lavoratori di- porto, retta da democristiani, 
pendenti. 3) Ciascuna regione non ha preso posizione in me- 
deve effettuare i predetti fi- rito. 


Presentato il rendiconto dell'INPS per l'anno 1972 

Il 77% dei pensionati sotto le 40 mila lire 

Il presidente Montagnani sottolinea che vi sono i mezzi per rivalutare assegni familiari e indennità di disoccupazione 

Il presidente dell’INPS Fer- | lario completo — ma. indiret- | pazione vi sono degli avanzi | za di un meccanismo di ade- | E' stato il ministro liberale 
nando Montagnani Ivi presen- I tamente. in quanto anche i li- che non vengono utilizzati. La | guamento proporzionale delle I del centrodestra Malagodi ad 


tato il rendiconto delle atti- 


II Comitato direttivo della j voleva consegnare alle socie- 


Federazione dei ferrovieri 
CGIL-CISL-UIL si è riunito 
per faro la sintesi delle as¬ 
semblee unitarie in cui si è 
discusso sulla piattaforma 
Sono stati sottolineati gli 
impegni dei sindacati ferro¬ 
vieri sui problemi di politica 
de; trasporti e degli investi¬ 
menti produttivi, per l’occu¬ 
pazione ed li Mezzogiorno. Un 
significativo risultato — affer¬ 
ma un comunicato — è stato 


tà private Caronte e Turisi 
tale tipo di traffico. 

Dal direttivo della Federa¬ 
zione si avvia anche una serie 
di iniziative, che si sviluppe¬ 
ranno nei prossimi mesi, per 
quanto riguarda la costruzio¬ 
ne di nuove officine FS di 
riparazione, da realizzare nel¬ 
le zone depresse del Sud. con 
le possibilità di assumere nel¬ 
le F.S. stesse altri 5 mila la¬ 
voratori Si tratta di esigenze 


registrato nell’incontro col mi- aziendali urgènti che coinci- 


nlslro Preti in cui si è affer¬ 
mata la funzione pubblica del 
servizio di traghettamento 
sullo stretto di Messina, in vi¬ 
sta dell’entrata in linea delle 
navi bidirezionali delle ferro¬ 
vie destinate al trasporto de¬ 
gli automezzi pesanti, ottenen¬ 
do l’accantonamento del prò- 
■etto delle F.S. col quale si 


dono con la linea portata 
avanti dal movimento sinda¬ 
cale e che deve trovare, se¬ 
condo le conclusioni del Co¬ 


zzone del settore, alla compe¬ 
titivita dell’industria naziona¬ 
le. all’aumento della sua ca¬ 
pacità produttiva, all’incre¬ 
mento della occupazione, spe¬ 
cie negli stabilimenti del Mez¬ 
zogiorno 

Le prossime settimane, — 
— conclude il comunicato — 
perciò, saranno decisive nel 
confronto tra ministero del 
trasporti e sindacati del fer¬ 
rovieri, sia per quanto attiene 
alle rivendicazioni economiche 
sia su tutto l’arco dei pro¬ 
blemi che. partendo dal nuo¬ 
vo piano poliennale degli in¬ 
vestimenti di 4 mila miliar¬ 
di, toccano gli interessi degli 


__ _ _ _ mitati pagamenti fatti sono 

no diritto di contrattazione » Vlt £ pe r jj 1972 . Da esso risul- a spese di altri fondi previ- per di più con l’esclusione del 
Dopo aver affermato la «ne- ^ trasferimento di 379 mi- denziali. giovani in cerca di prima oc- 

cessità che venga indicata con Hard* di lire dai fondi pre- Viceversa. la Cassa assegni cupazione. La richiesta dei 
precisione la distribuzione de- videnziali ad attività di com- familiari nonostante i prelie- sindacati è di portarla almeno 

gli investimenti in termini di petenza del governo, special- vi governativi continua a pre- a 1000 lire, ed in prospettiva 

tipo di produzione, di disio* mente nel campo sanitario, sentare degli avanzi in quanto ancorarla al 50° • del salario 

carione e di tempi », il docu- Questo prelievo indebito con- il governo ha bloccato il li- medio. 

mento dei sindacata affronta tinua a salassare le disponibi- vello al 1965. La proposta fatta La relazione rileva che nel 
il tema dei) « orgamzzaz.one dell’Istituto per il paga- in sede di Programma econo- 1972 soltanto il 23° « delle pen- 


indennità è bloccata a 400 lire, 
per di più con l’esclusione del 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. La richiesta dei 


gii investimenti in termina ai petenza del governo, special- vi governativi continua a pre¬ 
tipo di produzione, di disio* mente nel campo sanitario, sentare degli avanzi in quanto 

cazione e di tempi », il docu- Questo prelievo indebito con- il governo ha bloccato il li¬ 


vello al 1965. La proposta fatta 
in sede di Programma econo¬ 


mico nazionale di portare gli sioni hanno superato le 40 mila quella categoria, 
assegni all’ 8 *» di un salario mensili. Il 77*’• si trova sotto nroDosta 

medio è rimasta inattuata ed le 40 mila. La riforma basata .~y *rfi 


mento dei sindacati affronta dnua 3 salassare le disponibi- vello al 1965. La proposta fatta La relazione rileva che nel 
u tenia dei) « orgamzzaz.one dell’Istituto per il paga- in sede di Programma econo- 1972 soltanto il 23® # delle pen¬ 
dei lavoro », respingendo net- mento delle diverse forme di mico nazionale di portare gli sioni hanno superato le 40 mila 

tamente le valutazioni padro- vaiano sostitutivo ai lavora- assegni all’R*# di un salario mensili. Il Ti*'* si trova sotto 

a-? tori. medio è rimasta inattuata ed le 40 mila. La riforma basata 

Passando in rassegna i con- al suo posto è stata operata sul collegamento pensione- sa- 

ti dei particolari fondi Mon- una svalutazione progressiva lario, iniziata nel 1969, è sta- 

determinalo uno^forzo df ae- ta 8 nanl rtleva la Cassa in- del potere d’acquisto degli as- ta bloccata poiché oggi la 

rinrnamwtn ** tegrazione guadagni, istituita segni. Ora il presidente del- pensione rappresenta una quo- 

i ^dndflcati Per favorire le ristrutturazioni 1TNPS rileva che 1 contributi ta del salario medio inferiore 

chlmiSritenMw chea industriali, presenta un defl- prelevati consentono di a eco- al 30». per la stragrande mag- 

cnimici ritengono cne «possa ** »: Hai Clrufa. crinrnnza dei lAvnratnri Titnln. 


pensioni ai salari. 

Alcune delle cause sono quel¬ 
le indicate da Montagmni. 
Altre derivano da evasioni 
contributive crescenti, di cui 
l’espansione del lavoro a do¬ 
micilio è uno dei veicoli, 
nonché da esclusioni arbi¬ 
trarie sancite in passato dal 
governo a favore di questa o 


La proposta attuale dei 
sindacati è di utilizzare le 


Passando in rassegna i con- al suo posto è stata operata sul collegamento pensione- sa- HpII’TNP^ n*»r fare fi- 

dei particolari fondi Mon- una svalutazione progressiva lario iniziata nel 1969, è sta- attrr ^J7rr,a .«.h* 


tl dei particolari fondi Mon- una svalutazione progressiva 
tagnani rileva che la Cassa in- del potere d’acquisto degli as- 
tegrazione guadagni, istituita segni. Ora il presidente del- 
per favorire le ristrutturazioni l’INPS rileva che 1 contributi 


includere i fondi previdenziali 
in un Libro bianco della spe¬ 
sa pubblica come se le loro 
disponibilità fossero compe¬ 
tenza del governo e non una 
componente autonoma del 
monte salari che deve cresce¬ 
re in proporzione all’occupa¬ 
zione e alle conquiste contrat¬ 
tuali dei lavoratori. Natural¬ 
mente i fondi previdenziali in¬ 
cidono sull’andamento dello 
aziende e dell’economia nazio¬ 
nale, al pari di ogni altra par¬ 
te del salario e possono essere 


del potere d’acquisto degli as- ta bloccata poiché oggi la ^^dei ^eccanL * US ^ U a 


pensione rappresenta una quo- ... .. . ..... 

ta del salario medio inferiore sottrae contributi. 


nate scelte di sviluppo. Oggi 
l’aumento di pensioni, assegni 


mitato direttivo unitario, il utenti delle ferrovie, degli 
suo logico completamento nel- operatori economici italiani. 


e debba aver luogo un profi¬ 
cuo e decisivo confronto» tra 
le proprie posizioni e quelle 
della Pirelli. 

La parola ora è alla Pirelli: 
la sua risposta si avrà nel 


cit di 72 miliardi per l’indù- gliere le richieste dei sinda- 
stria e 125 miliardi per Tedi- cati per un’immediata riva- 


Uzla. Governo e padronato, 
cui compete di fornire la co- 


lutazione. 

Analoga constatazione viene 


gioranza dei lavoratori. Titola* ln maniera inversa, racenao 
ri di tre decenni di versamen- pagare la piccola impresa piu 
ti di contributi si vedono pa- della grande. Con l’abolizione 
gare pensioni inferiori al 50 del massimale settori fra l 

t >aMa». niu forti dell’industria Italia- 


il massimale , in quanto opera familiari e indennità di disoc- 
in maniera inversa, facendo cupazione attraverso un uso 


pertura, si sono guardati be- fatta per l’indennità di disoc- per cento del salario. L’obiet- Più forti dell’industria Italia- povere del paese. L’aggarx 
ne dal provvedere ai paga- cupazione: mentre la Cassa in- tivo di portare le pensioni al- na dovrebbero pagare il dovu- mento della previdenza ai 

. _ ^ _ _ * ■ • m » t«An a , A. 4 _ A V A a A aia a n ■ li ■ n 1 ja a! ^ a. 1 a Va aj! X ammaaaIa rw ja 1 InttA 


pagare la piccola impresa piu completo delle possibilità con- 
della grande. Con l’abolizione tributive và a favore del Mez- 
del massimale settori fra i zogiomo e di tutte le zone più 
più forti dell’industria Italia- povere del paese. L’aggancia- 


auu iukiw wuiuttmiiibtiw ubi* uiAiawi* bMiuvnuvi iwuiwiii À3UC1 Aàouuota ol avia liti i i- * ---— -- ~ i ■ — ■ • ^ ; . . , . . ■ . _. *. . . , < 

la lotta per una politica del- degii occupati e del dlsoccu- prossimo incontro previsto I menti. In tal modo i lavora- I tegrazione, che interessa le l’SOtfc del salarlo nel 1976, per to, una percentuale del sala- I lari medi avvantaggia l lavorar 

_ * . ... .. , a i . . . . • ....... .. a i a • __ « __ _ - - ^ -i _ i _ _* _ _ .j x «t.àA .té I..AA s aa jaHm i oc a in avtMi mi iiAtifvimivtAnà rin in 7 q /'Avi la naf tira i tati a ia witriATii a aa i fi ri mn 


le commesse e del materiale 
rotabile nuovo, avente funzio¬ 


ne di stimolo alla specializza- | CISL-UIL. 


pati nella strategia delle ri¬ 
forme perseguita dalla CGIL- 


per gli ultimi giorni di agosto. 

I. i. 


tori non solo pagano quando aziende, è stata attivata oltre 35 o 40 anni di contribuzione rio, in coerenza con la natura tori e le regioni a salari più 

sono colpiti — la Cassa inte- 1 limiti delle disponibilità, per effettiva e lavorativa, rischia salariale delle prestazioni pre- bassi (cosi come l’aboUM» 

grazione non paga mal un sa- 11 fondo indennità di dlsoccu- di allontanarsi per la mancan- vldenziali. del massimale ). 


del massimale). 
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Agosto 1973: sempre più alto il prezzo da pagare per un breve riposo 


Le prime ore di ferie sprecate 
per cercare un po’ di benzina 

La maggioranza di chi parte può contare su un massimo di due settimane: diventa giocoforza risparmiare 
tempo per gli spostamenti - L'esodo reso quest'anno più affannoso dalla serrata del carburante - I rifor¬ 
nimenti a singhiozzo - Gravissimi incidenti - Un appello dell'ispettorato della motorizzazione 
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Un mese di tempo quasi ideale 


Un agosto essenzialmente caldo, con ciclo se 
reno, con sporadici temporali che |k.tò interes¬ 
sano soprattutto le regioni settentrionali. Questo 
il quadro prospettato dal servizio meteorologico 
dell'aeronautica che ha comunicato le previsioni 
del tempo relative al me«e appena iniziato. La 
evoluzione generale indica che sul Mediterra¬ 
neo centrale e sull'Italia prevalgono formazioni 
anticicloniche. Tuttavia, perturbazioni di origine 
atlantica tendono ad interessare saltuariamente 
le regioni settentrionali della penisola. 

Probabili condizioni del tempo sull'Italia: 
nella prima settimana perturbazioni di origine 
atlantica tendono ad interessare le regioni set¬ 
tentrionali apportandovi condizioni di variabilità 
con fenomeni temporaleschi. Sulle rimanenti re¬ 
gioni prevalgono condizioni di tempo buono. Tem 
peratura leggermente superiore ai \alori nor¬ 
mali. 


Successivamente, per un periodo di circa otto 
nove giorni, un campo di alte pressioni deter¬ 
mina su tutte le regioni condizioni generali di 
tempo buono. Temperatura intorno ai valori nor¬ 
mali. 

Dopo la metà del mese, per la durata di circa 
una .settimana, perturbazioni atlantiche ìntcres 
sano saltuariamente le regioni settentrionali sulle 
quali si hanno condizioni di variabilità con fe¬ 
nomeni temporaleschi. Sulle altre regioni per¬ 
sistono condizioni di tempo buono. Temperatura 
sujieriore ai valori normali. Nell'ultima setti¬ 
mana del mese l'Italia è interessata frequente¬ 
mente da formazioni anticicloniche. Prevalgono 
condizioni di tempo buono, salvo fenomeni tem- 
ixiraleschi sulle regioni adriatiche. Temperatura 
intorno ai valori normali. 


Padre e figlio arrestati per ricettazione 

Da Montenapo in carcere 
noti antiquari a Milano 

Erano i fornitori dei migliori salotti della città — Un traffico di opere 
provenienti da clamorosi furti d'arte — Cinquemila pezzi da catalogare 


MILANO. 31 

Un noto negozio di antiqua¬ 
riato della « Milano bene » nel¬ 
la centralissima via Montena- 
poleone fungeva da centro dì 
ricettazione e di smistamento 
di uno dei più grossi traffici 
di opere d’arte rubate o falsi¬ 
ficate che siano stati scoperti 
In questi ultimi anni. Il pro¬ 
prietario del negozio, il citta¬ 
dino svizzero Santos Schvve- 
gler di 5-1 anni, noto negli 
ambienti degli antiquari e dei j 
commercianti d’arte, oltre che I 
da una raffinata e facoltosa I 
clientela, al momento dell'ar¬ 
resto ha commentato amara¬ 
mente ma con ammirazione 
la tempestività e la perizia 
in campo artistico dimostrata 
dai militi che al comando del 
tenente Piero Vespa, hanno 
scoperto il grosso traffico. Gli 
sono stati trovati almeno cin¬ 
quemila pezzi ricettati. 

I carabinieri hanno fatto ir- j 
ruzione simultaneamente nel 
negozio dello Schwegler in via J 
Montenapoleone 8 . nell’appar¬ 
tamento che lo svizzero occu¬ 
pava assieme al figlio 


ti sequestrati circa cinquemi¬ 
la pezzi fra quadri, argente- ! 
ria. mobili antichi, cerami- I 
che. anfore fra cui una trenti- I 
na risalenti al quarto secolo ! 
avanti Cristo e di ingentissi- [ 
mo valore. 

L’operazione di recupero de¬ 
gli oggetti d'arte che si ri¬ 
tengono essere di provenien¬ 
za furtiva, è durata tutta la J 
notte e si è conclusa solo alle j 
5 di stamane. Tuttora squa- i 
dre specializzate dei carabi- ] 
| nieri stanno catalogando uno 
i ad uno i cinquemila pezzi se- i 
questrati per accertarne la 
provenienza; esiste infatti il 
giustificato sospetto che buo- j 
na parte delle opere d’arte j 
rinvenute nel negozio e { 
nei due appartamenti dello ; 
Schwegler possano provenire 1 
da clamorosi furti avvenuti 1 
recentemente nell'Italia set- 1 
tentrionale. I 

: I carabinieri, inoltre, stan- 

! no proseguendo le indagini 
I per cercare di individuare !e 
altre persone che erano col¬ 
legate allo Schwegler nel va¬ 
sto traffico e non si esclude 


ieri nel carcere di San Vitto- 
! re in base all'articolo 3 delia 
j legge del 20 novembre del '71 
I che punisce con la reclusione 
! fino a -1 anni chiunque venga 
! trovato in possesso di opere 
d'arte antiche o false a scopo 
di lucro oltre che per so¬ 
spettata ricettazione di opere 
d'arte rubate. 

! L’operazione che ha porta- 
j to all’arresto dello Schwegler 
, e del figlio aveva avuto inizio 
1 più di un mese fa quando i 
j militi della compagnia « Duo- 
I mo » dei carabinieri avevano 
notato uno strano andirivieni 
nel negozio dì antiquariato di 
j persone note per avere avuto 
! dei precedenti penali; molti 
! di questi erano stati visti en- 
; trare ed uscire con pacchi ed 
I involti di varie forme. Non 
! sembrava possibile che uno 
- dei più noti antiquari di Mila- 
J no potesse essere coinvolto in 


La maggioranza degli italiani che vanno In vacanza ha 1 
' giorni coniati: almeno il sessanta per cento del fortunati che 
godono di vacanze retribuite può calcolare un massimo di due 
settimane. A guardare le statistiche più dettagliate si hanno 
dati significativi: il 4(1 per cento dei villeggianti sono acconti! 
nati da un periodo di riposo che va dagli otto ai quindici giorni 
I Questo è il grosso del paci- 

j fico esercito. Gli altri seno -- ■ 

i contingenti più modesti: solo 

, venti su cento riescono a su- ri\ ... ;i ; 

Iterare lo scoglio di oltre tre IlllIlOm 

settimane. Questa è la realtà _, . . 

da tenere presente per capire Q] JUllCFlCJini 

una conseguenza tanto ovvia 

quanto carica di disagi e di 4 n stanca i 

pericoli: la tendenza di chi 111 uauaa '' uu 1 

va in ferie a dedicare agli , • „ z._t • 

spostamenti il minor tempo DljE* QGl pGtrOIIO 

passibile. 

I L'immigrato che dalla Lom- vnnk' n 

I barella torna nel paesino del- , 1 , 

la Calabria è disposto a «di- U na causa per danni pari 

volarsi», in «seicento», l'in- a 44 miliardi di dollari è 

tera Autostrada del Sole in stala presentata ad una cor- 

una sola giornata: un record te dlsfreltuale statunitense a 

paragonabile fo>-se — se po nome d | 74 milioni di consu- 
tesse essere omologato spor- ma , orl d , benzina con , ro cin . 

tivamente - alle gare di «ror- qoe co|oss , pefro|iferi ame . 

'"su questa situazione è pioni- ri “ ni ‘ '““«'a "» 1 “ d _^ , so ' 

bata la «serrata del carbu- cie,a ed un privalo (fu¬ 
rante » un rompicapo in più, putano ai colossi di aver tra , 

un affanno in più. una con- l'altro limitato - la capacità 

dizione forzata che segna in delle raffinerie, bloccato I 

modo pesantemente negativo rivenditori indipendenti con 

l'inizio delle tanto sospirate un a guerra dei prezzi, e li- 

ferie. Anche ieri il riforni- mitato l'importa 2 lone di ben- 

me:ito di benzina sulle strade zlna per produrre una ca- 

e nelle città è restato prò- renza artificiosa del carbu 

blematico. La benzina appare ranle. 

e scompare dalle pompe con GIi lmpufati sono £ Gulf 

un ritmo che. oltre tutto, e oi| Corp | a Exxon C orp. ( la 

difficilmente prevedibile, cal- Texaco Ine., la Shell Oil Co. 

colabile e quindi tale da porvi j e | a Mob j| 0i | Corp.. 
un qualche sicuro rimedio. 

In linea generale la benzina | 
è riapparsa sulle grandi ar¬ 
terie dell'esodo, ma ora man- I 

ca nei centri cittadini: e chi --——- 

si mette in marcia con pochi 
litri nel serbatoio? Ad esem¬ 
pio: i distributori romani 
AGIP che fino ieri avevano 
retto alla richiesta sono stati 
costretti in molti casi all’inat¬ 
tività in attesa di nuovi ri- 

jornmienti, mentre la riaper- I I A B M 

tura delle altre aziende resta ■ ■ Ol ■ ■■ 

■ I IO I mM 

Tuttavia le notizie che per- g Il | gU 

vengono all'ACI parlano di una 
tendenza al miglioramento 

più o meno in tutte le regioni. _ _ _ _ _ 

Sulla rete autostradale i di- ■ ■ H ■ 1 

stributori dell'AGIP sono tutti IMI II ■ Mi 9 

in funzione anche se qualche IV| U IVI I 

difficoltà — ripetiamo — si * ■■■■ ■ Ohi 

incontra nei distributori di 
città. In alcune regioni anche 

qualche altra compagnia sta . * 

effettuando rifornimenti di La dCCISIOne dei magISt 

carburante; per esempio in • j; _____ 

Piemonte la Chevron. Ieri sul- P6S3FI16 SBNe di TCSpO 
l’Autostrada del Sole era pas¬ 
sibile rifornirsi a Modena 

Nord, a Barberino del Mugel- - 

lo e a Magliano Sabino. 

Sull’autostrada Brescia-Me- ._ 

stre le stazioni funzionanti I . 

sono circa la metà di quelle fj d U 1 

esistenti. E’ stato invece rias- 
sicurato il rifornimento a Vii- 

lanova sulla Torino-Piacenza. gf ■ ■ ^|r 

, nonché sulle autostrade Tori- 
1 no-Milano e Torino-Aasta. ^ 

Appare superata la situazio j |—■ 
ne di totale crisi che ha reso * - , 

I addirittura drammatico il ri- 
fornimento nel napoletano. La T 

polizia stradale di Napoli non V 

segnala inconvenienti per , 

mancanza di carburante. Il 
soccorso stradale dell’ACI sta 
svolgendo un’azione a favore 

degli automobilisti che chia- . 

| mano il numero telefonico Ah. 

116 per esaurimento del car- .... _ y- 

burante, ma un simile rifor- 

nimento d'emergenza, compii- V*, 

ca. è chiaro, l’azione di soc- 

corso in casi di gravi incidenti. i 

Quale sarà la situazione I 

oggi, primo agosto, primo 
giorno ufficiale dell’esodo? y* \ 

Alle sette di mattina tutti i BA ** 4^ 

j distributori stradali di car- lM*,; 

j burante dovranno essere re- 

j golarmente aperti. Anche in W 

, condizioni di normalità quel- |V _ - 

I la di oggi sarebbe una gior- 4 

I nata-record per le vendite: R. 

! l’anno scorso si sono ven- 

dute 35 mila tonnellate di r^sm Jjt fa 

benzina-auto. Ma bisogna 1^ 
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Ancora 
pochi gli 

italiani 
in vacanza 


Esodo, caos sulle strade, alberghi 
e campeggi esauriti. I>e notizie dal 
fronte delle vacanze reggerlo, in que¬ 
sti giorni, le prime pagine dei gior¬ 
nali. Ma quanti sono, iq realtà, gli 
italiani che possono permettersi un 
meritatissimo periodo di riposo al 
mare, in montagna, in campagna o 
all’estero? Secondo le statistiche — 
d’altra parte non nuove — la mino¬ 
ranza e cioè il 31,2'i della popola¬ 
zione. 

L’indagine Istat (Istituto centrale di 
statistica) è dello scorso onno ed è 
stata condotta su di un campione di 
83 mila famiglie di 1.410 comuni di¬ 
versi. I« statistiche, ovviamente, han¬ 
no soltanto valore indicativo. 

Nel 1972 sono andati in vacanza 
soltanto 16 milioni e 855 mila italia¬ 
ni, su una popolazione residente di 
54 milioni di persone. L’Istat lm cosi 
precisato, nel corso della propria rl- 
I cerca, il termine « vacanze »: « perio¬ 
do di almeno quattro giorni conse¬ 
cutivi con pernottamento fuori della 
propria residenza abituale a scopo di 
riposo o di svago, anche se unita ad 
altri fini: cura, visita a parenti, re- 
I ligione ecc. » 

Nel termine « vacanze » sono stati 
computati anche i giorni trascorsi dai 
figli nelle colline. 'Tutto questo signi¬ 
fica che è stata considerata vacanza 
anche il viaggio di due giorni per 
uno dei tanti « ponti ». In realtà, quel 
31.2'r di italiani che possono per¬ 
mettersi una vacanza, non superano 
i 15 giorni (il 45,5'; ). Rispetto al 1968, 
le persone andate in vacanza sono 
aumentate di 2 milioni e 830 unità. 
Ancora oggi, comunque, vanno meno 
in vacanza gli operai, i contadini, i 
pensionati. Le casalinghe godono, in- 
1 vece, di un periodo più lungo di ferie. 

| Ancora terribile è la differenza tra 
il Nord e il Sud dei paese. 


I commenti dopo le incriminazioni per la tragedia di Palermo 

PUNTA RAISI: SI FA LUCE SULLE COLPE 

MA GLI AEROPORTI RESTANO UN RISCHIO 

" < . , • ■ , • . 

La decisione dei magistrati di mettere sotto accusa tre generali e funzionari dell'aviazione civile ha sollevato il velo su di una 
pesante serie di responsabilità — Presa di posizione dell'associazione dei piloti — Molte promesse ma pochi interventi 


Jet di linea si disintegra 
all’aeroporto di Boston 


I Dalla nostra redazione I cIl>1 giudizio piu completo e 

1 responsabile j> ed ha ribadito le 

( PALERMO. 31 | opinioni espresse fermamente 

i Incriminate sei persone (tre ! '.Il-* AXPAC, fin dal luglio del 
generali, di cui due in servizio . quando !e conclusioni della 
t e due alti burocrati del mini- j inchiesta Lino furono definite 


| stero dei trasporti), a più di 
1 un anno dal tragico impatto del 
I DC 8 Roma Palermo contro la 
! roccia di Montagna Longa che 
, sovrasta le piste di Punta Raisi. 

si è aperto uno spiraglio per 
l accertare la verità ribaltando 
j le conclusioni di quella com¬ 
missione ministeriale presieduta 
l dall’ispettore Lino che, dando 
tutta la colpa ai piloti periti 


dai piloti « frettolose, lacunose, 
contraddittorie ». Ai piloti — 
ha aggiunto — interessa, oltre 
clic difendere la memoria dei 
colleghi scomparsi, evitare con 
la ricerca della verità che. nei 
limiti del possibile, incidenti cosi 
drammatici non si ripetano più 
Intanto — sono ancora le di 
chiarazioni del presidente del 
l’ANPAC — a parte 1'mstalla- 




MMiÈt 


nella sciagura, aveva brusca- 7 j one f ]j un nuovo radiofaro 

mente chiuso la porta m faccia vni? , T , ■ . , 

a quanti - e sono i più - \° R Pun a R ™‘- dme > ;i 

intendono far piena luce sulle situazione era scandalosa, e di 

responsabilità del disastro. J 10 : !^ r<> a Rc =ff 10 Calabria, nul 

..... .... , . la e ancora stato fatto dalla 

Il giudice istruttore dovrà ri- .... . , . „ 

si«,„<fcrc infatti ad un preciso 

interrogativo formulato daino- ; dl 

chiesta della procura della re- ! a s CI 41 d c vo ' 
pubblica catanese che ha già | Per le famiglie delle vittimo 
iMirtato ai primi avvisi di reato: che hanno richiesto in selle di 
quale ruolo ebbero nella scia- ' procedimento civile tentato con- 


gura gli impianti di assistenza ! tro 1 Alitalia il legittimo risarci¬ 


ti V*. 

h % 


ivrv 


un simile traffico, ma i sue- ì è affatto normale; la ria- 
cessivi appostamenti fatti nei pertura generale dei distri- 


Glovanni di 29 anni che { c ^ c nc * prossimi giorni vi pos 


I cessivi r.pfxistamenti fatti nei 
i pressi del negozio da quattro 
I squadre specializzate al co¬ 
mando del tenente Vespa han¬ 
no confermato i sospetti. Ieri 


t stato' a sua volta arrestato j 
e in un altro appartamento 1 
che l'antiquario aveva adibito 1 
a deposito :n piazza Diaz al | 


cnt nei prossimi giorni vi po»- pomeriggio alle quattro è 
sano essere nuovi e clamoro- | sca ttatn l'operazione che do¬ 
si sviluppi. , ve va portare al reperimen- 

Santos Schwegler ed il fi- J to di uno d^i più grossi quan- 


gho Umberto Giovanni sono 


3. Complessivamente sono sta- . stati rinchiusi nella serata di 


Ha lasciato la ragazza 

Botte da orbi 
all’ex fidanzato 

OSTRA VETERE. 31 

(A. Z.) - Su ordine di cattura del magistrato, 
tono stati arrestati ad (Lira Veterc l'assessore 
de Carlo Verdini, di 52 anni. la moglie Iva Pove¬ 
rini di 47 e la figlia Giuliana di 20 anni, tutti 
per aver procurato lesioni personali aggravate 
nei confronti di Osvaldo Pettinan. d: 30 anni, 
istruttore di guida, anche lui di Ostra Volere 
colpevole di aver rot»o il fidanzamento con Giu¬ 
liana Verdini, figlia deH'asse.ssere de. Il g.o 
vane aveva con-tatato. da vari mesi, una certa 
incompatibilità rii carattere con Giuliana Verdini 
e si era recato dai genitori della ragazza per 
comunicare loro la propria decisione. E' stato 
proprio per questo che l’assessore de. un tar¬ 
chiato coltivatore diretto, infuriato, sferrava 
al viso del giovane un pugno tanto forte da 
farlo stramazzare a terra, - malgrado che il 
Pettinar! avesse fatto ogni tentativo per spie¬ 
gare le proprie ragioni. Egli veniva sottoposto 
ad un vero e proprio pestaggio da parte non 
10 I 0 del coniugi Verdini, ma ancne dalla e\ 
fidanzata. Il malcapitato, malgrado la prossoc- 
ghé totale perdita dei sensi, riusciva a fuggire 
dalla casa e. giunto in strada, cadeva privo 
di sensi c veniva raccolto da un passante il 
quale lo accompagnava all'ospedale dove veniva 
ricoverato in gravi condizioni. Da ciò la decisione 
M magistrato. 


filativi di opere d’arte ruba¬ 
te avvenuto negli ultimi anni. 


In centro a Firenze 


butori avviene con scorte di 
carburante nelle cisterne e- j 
stremamente ridotte e con il j 
contemporaneo afflusso di | 
una massa imprevedibile, j 
ma certo straordinaria, di au- ; 
toveicoli letteralmente «a 1 
secco ». Le code non scompa- ! 
Tiranno certo in un « amen ». 

Non è questa l’ultima ra¬ 
gione di preoccupazione an- 




Un DC-9 


BOSTON. 31 

precipitato oggi sull'aeroporto 


L’aereo proveniva da Burlington (Vermont). 


1 al volo dell'aeroporto di Punta j 
• Raisi? La commissione Lino sci- 
I volò disinvoltamente sulla que- 
! stionc. Affrontandola sarebbe 
j stato necessario chiamare in 
' causa le responsabilità di alti 
! funzionari, di organismi prepo- 
I sti all'installazione, al controllo 
i e alla supervisione degli stru¬ 
menti. 

Questa verità fu colta c de¬ 
nunciata immediatamente da 
1 tutti: dai piloti dell’ANPAC (la 
| associazione dei piloti dcll'avia- 
! zione civile), che contestarono 
I punto per punto fin dal primo I 
1 momento le affermazioni dello 
i ispettore ministeriale, dalle fa¬ 
miglie delle vittime (la stati- 
1 stica offre la lista impietosa di 


I-e uniche parti intatte dell’aereo sono la 1 93 orfani e 50 vedove che attcn 


che per quel che riguarda • Logan di Boston. AI momento della sciagura. 


Favoloso scippo 
da 120 milioni 


l’eventuale possibilità di un 
maggior numero di inciden¬ 
ti. Non a raso imo dei pri¬ 
mi consigli che quest’anno 
l'ispettorato della circolazio¬ 
ne elargisce ai viaggiatori è 
quello di non occupare per 
nessuna ragione che non sia 
importantissima le corsie di 
emergenza delle autostrade. 

Ieri si sono verificati, pur¬ 
troppo. molti incidenti 

A Brescia, marito e moglie 
sono morti nella loro auto 
che si è schiantata contro 
un treno ad un passaggio 
a livello: il guidatore non 


gravava sulla zona una fitta nebbia. 

Sull'aereo viaggiavano 90 persone. Altre ver 
sioni parlano di 125 passeggeri. Secondo le prime 
notizie vi sarebbero una quarantina di morti. 
Il DC-9 è precipitato sulla pista a 150 metri 
dalle acque del porto di Boston. Testimoni ocu¬ 
lari hanno detto l’aereo si è disintegrato nello 
impatto e i relitti sono sparsi su una vasta 
zona e in acqua. Vi sarebbero alcuni superstiti. 


coda. 1 due motori c due parti d'ala. Tutto il 
resto è in pezzi non più grandi di tre metri. 

Numerosi veicoli sono accorsi sulla pista per 
raccogliere i cadaveri, e molti sono rimasii 
invischiati nel fango. 

L'aeroporto, per dimensioni l'ottavo del mondo, 
è situato su terra di riporto. 

Nella zona della sciagura odierna avvenne 
nel I960 un altro disastro aereo, con 62 vittime 
e 10 sopravvissuti. Nella foto: I vigili del fuoco 
al lavoro tra 1 resti dell'aereo. 


.. HRENZE. 31 1 a Brescia, marito e moglie 

Uno scippo da 120 milioni e stato compiuto : sono m orti nella loro auto 
stamane alle 8.45 davanti alla sede centrale I C h e Sl p schiantata contro 
della Banca Toscana in via del Cor.-o. Duo ì ujj treno ad un passaggio 
impiegati della banca. Paolo Gradi di 25 anni, j a livello: il guidatore non 
cassiere abitarne a Siena in v la Duccio Bonin ; s *c accorto dei segnali acu- 
segna 49 c Giotto Picralli di 49 anni, abitante a j stiri in funzione. La loro fi- 
Scandicci. do;x> aver prelevato 120 milioni alla ' j gliola è in gravi condizioni 
vicina tesorerìa delia Banca d’Italia, distante j airospcdale. 
appena 150 metri, si sono avviati a piedi verso j pyp giovani fratelli sono 
il loro i.-tituto. rimasti uccisi — 16 e 14 an- 

Gmnti sulla porta, sono stati raggiunti da l n j _ sulla Palermo-Agrigen- 

una moto Honda con a liordo due persone 01 to’ erano in un camion usci- 

età sui .10 40 anni. Il passeggero della moto to ' f VIOr j strada. Un autista 

- un tipo dai capelli rossicci, stempiato, allo d, 60 anni è morto nella 

circa un metro e 70 — è piombato alle spalle zona d: Cremona: in que- 

dei due impiegati, ha dato una spinta a colui sta provincia ci sono stati 

che aveva in mano la valigetta eoi danaro, e tamponamenti a catena a 

ghel’ha strappata. E' rimontato sulla motori . causa di una fitta quanto er 
eletta clic si è diretta verso piazza della Re j cezionale nebbia che ha 
pubblica, ma. all’incrocio con via Calzaioli. ha gravato per tutta la mattina- 
investito una lambretta con a bordo l'agente d. fa nella zona. 

PS Bruno Bandini. Nell'impatto, il guidatore Altri due giovani, amici in 
della Honda è riuscito a mantenersi in sella ed vacanza, sono rimasti uccisi 

è fuggito; il suo compagno con la borsa del In uno scontro presso Vo- 

danaro è caduto insieme all’agente, ma mentre ghera c due persone appar- 

<1 west‘ultimo è rimasto ferito alla mano sinistra, tenenti ad una stessa fami- 

che si è fratturata, il malandrino si è rialzato glia hanno perso la vita 

dandosi alla fuga con la preziosa borsa, sulla Saluzzo-Moretta. 


Ancora chiusi nello Skylab 
a causa del «mal di spazio» 


HOUSTON. 31 

La NASA ha annunciato oggi che l'equipaggio 
dello « Skylab » compirà la sua passeggiata 
spaziale sabato prossimo. 

Questa importante operazione, prevista inizial¬ 
mente per martedì, era stata rinviata succes¬ 
sivamente a mercoledì e quindi a giovedì. I-a 
Nasa ha diramato questa notizia oggi, dopo 
avere svegliato l’equipaggio verso le 1.7.30 (ora 
italiana). 

All’origine di questi successivi rinvìi è il ri¬ 
tardo. da parte dell'equipaggio, a rimettere in 
funzione la stazione spaziale a bordo della quale 
è giunto sabato. 

Sofferenti di male dello spazio, che si è 
tradotto in nausee, Alan Bcan, Owcn Garriott 
c Jack Lousma avevano accumulato un ritardo 
di 24 ore sul piano di volo. Il più provato dei 


tre. Lousma. era stato colto a più riprese da 
conati di vomito ma, secondo le ultime infor¬ 
mazioni comunicate ieri sera ai giornalisti, le 


i dono ancora giustizia), dall’opi- 
l nione pubblica intera, già messa 
f sull’avviso dalle forti denunce 
! delle forze democratiche che 
avevano da tempo sottolineato 
il pericolo costituito da questo 
aeroporto ubicato in una striscia 
| di terra spazzata continuamente 
I dal vento c circondata da mon- 
j lagne. 

I Adesso, la magistratura ha 
1 deciso solennemente di sollevare 
• il velo che ha finora coperto le 
colpe di chi dirigeva i servizi 
di radio assistenza al ministero 
dei trasporti (l’ingegnere Luigi 
\ Sodim). dei responsabili per la 
aviazione militare degli impianti 
aeroportuali (1 generali Felice 
Santini. Giuseppe Campari c Se¬ 
bastiano Freri) e di chi guidò 
contro le montagne l’aeromobile 
quel tragico 5 maggio — un 
pesce piccolo accomunato a pe- 
I sci l>en più grossi — il sergente 


condizioni dei tre astronauti stanno nettamente ! maggiore addetto alla torre di 


migliorando. 

La « passeggiala spaziale » di sabato avrà por 
stopo principale il montaggio di una nuova « tet¬ 
toia » sulla stazione orbitale il cui rivestimento 
termico era andato perduto poco dopo il lancio, 
il 14 maggio scorso. 

L’equipaggio ricaricherà, inoltre, le cineprese 
del telescopio « Apollo » che, dal giorno del 
lancio della stazione spaziale, ha scattato mi¬ 
gliaia di fotogrammi. 

La < passeggiata spaziale » durerà circa cin 
quo ore. Venerdì Bean, Garriott e Lousma si 
prenderanno un giorno di riposo. 


controllo. Rosario Terrano. 

Gli echi provocati da questo 
nuovo capitolo della vicenda di 
Punta Raisi. colgono a pieno 
il radicale ribaltamento della 
metodologia deU'inchiesta opera¬ 
to coraggiosamente dalla pro¬ 
cura delia repubblica di Cata¬ 
nia: il presidente dcH’ANPAC, 
il comandante Alberto Pelle¬ 
grino. ha dichiarato che l’orga¬ 
nizzazione da lui presieduta « nu¬ 
tre piena fiducia sull’operaio 
della magistratura inquirente ai 


mento dei danni patiti con la 
sciagura, si apre una nuova 
fase, clic sarà compito dei 
magistrato i-trultorc chiudere 
al più presto. Infatti con la 
messa sotto accusa delle au¬ 
torità ministeriali, vengono bloc 
cale fino alla conclusione del 
processo penale, tutte le transa 
/ioni concordate con le fami¬ 
glie. Una trentina erano già 
state concluse, ma trattative era¬ 
no in corso per tutte le altre 
famiglie, tranne che per tre che 
si sono rifiutate di giungere ad 
un accordo con la compagnia 
di bandiera. 

E’ il tema di una nobilissima 
dichiarazione della famiglia della 
compagna Angela Fais. già com¬ 
ponente della redazione siciliana 
dell’" Unità ». perita nel disastro 
aereo: « Nulla ci potrà mai ri¬ 
sarcire di quello che abbiamo 
perduto. Vogliamo proseguire — 
hanno dichiarato i Fais — a 
condurre una battaglia politica 
e civile, perche questa scelta 
discende dalla nostra visione ilei 
mondo e della v ita ». 

I Fais. che sono una delle 
tre famiglie che hanno citalo 
in giudizio l’« Alitalia ». il Mi¬ 
nistero dei trasporti e della Di¬ 
fesa affinché, nel caso di un 
cambiamento del processo pe¬ 
nale. sia sempre possibile tra 
scinarc sul banco degli accusati 
: colpevoli del disastro, conclu¬ 
dono affermando che *■ la cosa 
per noi più terribile da soppor¬ 
tare sarebbe la finale accetta¬ 
zione di quanto è accaduto, la 
incapacità di trarre, anche dal 
disastro, un insegnamento posi¬ 
tivo per il futuro, per gli altri, 
per chi rimane ». 

E questo — aggiungono — c 
tanto più vero se si pensa ai 
troppi motivi di giustificata sfi¬ 
ducia che il cittadino ha ver»o 
i poteri dello stato e della stessa 
amministrazione della giustizia: 
i familiari di Angela Fais citano 
a questo punto il caso del Vajont. 
Epchi anni di carcero per 2.000 
morti e interi paesi distrutti. 
Sono dubbi che tocca ancora UBA 
volta alla magistratura di dissi¬ 
pare. andando fino in fondo, e 
al più presto, nell’inchiesta. 

Vincenzo Vesilo 
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Nel luglio dello scorso anno decine di detenuti furono picchiati dopo una protesta • Da ieri pomeriggio 

Incriminati a Roma 5 funzionari incoiti 
per il «pestaggio» nelle carceri a Trapani 

■ ; Sparati lacrimogeni e colpi di mitra - Le richi 

I m a m ■■ a ■ • • • a m m m 


Lettere 
all’ Unita' 


Fra gli accusati un ispettore generale, gli ex direttori di Rebibbia e Regina Coeli e il capo dei servizi sanitari 
Invitati a nominarsi un difensore anche alcuni ufficiali e agenti di custodia - L'imputazione è di aver dichia¬ 
rato il falso in atti pubblici - Sessantasette mandati di cattura per la rivolta a Regina Coeli dei giorni scorsi 


Sparati lacrimogeni e colpi di mitra - Le richieste 
formulate alla presenza dei giornalisti - Incidenti 
anche a Lucerà - A giudizio il medico e il diret¬ 
tore del carcere di San Giovanni in Monte 


Cinque funzionari delle car¬ 
ceri romane hanno ricevuto 
comunicazione dal giudice di 
nominarsi un avvocato. Il che. 
in altri termini, significa che 
saranno interrogati dal magi¬ 
strato che contesterà loro gli 
estremi di alcuni reati com¬ 
messi in occasione dei pestag¬ 
gi di detenuti accaduti nei 
reclusori di Rebibbia e Re¬ 
gina Coeli nel luglio del 
11)72. Analoghi provvedimen¬ 
ti hanno colpito il diretto¬ 
re dei servizi sanitari di Re¬ 
gina Coeli. alcuni agenti di 
custodia e alcuni ufficiali 
(un maggiore, un capitano e 
un tenente). Gli avvisi di rea¬ 
to sono stati firmati dal giudi¬ 
ce istruttore Renato Squillan¬ 
te; i funzionari che devono 
nominarsi un legale sono il 
dottor Marcello Buonamano, 
ispettore generale del ministe¬ 
ro della Giustizia, il dottor 
Giuseppe Castellano, ex diret¬ 
tore di Rebibbia. due vicedi¬ 
rettori di quest'ultimo carce¬ 
re. e il dottor Filippo Vastola. 
ex direttore di Regina Coeli. 

Il magistrato è giunto a 
questa decisione riferendosi ai 
fatti accaduti a Rebibbia nel¬ 
la notte tra l’il e il 12 lu¬ 
glio dello scorso anno. Qual¬ 
che giorno prima nel carcere 
c’era stata una protesta di 
numerosi detenuti, protesta 
che (come al solito affrontata 
con metodi repressivi) aveva 
indotto i dirigenti a trasfe¬ 
rire a Regina Coeli quaran¬ 
tacinque reclusi. Secondo 
quanto si affermò nei rappor¬ 
ti ufficiali, il gruppo di dete¬ 
nuti si sarebbe opposto con 
la violenza allo spostamento. 
In effetti — stando ad alcune 
denunce presentate in segui¬ 
to dai detenuti — i trasferiti 
sarebbero stati malmenati con 
manganelli e cinghie prodito¬ 
riamente . e senza motivo e 
poi. senza abiti ed in piena 
notte, sarebbero stati portati 
pesti e sanguinanti a Regina 
Coeli. “tìui ’H .medico non li 
avrebbe soccorsi! nè tàntome- 
no curati. 

Questi.'-‘ritmfiùe, .yfatti. Da 
essi è faeife' risalire all’accu¬ 
sa che il dottor Squillante in¬ 
tende contestare agli imputa¬ 
ti. Si tratta di calunnia e di 
falso in atti pubblici. I rap¬ 
porti stilati dai funzionari in 
merito ai gravi episodi avve¬ 
nuti a Rebibbia nella notte tra 
l’il e il 12 luglio del 72 non 
riporterebbero fedelmente i 
fatti: i detenuti, insomma, non 
avrebbero opposto nessuna re¬ 
sistenza ai trasferimenti e il 
pestaggio — realmente avve¬ 
nuto vista l’incriminazione 
del medico di Regina Coeli 
che non soccorse i reclusi 
trasferiti — sarebbe quindi 
stato compiuto in quel clima 
di violenza, di ripicche, di 
faide e vendette personali 
più volte denunciato in que¬ 
sti ultimi mesi a proposito 
delle carceri italiane. 

Come si ricorderà, subito 
dopo i fatti, che suscitarono 
profonda impressione, venne¬ 
ro fuori molti particolari di 
quella che fu definita la not¬ 
te del pestaggio: in alcune 
denunce ed esposti si raccon¬ 
tarono episodi di violenza 
inaudita. Ad esempio alcuni 
detenuti parlarono di un cor¬ 
ridoio. una specie di budello 
nel sotterraneo di Rebibbia 
entro il quale venivano fatti 
passare i detenuti durante il 
« trasloco * mentre agenti di 
custodia, poliziotti e carabi¬ 
nieri picchiavano con pugni, 
calci bastoni e cinghie. E’ 
certo che molti carcerati ri¬ 
portarono gravissime lesio¬ 
ni: le incriminazioni sembra¬ 
no confermare che vi furono 
precise responsabilità dei di¬ 
rigenti carcerari e di alcuni di 
coloro, agenti e carabinieri, 
che inviati per rimettere or¬ 
dine si sarebbero trasformati 
in aguzzini feroci. 

La notizia degli avvisi di 
reato a funzionari, guardie 
e ufficiali carcerari romani 
comprova la gravità di una 
situazione ormai insostenibile 
e che va affrontata con prov¬ 
vedimenti immediati nel qua¬ 
dro di quella riforma di tut¬ 
to il sistema giudiziario ita¬ 
liano più volte auspicata dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. Tuttavia, malgrado l’in¬ 
chiesta del di ttor Squillante 
abbia già accertato alcune 
precise e gravi responsabi¬ 
lità delle autorità carcerarie, 
sembra che non si voglia ri¬ 
nunciare ancora ai metodi re¬ 
pressivi. 1 

A questo proposito, dopo i 
trasferimenti in massa avve¬ 
nuti per la rivolta che ha se¬ 
midistrutto Regina Coeli nei 
giorni scorsi è di ieri la noti¬ 
zia che contro 67 di quei dete¬ 
nuti sarebbero stati spiccati 
altrettanti mandati di cat¬ 
tura. Se vero, si tratta di un 
provvedimento gravissimo che, 
allo stato attuale delle cose, 
servirà soltanto ad esaspera¬ 
re uomini che — come ap¬ 
punto quelli che hanno dato 
luogo alla protesta a Regi¬ 
na Coeli — sono chiusi in 
celle fatiscenti da mesi, in 
attesa di un giudizio che non 
•i sa quando potrà aver luogo ! 



Dopo la protesta trasferiti e denunciati "Lf u d, P n :,S h , 6 E! 

detenuti è stata sedata con un pesante provvedimento del magistrato: tutti i detenuti, infatti, sono stati trasferiti e am¬ 
massati in altri reparti del carcere. Naturalmente, per portare in porto il provvedimento, sono state adoperate massiccia¬ 
mente forze di polizia e carabinieri. La protesta dei reclusi era cominciata ieri pomeriggio con i soliti obiettivi: riforma 
dei codici e del sistema carcerario. Sessantasei detenuti della sezione penale hanno bruciato i pagliericci delle celle e infranto 
tutte le suppellettili, dopo essersi barricati nel loro settore. Per bloccare ia protesta sono stati usati i soliti metodi repres¬ 
sivi. Circa duecento uomini fra poliziotti e carabinieri hanno fatto irruzione nel carcere lanciando lacrimogeni. Contempo¬ 
raneamente i vigili del fuoco hanno aperto una breccia a colpi di piccone in un muro del piano terra. Cosa sia avvenuto 
all'interno del carcere subito dopo è facilmente intuibile. In serata è stata resa nota una decisione gravissima adottata 
dal magistrato pescarese. I detenuti, dopo essere stati trasf ariti, sono stati colpiti anche da un ordine di cattura per 
danneggiamento pluriaggravato e resistenza a pubblico uffici ale. Entro venerdì prossimo, a quanto sembra, verranno tutti 
processati per direttissima. NELLA FOTO: fiamme e fumo dai tetti del carcere. 


TRAPANI, 31, 

Una forte protesta è iniziata 
oggi nel carcere di S. Giulia¬ 
no rii Trapani. Alle 13 circa 
un centinaio di detenuti ai 
quali poi si sono accodati al¬ 
tri 200 reclusi hanno incomin¬ 
ciato a protestare nelle loro 
celle battendo ritmicamente 
cucchiai e altre suppellettili. 

La situazione si è fatta criti¬ 
ca quando le guardie di custo¬ 
dia hanno cercato di reprimere 
la rivolta. A questo punto, j 
detenuti hanno incominciato a 
rompere i vetri delle celle e 
a bruciare i pagliericci dei let¬ 
ti. Poi man mano sono passati 
nei corridoi delle celle, lino ad 
arrivare sui tetti dove hanno 
innalzato un grosso striscione 
con la scritta « Riforma carce¬ 
raria ». - ! ■■ 

Subito sono intervenute le 
forze di polizia, i carabinieri 
e circa 300 agenti ìli custodia, 
i quali, armati di bombe lacri¬ 
mogene e mitra, hanno pianto¬ 
nato tutta la zona di S. Giulia¬ 
no che immette nella località 
balneare di Trapani. Dalla 
punta più alta del carcere si 
vede soltanto un lenzuolo con 
un centinaio di detenuti. Gli 
altri fino a questo momento 
sono barricati nelle celle. 

I detenuti hanno chiesto di 
parlare con l’ispettore genera¬ 
le delle guardie 'carcerarie 
che è arrivato sul posto ma. 
nel momento stesso in cui è 
arrivato, polizia e carabinieri 
si sono piazzati nei punti stra¬ 
tegici armati di bombe lacri¬ 
mogene. 

II colloquio non ha avuto 
luogo perchè gli agenti hanno 
cominciato a sparare e tutti i 
detenuti 1 che si trovavano sul 
tetto si sono dileguali. Non so¬ 
no mancate scene di panico 


Per studiare le esperienze dell'azienda socialista 


UNA DELEGAZIONE DI OPERAI ITALIANI 
IN VISITA NELLE FABBRICHE DELL'URSS 

E' difficile un paragone con la condizione italiana, ma emerge subito la realtà di una diversa concezione produttiva basata sull'uomo 
e sulla sua dignità - Eguali condizioni di lavoro fra tecnici e operai - I problemi degli orari di lavoro, dei ritmi e dell'assisienza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

Quali Impressioni riporta 
un operaio di una azienda 
capilalisla visitando una fab 
brlca di un paese socialista? 
La domanda l'abbiamo po 
sta ad otto nostri compagni 
operai che su invito del CC 
del PCUS hanno viaggiato nal 
l'URSS. per 15 giorni, dumi 
tendo In varie-città con one¬ 
rai. tecnici, ingegneri, dirigenti 
politici e sindacali e visitan¬ 
do contemporaneamente fab¬ 
briche ed aziende: a Mosca 
lo stabilimento dove si pro¬ 
ducono orologi; a Minsk la 
azienda che costruisce auto¬ 
carri: a Nova Polosk il com¬ 
plesso petrolchimico: a Lenin¬ 
grado la fabbrica di turbine 
« 22. Congresso »; a Baku gli 
stabilimenti petroliferi, il com¬ 
plesso tessile « Volodarskl » e 
l’azienda che produce tappeti. 
A Mosca. Inoltre, a conclusio¬ 
ne del viaggio, hanno avuto 
un lungo e interessante collo¬ 
quio. presso la sede del comi¬ 
tato centrale, con il compagno 
Vadim Zagladin. vice respon 
sabile della sezione esteri de! 
PCUS 

Venendo direttamente dalla 
esperienza della fabbrica gli 
otto compagni sono cosi su¬ 
bito andati al sodo ponendo 
con chiarezza, al dirigenti so¬ 
vietici. le domande In quindi¬ 
ci giorni hanno svolto, da 
esperti, una inchiesta rapida, 
ma estremamente efficace, che 
cercheremo di riassumere nei 
passi essenziali. 

L’inchiesta 

La parola è a] compagno 
Giuliano Marianettl carpentie¬ 
re del cantiere navale di Mug* 
giano di La Spezia, segretario 
del consiglio di fabbrica: « En¬ 
trando nelle aziende dell’Unio¬ 
ne Sovietica sono restato Im¬ 
pressionato da un fattore che 
mi sembra determinante e 
cioè dal ruolo dell’operaio che 
non è qui visto come elemen 
lo che produce, ma come 
uomo. Non è una frase reto 
rlca: chi come noi. conosce 
la realtà della fabbrica capi¬ 
sce cosa Intendo dire. Nel¬ 
l'URSS ho visto che nelle 
aziende si fa del tutto per 
eliminare ogni causa che crei 
disagio all’uomo. Ho cosi no¬ 
tato gli sforzi che si fanno 
per Impedire le malattie pro¬ 
fessionali ». 

«Non vorrei far paragoni 
con la nostra realtà — pro¬ 
segue Marianettl — ma devo 
dire che vedere I medici In 
fabbrica come 11 ho visti du¬ 
rante 11 viaggio, e scoprire 
che ogni azienda, piccola o 
grande che sla ha 11 suo ospe¬ 
dale e le sue case di riposo 
è una soddisfazione grande 
per chi, come noi in Italia, 
lotta per 11 raggiungimento 


di tali obiettivi ». 

« L'aspetto umano è l’ele¬ 
mento determinante — aggiun¬ 
ge Umberto Nicolettl. operalo 
metalmeccanico della Spica 
di Livorno, segretario della 
sezione di fabbrica — ed è 
il punto sul quale dobbiamo 
necessariamente stabilire dei 
paragoni. Qui nell’URSS ab¬ 
biamo notato die sono al li¬ 
vello umano Così come sono 
umani i rapporti dirigenti- 
operai. Dico questo perché so 
bene cosa significa lavorare 
in fabbrica, alla catena. Per 
esempio a Minsk, nella visi¬ 
ta fatta allo stabilimento che 
produce autocarri, ho notato 
che la catena di montaggio 
— che è tecnicamente avan 
za la — funziona a ritmi ac¬ 
cettabili e che quindi non è 
minimamente paragonabile al¬ 
le catene analoghe esistenti 
nelle aziende capitalistiche 
Inoltre ho appreso con soddi¬ 
sfazione che vi è una rotazio¬ 
ne dei posti di lavoro». 

« Parliamo di Roma — di¬ 
ce Marcello Lovaglio, operalo 
litografo del Poligrafico dello 
Stato — dove per migliaia 
e migliaia di operai e soprat¬ 
tutto di donne non esistono 
strutture assistenziali. * Qui 
nell’URSS ho visto che ogni 
fabbrica ha il suo asilo nido, 
che ogni donna alla mattina 
può lasciare il figlio In un 
ambiente vicino e accogliente. 
Questa mi sembra, è una con¬ 
quista eccezionale sulla quale 
farebbero bene a riflettere 
tanti denigratori della socie¬ 
tà sovietica. Per esempio, a 
Baku, visitando l’azienda di 
confezioni abbiamo scoperto 
che gli asili nido della fabbri¬ 
ca sono quattro e che rispon¬ 
dono egregiamente ai'e esi¬ 
genze delle donne Impiegate 
che sono, sul totale di quat¬ 
tromila dipendenti. Il 70 per 
cento A Baku ho pensato a 
Roma dove i bambini degli 
ed.li o di qualsiasi altro ope 
raio sono costretti a giocare 
tra le marrane ». 

a Un aspetto che mi ha col 
pilo — dice Carlo Barbaro, 
operaio di Pordenone — è che 
nelle aziende visitate non ho 
mai notato un distacco tra 
tecnici ed operai E ciò vale 
non solo per l’a*petlo umano 
del rapporti, ma anche per 
quanto riguarda le Infrastrut¬ 
ture. Insomma non ho visto 
palazzine speciali per i tec¬ 
nici e capannoni per gli ope¬ 
rai: o tutti nella palazzina 
o tutti nei capannoni. Sarà, 
forse, una osservazione sem¬ 
plicistica. Ma anche questo è 
un fatto che non va sotto- 
valutato ». 

Per Cesare Ramazzottl, 
membro del consiglio di fab 
brlca dell'ACMA di Bologna, 
uno degl) aspetti più signifi¬ 
cativi della realtà operala nel- 
l’URSS è che «ogni operaio 
ha la possibilità di sviluppare 


la sua personalità e di Istruir¬ 
si ». « E' la fabbrica — preci¬ 
sa Ramazzotti — che aiuta 
l’operaio in questa importan¬ 
te fase di miglioramento e 
di sviluppo. Ed è la fabbrica 
che interviene per risolvere al¬ 
cuni problemi, come quello 
della casa, che da noi sem¬ 
brano irrisolvibili ». 


Gli edili 


i «In Italia — aggiunge Osval 
do Pastorino, operaio della 
AMGA di Genova — gli avan 
zamenti di categoria sono dif¬ 
ficili. Qui nell'URSS invece, 
abbiamo notato che i passag 
. gl sono più facili perché no 
tevoli e concrete sono le pos 
sibilltà di studio. Non è un 
caso che durante il nostro 
viaggio abbiamo incontrato di 
rigenti che prima erano sem 
plici operai ». 

« Nel corso del viaggio — 
prosegue Giovanni Utemper- 


gher. edile, membro del comi¬ 
tato federale della federazio¬ 
ne di Torino — abbiamo avu¬ 
to modo di osservare più vol¬ 
te il lavoro degli edili. CI sla¬ 
mo cosi interessati alla loro 
attività, ai loro problemi e agli 
orari ed abbiamo scoperto, 
per lo meno per quanto riguar¬ 
da Nove Polosk, che i mon¬ 
tatori, che potrebbero essere 
paragonati ai nostri cementi¬ 
sti. lavorano sei ore al gior¬ 
no per un totale di 36 ore set¬ 
timanali. Capisco che non è 11 
caso di fare sempre dei pa¬ 
ragoni con la nostra realtà, ma 
qualche volta è bene stabilire 
del paralleli specialmente 
quando si parla di orari di 
lavoro e di ritmi Infine vor¬ 
rei ricordare che nell'URSS 
anche gli edili usufruiscono 
di tutta una rete assistenziale 
e che i loro figli godono del¬ 
lo stesso trattamento dei figli 
di tutti gli altri operai. Dico 
questo perché a Baku abbia¬ 


mo visitato un campo estivo 
di bambini che in maggioran 
za, erano figli di edili. Ecco, 
una cosa simile, purtroppo, 
da noi è impensabile...». 

Per Antonio Costa, capo de¬ 
legazione e membro del diret¬ 
tivo delia federazione di Mi¬ 
lano, l'arco dei problemi pre¬ 
si in esame durnnt-e il viaggio 
è stato di «estremo interesse 
e di grande utilità per il la 
voro da svolgere in Italia sia 
a livello politico che sindaca 
le ». « Delegazioni del genere 
— conclude Costa — dovreb 
bero viaggiare in continuazio¬ 
ne nell'URSS per studiare la 
realtà di un cosi grande pae¬ 
se. Partiamo quindi soddisfat¬ 
ti per le cose viste in fab¬ 
brica e per tutte le informa¬ 
zioni che ci sono state fornite 
durante gli incontri e i col¬ 
loqui ». - 

Carlo Benedetti 


Intervista con il segretario della CGIL 


Lama auspica un sindacato 
anche per le forze di PS 

Pieno appoggio al diritto di organizzazione sindacale degli agenti 
espresso sulla rivista per le forze di polizia «Ordine Pubblico» 


i « Anche le forze di polizia 
j devono poter costituire il lo- 
I ro sindacato ed è auspicabile 
J che le tre confederazioni fac 
ciano proprio questo orienta 
mento; in ogni caso no! siamo 
pronti a dar vita n una tale 
organizzazione. Ma perchè ciò 
sia sono i poliziotti che devo- 
! no decidere e •costituire nei 
j fatti il sindacato». 

Lo afferma il segretario ge- 
| nerale della CGIL, Luciano 
Lama, in una intervista rila¬ 
sciata a «Ordine pubblico», 
rivista di informazione del¬ 
le forze di polizza, in cui ana¬ 
lizza la situazione in cui vive 
ed opera la nostra polizia. 

Sostenuto che « il poliziotto 
è un lavoratore come gli al¬ 
tri » e che « anch’esso deve 
acquisire il diritto ad orga¬ 
nizzarsi sindacalmente » La¬ 
ma sottolinea che la costitu¬ 
zione di un sindacato degli 
agenti non può essere «una 
specie di contro-polizia. Non 
pensiamo — prosegue — che 
la disciplina delle forze del¬ 
l’ordine debba essere Indebo¬ 
lita nè pensiamo ad un sin¬ 
dacato ” facile ”. 

«Nella CGIL non si alimenta 
Ia vistone di un sindacalismo 
egoistico e corporativo». 

Secondo Lama « 1 primi pro¬ 


blemi che dovrebbe affrontare 
un sindacato di questo tipo so¬ 
no il trattamento economico, 
fi pagamento effettivo degli 
straordinari, le pensioni diret¬ 
te e quelle di reversibilità. la 
conquista di adeguati periodi 
di riposo». 

Lama afferma quindi di non 
credere a che la guardia en 
trancio nella polizia si illuda 
di compiere un salto di sta¬ 
tus- di diventare anche lui 
padrone. P.ù semplicemente 
— rileva — fi giovane meri¬ 
dionale che entra nella poli¬ 
zia risolve o crede d: risolve 
re, coi solo mezzo che ha a 
disposizione, fi problema del¬ 
la sua esistenza materiale, 
giacché egli si trova in un 
ambiente che spesso non of ■ 
tre alcuna altre possibilità». 

Lama ricorda infatti che 
«almeno il 90 per cento» dei 
giovani che costituiscono le 
forze di polizia provengono 
«dalie classi più povere della 
popolazione meridionale ». 

Spiegando quindi le ragio¬ 
ni deila fragilità dei legami 
tra il poliziotto e la società 
civile, sostenuto che la poli¬ 
zia deve essere « efficiente 
contro fi dilagare deila crimi¬ 
nalità» e deve «assicurare la 
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tranquillità del cittadino». La¬ 
ma sottolinea che « la polizia 
deve essere una forza al ser¬ 
vizio delle istituzioni, della 
democrazia e non essere di¬ 
retta. come spesso è accadu¬ 
to nel passato, contro una 
parte delia nastra società, con¬ 
tro quella parte che vuole 
cambiare le strutture econo¬ 
miche e sociali e che quindi 
vuole anche migliorare le con 
dizioni materiali e morali del 
le forze addette all’ordine pub¬ 
blico. 

Dobbiamo comprendere tut¬ 
ti che gli agenti sono gli stru¬ 
menti e non i responsabili 
di ciò che è avvenuto trop 
po spesso sulle piazze d'Italia, 
ogni volta che essi sono sta¬ 
ti impegnati contro pacifiche 
manifestazioni del lavoratori». 

Lama rileva inoltre che 
«non risponde certamente ed 
un Impegno razionale» delle 
forze > disponibili « l'assurda 
sproporzione che esiste tra 
addetti alla repressione della 
criminalità e addetti ad at¬ 
tività amministrative o di al¬ 
tra natura. I primi — aggiun¬ 
ge — sul quali gravano l ser¬ 
vizi più pesanti e pericolosi, 
gono generai mente una picco¬ 
la minoranza rispetto ai se¬ 
condi ». 


anche tra la popolazione, visto 
che il carcere si trova in uno 
dei quartieri più popolosi di 
Trapani. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo i detenuti sono ancora sui 
tetti del carcere sventolando 
lenzuola con le scritte « vo¬ 
gliamo la riforma dei codici * 
« no alle promesse vogliamo i 
fatti ». Oggi dopo che c’è sta¬ 
ta la sparatoria un gruppo di 
detenuti ha avuto un colloquio 
con Tispettore generale Ferri¬ 
lo ed il Sostituto Procuratore 
Stella. Ma questo non è ser¬ 
vito ed allora i detenuti han¬ 
no chiesto die al colloquio 
fosse presente il giornalista 
deH’Uiiifà e dell’Ora, ' come 
garanzia che le richieste.una 
volta accordate fossero evase. 
E’ stato così che il corrispon¬ 
dente deWUniià si è recalo 
insieme all’ispettore Ferrito e 
al Sostituto Procuratore Stella 
in una stanzetta dove ha di¬ 
scusso con i detenuti attorno 
alle richieste da questi fatte. 
Ecco in sintesi le loro richie¬ 
ste: 1 ) riforma dei codici; 

2 ) riforma del sistema carce¬ 
rario (hanno qui espresso il 
desiderio che venisse pubbli¬ 
cizzato il fatto die la loro 
rivolta è anche in solidarietà 
con quella dei loro compagni 
nelle altre carceri d'Italia): 

3) problema dei trasferimen¬ 
ti e degli avvicinamenti alle 
sedi cui laro stanno e della 
lentezza delle procedure istrut¬ 
torie. A questo proposito han¬ 
no fatto rilevare dei casi pie¬ 
tosi. tipico è quello de! dete¬ 
nuto Cirano di Siracusa il 
quale ha raccontato tra le 
lacrime che da quattro anni, 
cicè da quando è nata, non 
riesce a vedere la figlia, non 
sa neanche come è fatta per¬ 
ché viene sempre trasferito 
da un carcere all’altro mai 
vicino casa. Ancora un altro 
caso pietoso, quello di un de¬ 
tenuto di Reggio Calabria che 
nonostante abbia da scontare 
ancora 20 mesi di carcere da 
nove anni è sballottilo da un 
carcere all’altro d’Italia, ha 
visto la moglie ed i suoi tre 
figli soltanto un paio di volte. 
Ma continuando nell’elenco 
delle richieste che i detenuti 
hanno fatto è die nelle celle 
si potessero leggere i giorna¬ 
li e in particolare i giornali 
della sinistra che a quanto 
pare non vengono forniti. Al¬ 
tre richieste sono state i pen 
tolini e i fornelli a gas. si 
sono lamentati sul vitto, ecc. 
Ad alcune loro richieste l'ispet¬ 
tore generale Ferrito ha da¬ 
to parere positivo dicendo che 
sarebbero state accoìtp men- 
tre su altre ed in narticolare 
per quanto riguarda i trasfe¬ 
rimenti. non era suo potere 
intervenire ma che doveva 
chiedere al minis'ero: per 
questo ha chiesto tre giorni 
di tempo. A questo punto i 
detenuti hanno riferito all’as- 
semblea formata da loro com 
pagni. le risposte delFispetto 
re generale Ferrito t- hanno 
deciso di continuare a rima¬ 
nere sui tetti fino a quando 
non avranno una risposta po 
siti va. 

Sembra comunaue che nel 
corso della notte la situaz'one 
verrà sbloccata attraverso un 
attacco massiccio delle forze 
dell’ordine per far rientrare i 
detenuti nelle loro eellp ormai 
completamente distrutte. 

♦ * # 

Gli oltre 170 detenuti nelle 
carceri giudiziarie di Lucerà 
hanno organizzalo nel pome¬ 
riggio una manifestazione di 
protesta rifiutandosi dopo l’o¬ 
ra di aria di tornare nelle 
celle. Il direttore dott. Soli¬ 
mene si è allora recato nel 
cortile fra i detenuti ed una 
delegazione ha sollecitalo l’ap¬ 
provazione delle riforme dei 
codici e dell’ordinamento car¬ 
cerario. Successivamente un 
gruppo di detenuti, su loro 
richiesta, si è incontrato cor. 
il procuratore della Repubbli 
ca presso il tribunale dott. 
Cudillo e con i corrisponden 
ti locali della stampa ai qua¬ 
li hanno consegnalo una pe¬ 
tizione firmata da tutti. 

• • • 

Il direttore delie carceri di 
S. Giovanni in Monte, a Bo¬ 
logna Francesco Buscemi, 63 
anni, ed il medico Angele Cop^ 
pola. 76. già sospesi da 22 
giorni dalle loro funzioni, do¬ 
vranno rispondere di omicidio 
colposo aggravato; il diretto¬ 
re anche di falso ideologico 
in atto pubblico. La vicenda 
risale al 22 maggio del 1971, 
quando il bidello Giorgio Ber 
tasi. 32 anni, detenuto da 
quattro giorni perchè aveva 
rubato alcune cravatte dal 
banco di un grande magazzi¬ 
no, morì in carcere per una 
grave forma di enfisema pol¬ 
monare. Venne poi accertato 
che il bidello fu visitato dal 
medico solo tre giorni dopo 
il suo ingresso in carcere e 
non entro le 24 ore come pre¬ 
scrive il regolamento; non gli 
vennero nemmeno passate le 
medicine portate dagli stessi 
familiari mentre il medico 
non prescrive nessuna cura. 
Ora sono stali formalmente 
incriminati. 


Il militare 
«lavativo» è 
morto di 
setticemia 

Cara Unità, 

compaiono spesso in questa 
rubrica lettere di militari che 
protestano per la situazione e- 
sistente nelle caserme italia¬ 
ne. Protestano — e a ragione 
— per la qualità del cibo, per 
l’autoritarismo, la mancanza 
delle libertà, l’annullamento 
della personalità dei soldati. 
Ebbene ci sono cose ancora 
peggiori! Succede, nelle caser¬ 
me italiane, che ragazzi poco 
piti che ventenni muoiano in 
circostanze tali da far sorge¬ 
re fondate perplessità sul tipo 
di assistenza sanitaria erogata 
al militari. 

E * del 24 luglio scorso la 
discussione in Senato di di¬ 
verse interrogazioni (tra cui 
quella del d.c. Marcora, di¬ 
chiaratosi « totalmente insod¬ 
disfatto » della risposta del 
sottosegretario Buffone), rela¬ 
tive al decesso della recluta 
Giovanni De Filippi nel Car 
di Palermo, decesso sul quale 
fitto permane il mistero, non 
certo illuminalo dalla deluden¬ 
te risposta governativa. 

E’ pure di questi giorni una 
risposta francamente sconcer¬ 
tante del ministro della Dife¬ 
sa ad un’interrogazione pre¬ 
sentata da me e da altri com 
paoni del Gruppo comunista 
sulla morte del 22enne aviere 
Fabio Frlnzi. deceduto alle 20 
e 40 del 26 marzo scorso allo 
Ospedale civile di Viterbo, do 
ve era stato ricoverato d’ur 
gema in mattinata. 

Ritenendo un fatto grave 
che il Frlnzi fosse rimasto 
quattro giorni (cioè dal mo 
mento in cui si era presentato 
alla vìsita medica mattinale) 
netl’infermeria della caserma 
di Tuscania. curato — a no 
stro giudizio — inadeguata 
mente, avevamo chiesto al mi 
nìstro di conoscere t motivi 
del ritardato ricovero in ospe 
date ed inoltre se erano esat 
te le notizie di stampa suite 
carenze sanitarie deU’inferme 
ria della caserma. 

I ministri della Difesa e del 
la Sanità ci rispondono che 
delta infermeria è munitissi- 
ma di ogni presidio sanitario 
con laboratorio d’analisi e 
n apparecchiature scientifiche 
necessarie quali sussidi dia¬ 
gnostici e terapeutici ». 

Resta impiegabile. però, per 
chè il giovane, che, alla prima 
visita denunciava « lieve lesio¬ 
ne vonulosa al piede destro » 
non sia stato sottoposto ad 
analisi nel momento in cui il 
suo stato febbrile era salito a 
32” e la lesione era diventata 
ecchimotica e dolorosa. Forse 
le analisi avrebbero potato ri¬ 
levare che era in corso una 
grave setticemia da Gram ne¬ 
gativi. come noi doveva evi¬ 
denziare l’autopsìa. 

La risposta ministeriale af¬ 
ferma anche che sì è trattato 
di un caso rarissimo e che 
a sembra » da escludere ogni 
responsabilità del servizio sa¬ 
nitario della raserma Ne pren¬ 
diamo atto, ma con dubbi non 
completamente dissipali, in¬ 
tanto per miei « sembra » du¬ 
bitativo dello stesso ministro 
e poi perché tronnì sono i ca¬ 
si annlaahi (anche se. lortu- 
vntamente. non sempre di esi¬ 
to grave come onesto e auello 
del Car di Palermo) che ac¬ 
cadono nelle caserme del no¬ 
stro Paese, tutti rivelatori del¬ 
la vecchia mentalità secondo 
In auate se un militare chie¬ 
de visita c. come mìnimo un 
s lavativo ». 

Cordiali saluti. 
sen. NEDO CANETTI 


L’Italsider 
non fa dormire 
un quartiere 

Egregio direttore, 
le allego la copia della let¬ 
tera che ho spedito al Sin¬ 
daco di Taranto, sui proble¬ 
mi dell’inquinamento provoca¬ 
to dall’Italsider. 

e Mi scusi sig. Sindaco se 
mi permetto di importunarla 
per qualche cosa di poco con¬ 
to. Si tratta di quel poco di 
fumo che entra nella mia po¬ 
vera casa del rione Tamburi 
assegnatami dalla GESCAL, i 
cui costruttori, forse per sem¬ 
plice dimenticanza, non han¬ 
no munito di condizionatore 
d’aria. 

« Ora signor Sindaco non è 
che mi preoccupo delle con¬ 
seguenze dell’aria velenosa che 
respiro, giacché il sig. dotto¬ 
re-medico-ufficiale sanitario vi¬ 
gila e attende con scrupolo¬ 
sa osservanza al suo com- 

{ nto e garantisce per la sa¬ 
uté di tutta la cittadinanza, 
nè mi preoccupo sig. Sindaco 
delle altre conseguenze, che 
lei certamente non ingora. 
perchè ormai ci siamo indu¬ 
strializzati e non dobbiamo 
più badare nè ai prezzi trop¬ 
po alti nè alle bilance false 
e ai pesi vuoti funzionanti li¬ 
beramente al mercato rionale 
di via Torquato Tasso, altri¬ 
menti rischiamo di inimicarci 
tutti e di passare subito per 
il cancello qui vicino (il ci¬ 
mitero). Ma ciò che più mi 
preoccupa sig. Sindaco è il 
peso della responsabilità per 
la qualifica che rivesto nella 
qualità di dipendente statale: 
"il decoro ” "il contegno”, 
"il comportamento irreprensi¬ 
bile", e soprattutto "il rendi¬ 
mento nell’ufficio”. Sono tut¬ 
te norme da osservare scru¬ 
polosamente e di cui dare con¬ 
to ai miei superiori, se voglio 
conservare il posto. 

• Deve sapere sig. Sindaco 
che questa notte — non di¬ 
versa dalle tante altre —, a 
causa dell’aria soffocante e ir¬ 
respirabile per il fumo ema¬ 
nato dalle ciminiere del vici¬ 
nissimo complesso siderurgi¬ 
co che investe in pieno tut¬ 
ta la tona abitatissima dei 
Tamburi, non ho dormito e 
stamattina devo andare in uf¬ 
ficio a fare ugualmente il mio 
dovere, e se per conseguen¬ 
za delle ciminiere, degli ince¬ 
neritori, non rendo sufficien¬ 
temente sono giustamente sog¬ 
getto a richiami. Lei sa sig. 
Sindaco che tutti siamo tenuti 
a fare il nostro dovere, ciascu¬ 


no per ciò che è di sua com¬ 
petenza. Che diranno i miei 
otto figli se dovessi essere li¬ 
cenziato per scarso rendimen¬ 
to? Sa, sig. Sindaco, che que¬ 
sto è davvero un rischio che 
il "bisogno" c’impone di eoi- 
tare. 

« Per ciò le chiedo se per 
il prossimo settembre, come 
è stato ripetutamente ripor¬ 
tato dai giornali, l’Italsìder 
provvederà veramente a mu¬ 
nirsi del provvidenziali epu¬ 
ratori e se l’aria del Tambu¬ 
ri potrà essere finalmente re¬ 
spirabile. 

Grazie e disunii saluti ». 

TOMMASO VALENTE 
(Taranto) 


La politica 
della DC per 
ringiovanire 
i dirigenti 
scolastici 

Caro direttore, 

nel fare una ricerca, per al¬ 
tro scopo, tra gli atti parla¬ 
mentari di questa legislatura, 
ho scoperto due proposte di 
legge dei democristiani, le 
quali, a dire il vero, mi han 
lasciato quanto meno perples¬ 
so. 

Si tratta della proposta pre¬ 
sentala alla Camera con il n. 
461 dai deputati Fusaro e Cai- 
vetli e di un’altra di analogo 
oggetto presentata al Senato 
con il numero 592 dal senato¬ 
ri Carraro e Spìgaroli. Sia 
l’una che l’altra tendono a 
far immettere in ruolo quali 
ispettori centrali tutti quei 
presidi e professori che in pre¬ 
cedenti concorsi abbiano con¬ 
seguito la idoneità. 

Anche se appare ispirata a 
nobile finalità, di fatto la pro¬ 
posta tende a favorire ben 
individuate persone note ai 
presentatori, tutti e quattro 
democristiani. 

Ma a parte questa conside¬ 
razione, occorre tener pre¬ 
sente che ove, malaugurata¬ 
mente, la proposta divenisse 
legge, essa andrebbe contro 
l’indirizzo che si sta impo¬ 
nendo nella scuola nel senso 
del ringiovanimento del suoi 
quadri docenti e direttivi. In 
tal modo, la reazione, battu¬ 
ta sul terreno della lotta stu¬ 
dentesca, si attesterebbe piu 
saldamente al vertice, soprat¬ 
tutto nell’importante funzione 
del controllo ispettivo. 

Ad ovviare a questi incon¬ 
venienti, mi permetto di sug¬ 
gerire al compagni parlamen¬ 
tari di introdurre, in sede di 
discussione , un emendamento 
inteso ad ammettere al be¬ 
neficio soltanto coloro che al 
momento dell’entrata in vigo¬ 
re della legge non abbiano su¬ 
perato il sessantesimo anno 
di età. E ciò anche in armo¬ 
nia con la imminente norma 
che abbasserà da 70 a 65 anni 
l’età massima per la perma¬ 
nenza in servizio. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


L’ha detto 
Croce 
o Goethe ? 

Egregio direttore, 
rientrato dalle ferie, ho let¬ 
to ne a l’Unità » del 3 luglio 
che uno dei temi dati in co¬ 
mune a tutti i diversi tipi di 
maturità era questo: Discute¬ 
re il seguente pensiero di Be¬ 
nedetto Croce: a Ciò che l’uo¬ 
mo ha ereditato dai suoi pa¬ 
dri deve sempre riguadagnar¬ 
selo coi propri sforzi per pos¬ 
sederlo solidamente ». Non 
sto a discutere qui della op¬ 
portunità o meno di assegna¬ 
re un tema così a generico», 
come argomenta l'articolista. 
Quel che m’interessa assodare 
è se l’asserzione sia autentica¬ 
mente di Croce. Premetto che. 
non possedendo di Croce nel¬ 
la mia biblioteca che a La poe¬ 
sia di Dante», non ho pur¬ 
troppo la possibilità di attin¬ 
gere alta fonte del testo e d'in¬ 
quadrarlo nel suo contesto. 
Comunque, di sicuro so que¬ 
sto: le parole citate, date co¬ 
me tema ai maturandi, si tro¬ 
vano tali e quali nel * Faust » 
di Goethe, I-vv. 682-683. Ai fi¬ 
ni di un confronto le riporlo 
integralmente: «IFas du ererbt 
von de'men Vatern hast / Er- 
trirb es. ttm es zu besilzen» 
(Ciò che hai ereditato dai pa¬ 
dri. riconquistalo, se vuoi pos¬ 
sederlo davvero). Come sì ve¬ 
de. sono sostanzialmente le pa¬ 
role di Croce. Sorge ora la do¬ 
manda: A chi attribuire la 
paternità del detto in questio¬ 
ne? Dato che Goethe è andato 
prima di Croce nel mondo dei 
più. ne consegue che nella 
fattispecie si tratta di una ci¬ 
tazione o di un plagio. Nel 
primo caso lo scrittore avreb¬ 
be dovuto citare la fonte. 
Quanto alla seconda possibili¬ 
tà. confesso che di credere a 
un plagio si rifiuta U mio ri¬ 
spetto nei riguardi dt Don Be¬ 
nedetto che. dopotutto, è stato 
un grande benemerito della 
cultura italiana. Certo è an¬ 
che che di Goethe tu un gran¬ 
de ammiratore, come lo dimo¬ 
stra l’omonimo sagoìo che ne 
scrìsse. Stando così le cose, 
mi sembra impossibile crede¬ 
re che Croce, conoscitore del 
tedesco, non conoscesse nello 
originale il famoso passo del 
poema goethiano in coi il vec¬ 
chio Faust durante il gronde 
monolooo notturno pronunzia 
tra l’altro, appunto, le parole 
oaoetto della nostra contro- 
rersia. E allora come la met- 
tiamo'* Mera consonanza di 
idee? Inconscia assimilazione 
di pensiero altrui? Indifferen¬ 
za terso la proprietà lettera¬ 
ria, essendo la cultura un be¬ 
ne di tutti? Non avrebbe avu¬ 
to la Commissione ministeria¬ 
le il dovere di verificare a 
precisare o inquadrare lesto e 
contesto? O sono, le mie, illa¬ 
zioni arbitrarie o immotivate? 
O si tratta, in definitiva, di 
un problema che interessereb¬ 
be solo la letteratura compa¬ 
rala e i suoi studiosi? 

Dr. ANTONIO ACQUAVIVA 
(Dresda) 
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Il compositore ospite del Ministero della Cultura dell'URSS 

Nono : è da scoprire la 
nuova musica sovietica 


Il maestro italiano è rimasto particolarmente impressio¬ 
nato dalle opere dei giovani autori delle varie repub¬ 
bliche * Ribadita la necessità di maggiori scambi culturali 


Beato 
tra le 
donne 
(ma non 
troppo) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

Il lavoro di preparazione 
per il « teatro-musicale » de¬ 
dicato alla « partecipazione 
della donna alla lotta per la 
trasformaziono della società» 
— che il compositore Luigi 
Nono e il regista della Tu¬ 
ga nka Juri Lùubimov hanno 
Intenzione di mettere in sce¬ 
na alla Scala di Milano — pro¬ 
cede regolarmente. Nono e 
Liubimov hanno lavorato In 
questo ultimo mese — insie¬ 
me con lo scenografo David 
Borovski e con i coreografi 
Natalia Kassatkina e Vladi¬ 
mir Vassilov — attorno alla 
prima stesura dell’opera, « rin¬ 
chiusi » in una residenza del¬ 
l’Unione dei compositori nei 
pressi di Mosca. 

Nono — ospito del Ministe¬ 
ro della Cultura — ha comun¬ 
que approfittato della perma¬ 
nenza nell’URSS per prende¬ 
re contatto con il mondo del¬ 
la musica e per discutere con 
compositori, critici e musici¬ 
sti le nuove tendenze che si 
registrano nel paese. Ha co¬ 
si incontrato (dopo una se¬ 
rie di colloqui con il mini¬ 
stro della cultura, Furtseva, 
il vice ministro Popov e il 
compagno Zagladin. vice re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri del CC del PCUS) i com¬ 
positori Kaciaturian, Kara Ka- 
raiev, Tulikov. Molcianov, il 
critico Nestiev, il professor 
Ghinsburg del Conservatorio 
della capitale, l redattori del¬ 
la rivista Musica sovietica e 
durante i colloqui e le visite 
agli istituti musicali ha avu¬ 
to la possibilità di ascoltare 
i nastri delle esecuzioni di 
giovani compositori delle re¬ 
pubbliche. 

« I vari nastri ascoltati — 
dice il compositore — hanno 
suscitato in me un grande 
interesse: ho scoperto che vi 
è un nuovo sviluppo della 
musica sovietica e che nelle 
varie repubbliche si incon¬ 
trano giovani di valore che 
producono opere di rilievo. 
Naturalmente non ho avuto 
la possibilità di ascoltare tut¬ 
to. ma devo dire che i gio¬ 
vani — armeni, georgiani, 
azerbajgiani, estoni — dimo¬ 
strano di possedere una gran¬ 
de capacità inventiva e di sa¬ 
persi collocare su un piano 
intemazionale di altissimo li¬ 
vello. E’ quindi necessario svi¬ 
luppare un contatto frequen¬ 
te e regolare con i giovani 
compositori sovietici ». 

Nono prosegue ricordando 
le eccezionali composizioni 
ascoltate durante il soggior¬ 
no. «Ricordo — ci dice — i 
nastri con le registrazioni del 
georgiano Ghia Kanceli la cui 
Seconda Sinfonia, scritta nel 
1970 ed intitolata Canto è ba¬ 
sata su antichi motivi delle 
zone caucasiche. Kanceli, che 
ha 38 anni, mostra una con¬ 
cezione musicale — che qui 
viene definita staticità dram¬ 
maturgica — che non ha nul¬ 
la dello sviluppo sinfonico or¬ 
chestrale della musica euro¬ 
pea, ma è basata sui canti 
orig’nali del proprio paese e 
si sviluppa con tutta una tec¬ 
nica di fasce sonore, di ten¬ 
sioni timbriche, di materiale 
sonoro dinamico, rivelando co¬ 
si un talento musicale che, 
sul piano intemazionale, mo¬ 
stra una posizione assoluta- 
mente originale. Un altro com¬ 
positore che ho apprezzato 
è Scirvani Cialaiev dei Da¬ 
ghestan. Ha 37 anni e com¬ 
pone canti, tratti dalla tra¬ 
dizione popolare daghestana. 
che si caratterizzano per una 
particolare intonazione vocale 
e per una originale espres¬ 
sione musicale. Anche Boris 
Tischenko, allievo di Sciosta- 
kovic, mostra, nella sua Ter¬ 
za Sinfonia, scritta nel 1966. 
una grande capacità costrut¬ 
tiva, contrappuntistica, di 
grande sviluppo, rispetto a 
Sciostakovic e Prokofiev, nel 
senso armonico, melodico e 
formale. Tischenko. che ha 34 
anni, usa tecniche assoluta¬ 
mente originali dominando 
l’orchestra, la forma e la ma¬ 
teria musicale. Ho poi ascol¬ 
tato un concerto, per violi¬ 
no e orchestra, del composi¬ 
tore moscovita Alfred Schnlk- 
te. Si tratta, a mio parere, di 
imo dei nuovi grossi talenti 
musicali. Oltre a lui ho poi 
avuto modo di apprezzare il 
direttore d'orchestra Ghenna- 
di Rodzestvenski — che ha 
grandi qualità interpretative 
— e l’eccezionale contralto 
armena Melkumian ». 


Si è conclusa 
la parte itinerante 
del Rally canoro 

SALERNO. 31. 

Si è conclusa ad Ascea Ma¬ 
rina, in provincia di Salerno, 
la parte itinerante del II Ral¬ 
ly canoro Partito da Pi uggì 
11 20 giugno scorso, esso ha 
attraversato tutta la peniso¬ 
la. per dare spettacolo in 15 
località turistiche. La sera 
del 5 settembre, quindici fi¬ 
nalisti si daranno battaglia 
al Poggio Diana dì Salsomag¬ 
giore; sette «cadranno» sot¬ 
to il verdetto delle giurie; 
otto disputeranno la finale 
la sera successiva. 

A Salsomaggiore partecipe¬ 
ranno agli spettacoli Corra¬ 
do, Sandra Mondaini e il 
maestro Roberto Pregadlo con 
gli otto ragazzi del « Living 
Group ». 


« Il panorama che viene fuo¬ 
ri — prosegue Nono — è quin¬ 
di particolarmente interessan¬ 
te e impone serie riflessioni. 
Ci ricorda, ad esempio, che è 
necessario organizzare Incon¬ 
tri tra compositori, musicolo¬ 
gi, direttori e teorici impe¬ 
gnati seriamente sul plano 
creativo-professlonale. Ecco: 
da parte italiana potremmo 
insistere per incontri ai qua 
li far partecipare personaggi 
come Abbado e Pollini per 
mantenere i contatti ai livel¬ 
lo dei migliori rappresentan¬ 
ti della musica italiana». 

Nono continua rilevando che 
i contatti con i giovani com¬ 
positori sovietici, dell’Ameri¬ 
ca Latina e di Cuba («che 
stanno affrontando problemi 
differenti, ma in un quadro 
unitario che presenta una prò- 
spettiva dello sviluppo musi¬ 
cale assolutamente nuova, cioè 
il rapporto tra sviluppo del 
linguaggio tecnico e sviluppo 
di un significato semantico, 
non volgarmente contenutisti¬ 
co, ma di grande pregnanza 
ideale nella musica di oggi, 
in un contesto sociale legato 
allo sviluppo del socialismo») 
sarebbe oggi un contatto di 
grande valore per il mondo 
della musica occidentale che 
è caratterizzato da una forte 
crisi tecnica ed ideologico 
«Ideologica soprattutto — sot- 
tolinea Nono — dal momento 
che i compositori denunciano 
un asservimento alle posizio¬ 
ni ufficiali governative occi¬ 
dentali sia nord-americane, sia 
della Germania federale». 

Il contatto che dovrebbe 
stabilirsi con i giovani com¬ 
positori dell’URSS. dell’Ame 
rica Latina e di Cuba — con¬ 
clude Nono — avrebbe quin¬ 
di un grande significato, te¬ 
nendo conto che la loro si¬ 
tuazione si avvicina, per al¬ 
cuni aspetti, a quella, inedi¬ 
ta e nuova per il mondo oc¬ 
cidentale. che si registra in 
Italia dove un gruppo di mu¬ 
sicisti « sta lavorando at¬ 
torno a nuove forme musi¬ 
cali, per una nuova funzione 
della musica verso la classe 
lavoratrice ». 

Carlo Benedetti 



Esordio contemporaneo sugli schermi per marito e moglie: si 
tratta di Carmen Villani e di Mauro Ivaldi, che saranno ri¬ 
spettivamente interprete e regista di a Anima mia », un giallo 
grottesco sulle vicende di un impenitente play boy minacciato 
di morte da una delle sue numerose fidanzate abbandonate. 
Protagonista del film sarà Orazio Orlando; accanto a lui re¬ 
citeranno, oltre alla Villani, Pamela Tiftin, Edmonda Aldini, 
Monica Nonet, Bernard Blier e Mario Adorf. NELLA FOTO: 
Orazio Orlando vezzeggiato da Carmen Villani e Pamela Tiffin 


In corso il festival lirico 


Opere di piccolo formato 
a Barga senza mondanità 

Messe in scena « Piccolo spazzacamino » di Benjamin Britten e 
« Mantici » di Giorgio Ferrari - Un'iniziativa che potrebbe collo¬ 
carsi nel quadro dell'attività per il decentramento regionale 


Nostro servizio 

FIRENZE. 31 

Nel complesso e spesso cao¬ 
tico panorama dei festival mu¬ 
sicali estivi, il nome di Bar¬ 
ga non appare. Certo non è 
compreso nella « griglia del¬ 
le mondanità » che si esten¬ 
de lungo la fascia mitteleuro¬ 
pea per soddisfare le esigenze 
dell’« intellettuale » a caccia 
di cultura e di riposo insieme. 

Qui a Barga la mondanità 
quasi non esiste. E questo è 
un merito. Tuttavia il Fe¬ 
stival lirico della città di 
Barga corre il rischio di ri¬ 
manere circoscritto in un am¬ 
bito puramente didattico, do¬ 
ve le famiglie dei benpen¬ 
santi e facoltosi americani 
vengono ad ascoltare il sag¬ 
gio finale dei loro figli, al¬ 
lievi del corso estivo di per¬ 
fezionamento. Mentre, colle¬ 
gandosi alle strutture politi¬ 
che della Regione, Barga po¬ 
trebbe veramente diventare 
un luogo di produzione liri¬ 
ca collocato nel quadro del 
decentramento culturale del 
Teatro comunale di Firenze. 
Qui, infatti, potrebbero essere 
eseguite e rappresentate ope¬ 
re e « operine » che il mas¬ 
simo teatro cittadino non è 
in grado di accogliere per ra¬ 
gioni di palcoscenico. Possia¬ 
mo, però, dare per certo che 
da quest’anno l’Amministra- 
zione comunale di Barga si 
assumerà l’onere di sostenere 
le manifestazioni estive. Que¬ 
sto lo vediamo come momen¬ 
to sicuramente positivo an¬ 
che perché il Fèstivàl, cam¬ 
biando denominazione e fisio¬ 
nomia si potrebbe appunto 
trasformare in un centro li¬ 
rico regionale. 

Lo spettacolo al quale ab¬ 
biamo assistito si impernia 
sul Piccolo spazzacamino di 
Benjamin Britten e sui Man¬ 
tici, breve lavoro di Giorgio 
Ferra.!, scritto apposta per 
Barga, alla sua prima ese¬ 
cuzione assoluta. 

L’opera di Britten (1950) è 
una commedia di tipo bor¬ 
ghese che vede un gruppo di 
giovani impegnati nel tentati¬ 
vo di risalire da un aneddoto 
capitato alla nonna di uno 
di loro a un’opera «domesti¬ 
ca » costruendo le scene, sce¬ 
gliendo le voci, organizzando, 
insomma, lo spettacolo. Lo 
scopo, palesemente didattico, 
di Britten, si traduce, sul pia¬ 
no musicale, nei consueti lin¬ 
guaggi « facili » e « inattacca¬ 
bili » de) compositore inglese 
che riesce a risolvere alla 
perfezione il problema di un 
linguaggio Indubbiamente eli¬ 
tario, nel senso di un 
rifiuto della condizione no¬ 
vecentesca dell’opera, attra¬ 
verso un’operazione a livello 
di comunicabilità effettiva e 


come tale va interpretato. In 
questo la lezione Brecht-Weill, 
ovviamente abbondantemente 
edulcorata sul piano politico, 
sta alle spalle dell’esperienza 
didattica di Britten. Le pa¬ 
role del coro finale dei ra¬ 
gazzi, al quale dovrebbe par¬ 
tecipare anche il pubblico, li¬ 
mitano anche le frasi « chi 
vince è la virtù » e « evviva 
la libertà » le quali, già che 
siamo a Barga, rimangono per¬ 
sino a livello umanitario di 
tipo pascoliamo 
L’opera nella versione ita¬ 
liana. di Piero Santi e Franca 
Alfe! è stata diretta con pre¬ 
cisione dallo stesso Santi e 
si è avvalsa della regia di 
Ruggero Rimini, che ha sa¬ 
puto organizzare lo spazio in 
modo da creare l’illusione di 
un ambiente vastissimo in 
cui i numerosi personaggi si 
muovevano con grande di¬ 
sinvoltura e abilità. Il coro 
del pubblico, « reinventato » 
da Rimini, è visto come un 
gruppo di ragazzi di oggi coin¬ 
volti nella vicenda. Mary Mar¬ 
chetti, scoperta da Rimini, ha 
sostenuto la parte dello spaz¬ 
zacamino (Sem), dimostrando 
di possedere spiccate attitu¬ 
dini per il teatro. Citiamo al¬ 
cuni degli interpreti principa¬ 
li: il basso Paul Winter (lo 
spazzacamino Nerone). Fre- 
deric Bateman (l’assistente 
dementino), Claudia Catania 
da governante signora Brac¬ 
co), la soprano Nancy Stel- 
hng (Rosa la bambinaia). 

I mantici, farsa musicale 
in un atto di Giorgio Ferra¬ 
ri, diretta da Gianfranco Co¬ 
smi per la regia di Léonard 
Schach, racconta di una fur¬ 
ba moglie che disprezza il 
vecchio e sciocco marito, il 
quale si è messo in testa di 
diventare fabbro ferraio e 
passa il suo tempo a battere 
due martelli uno sull’altro. 
Ma per fortuna — dichiara 
la moglie — c’è chi mi con¬ 
sola... Alla fine, dopo alterne 
vicende, in cui i vari amanti 
vengono introdotti in casa e 
trasformati in « mantici fiam¬ 
minghi » e « incudine », si tor¬ 
na a ribadire che «la donna 
furba sempre gabba I tonti ». 
Da un punto di vista musi¬ 
cale, il breve atto è stato 
trattato da Ferrari con garbo 
e ironia usando una sintassi 
estremamente lineare. Si di¬ 
rebbe una gebrauchtsmusik 
filtrata attraverso l’esperienza 
dei «sei» parigini (soprattut¬ 
to Milhaud) con un sapiente 
dosaggio, però, di queste di¬ 
verse componenti linguistiche 
che ne fanno un lavoro degno 
secondo noi di essere ripreso 
Citiamo alcuni personaggi: 
la brava soprano leggero Lin¬ 
da Philips (la muglle), Paul 
Winter (11 poliziotto), Paul 
Griffith (li lacchè), David 


Adams (lo studente), Dome¬ 
nico Guastaferro (il marito). 
L’orchestra delle due operine 
era quella del complesso se¬ 
nese. 

Marcello De Angelis 


Sofia Loren 
Maria Schneider 
Burfon e 
Mastroianni 
insieme in un 
film di De Sica 

Richard Burtor», Sofia Lo- 
ren, Marcello Mastroianni e 
Maria Schneider d’attrice di 
Ultimo tango a Parigi) reci¬ 
teranno insieme nel film II 
villaggio che Vittorio De Sica 
comincerà a « girare » a Si¬ 
racusa e nei dintorni dopo 
Ferragosto. 

II quartiere generale della 
produzione è stato fissato nel 
centenario albergo di Villa 
Politi dove sono state preno¬ 
tate tutte le stanze. Le ripre¬ 
se in Sicilia dureranno tre 
settimane. 

Richard Burton è atteso a 
Siracusa prima di Ferragosto. 
Il celebre attore trascorrerà, 
infatti, in Sicilia qualche 
giorno di vacanza assieme al¬ 
la moglie. Elizabeth Taylor 
non potrà, però, restare ac¬ 
canto al marito per tutto 
questo periodo. Infatti, dopo 
la breve vacanza del Ferrago¬ 
sto. l’attrice tornerà a Roma 
dove è impegnata nella lavo¬ 
razione del film di Giuseppe 
Patroni-Griffi Identikit. 

Proprio ieri, infatti, Liz 
Taylor ha girato la prima 
scena che si è svolta all’inter¬ 
no di un aereo. Particolare 
che ha mandato delusi foto¬ 
gran e curiosi. 

Identikit è tratto dal ro¬ 
manzo di Muriel Spark (che 
in inglese si intitola The dri- 
ter’s seat). 

«Il film — ha dichiarato 
Giuseppe Patroni Griffi, che 
con Raffaele La Capria è an¬ 
che autore della sceneggiatu¬ 
ra — è la storia di una don¬ 
na, Lise, che corre verso il 
suo destino predisponendolo; 
anzi provocandolo, anche se 
In parte la sua corsa è in¬ 
consapevole, e lo cerca attra¬ 
verso un mondo ossessionato 
dal sesso, dalla mercificazio¬ 
ne dell’erotismo, un mondo 
dilaniato dal saspetto e dalla 
Intolleranza. In preda alla 
follia di distruzione». 


Reso noto il regolamento 

Canzonissima 
tra gioco e 
gara canora 

Tre fasi eliminatorie prima delia finale 
Tra le novità una dotazione in « Jolly » 


E’ stato varato e reso no¬ 
to Ieri il regolamento della 
prossima edizione di « Canzo¬ 
nissima», che sarà trasmessa 
la-domenica pomeriggio, dal 
7 ottobre al 6 gennaio; la fi¬ 
nale andrà in onda la sera. 

La manifestazione — dice 11 
regolamento — sarà costituita 
da tre fasi preliminari e da 
una fase finale. Nelle prime 
due fasi i cantanti concorre¬ 
ranno in due tornei separati: 
uno riservato a cantanti (so¬ 
listi o « complessi ») che par¬ 
tecipano per la prima volta 
alla manifestazione, l’altro ri¬ 
servato a cantanti (solisti) 
che hanno già partecipato a 
precedenti manifestazioni ab¬ 
binate alla Lotteria Italia. 
Nella terza fase tutti i can¬ 
tanti concorreranno unitamen¬ 
te e, in base ai voti conse¬ 
guiti, sarà formata un'unica 
graduatoria. Alla fase finale 
saranno ammessi nove can¬ 
tanti. 

La prima fase sarà di cin¬ 
que trasmissioni di cui due ri¬ 
servate ai « debuttanti » e tre 
agli altri sette cantanti (per 
trasmissione). A seguito di 
ciascuna trasmissione della 
prima fase verrà formata una 
graduatoria in base al pun¬ 
teggio conseguito da ciascun 
cantante e costituito dalla 
somma dei voti attribuiti da 
una giuria costituita dalia RAI, 
dei voti eventualmente prele¬ 
vati dai cantanti da una «do¬ 
tazione iniziale » e delle pre¬ 
ferenze espresse dal pubblico. 
Alla seconda fase della mani¬ 
festazione parteciperanno: i 
cantanti classificatisi ai primi 
quattro posti nel corso delle 
due trasmissioni per i «de¬ 
buttanti »; i cantanti classifi¬ 
catisi ai primi cinque posti e 
quello con il maggior punteg¬ 
gio tra i sesti classificati, nel 
corso delle tre trasmissioni 
dei cantanti già affermati. 

La seconda fase della ma¬ 
nifestazione sarà di tre tra¬ 
smissioni, di cui una riserva¬ 
ta ai debuttanti e le altre due 
dedicate agli altri otto per 
trasmissione. A seguito di cia¬ 
scuna trasmissione della se¬ 
conda fase, verrà formata una 
graduatoria con gli stessi cri¬ 
teri della fase precedente ed 
i cantanti classificatisi dal 
primo al sesto posto verranno 
ammessi alla terza fase. 

La terza fase sarà di tre 
trasmissioni, alle quali parte¬ 
ciperanno'! diciotto cantanti 
prescelti nella seconda fase 
(sei per trasmissione) senza 
suddivisione fra debuttanti e 
cantanti già affermati. A se¬ 
guito di ciascuna trasmissio¬ 
ne delia terza fase verrà for¬ 
mata una graduatoria: saran¬ 
no ammessi alla fase finale i 
cantanti classificatisi dal pri¬ 
mo al terzo posto. 

La fase finale consterà di 
una «finale» e di una «fina¬ 
lissima ». Nella « finalissima » 
(6 gennaio 1974) verrà for¬ 
mata un'unica graduatoria tra 
i nove cantanti in base ai pun¬ 
teggi derivanti dalla somma 
delle preferenze del pubblico 
espresse a seguito della tra¬ 
smissione « finale » del 23 di¬ 
cembre 1973 e del voti attri¬ 
buiti da venti giurie costitui¬ 
te dalla RAI in varie città. 

I cantanti — afferma anco¬ 
ra il regolamento — dovranno 
eseguire canzoni diverse in 
ciascuna fase della manife¬ 
stazione, fatta eccezione della 
fase finale, nella quale ver¬ 
ranno eseguite le stesse can¬ 
zoni della terza fase. Tutte 
le canzoni dovranno avere una 
durata massima di quattro 
minutL 

Nella terza fase i cantanti 
dovranno eseguire una canzo¬ 
ne Inedita, di autori italiani, 
in lingua italiana, non costi¬ 
tuente elaborazione di altre 
canzoni o di altre opere musi¬ 
cali in genere, 

A ciascun cantante, all’ini¬ 
zio della manifestazione, sarà 
assegnata una « dotazione » 
equivalente a 70 mila prefe¬ 
renze espresse dal pubblico; 
tale « dotazione » sarà suddi¬ 
visa in sette parti denomina¬ 
te «Jolly», del valore di die¬ 
cimila preferenze ciascuna. I 
« Jolly » potranno essere uti¬ 
lizzati In ogni trasmissione 
delle prime tre fasi senza al¬ 
cun limite e fino ad esauri¬ 
mento degli stessi. 

La giuria costituita dalla 
RAI verrà scelta per sorteg¬ 
gio e sarà composta di 49 
elementi nelle trasmissioni 
della prima fase, di 56 ele¬ 
menti nella seconda e di 42 
nella terza. La giuria sarà 
rinnovata a seguito di ciascu¬ 
na trasmissione. 

Le venti giurie della « fina¬ 
lissima » saranno composte 
ognuna di 25 elementi scelti 
per sorteggio tra gli abbona¬ 
ti alla televisione. 

Nelle prime tre fasi della 
manifestazione i voti espressi 
dalle giurie saranno cosi at¬ 
tribuiti: nel corso di ciascuna 
trasmissione e mediante sor¬ 
teggio fatto con criteri stabi¬ 
liti dalla RAL ad ogni can¬ 
tante verrà abbinato un grup¬ 
po di sette giurati, ciascuno 
dei quali potrà attribuirgli da 
uno a tre voti; al termine 
della trasmissione, inoltre, 
tutti l giurati, che hanno già 
votato separatamente per i 
singoli cantanti, partecipano 
ad una ulteriore votazione, nel 
corso della quale potranno as¬ 
segnare un punto ad uno solo 
dei cantanti in gara. 

Ciascun membro delle giurie 
della «finalissima» esprime¬ 
rà la propria preferenza per 
uno solo dei cantanti finali¬ 
sti. Agli effetti del conteggi 
per le graduatorie relative al¬ 
le prime tre fasi, ogni punto 
attribuito dai componenti del¬ 
le giurie sarà considerato 
equivalente a mille preferen¬ 
ze espresse dal pubblico; ogni 
punto attribuito dai compo¬ 
nenti delle giurie per tutti i 


cantanti in gara sarà consi¬ 
derato equivalente a duemila 
preferenze del pubblico. Agli 
effetti delia graduatoria fina¬ 
le, le preferenze espresse dal 
pubblico saranno calcolate, 
per ciascun cantante, in ba¬ 
se alla formula matematica 
già adottata gli anni scorsi. 

Le preferenze del pubblico 
dovranno essere espresse 
esclusivamente mediante l'In¬ 
vio delie cartoline, apposita¬ 
mente predisposte. Su ogni 
cartolina — nella quale potrà 
essere espressa una sola pre¬ 
ferenza — dovrà essere ap¬ 
plicato uno dei tagliandi an¬ 
nessi ai biglietti della « Lot¬ 
teria Italia 1973». 

Le città sedi delle giurie per 
la «finalissima» saranno An¬ 
cona, Bari Bologna, Bolzano, 
Cagliari, Catania, Cosenza, 
Firenze, Genova, Milano, Na¬ 
poli, Palermo, Perugia, Pe¬ 
scara, Potenza, Roma, Torino. 
Trento, Trieste e Venezia, 


Mita Medici 
a Canzonissima 

Continuano le manovre pub¬ 
blicitarie della RAI sul nome 
della presentatrice di Canzo¬ 
nissima. Ieri, l’ufficio stampa 
della TV. ha comunicato — se¬ 
condo una nota di agenzia — 
che Mita Medici sarà, con Pip¬ 
po Baudo, la presentatrice del¬ 
la gara canora. Ci ripenseran¬ 
no domani? 


le prime 


Cinema 

Perché mamma 
ti manda solo? 

Tra questa coproduzione 
colorata italo-francospagnola 
di Richard Balducci. e il film 
di Peter Bogdanovich Afa pa¬ 
pà ti manda sola? ' (in origi¬ 
nale, What’s up, Doc?) c’è 
soltanto la mezza intenzione 
di un plagio, circa un titolo 
a cui si è cambiato « genere ». 
Per quanto riguarda il «con¬ 
tenuto», si tratta di una dif¬ 
ferenza sostanziale: mentre 
il film di Bogdanovich si pre¬ 
senta come un bel cestino di 
fragole, il film di Balducci 
offre al pubblico estivo una 
frittata, meglio una omelette 
di uova marce. 

Chiarito, quindi, che il ten¬ 
tativo di plagio riguarda solo 
il titolo, non resterebbe che 
riferire soltanto sull’intrec¬ 
cio, perché forme specifiche 
il film di Balducci — recita¬ 
to da Jane Birkln, Bernadet¬ 
te Lafonte, Elisabeth Viener, 
Serge Gainsbourg e Carlo 
Giuffrè — non sembra, mo¬ 
destamente, averne. La pelli¬ 
cola di Balducci riferisce sul¬ 
le avventure di quattro ra¬ 
gazze « emancipate » alle pre¬ 
se con le difficoltà di una 
rapina dedicata a un ladro di 
quadri, il nostro Giuffrè nei 
panni di Don Mimi. 

La circostanza vuole che il 
papà di una delle ladre im¬ 
provvisate che sta scontando 
anni di carcere, organizzi il 
colpo in argomento proprio 
a danno del suo caro amico 
Don Mimi, il quale, a sua 
volta, mentre subisce il furto 
in casa sua. si troverà Impe¬ 
gnato in un’altra ruberia in 
casa di un noto collezionista. 

Ma come si fa a lasciar soli 
certi registi? 

r. a. 


1953-1973: VENTANNI CON I UORI DESU 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del « Mese dell» Slampa Comunista » L’Unità e 
Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura.'mettendo a disposizione dei pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi riceverà in OMAGGIO UN MANIFESTO della 
Rivoluzione russa. , , 

t‘ una iniziativa destinata a diffondere l'interesse per il libro 
tra le masse popolari, i lavoratori • 1 giovani che dalla lettura 
vogliono attingere, oltre J puovp cognizioni, consapevolezza e 
sicurezze? màfia fotta per ft i frùy ssa b o>«r l’emanaMelone (§al* 
lavoro. 7 .t. r 7 ’ . 

L'offerta speciale è valida dal 1B giugno al 30 settèmbre. 
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1. Marx, Engels, Lenin 

MARX-ENGELS 


LENIN 


Carteggio 

6 volumi in cofanetto 
Opere scelte 


L. 8.000 
- 2.000 


Cesto totale L W.000 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L» 5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED 


I dieci -giorni che sconvolsero ■ 
mondo 
MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi in cofanetto 

Costo totale 

Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità e Rinascita 


3. Il pensiero democratico 

DIDEROT Interpretazione della natura 

VOLTAIRE Lettera Inglesi 

HERZEN Sviluppo delle ideo rivolo Bonarie in 

Russia 

BLANOUI Socialismo e azione rivo lu zi ona ria 

HELVETIUS Dello spirito 


Coste totale L. 

Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità o Rinasciti L. 


L 1.50# 
• #500 




4. Imperialismo e lotta di liberazione 

DAVIS La rivolta nera L. 1500 

MOISY L'America sotto lo armi • 1500 

HO CHI MINH La grande lotta • 1-200 

THEODORAKIS Diario del carcere • 1500 

Costo totale L. 

Prezzo di vendita por i lettori deBUnftà o R tonac lt a -L. 

5. Memorie e testimonianze dì militanti 

L. 350# 



AUTORI VARI 
CACCI APUOTI 
CALANDRONE 
MASSOLA 


Conto 

Prezzo di vendita per i lettori dell "Unità e 


I compagni 
Storia <8 un 
Comunista in Sicilia 
1539-19*1 



6. La Resistenza 


LONGO 

COLOMBI 
MILANI 
BERGON'ZINI 
PAJETTA 
DE MICHELI 


Sulla via defilo 


Nelle mani'del 
Fuoco in pianura 
Quell? che non i 
Douce Franco 
7» Gap 


Costo 

Prezzo (fi vendita per i lettori dominiti o 

7. Vita italiana 



DEL BOSCO 
AUTORI VARI 
NOVELLI 
FORTEBRACCIO 
AMBROSINI 


Da Pinelfi a Valpreda 
Dossier sul neofascismo 
Spionaggio Fiat 
Corsivi *70 

Rapporto sulla repressione 
I boss della mafia 


500 


wwi votola 

Prezzo di vendita per i lettori deO’Umtà e lUnescita 



Desidero ricevere i pacchi contrassegnati 

ED su eì 0 eo rn m 

segnare il mimerò corrispondente al pacco desiderato. 

Nome 

Cognome 

Indirizzo completo 


F23I \JJ 


controcanale 


IL SONNO ~ La produzione 
dei programmi di divulgazione 
scientifica si è andata lenta¬ 
mente sviluppando in TV, negli 
ultimi anni, a partire dalla 
creazione della rubrica Oriz¬ 
zonti della scienza e della tec¬ 
nica, di Giulio Macchi, che 
apri la strada in questo cam¬ 
po, e, con ateuni limiti e al¬ 
cune contraddizioni, si è con¬ 
quistata un suo prestigio. 

Lavorando proprio per que¬ 
sta rubrica. Paolo Mocci ha 
maturato una competenza ed 
una capacità specifica che or¬ 
mai lo collocano forse al pri¬ 
mo posto tra quanti — anco¬ 
ra pochi — si occupano di 
questo settore. Già alcuni anni 
fa, una sua inchiesta docu¬ 
mentaria sulla memoria, lo 
segnalò anche all'estero; poi, 
a confermare la serietà del 
suo impegno è venuta Medi¬ 
cina oggi, una rubrica che, 
pur essendo stata ridotta (an¬ 
che attraverso lu collocazione 
a tardissima ora) a « program¬ 
ma di categoria », indirizzato 
quast esclusivamente ai medi¬ 
ci, ha conservato un notevole 
rigore culturale. 

Adesso, sta andando in on¬ 
da un nuovo programma di 
Mocci: Il sogno, altra inchie¬ 
sta documentaria in sei pun¬ 
tate. Anche qui, a giudicare 
dalle prime due trasmissioni. 
Mocci è riuscito a svolgere 
un’opera profìcua, offrendo 
ai telespettatori una nutrita 
serie di informazioni di pri¬ 
ma mano, in modo chiaro ed 
anche suggestivo, senza trala¬ 
sciare l'aggancio all’attualità 
e l’indagine sulle implicazioni 
sociali dell'argomento. In que¬ 
sta seconda puntata, dedicata 
in particolare al processo del 
sonno e ai suoi diversi stadi, 
ad esempio. Mocci ha cercato 
di integrare strettamente im¬ 
magini e commento parlato e 
interviste, permettendoci di 
assistere ad alcune fasi di qual¬ 
che esperimento e riferendo¬ 
si ad avvenimenti di larga at¬ 
tualità (vedi l’ottimo colloquio 
con i due astronauti america¬ 
ni) o richiamando problemi 
di carattere politico (vedi la 


testimonianza di London sulla 
tortura). 

Qui, dobbiamo dire, si sono 
avvertiti, però, anche i limiti 
entro i quali, oggi, la teletra¬ 
smissione■ viene tenuta. Pro¬ 
prio in riferimento alla tor¬ 
tura del sonno, abbiamo ascol¬ 
tato qualche giorno fa, dal vi¬ 
deo, una testimonianza sui me¬ 
todi adottati dalla polizia por¬ 
toghese: se alla RA1-TV non 
si fosse ormai da tempo scar¬ 
tato l’uso della « diretta », nul¬ 
la avrebbe impedito a Mocci 
di intervenire dallo studio — in 
questo come in altri possibili 
casi — nel corso della tra¬ 
smissione, per aggiornare il 
suo lavoro e conferire cosi 
al discorso una immediatez¬ 
za ancora maggiore. 

Positivo, anche se ancora 
piuttosto timido, ci è sem¬ 
brato anche il ricorso alle 
discussioni di gruppo (come 
quella ripresa all'Università 
di Chicago): non solo perché 
le discussioni di gruppo so¬ 
no sempre più vivaci delle 
interviste al singolo, ma an¬ 
che perchè attraverso questa 
via è possibile mettere in evi¬ 
denza meglio i diversi pun¬ 
ti di vista e anche i differen¬ 
ti problemi che caratterizza¬ 
no la ricerca scientifica. Si¬ 
nora, uno dei maggiori limi¬ 
ti, nei documentari di argo¬ 
mento scientifico, in televi¬ 
sione, è stato proprio quello 
di non unire la divulgazione 
al dibattito. 

Va aggiunta, a questo pun¬ 
to, un’annotazione tecnica, di 
secondaria importanza, ma 
non irrilevante: il doppiaggio 
delle interviste e dei collo¬ 
qui, viene ancora svolto se¬ 
condo un'impostazione che è 
direttamente mutuata dall’a¬ 
nalogo lavoro che si fa per i 
film. I doppiatori recitano 
quindi ì testi: e questo con¬ 
ferisce un tono artificioso 
proprio a brani che, invece, 
per il loro taglio cronistico, 
dovrebbero conservare intera 
la loro immediatezza. 

g. c. 


oggi vedremo 


L’UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

Il linguaggio dei delfini è 11 titolo del primo episodio di un 
nuvo ciclo di trasmissioni realizzate dallo scenziato Jacques 
Cousteau. In una serie di viaggi a scopo di studio, Cousteau 
e la sua équipe hanno seguito e esaminato da vicino la vita 
del delfino, cetaceo notissimo sin dall’antichità ma ancora sco¬ 
nosciuto, sotto alcuni aspetti, all’odierna scienza etologica. 
Animale estremamente socievole, 11 delfino possiede un appa¬ 
rato fisiològico che gli consente di muoversi anche in condi¬ 
zioni di completa cecità, comunicando con l suoi simili — 
il delfino vive in comunità — grazie ad un singolare linguag¬ 
gio^ composto di sibili che, assomigliano al fischio limano. 

ÉE^fÈRRORlSÉA (2°, ore 21,15) 

.* , „ TL.* ’ ».* ■* i 

Ambientato verso la fine del '43. Il terrorista — diretto da 
Gianfranco De Bosio ed interpretato da Gian Maria Volonté, 
Philippe Leroy, Giulio Bosetti, Tino Carraro, Josè Quaglio. 
Franco Graziosi, Anouk Aimée — vede protagonisti alcuni 
partigiani impegnati in atti di sabotaggio contro i tedeschi. 
Ricco di problematiche esistenziali insinuate in un lucido con¬ 
testo storico-politico, il film di De Bosio traccia un ritratto 
della Resistenza dal punto di vista umano che completa II 
quadro necessario per comprendere pienamente il significato 
di un grande momento storico. Forte di un indiscutibile ri¬ 
gore di linguaggio e contenuti, schivo a qualsiasi genere di 
retorica. Il terrorista nasce in un tardo neorealismo quale ve¬ 
rifica politica di un'esperienza che si è rivelata fondamentale 
alla crescita del cinema italiano. 


programmi 


TV nazionale 

18,15 Centostorie 

Programma per 1 
più piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 

« I ragazzi di Padre 
Tobia ». 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'uomo e il mare 
« Il linguaggio del 
delfini ». 


22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


18,00 Sport 

Da Livorno: Cam¬ 
pionati italiani asso¬ 
luti di nuoto. 

21,00 Telegiornale 

21,15 II terrorista 

Film. Regia di Gian¬ 
franco De Bosio. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,51: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Il 
mio pianoforte; 9,15: Voi «4 
Io; 11,30: Quarto programma-, 
12,44: Il sudamericanta; 13,20: 
Il maagiavod; 14,10: Corsia 
preferenziale; 15: Per voi gio¬ 
vani; 17.05: Il girasole; 18.SS: 
TV-M amica; 19,25: Momento 
musicala; 20,20: Ricordo 41 M. 
Labreco; 21,20: Il fuoco dai 
marziani; 22,05: Hit Parada de 
la chanson; 22,20: Andata c ri- 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
750, 8,30, 10,30, 12,30, 

1350, 16,30, 17,30, 1S,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Complessi d’estate; 8,40: Come 
e perché; 8,54: Melodramma; 
9,35: Senti che musica?; 9,50: 
Madamin; 10,10: Un disco per 
Testata; 10,35; Speciale oggi; 


12,10: Regionali; 12,40: I ma¬ 
lalingua; 13,35: Buongiorno 
sono Franco Cerri e voi? 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Una diga sul Parifico; 15,45: 
Cararai; 17,35: Offerta specia¬ 
le; 19,55: Superatale; 20,1 Or 
Andata e ritorno; 20,50: Se- 
personic; 22,43:_e via discor¬ 

rendo; 23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 

ORE - 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; IO: Concerto; 11: Musiche 
di Verarini; 11,30: Musiche ita¬ 
liana d'oggi; 12,15: Musica nel 
tempo; 13,30: Intermezzo; 

14,30: Ritratto d’autore; 15.20: 
Musiche di Hindemith; 16,15: 
Orsa minore; 16,35: Musiche di 
Bach; 17.20: Fogli d’album; 
17,35: Jazz moderno e con¬ 
temporaneo; 18; Musiche di 
Marcello; 18,30: Corriere del¬ 
l’America; 18,45: Musica cora¬ 
le; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Società e costume nei 
personaggi dell’opera buffai 
20,45: Musiche di Barber; 21: 
Concerto; 22: Giornale del 
Terzo. 


**e"e"t%**"•*•*.*.V•*•%*•’•*•*•*•* 


Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su cartolina 
postale intestando a: Editori Riuniti, Viale Regina Margherita. 
290 • 00198 Roma. ^ 

Spesa postali a carico dalla casa aditrica. 
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Mentre la Giunta ha rinviato a settembre il confronto sui temi urbanistici 

IL PCI CHIEDE URGENTI MISURE 
A SALVAGUARDIA DELLA CinA 

L’intervento del compagno Vetere e gli impegni del sindaco - Ancora nessun accordo fra i partiti del 
centro sinistra ■ Precisa richiesta alia Giunta: bloccare la decisione dell'ACEA sulla nuova centrale 


Quella di Ieri sera è stata l'ultima riunione del Consiglio 
tornerà a riunirsi in seduta solenne ed ufficiale nella matti 
daco, l'inizio della guerra di Liberazione. Con questa seduta 
cordare la Resistenza. Il consiglio si riunirà di nuovo il 12 se 
urbanistici, su un complesso di proposte cioè che dovrebbero 
problemi dell'edilizia economica e popolare agli investimenti. Tutt 
vio a settembre del confronto 
sul cosiddetto pacchetto urba¬ 
nistico» e sulle nuove norme 
tecniche del piano regolatore 
non è dovuto tuttavia alla ca¬ 
lura e alle ferie estive, quanto 
al fatto che fra 1 quattro par¬ 
titi che compongono l’attuale 


comunale prima delle ferie estive. L'assemblea capitolina 
nata dell'8 settembre per celebrare, con un discorso del sin- 
il Campidoglio comincerà una serie di manifestazioni per ri- 
ttembre per ascoltare una relazione della giunta sul problemi 
andare dalla revisione del plano regolare, ai servizi sociali, dai 
o questo lo ha comunicato In apertura di seduta il sindaco. Il rin- 


Giunta di centro-sinistra non 
si è ancora giunti ad un ac¬ 
cordo. 

In effetti — come ha sotto 
lineato il compagno Ugo Ve¬ 
tere, capogruppo del PCI, In¬ 
tervenuto sulle dichiarazioni 


Un documento della Federazione unitaria 

CGIL CISL e UIL 
sui problemi 
dell’urbanistica 

Esaminato il « pacchetto » presentato dal sindaco 


La segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL di Roma 
e Provincia ha esaminato il do¬ 
cumento contenente le proposte 
di iniziative urbanistiche del 
Sindaco Darida. consegnate alle 
organizzazioni sindacali. 

Riservandosi di rimettere alla 
Amministrazione comunale e a 
tutti i gruppi consiliari demo¬ 
cratici precise osservazioni nel 
merito delle singole proposte — 
informa un comunicato — la se¬ 
greteria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL sottolinea l’impor¬ 
tanza del dibattito in corso sul 
futuro urbanistico della capitale. 

La necessaria revisione del 
piano reglatore generale — af¬ 
fermano le segreterie — deve 
essere il frutto di ur» ampio e 
profondo dibattito che impegni a 
fondo, in un confronto demo¬ 
cratico, le forze politiche, le au¬ 
tonomie locali del Lazio, la Re¬ 
gione e il Comune di Roma. le 
organizzazioni sindacali e i con¬ 
sigli di circoscrizione, per ve¬ 
rificare le rispettive posizioni. 

Certamente la gravità della si¬ 
tuazione impone l'adozione di 
alcune scelte immediate, l’indi¬ 
cazione di alcuni obiettivi prio¬ 
ritari. 

A tal fine si rende certamente 
necessaria l'adocione . sollecita 
di ’nbrhlé 1 di salvaguardia da 
parte' dell’Arnmini£) tacile co¬ 
munale. che si propóW$8rto il 
fine di bloccare urgentemente 
le boti «Me(«gnu* 'sifgarióòt ìm- 
pedtfftjfre; Uiilterjqrè’ compromis¬ 
sione''delie zone già costruite e 
delle zone agricole. Tali norme 
non debbono di per se precosti¬ 
tuire una revisione del piano 
regolatore che. deve essere la 
risultante del più ampio confron¬ 
to politico e sociale: nè devono 
rappresentare una sorta di ra¬ 
zionalizzazione di un processo di 
crescita che si dà per scontato, 
nella sostanza, attraverso la ri¬ 
proposizione di fatto degli indi¬ 
rizzi del passato, anche se ap¬ 
parentemente si accolgono al¬ 
cune delie istanze poste dal mo¬ 


vimento sindacale, cosi come ri¬ 
sulta da molti aspetti del « pac¬ 
chetto Darida ». 

Al contrario, occorre ribadire 
che lo stesso piano pluriennale 
di investimenti e interventi ur¬ 
banistici sollecitato non può non 
essere definito in stretta connes¬ 
sione con le scelte di fondo per 
uno sviluppo alternativo della 
città, in rapporto con un equi¬ 
librato sviluppo della regione. 

Si tratta quindi di dare corso 
ad una attuazione selettiva del¬ 
le norme del piano regolatore 
non incompatibili con le ipotesi 
definite per il riequilibrio dello 
sviluppo regionale. 

In questo ambito la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL e 
UIL di Roma sottolinea l’esigen¬ 
za che vengano urgentemente 
affrontati alcuni problemi di po¬ 
litica edilizia e urbanistica, par¬ 
ticolarmente importanti per le 
condizioni di esistenza delle 
grandi masse popolari che pa¬ 
gano sempre più duramente le 
conseguenze del caotico e di¬ 
storto svìIuddo della capitale. 

Ciò significa in particolare 
che l’Amministrazione comunale 
deve impegnarsi a fondo per la 
attuazione delle leggi 167 e 865. 
definendo precisi programmi e 
scadenze, per utilizzare tutte le 
decine e decine di miliardi di¬ 
sponibili (in particolare di 52 
miliardi per l'eliminazione delle 
baracche), avviando à- comple¬ 
tamento ed attuando i piani di 
zona, realizzando tutte le neces¬ 
sarie opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, accele¬ 
rando tutte le procedure di 
esproprio, impegnando enti pub¬ 
blici. cooperative e imprenditori 
ad una politica di edilizia a 
bassi costi e a fitti accessibili. 

E’ necessario un impegno con¬ 
creto e prioritario, anche in 
questo caso attraverso tempi e 
scadenze precise, per la realiz¬ 
zazione di una rete di servizi 
sociali e <5i attrezzature collet¬ 
tive. 


Il disegno di legge votato in Parlamento 

Un passo in avanti 
verso un nuovo 
sistema aeroportuale 


La commissione trasporti 
della Camera ha approvato 

— con l’astensione del PCI 

— il disegno di legge sul 
sistema aeroportuale di Ro¬ 
ma dopo una lunga battaglia 

{ jarlamentare e una decisa 
otta dei lavoratori del « Leo¬ 
nardo da Vinci », sostenuti 
dalie forze politiche demo¬ 
cratiche e dai cittadini della 
zona di Fiumicino. Sul prov¬ 
vedimento il compagno on.le 
Dmo Fioriello ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Noi comunisti ci siamo 
battuti in Parlamento per 
evitare che passasse il dise¬ 
gno di legge del centrode¬ 
stra che prevedeva di fatto 
la privatizzazione dello scalo 
aerei di Fiumicino, mantene¬ 
va in vita le società priva¬ 
te appaltatrici dei vari ser¬ 
vizi, ignorava del tutto gli 
altri aeroporti civili che e- 
sistono nella nostra città. Sul¬ 
la nostra impostazione sì è 
verificata la convergenza di 
altre forze politiche e dei 
sindacati; ciò ha consentito 
di sconfiggere le imposta- 
z.oni arretrate, che favoriva¬ 
no la speculazione, del dise¬ 
gno di legge varato dal go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. 

Abbiamo ottenuto una nuo¬ 
va formulazione del disegno 
di legge che, pur presentan¬ 
do gravi carenze (prima fra 
tutte quella di aver stacca¬ 
to il problema del sistema 
aeroportuale di Roma dal 
contesto più generale del 
piano degli aeroporti e da 
una politica globale del tra¬ 
sporto aereo) presenta ele¬ 
menti positivi e significative 
innovazioni. 

E’ stato innanzitutto affer¬ 
mata, e per questo ci siamo 
battuti con vigore, la unita¬ 
rietà di tutte le attrezzature 
aeroportuali della città (Fiu¬ 
micino, Ciampino e gli altri 
aeroporti civili minori). Il 
provvedimento approvato dal¬ 
la Camera prevede poi la co¬ 
stituzione di una società pub¬ 
blica, di cui saranno com¬ 
partecipi la Regione Lazio e 
il Comune di Roma che do¬ 
vrà costruire la nuova aero- 
stazione di Fiumicino e ge- 
«tire unitariamente tutto il 
sistema aeroportuale di Ro* 
Bfc Ciò significa, tra l’altro. 


abolizione degli appalti e as¬ 
sorbimento delle ditte appal¬ 
tatrici: tutti i lavoratori di¬ 
pendenti da tali ditte passe¬ 
ranno alle dipendenze della 
nuova società pubblica con 
un trattamento economico 
non inferiore a quello pre¬ 
cedente. 

In secondo luogo, il dise¬ 
gno di legge, approvato con 
la nostra astensione, dà alle 
autonomie locali il ruolo che 
ad esse compete, non solo 
perché prevede la loro com¬ 
partecipazione alla costi¬ 
tuenda società pubblica che 
dovrà gestire tutti gli aero¬ 
porti civili della capitale, ma 
anche perché, esaltando la lo¬ 
ro funzione nel campo della 
pianificazione territoriale, ren¬ 
de obbligatorio il loro pare¬ 
re per la progettazione di 
nuove opere aeroportuali e 
per la loro ubicazione. Ciò 
potrà consentire raffermarsi 
di una eouilibrata nolitica 
del territorio che tenga con¬ 
to delle esigenze della col¬ 
lettività e non degli interessi 
delle forze della speculazione. 

Il disegno di leg°e preve¬ 
de poi una sene di misure 
che, anche se di minor ri¬ 
lievo, hanno un’imoortanza 
non trascurabile come ad 
esemoio quella che stabilisce 
la sonoressinne deù’ufficio 
del genio civile di Fiumici¬ 
no. o l’altra che elimina 1 
privilegi rii cui finora ha 
goduto l’Alitalia per quanto 
riguarda i diritti di appro¬ 
do, diritti che la compagnia 
di bandiera non ha mai pa¬ 
gato. 

Noi crediamo che 11 prov¬ 
vedimento aoorovato dalla 
Camera rannresenti un passo 
a^nti sulla via della solu¬ 
zione del problema del traf¬ 
fico aereo neùa nostra città 
e nell’intera Regione: ci bat¬ 
teremo quindi per una sua 
rapida approvazione anche 
al Senato Ma siamo convin¬ 
ti che se a questo provvedi¬ 
mento non seguiranno mi¬ 
sure di carattere più gene¬ 
rale, esso si risolverà in uno 
dei tanti provvedimenti set¬ 
toriali e di emergenza la cui 
validità sarà vanificata nel 
giro di pochi anni*. 


del sindaco — né la DC, né 
la Giunta sono state in grado 
di definire una proposta orga¬ 
nica e comune ai quattro par¬ 
titi. Da tempo il gruppo co¬ 
munista — ha detto Vetere — 
aveva chiesto un dibattito su 
questi temi, ma. in contraddi¬ 
zione con le autocritiche 
espresse in varie sedi da par¬ 
te della DC e degli alleati sul 
modi di gestione capitolina e 
sulle scelte di questi ultimi 
anni, il consiglio si è trovato 
di fronte ad un rinvio. Né si 
sa bene in termini precisi 
— e sulle questioni urbani¬ 
stiche non è possibile rima¬ 
nere nel vago — su quali 
proposte sia ora arenato il 
confronto interno né. 1 punti 
reali del contrasto. Per quel 
poco che si sa — ha detto Ve¬ 
tere — non approviamo né 11 
metodo, che conduce ad un 
ulteriore « sfllacclamento » dei 
tempi, né 11 merito, in quan¬ 
to il cosiddetto « pacchetto 
Darida » è un coacervo di buo¬ 
ne intenzioni contraddetto nei 
fatti da scelte operative su¬ 
perate e vecchie. 

Il PCI, come grande forza, 
di opposizione e di governo 
insieme, ha già elaborato e re¬ 
so pubbliche le sue proposte 
e ha avuto una serie di in¬ 
contri con gli strati sociali e 
le organizzazioni Interessate 
a questi problemi. Di fronte 
al rinvio a cui il Consiglio è 
costretto U partito comunista 
non può avallare alcuna solu¬ 
zione a scatola chiusa. Resta 
fermo nella sua linea secondo 
la quale l’avanzata della de¬ 
mocrazia passa da incontro 
sempre più ravvicinato fra le 
forze comuniste, socialiste e 
cattoliche. In questa direzio¬ 
ne ci siamo battuti e conti¬ 
nueremo a batterci sulla base 
di proposte e soluzioni posi¬ 
tive. Ma intanto ci preoccu¬ 
pano gravi indiscrezioni sulle 
possibili decisioni dell’Esecu¬ 
tivo. Si parla — ha detto Ve¬ 
tere — di non destinare più 
la tenuta di Capocotta a par¬ 
co pubblico, ma ad agro; sem¬ 
bra che nelle zone dell'agro 
venga mantenuta ampia pos¬ 
sibilità di costruzione; la que¬ 
stione dei centri direzionali 
non è ancora chiarita, mentre 
si dice l’assessore Pala si ac¬ 
cìngerebbe a rilasciare entro 
il 12 agosto circa 500 licenze 
edilizie - nelle zone dell’agro 
già pregiudicato dall’abusi¬ 
vismo. 

Se il PCI non intende quin¬ 
di approvare niente a scatola 
chiusa. Invita tuttavia la 
Giunta ad adottare tutte le 
misure necessarie e urgenti 
perché il dibattito che si apri¬ 
rà In settembre sia un dibat¬ 
tito che abbia un senso, che 
non abbia luogo cioè in una 
situazione urbanistica ormai 
pregiudicata. Il PCI è dispo¬ 
sto a discutere anche d’ago¬ 
sto e nel merito eventuali 
norme di salvaguardia. Ma se 
la Giunta a questo non è 
pronta adotti tutte le misure 
necessarie assumendosene, per 
quanto riguarda i contenuti, 
le responsabilità. A settem¬ 
bre giudicheremo sulla base di 
un confronto a cui chiame¬ 
remo a partecipare le circo¬ 
scrizioni, l sindacati, 1 lavora¬ 
tori, per spingere verso deci¬ 
sioni concrete. 

Il sindaco Darida, rispon¬ 
dendo a Vetere, ha ammesso 
che il rinvio si è reso neces¬ 
sario per il fatto che fra i 
quattro partiti non è ancora 
intervenuto un accordo. La 
Giunta — ha proseguito — 
presenterà il 12 settembre una 
proposta organica. Nel frat¬ 
tempo adotterà con i mezzi 
legali che ha a disposizione 
tutte le misure di salvaguar¬ 
dia possibili. La dichiarazio¬ 
ne è stata Interpretata nel 
senso che l'Esecutivo comu¬ 
nale approverà con l’art. 140 
— cioè assumendo i poteri del 
Consiglio — almeno una parte 
delle nuove norme tecniche 
del piano regolatore. Si spera 
anche che venga bloccata 
l’«t operazione licenze » nel¬ 
l'agro. 

Il consiglio comunale ha an¬ 
che adottato la deliberazione 
di variante al piano regola¬ 
tore con la quale la destina¬ 
zione dell’edificio di via della 
Pisana che deve diventare la 
nuova sede della Regione è 
stata mutata. La licenza edi¬ 
lizia era stata infatti concessa 
in zona d’agro, mentre ora 
redificio è stato destinato ad 
uso pubblico. La variante è 
stata adottata a larga mag¬ 
gioranza, con il voto contrario 
dei soli fascisti e l’astensione, 
a titolo personale, del socia¬ 
lista Benzoni. II voto favore¬ 
vole del gruppo comunista è 
stato motivato dal compagno 
Buffa che ha ricordato le re¬ 
sponsabilità che ricadono sul 
governo e sulla giunta per 
aver mancato di operare un 
reale confronto con la Regione 
per dotarla di una sede urba¬ 
nisticamente più idonea. La 
soluzione di via della Pisana 
è transitoria e coma tale il 
PCI l’ha approvata In consi¬ 
glio regionale e l’approva in 
Campidoglio, dopo aver fatte 
naufragare operazioni specu¬ 
lative che stavano già per es¬ 
sere realizzate. 

In seduta segreta il consi¬ 
glio comunale ha anche ap¬ 
provato il nuovo organico del 
giardino zoologico con l'as¬ 
sunzione di nuovo personale 
e la ristrutturazione dei ruoli. 

In chiusura di seduta, a 
tarda notte, il gruppo comu¬ 
nista ha chiesto con un inter¬ 
vento del compagno Bencinì 
che la deliberazione dell’ACEA 
Der la costruzione della nuova 
centrale termoelettrica venga 
bloccata e che la Giunta non 
adotti con l’art. 140 l’affida¬ 
mento dei lavori per il centro 
elettronico comunale. Il grup¬ 
po comunista ha sollecitato 
invece l’approvazione dell’ac¬ 
cordo sindacale fra TACEA ed 
I dipendentL 


Domani 

cinque 

quartieri 

senz’acqua 

Per l'esecuzione del lavori 
di spostamento del quinto e 
sesto sifone In via Prene- 
stlna (angolo via della Sere¬ 
nissima), resisi necessari per 
la realizzazione della nuova 
condotta adduttrice di 1600 
millimetri di diametro de¬ 
ve essere effettuata una pri¬ 
ma Interruzione di flusso sul 
sesto sifone dalle ore 6 alle 
ore 24 di domani. Pertanto 
mancherà l'acqua nelle se¬ 
guenti zone: Collatlno, Casal 
Bertone, Prenestlno - Labl- 
cano, Tlburtino, Parioll. 


Dopo 10 giorni di indagini nessuna novità sul « caso » Begon 

Cercano i compagni di viaggio 
del giornalista USA scomparso 

In particolare gli inquirenti interrogheranno una trentina di italo-americani diretti in Sicilia che domenica 22 luglio, erano sullo 
stesso aereo di Jack Begon - Un commercialista austriaco: «Begon partì da Palermo insieme a me, venerdì 20 luglio» 



Jack Begon con la moglie e (a destra) le lenti Inviate da Londra 


Denunciato durante l’assemblea del consiglio del S. Spirito 

PER IL NUOVO OSPEDALE DI PIETRALATA 
L’IMMOBILIARE IMPEDISCE L’ESPROPRIO 

I lavori dovrebbero avere inizio a settembre ma rimane la questione fondamentale: piegare le resistenze della 
società edilizia - Discusso anche il problema dei « ventisettisti » - Intervento del compagno Giovanni Ranalli 



Arteria 

_ * 

Delegazione 
in prefettura 
per le 
elezioni 
in autunno 


Ieri mattina una delegazio¬ 
ne di cittadini e consiglieri 
comunali di Artena, accompa¬ 
gnati dal consigliere provin¬ 
ciale Gustavo Ricci, si è re¬ 
cata in Prefettura per solle¬ 
citare la definizione delia 
crisi al Comune. Infatti la 
DC pur non avendo piu la 
maggioranza (il bilancio di 
previsione è stato approvato 
dal commissario regionale) 
persiste a rimanere alla di¬ 
rezione del Comune delibe¬ 
rando a minoranza su proble¬ 
mi che hanno bisogno de ila 
maggioranza qualificata. 

Tutto questo ritardo. le 
gravi conseguenze che ne de¬ 
rivano per le questioni del 
Comune e per avere la garan¬ 
zia di rientrare nel turno e- 
lettorale di autunno, appli¬ 
cando la legge, sono state il¬ 
lustrate al vice prefetto che 
ha assicurato l’intervento del¬ 
la Prefettura presso il Mini¬ 
stero per le decisioni del ca¬ 
so. 


Murati nelle loro abitazioni 


DUE FAMIGLIE CHE ABITANO in via Podere Ro¬ 
sa. a Monte Sacro alto, da ieri sono costrette a 
scavalcare una finestra per uscire di casa. La porta 
d'ingresso di una della due abitazioni A stata 
Infatti murata mentre l'altro appartamento è stato 
circondato da una rete di recinzione molto alta. 
Le due famigli*, per una vicenda giudiziaria, che 
dura da vent’anni, con il proprietario di un'abita- 
rione attigua e che aveva ottenuto il diritto di sbar¬ 


rare la via ai suoi vicini si sono visti murare la 
porta d'ingresso e recingere gli appartamenti. Cosi 
Graziano Velfucci di 27 anni e Aldo Cimini di 
60 anni con la moglie Velina Di Cesare e il tiglio 
Francesco ieri pomeriggio hanno assistilo senza 
poter far nulla, all’opera di sbarramento fatta da 
un muratore con l'assistenza della forze pubblica 
e deU’utliciale giudiziario. NELLA FOTO; la porta 
murata e i due inquilini « imprigionati •. 


Grave attacco all’occupazione nella fabbrica di Cecchina 

Eurolax: 45 licenziamenti 

Delegazioni della Solvay e della Giannini in Campidoglio 


L"azienda di calzature Eu¬ 
rolax s.r.l. di Cecchina che 
occupa circa 200 dipendenti, 
ha iniziato la procedura per 
il licenziamento di 45 lavo¬ 
ratori. la gravità di tale de¬ 
cisione sta nel fatto che l’a'- 
z:enda Eurolax ha effettuato, 
circa due mesi fa, una ristrut¬ 
turazione aziendale. Con tale 
ristrutturazione l’azienda si è 
posta l'obiettivo di aumentare 
la produzione giornaliera, e, 
dopo aver raggiunto il massi¬ 
mo della produzione ( 6.000 
paia di pantofole al giorno) 
ha deciso di ridurre il per¬ 
sonale del 25 per cento. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento di Roma è interve¬ 
nuta immediatamente ed ha 
inviato una lettera contestan¬ 
do e respingendo i licenzia¬ 
menti e chiedendo al ministri 
del lavoro • della Cassa per 


il Mezzogiorno il loro inter¬ 
vento per far revocare i li¬ 
cenziamenti e far recedere la 
azienda dalla grave decisione. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori tessili e abbigliamento 
ha inoltre denunciato condan¬ 
nandola, la grave scorrettez¬ 
za dell’azienda che ha fatto 
coincidere la richiesta di ri¬ 
duzione di personale con 11 pe¬ 
riodo in cui le maestranze 
sono in ferie e, pertanto, non 
in grado di intervenire per 


Urge sangue 

Il compagno Vincenzo Man¬ 
cini, della segreteria del- 
l’ULT-CGlL, ha urgente bi¬ 
sogno di sangue. Chi può do¬ 
narlo è pregato di rivolgersi 
all'ospedale San Giacomo, 
contro patologico. 


difendere il loro posto di la¬ 
voro. 

Due delegazioni operaie, 
una della Solvay, la fabbrica 
di Ponte Mammolo, e una 
della Giannini, l’azienda di 
Tivoli dove di recente è stato 
raggiunto un accordo, sono 
state ricevute In Campidoglio 
rispettivamente dall'assessore 
Di Segni e dall’assessore Sac¬ 
chetti. Le due delegazioni e 
raiKJ accompagnate dai consi¬ 
glieri comunali comunisti 
Prasca e Boni, dal socialista 
Benzoni e dal consigliere re¬ 
gionale e del PCI Morelli. 

La delegazione della Solvay 
fabbrica minacciata di sman¬ 
tellamento, ha chiesto un in¬ 
tervento del Comune, quella 
della Giannini un contributo 
di assts’>hza. In entrambi 1 
casi 1 dirigenti capitolini 
hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità. 


E' l'Immobiliare, con la sua opposizione all'esproprio, a im¬ 
pedire la rapida costruzione dell'ospedale di Pietralata: questo 
è quanto si ricava da una dichiarazione di Ziantoni fatta ieri 
durante l'assemblea del consiglio dell'ospedale S. Spirito con¬ 
vocata per discutere le iniziative da prendere per risolvere il 
problema dei medici a venti¬ 
settisti ». Nel corso dell’as¬ 
semblea il presidente degli 
Ospedali Riuniti, a nome del 
consiglio di amministrazione, 
ha annunciato che è stata ap¬ 
provata la delibera per l’e¬ 
sproprio dell’area necessaria 
per la costruzione dell'ospeda¬ 
le di Pietralata, per 1100 po¬ 
sti, ma che tuttavia esistono 
notevoli resistenze da parte 
dei proprietari e in partico¬ 
lare dalla Società Immobilia¬ 
re. 

Ma procediamo con ordine. 

All’assemblea erano presenti 
oltre il consiglio d’ospedale, i 
consiglieri regionali Ranalli 
(PCI) e Di Tillo (DC); i con¬ 
siglieri di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti Sacchetti 
(PCI), Di Monte (FRI), Splen¬ 
dori (DC) e il presidente 
Ziantoni. La discussione sui 
medici « ventisettisti » è stata 
introdotta dal doti Colombi¬ 
ni 

Il compagno Ranalli ha e- 
spresso l’impegno del gruppo 
comunista di fare del tutto 
perché la delibera abbia la 
sanzione del Comitato di con¬ 
trollo e possa divenire ope¬ 
rante. Sulla scia della soluzio¬ 
ne del problema dei « ventiset¬ 
tisti » — ha aggiunto Ranalli 
— va esaminata in modo re¬ 
sponsabile anche la situazione 
dei 400 medici volontari. Oc¬ 
corre pertanto — ha precisato 
Ranalli — intensificare la lot¬ 
ta affinché la legge di inizia¬ 
tiva regionale presentata al 
Parlamento sia al più presto 
discussa e approvata in modo 
che tenendo fissi i quattro 
• punti fondamentali (tempo 
pieno - dipartimento - medico 
unico - modifica dei concorsi) 
si possano sanare tutti i. pro¬ 
blemi dei medici, molti dei 
quali creati dalla vecchia ge¬ 
stione L'Eltore. 

Durante l'assemblea è stato 
comunicato che la delibera 
per i medici « ventisettisti » 
sarà presa in esame venerdì 
dai Comitato di Controllo del¬ 
la provincia di Roma. Alla 
luce di questa notizia lo scio¬ 
pero indetto dalla categoria e 
che s’inizierà oggi appare inop¬ 
portuno e ingiustificato. 

Il presidente degli Ospedali 
Riuniti dott, Ziantoni ha 
quindi illustrato il programma 
di lavoro dell’Ente ed ha an¬ 
nunciato l’esproprio dell'area 
per l’ospedale di Pietralata. 

Esproprio al quale, come si è 
detto, si oppone ITmmobiliare. 

E’ appena il caso di ricordare 
che in questa vicenda la so¬ 
cietà crede, a ragione sulla 
base di esperienze passate, di 
poter contare su una sorta di 
immunità conquistata grazie 
all’equilibrio della politica ur¬ 
banistica quale l’ha voluta la 
DC. Le resistenze alla proce¬ 
dura di esproprio potrebbero 
essere più facilmente vinte se 
nel partito di maggioranza ci 
fosse la volontà politica di far 
valere le esigenze della cit¬ 
tadinanza anziché quelle degli 
interessi privati e della specu¬ 
lazione. Nel programma di la¬ 
voro degli Ospedali Riuniti 
sono state annunciate la ri¬ 
strutturazione delle cucine del 
Policlinico e del S. Giacomo 
per un totale di 700 milioni di 
lire, e rampliamento dell’o¬ 
spedale Sant’Eugenio dato già 
in appalto. Per quanto riguar¬ 
da la costruzione dell'ospedale 
di Ostia si attende la delibera 
del Comune di Roma mentre 
per l’ospedale di S. Andrea a 
Grottarossa si sta preparando 
la delibera di esproprio della 
area necessaria. Anche qui si 
tratta di impegni assunti da 
tempo: sarà la volta buona? 


Monterotondo 

Verso un 
consorzio tra 
i Comuni 
della zona 
Nord - Est 


Con l’approvazione all’una¬ 
nimità di una mozione che 
riconfermava le linee di fon¬ 
do della relazione che il com¬ 
pagno Borelli, sindaco di Mon¬ 
terotondo, ha tenuto a nome 
dell’Ammimstrazione comuna¬ 
le. si è concluso il convegno 
per il rilancio del Consorzio 
tra i 4 Comuni di Tivoli, Gui- 
donia, Mentana e Montero¬ 
tondo. facenti parte del com¬ 
prensorio a Nord-Est di Roma. 

Nel documento si è deciso 
di dare incarico al sindaco di 
Monterotondo di trasmettere 
gli atti del convegno al Pre¬ 
sidente della Giunta e del 
Consiglio regionali, di convo 
care nel contempo una com¬ 
missione di rappresentanti am¬ 
ministrativi e tecnici dei 4 
Comuni per il coordinamento 
degli strumenti urbanistici, di 
formare una commissione per 
lo studio inerente le questioni 
socio-economiche del compren¬ 
sorio nel quale il consorzio 
dovrà operare, di chiedere un 
incontro con il Ministro dei 
LL.FP. per conoscere le in¬ 
tenzioni dell’ANAS riguardo al 
raccordo congiungente 1 tron¬ 
chi autostradali Al • A-2. 


Ancora nessuna schiarita sul 
« caso » Begon. Rimangono in 
piedi tutti gli interrogativi e i 
dubbi suH’enigma del giornali¬ 
sta statunitense Jack Begon 
misteriosamente scomparso da 
Roma dieci giorni fa senza la¬ 
sciare alcuna traccia. Finora 
le indagini non hanno portato 
ad alcun risultato; nuovi parti¬ 
colari sono emersi su tutta la 
vicenda, ma, in pratica, il 
« giallo » è ancora tutto da ri¬ 
solvere. Che fine ha fatto il 
giornalista della compagnia 
USA « ABC »? E’ stato vera¬ 
mente rapito dalla mafia per¬ 
chè a conoscenza di partico¬ 
lari « scottanti » sui traffici di 
droga o di valuta che la mafia 
stessa effettua tra l’Italia e 
gli Stati Uniti? Oppure si trat¬ 
ta di una simulazione, di una 
sconcertante messa in scena i 
cui motivi ancora sfuggono 
agli inquirenti? Tutti interro¬ 
gativi, tutte supposizioni desti¬ 
nate. almeno per ora, a rima¬ 
nere senza risposta. 

Adesso la polizia romana, in 
collaborazione con quella ame¬ 
ricana. sta cercando di rin¬ 
tracciare una trentina di pas¬ 
seggeri che, nella mattinata di 
domenica 22 luglio (giorno in 
cui è sparito dalla circolazione 
Jack Begon), si trovavano a 
bordo dell’aereo deH’Alitalia. 
volo AZ 266, partito da Fiumi¬ 
cino e diretto a Palermo. Co¬ 
me è noto, su quell’aerfeo si 
era imbarcato il giornalista 
scomparso o perlomeno colui 
che viaggiò con il biglietto in¬ 
testato allo scomparso. Quasi 
tutti questi passeggeri sono 
italo-americani provenienti da 
varie città statunitensi, come 
Chicago, New York, Detroit, 
ed erano diretti tutti in Sicilia. 
Tramite la lista dei passegge¬ 
ri del volo AZ 266 (sulla quale 
sono registrati solo i cognomi 
dei passeggeri e il nome del¬ 
l’agenzia che ha richiesto il 
biglietto), gli investigatori so¬ 
no riusciti ad ottenere le gene¬ 
ralità complete di questi per¬ 
sonaggi e le località della Si¬ 
cilia in cui adesso si trovano. 
In particolare, gli inquirenti 
stanno esaminando una dozzi 
na di indirizzi presso i quali 
si trovano altrettanti passeg 
gerì italo-americani 

Frattanto la polizia ha ascol¬ 
tato anche la testimonianza di 
un dirigente della « Johnson A 
Johnson » — una fabbrica di 
prodotti farmaceutici e sanita¬ 
ri per bambini di Pomezia — 
che il venerdì immediatamente 
precedente la scomparsa di Be¬ 
gon si trovava sullo stesso ae¬ 
reo che il giornalista america¬ 
no prese a Palermo per far ri¬ 
torno a Roma. John Von Pflugl 
— questo il nome del teste — 
nato a Londra 33 anni fa. ma 
cittadino austriaco, ha raccon¬ 
tato al dottor Scali, dirigente 
della squadra mobile di Roma, 
di aver notato Jack Begon 
mentre conversava con una 
coppia di coniugi e le loro due 
figlie. 

Nel corso della conversazio¬ 
ne — avvenuta in inglese — 
Begon e i due coniugi parla¬ 
rono di conoscenze ed amici¬ 
zie comuni. Fra l’altro John 
Von Pflugl — che è direttore 
della divisione ospedaliera 
della « Johnson & Johnson * di 
Pomezia — ha ricordato come 
il Begon parlasse della sua at¬ 
tività giornalistica della «ABC* 
della quale era corrispondente 
a Roma. In quella occasione 
Jack Begon indossava una 
giacca blu e pantaloni scuri 
ed aveva con sè una valigetta 
del tipo « 24 ore ». Il commer¬ 
cialista ha precisato anche di 
non aver notato il corrispon- 
dente della « ABC » sul pull¬ 
man che trasportò i passegge¬ 
ri dell’aereo da Palermo al ter¬ 
minal dell’aeroporto di Punta 
Raisi. Come si ricorderà. la po¬ 
lizia ha accertato che il gior¬ 
nalista USA noleggiò un taxi. 

Nel frattempo la polizia ha 
smentito che neirab’tnz'on" del 
giornalista scomparso ci fos«e 
una radio ricetrasmittente e in 

Fin qui le indagini della poli¬ 
zia, che attende anche i risul¬ 
tati della perizia tecnica ordi¬ 
nata dal magistrato sulle fa¬ 
mose lenti di occhiali rinve¬ 
nute in frantumi nello 
del Begon. 
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Si profilano le prime gravi manovre speculative 


IL PREZZO ALL’INGROSSO DELLA CARNE 
DI VITELLA AUMENTATO DI CENTO LIRE 


In funzione il numero telefonico della prefettura - Il consumatore potrà chiamare il 67-12 - Il numero 
il commerciante? - Si sta compilando il listino dei prodotti controllati - Stasera sarà esaminato dalla 


potrà servire anche per 
commissione all’Annona 


L'assemblea provinciale dell'UPRA ad Anguillara 


Gli artigiani: «Denunceremo 
le speculazioni dei grossisti > 

L'iniziativa verrà attuata contro quelle ditte fornitrici che, con speciosi 
motivi, tenteranno di dilazionare i tempi della consegna o provoche¬ 
ranno uno scadimento della qualità dei prodotti venduti ai laboratori 


Nei giorni scorsi si è svolta ad Anguil¬ 
lara l'assemblea provinciale dell'artigiana- 
to — promossa dall'UPRA — a conclusione 
della seconda mostra allestita al Palazzet- 
to della Coop Rinascita. Erano presenti 
artigiani romani e delegazioni di Civita¬ 
vecchia, Velletri, Viterbo e altri comuni. 

La discussione è stata introdotta dal 
sen. Olivio Mancini che ha sottolineato co¬ 
me la crisi delle imprese artigiane (nel '72 
oltre 27 mila botteghe in Italia hanno chiu¬ 
so i battenti) tende a divenire più preoccu¬ 
pante se sì considera la lievitazione dei 
costi avvenuti negli ultimi mesi. I prezzi 
delle materie prime, dei semilavorati, dei 
beni strumentali, hanno subito aumenti che 
in taluni casi (ad esempio il legname) rag¬ 


giungono il 150-200%. 

In riferimento ai provvedimenti adottati 
dal nuovo governo il relatore ha detto che 
essi si muovono nella direzione giusta, ma 
il limite temporale della loro azione, non¬ 
ché la strumentazione dei relativi controlli 
sollevano non poche perplessità. Occorre 
utilizzare e possibilmente prorogare il tem¬ 
po previsto per colpire decisamente gli 
impieghi speculativi di capitali 

Mancini ha quindi dichiarato che l'UPRA 
denuncerà pubblicamente i casi in cui le 
aziende fornitrici, con speciosi motivi, ten¬ 
teranno di dilazionare i tempi di consegna 
nelle ordinazioni o determineranno uno sca¬ 
dimento della qualità dei prodotti per rea¬ 
gire al contenimento dei prezzi. 


Era coperto da una fitta vegetazione 

Un tempietto romano 
dentro Villa Blanc 

Trovate altre tre colonne che farebbero parte di un secondo com¬ 
plesso monumentale - Numerosi reperti sarebbero invece spariti 


Il tempietto romano scoperto a Villa Blanc 


Tra un de e un socialdemocratico 


Vivace scambio d’accuse 
al Consiglio provinciale 

Annunciati provvedimenti per la caccia 


La costruzione abusiva di un , 
palazzo al Km. 11.500 della 
Prenestina è stata al centro 
di un vivace scontro tra 1‘as¬ 
sessore Serrecchia (PSDI) e 
un consigliere della maggio¬ 
ranza nella seduta di ieri sera 
a Palazzo Vaientini. L’assesso¬ 
re Serrecchia rispondendo ad 
una interrogazione precisava 
che alla ditta Carlo Alcamo 
era stata elevata una contrav¬ 
venzione per aver costruito un 
palazzo a meno di venti metri 
dalla via Prenestina e che 
quindi la Provincia aveva dili- , 
gentemente espletato le sue 
funzioni m merito all'abuso 
denunciato precedentemente 
in Consiglio Provinciale. 

II consigliere Bernardini re¬ 
plicava all'assessore in modo 
energico ricordandogli che in 
questo preciso caso la Provin¬ 
cia doveva denunciare alla 
magistratura la ditta costrut¬ 
trice e altresì provvedere alla 
demolizione del fabbricato m 
quanto lo stesso potrebbe osta¬ 
colare l'ampliamento della 
Prenestina. Se tutto ciò non 
venisse fatto rapidamente — 
è stato anche detto — l’as- * 


, sessore potrebbe incorrere nel 
reato di omissione di atti di 
ufficio. 

Con grande imbarazzo il so¬ 
cialdemocratico Serrecchia ha 
cercato di scaricare le respon¬ 
sabilità sul sindaco di Roma 
ma è stato piu volte interrotto 
dai consiglieri comunisti che 
gli hanno rimproverato di cer¬ 
care solo delle scuse per non 
fare il proprio dovere di am¬ 
ministratore. 

U presidente del Comitato 
della caccia, consigliere Gal- 
i lenzi. ha annunciato che prima 
deH’apertura della stagione ve¬ 
natoria fissata per il 26 ago¬ 
sto saranno lanciati In terri¬ 
torio libero 3.000 fagiani con 
la collaborazione delle associa¬ 
zioni venatorie mentre altri 
4 000 saranno immessi nelle 
zone di ripopolamento e nelle 
oasi di sosta. Dal 1. ottobre i- 
noltre altri 3 000 fagiani sa¬ 
ranno immessi in territorio li¬ 
bero scaglionati fino al mese 
di dicembre in modo che i 
cacciatori avranno la possibi¬ 
lità di trovare un po’ di sel- 
vageina anche nei mesi suc- 
> cessivi a quello dell’apertura. 


(vita di partito 


ASSEMBLEE — S. Oreste-, ore 
20.30 attivo (Bacchelli); Acilia: 
ore 18.30 attivo (M. Mancini); 
Fiumicino Centro: ore 19, segre¬ 
tari e Grappo XIV Circoscrizione 
(Bozzetto); Lavinio; Cellula Pomeri 
ore 17 (Corradi). 

C.D. — La Rustica: ore 21 (Cai- 
■no); Casalbertone: Borghetto Pre¬ 
pestino: ore 19,30 (Fredduzzi); 
Borgo Prati: ore 20 (Caputo); Cen- 
tocelle: ore 20 (Cenci); Anzio: 
ore 20: C.D. e Gruppo Contilia- 
to (P. Velletri). 

AHIMBLKA CELLULE AERO¬ 


PORTO — Questa sera, alle ore 
17,30, presso la sezione Fiumici¬ 
no Centro si terrà un'assemblea 
delle Cellule dell’Alitalìa, ASA, De 
Montis, Soicme, Coop. Aeroporto 
per discutere della situazione de¬ 
terminatasi a Fiumicino, dopo la 
approvazioni della nuova legge per 
la gestione pubblica dei servizi 
aeroportuali. Interverranno I com¬ 
pagni on. D. Fioriello, della Com¬ 
missione trasporti della Camera dei 
Deputati e il compagno G. Bozzet¬ 
to della Zona Ovest. 

F.G.C.I. - Seitecaminli ora 1E,30 

ass. (Frasca), 


La vicenda di Villa Blanc 
si arricchisce di nuovi parti¬ 
colari. L’ultima notizia è que¬ 
sta. All'interno della villa c’è 
un tempietto antico, romano, 
di ordine corinzio che do¬ 
vrebbe risalire al III se¬ 
colo d.C. 

Ha detto di averlo scoperto 
— e ne pubblichiamo la fo¬ 
to — lo scultore e professo¬ 
re di architettura Pietro De 
Laurentis che abita all’inter¬ 
no della villa. 

Questo tempietto — che se¬ 
condo il professore è di no¬ 
tevole valore artistico — era 
coperto da una folta vegetazio¬ 
ne ed è ubicato in un punto 
abbastanza appartato. Per 
questo motivo nessuno si era 
finora reso conto della sua 
esistenza. La vegetazione che 
lo nascondeva si è in parte 
essiccata e cosi lo scultore ha 
liberato il reperto portando¬ 
lo interamente alla luce. 

In un altro punto della vil¬ 
la Io scultore ha trovato al¬ 
tre tre colonne (una di gra¬ 
nito e due di marmo) che 
farebbero parte di un tem¬ 
pio del primo secolo d.C. For¬ 
se la villa conteneva, nell’an¬ 
tichità, un vero e proprio san¬ 
tuario. Poiché era uso dei cri¬ 
stiani costruire le loro chie¬ 
se utilizzando materiale dei 
templi pagani è ipotizzabile 
che la vicina chiesa di Santa 
Agnese sia stata in parte eret¬ 
ta con le colonne del tempio 
del primo secolo. 

Il professor De Laurentis 
ha eseguito uno studio com¬ 
parativo e si è reso conio che 
le colonne rimaste sono ugial¬ 
li o somigliano molto a quel¬ 
le di Sant'Agnese. Lo stesso 
professore, scavando, ha tro¬ 
vato altri pezzi di marmo 

A questo punto si pongo¬ 
no alcuni interrogativi — li 
pone lo stesso professore Lau¬ 
rentis —: l’assenso della so¬ 
vrintendenza alla variante del 
Comune che dovrebbe porta¬ 
re alla vendita e alla distru¬ 
zione di Villa Blanc «perchè 
essa non presenta alcun in¬ 
teresse archeologico» non ha 
alcun fondamento ed è smen¬ 
tito dallo stesso atto di ven¬ 
dita da parte deH’Immobilia- 
re alla Repubblica Federale 
Tedesca che parla di una se¬ 
rie di reperti archeologici che 
dovevano rimanere nella vil¬ 
la (sarcofaghi ed altri pez¬ 
zi) che ora sono spariti. Do¬ 
ve sono finiti? 


Anche la prefettura di Ro¬ 
ma, eseguendo la direttiva 
del governo, ha istituito il 
cosiddetto «113* del consuma¬ 
tore. Si tratta di un numero 
telefonico (6712) a cui da 
ieri ci si può rivolgere per 
far presente i reclami con¬ 
tro l'aumento dei prezzi. Il 
servizio — è stato detto — è 
a disposizione non solo del 
consumatore, ma anche del 
commediante sottoposto ai 
ricatti e alle manovre dei 
grossisti e di talune ditte 
fornitrici. 

L’iniziativa potrà risultare 
di una qualche efficacia se, 
oltre la sacrosanta repressio¬ 
ne di evidenti fenomeni spe¬ 
culativi, riuscirà a creare un 
clima di collaborazione e di 
comprensione, e non una si¬ 
tuazione di odio e malintesi 
tra commercianti e consuma¬ 
tori. Altrimenti il servizio te¬ 
lefonico sarà destinato ad 
avere la stessa sorte inglorio¬ 
sa e soprattutto dannosa di 
un analogo esperimento ten¬ 
tato l’anno scorso durante i 
giorni del calmiere. Vale a 
dire costituirà un elemento di 
confusione e di tensione, e 
non uno strumento adeguato 
alla gravità della situazione. 

Una prima perplessità na¬ 
sce dalla considerazione che 
mentre le denunce contro 
un commerciante (che deve 
.esporre il listino dei prezzi) 
possono avere immediata ve¬ 
rifica, diventa, invece, più 
difficoltoso e aleatorio il re¬ 
clamo del dettagliante con¬ 
tro il fornitore che aumenta 
i prezzi della merce all’in- 
grosso. Ieri, ad esempio, i 
macellai si sono visti chie¬ 
dere dai « boss » del settore 
100 lire in più al chilo per 
la vitella. Come viene dife¬ 
so il negoziante da questo 
taglieggiamento? Nei mercati 
generali, dove esiste la « li¬ 
bera » contrattazione che vie¬ 
ne svolta verbalmente, come 
saranno effettuati i controlli? 
Sono domande che devono tro¬ 
vare una seria risposta se 
si intende realmente blocca¬ 
re l’ascesa dei prezzi. 

Ieri sera, intanto, si è riu¬ 
nito il comitato ristretto com¬ 
posto dall’assessore comuna¬ 
le all’annona Cecchini e dai 
rappresentanti dei - commer¬ 
cianti per mettere a punto il 
listino dei prodotti (con la 
elencazione delle voci mer¬ 
ceologiche) che verrà stam¬ 
pato in migliaia di copie dal 
Comune e consegnato alla Fe- 
deresercenti e all’Unione com¬ 
mercianti incaricate di con¬ 
segnarle ai propri associati. 
Il listino è già in corso di 
stampa; sarà comunque esa¬ 
minato questa sera nel corso 
della riunione della Commis- 
missione comunale all'Annona. 
« L'iniziativa è stata presa 
— informa un comunicato — 
per guadagnare tempo e ri¬ 
solvere i complessi problemi 
tecnici che avrebbero com¬ 
portato la redazione dei listi¬ 
ni da parte dei singoli eser¬ 
centi. 

«I listini saranno distribuiti 
dalle associazioni di catego¬ 
ria ai commercianti che 
dovranno compilarli per le 
voci dei generi in vendita 
nei rispettivi negozi con l’ap¬ 
posizione del prezzo al 16 
luglio. Una copia del listino 
dovrà essere affissa nel ne¬ 
gozio in modo ben visibile al 
pubblico. Un'altra copia do¬ 
vrà essere consegnata o in¬ 
viata all’ufficio della circo- 
scrizione comunale competen¬ 
te per territorio ». 


Grave lutto 
di Pierluigi Pini 

Un grave lutto ha colpito il 
collega Pierluigi Pini di «Pae¬ 
se Sera ». L’altro giorno è 
morto il padre Armando, che 
aveva 73 anni. 

In questo momento di do¬ 
lore giungano ai cao Pier¬ 
luigi e ai familiari tutti le 
affettuose condoglianze della 
redazione dellt/nifà. 


I fornai: 
rivedere 
il prezzo 
dei pane 

Ieri si è riunita anche 
l’assemblea dei panificato- 
ri della città e della pro¬ 
vincia. Dopo la relazione 
svolta da Luciano Lucci, 
presidente deH’us.sociazio- 
ne del panificatori di Ro¬ 
ma, è stato approvato un 
ordine del giorno nel qua¬ 
le è stata rilevata la ne¬ 
cessità di una revisione 
del prezzo del pane anche 
in base ai provvedimenti 
del governo in merito al 
controllo del prezzi. 

Nell’ordine del giorno si 
afferma che il decreto go¬ 
vernativo per il controllo 
del prezzi « tradisce l’er¬ 
ronea convinzione del go¬ 
verno di attribuire al com¬ 
mercio al dettaglio la re¬ 
sponsabilità dei continuo 
aumento dei prezzi e ri¬ 
leva un evidente caratte¬ 
re intimidatorio e perse¬ 
cutorio, consentendo indi¬ 
scriminatamente a tutti di 
compiere azioni di ritorsio¬ 
ne nei confronti dei com¬ 
mercianti ». 

Infine, dopo aver detto 
che li decreto del governo 
è « viziato in più punti 
per violazione alle norme 
costituzionali », l’ordine 
del giorno conclude affer¬ 
mando che se entro il 9 
agosto l’autorità non avrà 
provveduto all’aggiorna¬ 
mento del prezzo del pa¬ 
ne o al rifornimento del¬ 
la farina ad un prezzo 
che consenta di produrre 
senza perdita, i panificato- 
ri sospenderanno la pro¬ 
duzione del pane il cui 
prezzo è stato «calmiera¬ 
to » tipo « O » da cento 
grammi e produrranno u- 
na « nuova pezzatura di 
pane da 80-90 grammi con 
Tanna tipo «O» a 250 
lire al chilo. 


Abbiamo già altre volte 
affermato, sul nostro gior- 
naie e nelle prese di posi- 
sione del Partito, che è giu¬ 
sto e doveroso esaminare 
con urgenza'la grave que¬ 
stione dell’approvvigiona¬ 
mento di farina a un prez¬ 
zo equo. Si tratta, in so¬ 
stanza, di colpire, per que¬ 
sto prodotto come per gli 
altri generi, le speculazioni 
vergognose dei grossisti e 
degli intermediari, di ga¬ 
rantire la giusta remune¬ 
razione al produttore di 
grano come al fornaio, pro¬ 
teggendo, con interventi a 
monte, il consumatore da 
aumenti che farebbero pa¬ 
gare soltanto a lui il prez¬ 
zo di quelle speculazioni. 

La richiesta ferma di in¬ 
terventi immediati da par¬ 
te delle autorità non ci può 
esimere tuttavia dall’espri- 
mere il nostro dissenso su 
quella parte del documento 
dei panificatori, che an¬ 
nuncia la decisione di so¬ 
spendere entro il 9 agosto 
la produzione del pane a 
prezzo « calmierato » nel 
caso che le misure ri¬ 
chieste per l’approvvigiona¬ 
mento della farina non fos¬ 
sero state attuate. Un fatto 
del genere non sarebbe cer¬ 
tamente utile alla batta¬ 
glia dei panificatori ma 
creerebbe, probabilmente, 
focolai di tensione e alie¬ 
nerebbe loro la compren¬ 
sione dell’opinione pubbli¬ 
ca, della gran massa dei 
consumatori. 

I panificatori hanno co¬ 
munque denuncialo una si¬ 
tuazione grave: speculazio¬ 
ni, cioè, aumenti insoppor¬ 
tabili da parte dei fornitori 
di farina: ecco dunque un 
primo banco di prova per 
il « 113 » prefettizio che si 
propone di combattere pro¬ 
prio le speculazioni: sarà 
in grado di colpire chi ma¬ 
novra sul prezzo della fa¬ 
rina e minaccia di provo¬ 
care. quindi, l’aumento del 
prezzo del pane? 


E’ in vendita il numero 3-4 di «Lazio settanta» rivista 
iel Comitato regionale del PCI. In questo numero: 


EDITORIALE 
1 II nuovo governo 


ATTUALITÀ' 

3 Fioriello. La vertenza degli stafali 
5 Ghiglierio. La FIAT di Cassino 

I Dopo la conferenza sulle Partecipazioni sfatali - tavola 
rotonda con i consiglieri regionali (Alciati, Ciofì, Gal- 
luppi. Santarelli, Santini) 

19 Castagneti. La Regione emiliana e gli scrittori 


ANALISI POLITICA - STUDI E RICERCHE 

21 Costa, I piani di sviluppo delle regioni rosse 
24 Pinchera. La ricerca scientifica nel Lazio 
34 Mulino - Salinari - Travaglini, Meccanica, elettromecca¬ 
nica ed elettronica 

47 Crescenzi - Della Zoppa, L'industria chimica 
55 Camillo, La proposta della Camera del lavoro di Roma 
45 Ciucci, Il sindacato e l'occupazione femminile 
71 Ciliberti. Lo cooperazione nel Lazio 
77 Bignami. Un quartioro di Roma; Appio-Latino 
IT Giustarini - Maulucci, Cos'è Latina 


RUBRICHE 
14 Notlzio economiche 




Schermi e ribalte 


REPLICA DI CAVALLERIA 
RUSTICANA, CAPPELLO 
A TRE PUNTE E AIDA 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Giovedì 2 agosto, alle 21, alle 
Terme di Caracolla, replico dì CA¬ 
VALLERIA RUSTICANA di P. 
Mascagni diretta dal maestro Nino 
Verchi (rappr. N. 17), maestro 
del coro Augusto Parodi. Regia di 
Mario Missiroli, scene e costumi 
di Attilio Colonnello. Interpreti 
principati: Claudia Porada, Gian¬ 
franco Cecchele, Walter Alberti e 
Adriana Martino. Seguirà il bal¬ 
letto IL CAPPELLO A TRE PUN¬ 
TE di M. De Falla-E. De Cordova- 
P. Picasso, concertato e diretto dai 
maestro Maurizio Rinaldi. Interpre¬ 
ti principali: Marisa Matteini, Ra¬ 
fael De Cordova, Gianni Notar! e 
il Corpo di Balio del Teatro. Ve¬ 
nerdì 3 alle 21, replica di AIDA 
di G. Verdi, diretta dal maestro 
Ottavio Ziino. 

CONCERTI 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (P.zza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Oggi alle 21,30: Vili stagione 
dei Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otlnelli. 
Musiche: Ciaikovski, Rota, Kacha- 
turian, Bizet. Coreografie: Otinelli, 
Walter Venditti, con Lo Giudice, 
5olè, Barrile:, Luciano, Buonan- 
di, Villoresi, Laurence. Ultima 
replica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • Le Segreterie 
della Istituzione (Via di Villa 
Patrizi 14, tei. 860.195 orario 
9-13, 16,30-19 e Aula Magna 
Città universitaria, t. 49S7234/5 
orario 10-13). sono aperte tutti 
I giorni feriali escluso il saba¬ 
to, per II rinnovo delle associa¬ 
zioni b!Ib stagione 1973-74. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti i giorni feria» 
(9 13 16.30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio pe» il rinnovo 
delle essoclaziont per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione del soci tino ell’11 
settembre • saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare I loro posti anche per 
iscritto 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Dal 3 al 7 agosto Serenate In 
Chiostro. Chiostro S. Giovanni de’ 
Genovesi. Via Anlcia 12 (Traste¬ 
vere). Alle ore 21,30 Flamenco 
puro. Informai.: Via del Banchi 
Vecchi 61 Tel 6S.68.44l. 
FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Venerdì 3 agosto alle 21 a Fra¬ 
scati Chiesa S. Pietro • Fistulato* 
res et Tubicinatores Varsovienses. 
ASS. CULTURA E TEATRO 
Premio Latina 1973 - Festival 
internazionale dello spettacolo. 
Questa sera al Parco Comunale 
di Latina, alle 21,30, spettacolo 
dì folk italiano con Rosa Bali- 
streri, Otello Prolazio, Matteo 
Salvatore. Nannarella, con la par¬ 
tecipazione straordinaria di Al¬ 
berto Lupo. Informazioni: Roma, 
tei. 68.68.03. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani e venerdì alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Carlo Zecchi, pianista 
Aldo Cohen (stagione estiva del- 
l’Acc. di S. Cecilia, tagl. 8 e 9). 
In programma: Beethoven, Leo¬ 
nora, n. 3, ouverture; Concerto 
n. 3 per pianolorte e orchestra; 
Sinfonia n. 4 - Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accademia, 
Via Vittoria 6, oggi dalle 9 alle 
14; domani .e venerdì dalle IO 
alle 13; ai botteghino della Ba¬ 
silica di Massenzio domani e 
venerdì dalle 19,30 in poi.' Bi¬ 
glietti in vendita anche presso 
l’Amermican Express , in Piazza 
di Spagna 38. , 

PROSA • RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicoto • Telefo¬ 
no 561.613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
• La Mandragola » di Machiavel¬ 
li con Liliana Chiari, M. Bonini, 
Olas, B. Cealti, F. Cremonini. 
M. Francis, P. Lorin. G. Piermat- 
tei, M. Rosales, R. Salii. O. Stra- 
cuzzi. Regia Sergio Ammirata 
CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni, 201-a) 

Stasera alle 21,30 « La Co¬ 

lomba e il leopardo » di Fede¬ 
rico Garcia Lorca con Luigi Mez¬ 
zanotte e U chitarrista classico 
Henry Riva*. Regie di tulio Sa¬ 
lina*. Luci Alberto Pudia. 

DEI SATIRI (Via Grottapint», 19 
Tel. S65.352) 

Atte 21,30 la C.T.I. pres.: « La 
morte bussa dall’alto », dramma 
giallo di W Umnei e W. Morum 
con R. Francbetti, T. Sciarra. R. 
Bolognesi. T. Fusero. Regie Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serre. 
Grande successo 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, P. 
Sonnino - Tei. 58,17.413) 

Alte 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: « Fendo • 
Li» » di Fernando Arrabai Regia 
G Sepe. Musiche originali di Ste¬ 
fano Marcucci 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Ore 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica di S. Antonio (Via Merala- 
na 122) il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta « Gregorio VII » 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg 
ore 21, i festivi alle 19 e 21. 
TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18.30 « Massimone re trop¬ 
po mangione • spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vis Na¬ 
zionale - Tel. 67.93.966) 

Questa sera alle 21,30: * Estate 
di Prosa Romana a di Checco e 
Anita Durante con Sanmartini, 
Marcelli, Pezzinga, Croce, Gervs- 
si. Raimondi. Mura, Pozzi nel 
successo comicissimo « Accidenti 
ai giuramenti » di A. Maroni. 
Regia di Checco Durante. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- P, Ponte Umberto I - Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Questa sera alle ore 21,45 
la novità assoluta « Carne m 
scatola » di Riccardo Reim. Re¬ 
gia Salvatore Solida. Scene di 
Luciano Spinosi con I. Paganini, 
A. Carni, A. Pailadino, R. Santi. 
A. Saitutti. Prenotazione dalle 16 
al botteghino. Aria condizionata. 

CABARET 

FANTASIE Ot TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tot 
klore italiano con cantanti e chi 
ferriati 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Ore 21,30: Il favoloso complesso 
svedese delle ■ Lady Birds ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliberi 
n. 1/c Tel. 65.40.464) 

Chiusura estiva - Riapertura a 
settembre. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Piccoli omi¬ 
cidi, con E. Gould (VM 14) 
SA 4fc«- e grande spettacolo di 
Slreep tease 

VOLTURNO: I giochi proibiti del¬ 
l’Aretino Pietro, con F. Benussi 
(VM 18) SA 4 e rivista Streep 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Né onora né gloria, con A. Quinn 

DR £ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chen in flegello del Kung-Fu, con 
Yu-Tfn-Lung A 4 

AMBASSADE 

7 calza 41 tata insanguinata, con 
L. Montaigne (VM 18) DR 9 
AMERICA (Tel. 581.61.61) 
L’uomo delle mano d’acciaio con¬ 
tro il Drago Rosso, con Cheng 
Chlng China (VM 18) A • 


U «Iti* appaiono accanto 

al titoli dal HItn corrispondono 
alla agguanta classificazione dal 
generi: 

A m Avventuro»# 

C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO ■ Documentarlo 
DR * Drammatico 
0 m Giallo 
M m Musica)# 

• m Senti mantatr 

SA m Oatirioo 

4M m StoriCO-mltoltolo* 

Il ootlro giudizio aut (Uà rio- 
ne espraaao nel snoda e» 
fluente: 


■ ottimo 
m buono 
•9 m discreto 
• m mediocre 

VM in 4 statato o! 
di 10 Mal 


4NTARES (Tel. 890.947) 

Due ragazzi che si emano, con 
A. Alvine (M 14) S * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mattatolo 5, con 5. Sacks 

(VM 14) DR ®S® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567} 
(Chiusura estiva) 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Malizie, con L. Antoneltl 

(VM 18) S » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con S. Gaìnsberg 
(VM 18) G ® 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
(Chiusure estiva) 

AVENT1NO (Tel. 572,137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Non si sevizia un paperino, con 

F. Boikan (VM 18) DR ® 
BARBERINI (Tel. 475.707) 

James Bond 007 Casino Royate, 
con P. Sellers SA ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La moglie più bella, con O. 
Muti DR ®® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

I due Gondolieri (Venezia le 
luna e tu), con M. Allasio C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

O ti spogli o ti denuncio, con P. 
Sellers S ® 

CAPRAN1CA (Tel. 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Mattatolo 5, con S. Sacks 

(VM 14) DR ®®S 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusure estive 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.S84) 
(Chiusura estiva) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Tel. 380.188) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio al galoppatoio, con H. 
Rutherford G ®® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Manson e la lamiglia di Satana, 
(VM 18) DO ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
. Tel. 591.09.86) 

(Chiusura estiva) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II lungo duello, con Y. Brynner 

A ®$ 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Perche mamma ti manda solo? 
con C. Giuifre C é 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La moglie più bella, con O. Muli 
DR ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR ® 

GIOIELLO 

GII amori impossibili, con N. 
' ■ Courcel (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

. La caduta degli dei, con I. Tulin 
(VM 18) DR ®®$ 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
- Tel. 63.80.600) 

Il lungo duello, con Y. Brynner 

A ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antoneltl 

(VM 18) 5 ft 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

(Chiusura estive) 

INDUNO 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. Ulyanov DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Pelle bianca per desideri neri, con 

G. Groot (VM 18) DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

A 007 dalla Russia con amore, 
con 5 . Connery G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Breve chiusura estiva 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Butch Cassidy. con P Newtnan 

OR 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Aberrazioni sessuali in un peni, 
tenziario femminile, con R. Ra- 
bal (VM 18) DR ®® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Regolamento di conli, con M. 
Costantin G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusure estive 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers SA $£$$ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Across IlOth Street 17-19-21-23 
(in engiish) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

7 calze di seia insanguinale, con 
L. Montaigne (VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Mtnnneih S £ 
RADIO CITY (TeL 464.102) 
Bella dì giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 
REALE (TeL 58.10.234) 

Il ritorno di Ringo, con G. Gemma 

A ® ® 

REX (Tel. 8S4.165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tel. 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Truman Capote (prima) 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Amore mio aiutami, con A. Sordi 
ROXT (TeL 870.504) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ordine da Berlino: vìncere o mo¬ 
rire, con U. Ulyanov DR ® 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana*, con W. Alien C $ ® 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

La collera dì Dio, con R. Mitchum 

A ® 

TIFFANY (Vìa A. De Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

I vizi di ona vergine, con G. 
Fuchs (VM 18) S 9 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Serafino, con A. Cetentano 

(VM 14) SA $ 

UNIVERSAL 

Chen il flagello del Kung-Fu, con 
Yu-Tin-Lung A ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.35») 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

L’ultimo apache, con 8. Lancaster 

A 

SECONDE VISIONI 


ABADAN: Chiuso per restauro 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Che, con O. Shorif 

DR $ 

AIRONE: Breve chiusura estive 
ALASKA: Chiusura estive 


ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Un po’ di soie nel¬ 
l’acqua gelida, con M. Porci 

(VM 14) DR ®® 
AMBASCIATORI: li braccio vio¬ 
lento del Kung-Fu, con Chus 
San (VM 14) A ® 

AMBRA JOVINELLI: Piccoli omi¬ 
cidi, con E. Gould (VM 14) 
SA ®® e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chus San 

(VM 14) A ® 
AQUILA: La vendetta del vampi¬ 
ro, con E. Tucker 

(VM 14) A ® 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Attacco alla Costa di ferro, 
con L. Bridge: DR ® 

ASTOR: Pstco, con A. Perkins 

(VM 16) G ®» 
ATLANTIC: Ciao Pussycat, con P. 

O’Toole (VM 18) SA 
AUGUSTUS: Controfigura per un 
delitto 

AUREO: Il giustiziere giallo, con 
Wong Yung (VM 14) A ® 
AURORA: Le figlie di Dracula, 

con P. Cushing 

(VM 18) DR ® 

AUSONIA: La battaglia di Alamo. 

con J. Wayne A 

AVORIO PETIT D’ESSAI: Valeria 
dentro e fuori,, con B. Bouchet 
(VM 18) DR ® 

BELSITO: Finalmente le 1000 e 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S ® 
BOITO: Extra coniugale, con F. 

Rome (VM 14) C « 

BRASIL: La bestia uccide a sangue 
freddo, con K. Kinski 

(VM 18) G ^ 
BRISTOL: 1 7 desideri di una 

vergine, con M. Foster 

(VM 18) S ® 
BROADWAY: Il giustiziere giallo, 
con Wong Yung 

(VM 14) A ® 
CALIFORNIA: Mantieni l’odio per 
la tua vendetta 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Giovannona coscialunga 
disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM 14) C ® 

COLORADO: L’invincibile super¬ 
man 

COLOSSEO: Il prode Anseimo e il 
suo scudiero 

CRISTALLO: 7 spade di violenza 

A t 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Anda Muchacho, con P. 

Testi A * 

DORIA: Siamo uomini o caporali, 
con Totò SA 

EDELWEISS: Gli aristogatti DA ® 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: L'ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR ® 

ESPERO: L’orgia del vampiro 
FARNESE PETIT D’ESSAI: La 
pantera rosa, con D. Nivcn 
SA 

FARO: ...c tutti in biglietti di pic¬ 
colo taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A * 

GIULIO CESARE: Rassegna film 
supence: Il commissario Pclis- 
sier, con M. Piccoli G ®S» 
HARLEM: Cronaca di un delitto 
quasi perieito commesso in pie¬ 
no sole 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR * 

JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: I magniiici 7 cavalcano 
ancora, con L. V. Cleef A ® 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Diabolik, con J. P. Law 

A *• 

MADISON: L’isola misteriosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A ® 

.NEVADA: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G * 

NIAGARA: Agi Murai il diavolo 
Bianco 

NUOVO: Sette cadaveri per Sco¬ 
llanti Yard, con O. De Santi* 

DR -*> 

NUOVO OLIMPIA: La noia, con 
C. Spaak (VM 18) DR 


PALLADIUM: Flore di Cactus, con 
I. Bergman 5 

PLANETARIO: Chiusura 'estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Maciste contro I 
mostri, con M. Lee SM ® 

RENO: Tarzan II favoloso uomo 
della Giungla 

RIALTO: L’ape regina, con M. 

Vlady (VM 18) SA ®%® 
RUBINO: Notti boccaccesche di un 
Libertino e di una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 

SALA UMBERTO: Che cosa è suc¬ 
cesso tra mio padre e tua ma¬ 
dre, con J. Lemmon SA S 9 
SPLEND1D: Notti erotiche 
TRIANON: 7 cervelli per un colpo 
perielio, con 5. Reggiani A h 
ULISSE: Nini Tirabusciò, con M. 

Vitti SA 

VERBANO: UFO: allarme rosso, 
attacco alla terra 

VOLTURNO: I giochi proibiti del¬ 
l’aretino Pietro, con F. Benusst 
(VM 18) SA ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO; Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A $® 


OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Ltdo): 
Una prostituta al servizio del 
pubblico in regola con lo stato, 
con G. Radi (VM 18) DR ? ® 

ARENE 

ALABAMA: Matt Helm non per¬ 
dona, con D. Martin A $ 
COLUMBUS: Millo dollari al giorno 
FELIX: 1 segreti delle amanti sve¬ 
desi, con V. Gauthier 

(VM 18) S % 
LUCCIOLA: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR ® ® 

MESSICO: Il giorno del Giudizio 
NEVADA: Le messe nere della 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G $ 
NUOVO: Sette cadaveri per Sco- 
tland Yard, con O. De Santis 

DR * 

ORIONE: Nell'Interno del Grand 
prix 

PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO: La mano sinistra del¬ 
la violenza, con L. Ching A % 
TIBUR: L’organizzazione sltda 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

C * 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Mille dollari al giorno 
ORIONE: Nell’inferno del grand 
prix 

PANFILO: I contrabbandieri degli 
anni ruggenti, con R. Widmark 

DR * * 

TIBUR: L’organizzazione sfida 

l’ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

C ® 


ANNUNCI ECONOMtC’ 

7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI • SPARIGLIATO 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi • 
QUATTROFONTANE. 21/C 





TRABALLA 

NONPOCO 

. una dentiera 
senza 


T^orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


In occasione dei Festival della stampa comunista 1973 

PER LA CONQUISTA IDEALE DELLE MASSE 

Munitevi alle riviste del PCI 



Spingere milioni di uomini a vivere, lottare 
per trasformare e fondare su basi nuove di 
giustizia sociale, di libertà la nostra società 
nazionale e tutta la società umana. 

Paimiro Togliatti 

PER CONOSCERE DI PIU ’ 

PER LOTTARE MEGLIO 

PER RINNOVARE LTTAUA 


TARIFFE 


■ CRITICA MARXISTA 

rivista bimestrale diretta da Em.I.o Ssrs.i, 

■ POLITICA ED ECONOMIA 

rivista bimestrale d.retta da Eugenio Peggi» 

■ RIFORMA DELLA SCUOLA 

rivista mensile d.retta da L.L.* Rad.c» 
M.A. Manacorda e F. Zappa 

■ STUDI STORICI 

rivista trimestrale diretta da R. Vicari e 
- R. Zangheri 

■ DEMOCRAZIA E DIRITTO 

rivista trimestra’e d.retta -da L. Be:'.ng u er 

■ NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 

rivista mens.Ie teorica e d'.nformazione a 
cura dei partiti comunisti e operai 


atto, annjo 5 000 

• * 5.000 

• - 4000 

• - 5000 

» » 4 000 

» * 4 000 


— Sconto del 10% sugli abbonamenti cumulativi a due 
o più riviste. 

— L’abbonamento annuo a Critica Marxista comprende 
anche il « Quaderno » che verrà pubblicato durante 
l’anno. 

— Gli abbonati a Politica ed Economia avranno diritto 
allo sconto speciale del 50% sui « Quaderni » che 
la rivista pubblicherà. 

— Tutti gli abbonati riceveranno in omaggio una cartella 
con 8 disegni di autori vari. 


Versamento sul conto corrente postale n. 1/43461 inte- 
testato alla S.G.RA. - Via del Frentani, 4- 00185 Roma 
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Da oggi anche le squadre romane in attività per la preparazione al campionato 


l'Unità / mercoledì 1 agosto 1973 


Se si vuole continuare con le corse automobilistiche 


La Roma a Riscone di Brunico 


Serbatoi anti-incendio 


La Lazio parte per Pievepelago e ione di decelerazione 

Ventitré giocatori convocati dalla società bianco azzurra e ventotto da quella giallo-rossa - L'unica vera novità laziale: Inselvinì - Scopigno giudi- JL • g efe 

ca la compagine romanista «organica e debitamente rinforzata» - Anche Napoli, Juve e Bologna al lavoro - Orlandini e Guerrini i «ribelli» partenopei KttìDFOFOitUDlJl 



I giocatori della Roma si 
troveranno oggi, alle 12 . all'al¬ 
bergo Laurin di Bolzano da 
dove partiranno per Riscone 
di Brunico dove si tratter¬ 
ranno sino al 12 agosto. Alcuni 
giocatori giallorossi, che si 
trovavano in vacanza al Nord, 
si sono recati direttamente a 
Bolzano; altri si sono radu¬ 
nati ieri mattina nella capi¬ 
tale da dove sono partiti in 
treno alla volta dell’Alto 
Adige. 

Sempre oggi si troveranno 
in .sede i giocatori della La¬ 
zio in procinto di partire per 
Pievepelago dove resteranno 
sino al 19 agosto. La società 
biancoazzurra ha convocato 1 
seguenti calciatori: Pulici, 

Moriggi, Facco, Martini, Pe- 
trelli, Polentes, Oddi, Wilson, 

Labrocca. Wilson, Nanni, Ti- 
naburri, Garlaschelli, Re Cec- 
coni. Chinaglia. Frustalupi, 

Manservisi, Mazzola II, Insel- 
vini. Chimenti. D’Amico, Tri¬ 
podi. Borgo e Avagliana. 

La Roma dal canto suo ha 
convocato ben ventotto gio¬ 
catori, cioè tutta la rosa di 
prima squadra più numerosi 
promettenti elementi che Sco- 
pigno, il neoallenatore, vuol 
vedere all’opera. Sette fra 1 
giovani rientreranno a Roma 
dopo Ferragosto, gli altri si 
trasferiranno a Piacenza per 
l’amichevole del 20 . 

Sulla Lazio si sa già tutto 
o quasi. L’unica vera novità 
è rappresentata da Inselvinì 
che vedremo se e come Mae- 
strelli vorrà utilizzare. Grosse 
novità, invece, per la Roma, 
profondamente rinnovata e 
che dopo il deludentissimo 
campionato dello scorso anno w »|._ riunì pi i 

si accinge ad affrontare la Nella fo, °’ GINULFI co " 1 

nuova stagione con fieri pro¬ 
positi. di riassestare i quadri e assi- 

Ma come la pensa Scopi- curarsi, in particolare, una 

gno, l'allenatore-filosofo? Se- punta del valore di Pierino 
condo il nuovo « trainer » la Prati. 

Roma è ima squadra abba- Scopigno aggiunge che 

stanza organica e debita- avendo seguito la squadra 

mente rinforzata. In partico- giallorossa nelle ultime par 


8P1 S ! 
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\ 

Y* ■ 
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a quando la Fiorentina non ” 

honf». rà corri '" po ® to dleoi m ‘ Allontanare i guard-raill dai margini delle piste e garantire efficienti ìn- 

Vane sono risultate le argo- . .. .. . .... 

mentazioni di Janlch: « Or- terventi di pronto soccorso entro 30 secondi scaglionando pattuglie spe- 

landini se ne è tornato a ca- . .. . , _ , . . . , r _ ° _ r . 

sa e domani avrà un primo cializzate lungo il percorso • Polemico intervento dell mg. Enzo Ferrari 

PAlInnii n fn nfnnlnn onn il w ° 


Vane sono risultate le argo¬ 
mentazioni di Janlch: « Or¬ 
landini se ne è tornato a ca¬ 
sa e domani avrà un primo 
colloquio telefonico con il 
presidente del Napoli, Fer¬ 
iaino». Oltre alla grana Orlan¬ 
dini c’è anche quella della 
mezz’ala Guerrini della Ma¬ 
ceratese. Il giocatore per il 
trasferimento al Napoli chie¬ 
de 12 milioni. Janich a tale 


Tecnici, piloti, giornalisti 
sono stati unanimi neH’attri. 
buire all’incapacità degli or¬ 
ganizzatori e degli ufficiali 
di gara e all’insufficienza del¬ 
le misure di sicurezza e dei 


V A 

v' *. 


propaslto ha dichiarato: «Non servizi di pronto intervento, 


mi risulta una cifra cosi esor¬ 
bitante. I dirigenti della Ma¬ 
ceratese mi avevano assicu¬ 
rato che sarebbero stati pre¬ 
senti a questo raduno con il 


predisposti sulla pista di 
Zandwoort per il Gran Pre¬ 
mio d’Olanda, la tragica mor¬ 
te del pilota inglese William- 
son, bruciato vivo nel rogo 



giocatore. Forse avranno per- della sua macchina, sotto gli 


Nella foto: GINULFI con i figli e BERTINI ieri alla stazione Termini in partenza per Bolzano 


so il treno...». occhi di milioni di eurotele- 

spettatori, mentre un solo uo- 
-mo, l'altro pilota inglese Ro¬ 
ger Purley, tentava dispera¬ 
li^.,!-. e*,*»* tamente di strapparlo all’or- 

UuVIS* SI SQpia renda morte tra le fiamme, 

1 io attesa dei pompieri giunti 

finn! ca Hn lae a sul posto dopo dieci minuti, 

aggi C a tragedia ormai conclusa. 

|/„_L__ La tragedia di Zandwoort 

l\r 6 DeC giocncranno ha riproposto con estrema 

y . drammaticità il problema del- 

rAntrn rltnlìn la sicurezza negli autodromi 

t»UIliru I HUII e gli ste55i difensori ad ol- 

vifvna il tranza delle corse hanno do- 

c ii viisiMNA. « vuto prenderne atto ricono- 

Soltanlo domani, dopo che sa- sce ndo che così non si può 

ranno sottoposti a visita medica. continuare, che è l’ora dì una 

Jan Kodes, il vincitore di 'Vini- scelta drastica: o prendere le 

bledon ed il suo compagno Jin mi3ure necessarie o dire ba- 

Krebec sapranno se potranno sta alle corse , 

affrontare 1 Italia m Coppa .... , . , .. , 

p av j s Nelle polemiche seguite al- 

Secondo quanto scrive l’agen- niprte del povero William- 
zia di stampa CTK il capitano f.? n e intervenuto ieri anche 
non giocatore della rappresen- Ferrari . 11 boss 

tativa cecoslovacca Antonin Bo- della Casa del cavallino rom- 

lardt ha reso noto che Kodes pante, che fu pilota prima di 

non è stato in grado di ripren- essere costruttore, ha scritto 









fondo della compagine giallo¬ 
rossa. 

Ragion per cui i giocatori 
saranno messi sotto torchio 


Scopigno aggiunge che, sin dal primo giorno di alle- 
avendo seguito la squadra namento. Circa la formazione 


lare Scopigno sostiene che è 
valsa la pena di effettuare 
alcune dolorose cessioni (Bet 
e Franzot in particolare) pur 


giallorossa nelle ultime par- Scopigno si guarda bene dallo 
tite del campionato scorso e. sbottonarsi e, del resto, l’alto 
in particolare, nelle amiche- numero dei giocatori convo- 


voli post-campionato, è stato 
colpito dalla mancanza di 


Ciclismo tricolore a Pordenone 


Pistoni in gara 
per 14 « maglie » 


Nnctrn «ervivìn to il SUO 1U55UOSO battesimo 

ntmru servizio sabato sera con la presenza 

PORDENONE, 31 di Ole Ritter che. fra l’en- 

Da domani al 5 agosto a- tusiasmo di migliaia di Ti- 

vranno luogo al velodromo fosi, ha battuto il suo record 

Bottecchia 1 campionati Ita- mondiale dell’ora, dietro mo- 

liani di ciclismo su pista. Per tori portandolo a km. 77.521. 

consentire questa manifesta- I titoli da assegnare sono 14 

zione, che è la prima del di cui tre per i professioni- 

genere che si svolge nella stl (velocità, inseguimento e 

Regione Friuli-Venezia Giulia, stayers), sei per dilettanti (ve- 

e stato necessario intervenire locità. inseguimento individua- 

con profonde modifiche sul- le e a squadre, tandem, chi- 

l'-melio del velodromo soprat- lometro da fermo, mezzo fon¬ 
tutto sulle curve che sono do stayers), due ciascuno per 

state rifatte con tutti 1 cri- donne e allievi (velocità e in- 

smi della più moderna tecnl seguimento), uno per esor- 

ca onde permettere la mi- dienti (velocità). I risultati 

ghore agibilità dell’impianto. di Pordenone serviranno ai 

La pista è lunga m. 400 alla due commissari per formare 

corda, mentre sopra la linea le rappresentative azzurre da 

degli stayers m. 413,45 E’ inviare a San Sebastiano (Spa- 

illuminata da 46 punti luce gna) per i campionati mon- 

lungo tutto il suo sviluppo e diali. L’organizzazione del 

da 24 fari da 2.C00 watt, ognu campionati italiani è curata 
no installato su quattro torri dal gruppo sportivo supermer- 
ci.indr.che. sotto la linea del cato di Pordenone Ugo Caon. 
traguardo sono stati piazzati Nella velocità professionisti 
altri quattro fari da duemila si ripresenta, a trent’anni. 

watt Tutto ormai è pronto Pettenella. ma, naturalmente, 

nei minimi particolari e il Turrini e Borghetti restano i 

velodromo appare nella sua favoriti. Nell’inseguimento Pie- 

veste più elegante, pronto ad tro Guerra dovrà vedersela 

accogliere atleti ed appassio- con pericolosi pretendenti al 

nati come vuole la regola del- titolo come Bazzan e Boifava. 

l'ospitalità. In città sono già Ne! mezzofondo il campione 

presenti Guido Messina, com- uscente Benfatto (allenatore 


veste più elegante, pronto ad tro Guerra dovrà vedersela 
accogliere atleti ed appassio- con pericolosi pretendenti al 
nati come vuole la regola del- titolo come Bazzan e Boifava. 
lospitalità. In città sono già Ne! mezzofondo il campione 
presenti Gutdo Messina, com- uscente Benfatto (allenatore 
missario tecnico per i prò- DagnonD avrà ancora in De 
fessionisti, e Guido Costa per Lillo (allenatore Meulleman) 

1 dilettanti e per le altre ca- e Morbiato (allenatore De 

Graf ) che esordisce nella spe¬ 
cialità, l grandi rivali. 


tegorie Anche numerosi atleti 
stanno prendendo conoscenza 
con il nuovo anello del « Bob 
tecchia ». La pista ha già avu- 


9 - t. 



Emerson Fittipaldi al G.P. di Germania 

• Il pilota Emerson Fittipaldi, rimasto leggermente ferito sabato 
durante le prove per il Gran Premio d’Olande, parteciperà al G.P. 
di Germania in programma al Nurburgring alla fine della setti¬ 
mana, se nelle prove non risentirà dei dolori alle gambe 

Ieri in una clinica di Losanna Fittipaldi è stato visitato dai 
medici che gli hanno diagnosticato la sospetta rottura di un lega¬ 
mento del piede destro a causa dell'urto della sua auto contro 
il guard-rail a Zandwoort. 

A Cesena la Tris di venerdì 

• Venti cavalli parteciperanno al Premio Prmce Hall, in program¬ 
ma venerdì all'ippodromo Del Savio in Cesena e prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco il campo: 

A 2040: Lexington, Mediterraneo, 8urao, Lurus, Divario, Fi¬ 
dato, Kebris, Old Crow. Elola, Cencio, Rio D’Oro; 

A 2060: Nello. Giambittista, Brunico. Sacripante, Ramenga di 
lesolo, Greta, Zoom; 

A 2080: Emù. Ourntllie R. 

Ferruccio Valcareggi a Città dei Messico 

• Ferruccio Valcareggi, C.T. della nazionale italiana di calcio, ha 
dichiaralo a Città del Messico che i paesi che hanno maggiori 
possibilità di conquistare la Coppa del mondo 1974 sono l'Inghil¬ 
terra, il Brasile, la R.F.T., l’Italia e l'Unione Sovietico. 

Valcareggi — il quale, accompagnato dalla mogli* Anna, 4 a 
Città del Messico per tener* un corso agli allenatori messicani 
del tenore dilettantistico — In una breve conferenza stampa ha 
detto che la nazionale brasiliana, sebbene possa contara già su un* 
difesa mollo solida, non sembra abbia potuto ottenere ancora la 
consistenza necessaria nella linea attaccante. 

SiiU'organizzazion* calcistica italiana, agli ha detto eh* In Ita¬ 
lia par essere allenatori « bisogna studiar* cinque anni » • per 
quanto - riguarda la tecnica individuala si prenda coma esempio 
il giocatore sudamericano. 


cati dimostra che il dot¬ 
tor Manlio ci vuol vedere 
chiaro prima di pronunciarsi. 
Scopigno tuttavia non lia 
mancato di evidenziare certi 
nomi : quello del portiere 
Conti (Ginulfi dovrà quindi 
essere in gran forma per non 
farsi soffiare il posto) e poi 
Selvaggi («è un ragazzo che 
ci verrà molto utile»), Rocca 
che l’allenatore stima molto. 
Di • Bartolomei. L’allenatore 
spera anche nel pieno ricu¬ 
pero di Cordova. Si tratta di 
indicazioni generiche ma che 
danno già un'idea degli in¬ 
tendimenti di Scopigno. Na¬ 
turalmente sarà poi il campo 
a dare il giudizio definitivo 
e a confermare o meno gli 
orientamenti del nuovo « trai¬ 
ner» giallorosso. 

Intanto ieri si sono ritro¬ 
vati i calciatori del Napoli, 
della Juve e del Bologna e 
oggi inizieranno la prepara¬ 
zione in vista dei prossimi 
Impegni. I napoletani, agli 
ordini del nuovo allenatore Vi¬ 
nicio, si alleneranno al Cioc¬ 
co di Castelvecchio Pascoli; 
i bianconeri, sotto la guida 
di Vycpalek, hanno già rag¬ 
giunto Villar Perosa e quel¬ 
li del Bologna Acquapenden¬ 
te. Come è noto, tre squa¬ 
dre sono già al lavoro: si 
tratta della Sampdorla, del 
Torino e del Cesena. Il mag¬ 
gior numero di raduni si avrà 
però oggi: (oltre a Roma e 
Lazio), i biancorossl del 
Vicenza raggiungeranno Ca- 
vareno. i foggiani si ritrove¬ 
ranno direttamente a Pian- 
castagnaio, i giocatori del Ge¬ 
noa si troveranno in sede e 
domani si trasferiranno a San 
Marcello Pistoiese e cosi fa¬ 
ranno i viola della Fioren¬ 
tina: raduno a Firenze e par¬ 
tenza domani per Massa Ma¬ 
rittima e. infine, il Cagliari 
si concentrerà a Pisa per pro¬ 
seguire per Barga di Lucca. 
L’inter ha fissato il raduno 
a San Pellegrino per domani 
e ii Verona per il 4 agosto 
(Selvino), mentre il Milan an¬ 
che quest'anno sarà l’ultima 
squadra a radunarsi: il 6 ago¬ 
sto a Milanello. 

Ma t vari ritiri saranno 
interrotti in continuazione: 
le società, assillate dai debiti, 
allo scopo di raggranellare 
un po’ di quattrini, hanno 
già fissato una serie di ami¬ 
chevoli. E cosi fra una se¬ 
duta di allenamento e una 
partitella si avranno le di¬ 
scussioni e gli scontri in me¬ 
rito ai premi di ingaggio: co¬ 
me è noto, diversi giocatori, 
a seguito delie loro cessioni, 
pretendono cifre molto su¬ 
periori rispetto a quanto per¬ 
cepivano l’anno prima. Co¬ 
me andranno a finire non è 
facile prevederlo; alcuni pre¬ 
sidenti hanno già dichiarato 
di non voler sottostare alle 
esose richieste dei calciatori 
tirando in ballo la svaluta¬ 
zione della lira e il peso del 
« contributi » dopo l’approva¬ 
zione della legge per la pen¬ 
sione e l’assistenza; altri pre¬ 
sidenti — quelli più danaro¬ 
si — fanno invece orecchio di 
mercante lasciando compren¬ 
dere di essere disposti a tro¬ 
vare un accordo anche se 
comporterà un onere finan¬ 
ziario superiore a quello del¬ 
la scorsa stagione. Insomma, 
dal giorno dei raduni al 29 
agosto, giorno in cui scatterà 
la Coppa Italia e gli allena¬ 
tori dovranno presentare in 
campo la formazione più for¬ 
te, se ne sentiranno di tut¬ 
ti 1 colori Intanto Campa¬ 
na, presidente dell’Associazio¬ 
ne calciatori, a seguito della 
riunione di 12 presidenti di 
serie A, i quali vorrebbero 
stabilire dei massimali in 
fatto dì Ingaggi, ha fatto sa¬ 
pere che il sindacato non 
muoverà foglia nei confron¬ 
ti degli affiliati perché i cal¬ 
ciatori non devono pagare gli 
errori fatti dai presidenti 
al calcio-mercato. 


Orlandini e Guerrini sono 
i ribelli del Napoli: l’ex viola 
dopo un lungo colloquio con 
il generai manager Janlch si 
è rifiutato di seguire la co¬ 
mitiva partenopea al Ciocco 
di Castelvecchio Pascoli. 
Stando alle dichiarazioni del 
giocatore la Fiorentina do¬ 
vrebbe versargli dieci milioni: 
«Prima della fine del cam¬ 
pionato — spiega il giocatore 


— il presidente Ugolini pro¬ 
mise di non cedermi e così 
rinnovai il contratto con 11 
proprietario dell’appartamen- 


dere gli allenamenti per il persi¬ 
stente dolore al collo provoca¬ 
togli a quanto sembra da uno 
strappo alla vertebra cervicale. 

Per quanto riguarda Krebec. 
il giovane tennista soffre di un 


to. Poi improvvisamente ven- do i ore a n a spa i la c h e gli rende 


go a sapere (in Spagna) che 
sono stato ceduto al Napoli 


quanto mai difficile il servizio. 
Per quanto riguarda la rap- 


per 300 milioni. Poiché non presentativa italiana Corrado Ba- 
sono costato niente alla so- razzuti. Antonio Zugarelli, Pie- 
cietà essendo cresciuto nel vi- tro Marzano e Giordano Maioli, 
vaio non intendo raggiungere hanno svolto un primo allena- 
il romitaggio del Napoli fino mento. 


Seconda giornata agli « assoluti » di nuoto 

Tre tìtoli alla Caltigaris 
Conferma di Giorgio Lolle 

Ugolini e la Schiavon primatisti italiani ragazzi 


LIVORNO. 31 

Seconda giornata degli «asso- 


Finale metri 100 rana femmi¬ 
nili. Gara allo spasimo. Sino 


per un giornale torinese 
le sue impressioni sul dram¬ 
ma di Zandwoort, cui ha as¬ 
sistito attraverso gli scher¬ 
mi della TV. e formulato al¬ 
cune propaste. Quanto ha 
esposto Ferrari è di estrema 
semplicità e vien subito da 
chiedersi perché, di quanto 
indicato, nulla è stato fatto 
finora, mentre i piloti con¬ 
tinuavano a morire sull’asfal¬ 
to dei vari circuiti. 

Ferrari ha puntualizzato in 
otto punti le sue riflessioni, 
le sue critiche e le sue pro¬ 
poste, dopo la tragedia. Ec¬ 
coli: 

A Necessità di spazi liberi, 
v In funzione della velocità 
limite, da quindici a venti 
metri di prato, meglio terre¬ 
no sabbioso. Inoltre siepi di 
bosso, reti in nailon e poscia 
in acciaio. Il guard rail deve 
essere considerato solo come 
ultimo mezzo di difesa del 
pubblico e quindi posto 11 più 
arretrato possibile. La sua 
presenza ai bordi del percor¬ 
so porta al rimbalzo della vet¬ 
tura con rientro in pista e 
possibilità di incidenti a ca¬ 
tena, come è avvenuto a Sil- 
verstane nel recente Gran 
Premio d’Inghilterra. 

© Assoluta Incapacità del 
personale di pista deriva- 
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• Ecco la documentazione fotografica degli esperimenti ese¬ 
guiti dall'Autodelta in presenza dei massimi esponenti del¬ 
l'automobilismo sportivo sui serbatoi antincendio ideati dall'ing. 
Chili, esperimenti che tutti allora commentarono con entu¬ 
siasmo. In alto esplode un serbatoio normale e prende fuoco; 
sotto lo scoppio di un serbatoio trattato col dispositivo di 
sicurezza: non esplode e non si incendia 


luti » di nuoto maschili e fem- agli ultimi centimetri - la vit- 
minili. Le cose sono andate un toria sembra sicura per Paola 




po’ meglio di ieri anche se il 
vento ha continuato a dare fa¬ 
stidio e l’acqua torbida della 


Morozzi, ma Tiziana Rachetto 
con un guizzo dà rimpressione 
di toccare per prima. Lunghe 


piscina non ha certo favorito consultazioni della giuria che, 

i concorrenti specie nelle virate. alla fine, danno la vittoria (a 

La Calligaris si è aggiudicata nostro modo di vedere giusta- 

tre titoli e ii sedicenne Giorgio mente) a Paola Morozzi pur 

Lalle si è confermato un nuo- assegnandole lo stesso tempo 

tatore di grande avvenire bis- della Rachetto: l’21”3. E’ questo 


w personale di pista deriva- l’indemie continuo passaggio 
ta dal fatto che normalmen- dei piloti in una curva oscu- 
te esso non ha una specifica rata totalmente da nubi nere 
competenza professionale, ma e bianche, 
viene reclutato dall’organizza¬ 
zione secondo opportunità o A La commissione interna, 
necessità ambientali. ™ zionale di sicurezza dei 


0 La corsa doveva essere il suo annuale Gran Premio? 

immediatamente sospesa. Certamente no. 
poiché può definirsi miracolo Tocca ora alla Goda ed al- 
l’indemie continuo passaggio l’Associazione costruttori di 
dei piloti in una curva oscu- «formula uno» imporre filt¬ 
rata totalmente da nubi nere to quanto è umanamente, tec- 
e bianche. ideamente, prevedibile e 

preordinatile per la salvezza 

O La commissione interna, dei piloti. Se l’incidente ca- 
•Trinnal#* di siriirp77.a d#>l Ditcrà. Dotremo allora nsrifl¬ 


essila ambientali. V zionale di sicurezza dei piterà, potremo allora paria- 

circuiti, emanazione della re di fatalità, quella che gli 
Totale Insufficienza dei Csi, la Gpda che avalla, dopo organizzatori di Zandvoort og- 
mezzi di soccorso come ispezione, le decisioni della gì non possono certo invocare. 


numero ed efficacia. Data la 
conoscenza approssimativa 


prima, debbono convincersi 


A parte la polemica su 


lEr ™ i l del tempo limite di vita dì un misure tecnicamente indiscu 

sando il successo sui 100 rana il secondo titolo per la Morozzi, " a”: __ «crauti « tratta 


che non si può più barattare Monza, un problema che Per- 


Nottambulato 
un girotondo 
di 21 km. per 
le strade 
di Milano 

MILANO, 31. 

Nel programma del Festi¬ 
val nazionale de l'Unità, che 
quest'anno si terrà, come è 
noto, dal 1 al 9 settembre a 
Milano, han trovato largo 
spazio anche le manifesta¬ 
zioni sportive. 

Una delle più simpatiche 
dovrebbe senza dubbio risul¬ 
tare la « nottambula!! », una 
camminata serale, senza 
pretese agonistiche, di 21 chi¬ 
lometri, attraverso le strade 
di Milano, fissata nel calen¬ 
dario delle manifestazioni dei 
e Festival » per il 7 set¬ 
tembre. 

Si percorreranno le vie 
della circonvallazione ester¬ 
na della città, si partirà da 
un via Ione antistante l'Are¬ 
na Civica per giungere al¬ 
l'Arco della Pace in fondo a 
Corso Sempione. 

La e camminata » non sa¬ 
rà competitiva, ma vi sa¬ 
ranno comunque premi per 
tutti: una medaglia ricordo 
per quanti parteciperanno e 
poi ancora targhe e coppe 
al gruppo di fabbrica, di 
scuola o di associazione più 
numeroso, al gruppo femmi¬ 
nile più numeroso, ai con- 
correnti più giovani e più 
anziani. Durante il tragitto 
verranno garantiti servizio di 
assistenza medica e di rifor¬ 
nimento gratuito. Le iscri¬ 
zioni, accompagnate da una 
quota di 560 lire per perso¬ 
na, si ricevono presso i cir¬ 
coli ARCI UISP. Por infor¬ 
mazioni più dettagliate ci si 
puÙ rivolgere al Comitato 
provinciale milanese del¬ 
l'Ut SP, in corso di Porta 
vittoria 43, anche telefonan¬ 
do al 794.I9S. 


dopo aver vinto ieri i 200 . 

Nella mattinata si erano regi¬ 
strati due record italiani ragazzi 
ad opera di Donatella Schiavon 
e Nicoletta Perni nei 200 far¬ 
falla. Nelle finali, mentre la 
Perni, non riusciva a ripetersi, 
la Schiavon batteva nuovamente 
il primato italiano con il tempo 
di 2’33"6. Anche nei duecento 
metri stile libero maschile si è 
avuto un primato italiano ra¬ 
gazzi ad opera di Ugolini, che 
ha fatto registrare il tempo di 
2’5". 

I risultati tecnici nel complesso 
sono stati mediocri ma le condi¬ 
zioni ambientali giustificano am¬ 
piamente gli atleti. 

Ed ecco ora una rapida cro¬ 
naca. Dopo !e batterie del mat¬ 
tino si attacca nel pomerig¬ 
gio con la finale dei 200 metri 
stile libero femminile. II ven¬ 
to è sempre fastidioso, ma un 


che ieri aveva vinto i duecento 
rana. 

Si passa quindi alla finale dei 
100 rana maschili. Mingione è 
primo ai 50 metri. Poi c’è un 
ritorno di Giberti ma Giorgio 
Lalle, con un gran finale, riesce 
a vincere con il tempo di IT0”8 
davanti a Michele Di Pietro e 
Mauro, anch’essi protagonisti di 
una bella rimonta. Il sedicenne 
romano Lalle sta quindi mante¬ 
nendo le promesse. 

Siamo alia penultima finale: i 
quattrocento misti femminili. 
Sette romane contro Novella Cal¬ 
ligaris si lanciano in gara. Ma 
contro la patavina non c’è nulla 
da fare. Vince in carrozza con 
ii tempo di 5T0”9. Seconda l’ot¬ 
tima Morozzi. terza la Dantini. 
quarta la Tarantino. E si finisce 
con i quattrocento misti maschili. 
E’ assente Mauro Calligaris cam- 


pilota, in caso d’incendio, si 
dovrebbe disporre di un au¬ 
tomezzo attrezzato antincen¬ 
dio almeno ogni 500 metri, 
inoltre postazioni volanti ogni 
100 metri, rendendo cosi i 
tempi di intervento di buona 
efficacia a 30 secondi al mas- 


O Si dovrebbe pretendere 
l’organizzazione di un 
corpo specializzato multina- 
zicciale di base, che si sposti 
da circuito a circuito, cosi 
come i teams concorrenti, di¬ 
mensionato in proporzione al¬ 
la lunghezza dei singoli cir¬ 
cuiti. 

Nel caso di Zandvoort si 
sono viste carenze di tutti i 
tipi. 

O Sono stati usati estintori 
a polvere anziché con li- 


tibili con ospitalità e tratta- zicoe e; 

menti preferenziali. L'esem- dell’auto 

pio più evidente è il Gran Quale n 

Premio di Montecarlo che si riflesskn 

corre, dopo il sacrificio del quillame 

nostro Bandini, tra due ro- chiunqut 

taie d’acciaio e corridoi di problem: 

marciapiedi, senza fruire del le corse, 

minimo spazio di difesa per Tuttav 
il pilota che sbordo. so rilev 


rari vede da una sua angola¬ 
zione egoistica come uomo 
dell’automobilismo e sulla 
quale non possiamo essere 
d’accordo, il resto delle sue 
riflessioni può essere tran¬ 
quillamente sottoscritto da 
chiunque abbia a cuore il 
problema della sicurezza del¬ 


irammo spazio di difesa per Tuttavia ci sembra dovere- 
il pilota che sbordo. so rilevare come in questa 

seria elencazione di prowe- 
E’ ormai chiara la preva- dimenti da prendere onde 

w ricezione degli interessi evitare che la tragedia sia la 

di cassetta su quelli tecnici logica costante conclusione 

e sportivi e a nulla sono valse di ogni gara motoristica, man¬ 
ie ripetute denunce e le chi un richiamo alte respcn- 


astensioni protestatarie. sabilità dei costruttori. L’in- 

Le grandi corse, i Grandi f»!»» «liti ha brevettato 

Premi di «formula uno», so- UAutodeKa ha «mene faran¬ 
no ormai nelle mani di chi *' :to Py]} c =ì 0 

non ha interesse ad ascoltare. d 1 .P^ 

Arriveremo a Monza, dove, P^e ^ ei costrutto.! sportn. 
dopo anni di politiche discus- un serbatoio risultato durante 
sioni, si è concessa una sola tutti gli esperimenti assoluta- 


C atliipiL 1 dòllllIUiU, ina un ««wnic mauro va 11150110 loiii- — « punuiu cuumvuv. wi» *»vìu, a* u ^ _:_i j; 

poco meno di ieri. Partenza a pione uscente, a corto di allena- quindi efficacissimi come il variante congiuntamente allo P.'";,.?' 

razzo delia Podestà ma poi la mento. Nettissimo il successo del fluobrene e constatata l’osti- sfratto per il 1978. Si sono 

Calligaris c la Stabilini pren- genovese Lorenzo Marugo con Iità dei commissari preposti valutate le responsabilità nel- 


mento. Nettissimo il successo del 
genovese Lorenzo Marugo con 


dono il sopravvento. E Novella, il tempo di 4'5l"5, che precede 


ne! finale, vince con facilità 
in 2'12” davanti alia Stabilini, 
alla Memardi e alia Podestà. 

E’ poi la volta dei 200 stile 
libero maschili. E’ Pangaro 
che tocca primo ai cento me¬ 
tri. Sembra un fuoco di pa¬ 
glia. Tutti si attendono il ri¬ 
torno dei campione uscente e 
primatista italiano Cinquetti, 
ma Pangaro resiste e, anzi, 
nel finale, aumenta il suo van¬ 
taggio su Cinquetti e sì ag¬ 
giudica il titolo con il tempo di 
l’59” e 4. In questa finale Ugo¬ 
lini ha battuto il primato ragaz¬ 
zi con il tempo di 2'5”. che 
gli apparteneva, piazzandosi al 
quarto posto dietro Guarducci. 

I>a terza finale è quella dei 
200 metri farfalla femminili, 
che. stamane, come si è detto, 
ha visto in batteria cadere per 
due volte il primato italiano 
ragazze. Dalla finale manca 
Donatella Talpo eliminata in 
batteria. Novella Calligaris ai 
cento metri è già nettamente 
al comando. E la campiones¬ 
sa vince tranquillamente nel¬ 
l’ottimo tempo di 2’25”4. Se¬ 
conda la Dantini, terza la Cor¬ 
si e al quarto posto Dona¬ 
tella Schiavon, che balte nuo¬ 
vamente il primato italiano ra¬ 
gazze con 2’33”6. 

E poi la volta dei maschi 
nella stessa specialità. Il 
* vecchio * Angelo Tozzi pren¬ 
de subito il comando. Ai cen¬ 
to metri è già nettamente in 
testa, E vince nettamente no¬ 
nostante un buon ritorno di 
Butini. che va ad occupare 
la seconda piazza. Il tempo 
del vincitore 2TI"7. ' 


Nistri. Alibertini e il sorpren¬ 
dente Lalle. 


fluobrene e constatata l’osti¬ 
lità dei commissari preposti 
ad intervenire malgrado ripe- 


le quali verrà a trovarsi l’Au- 


tute sollecitazioni del pilota tomobile Club d’Italia se vor- 


Purley. 


rà organizzare in quella sede 


Stasera per il titolo italiano dei pesi medi (in TV) 

Soprani affronta Calabriai 
pensando a... Bunny Sterling 

Solo se batterà il laziale, il campione potrà 
sperare in una partita europea con l’inglese 


MODIGLIANA. 31 
Sauro Soprani, detentore, ed Elio 
Calcabrini, sfidante designato dalla 
FPI, si affronteranno domani sera 
all’arena delle scuote di Modiglia- 
na per contendersi il titolo ita¬ 
liano dei pesi medi. Forlivese, 31 
anni, 18 incontri disputati di cui 
11 vinti (due per k.o.), due pa¬ 
reggiati e cinque perduti (tutti con¬ 
tro pugili stranieri). Soprani ha 
conquistato il titolo il 4 settem¬ 
bre 1972 a Forlì, strappandolo al 
napoletano Lamagna, difendendolo 
poi il 5 gennaio scorso contro 
Il marchigiano Menchi. Calcabri¬ 
ni è di Cisterna (Latine), ha 26 


tolo nazionale. 

Soprani, consapevole del valore 
e delle possibilità del suo avver¬ 
sario, si à scrupolosamente atte¬ 
nuto alle disposizioni dell’allenato¬ 
re Golinelli, conducendo una pre¬ 
parazione che dovrebbe averlo por¬ 
tato alle migliori condizioni 

Oltre a Calcabrini, ii forlivese 
deve pensare anche cl futuro, per¬ 
chè all'orizzonte va sempre più 
concretandosi l’occasione di un as¬ 
salto alla corona europea attual¬ 
mente in possesso all'inglese Buri- 
ny Sterling. In altre pero’*. So¬ 
prani deva battere Calcabrini per 
avere successivamente Sterling. La 


Calcabrini ritiene di potere bat¬ 
tere Soprani perchè è più giovane 
di cinque anni e perchè si consi- 


contenuto nei serbatoi della 
macchina. Se l'auto del po¬ 
vero Williamscn (una March, 
una macchina inglese quindi, 
come inglesi sono stati i mag¬ 
giori oppositori del serbatolo 
deli'ingegner Chiti) ne fosse 
stata dotata, l'incapacità de¬ 
gli organizzatori (che rimane 
gravissima e senza attenuan¬ 
ti) non sarebbe stata pagata 
dal pilota con la propria vita- 
Commeotando la morte del 
povero Roger il progettista 
dell'Alfa Romeo ingegner 
Carlo Chiti ha detto: « La 
battaglia che dobbiamo soste- 
nere è soprattutto contro i 
costruttori inglesi che per Ap¬ 
plicare il serbatoio di sicurer- 
za sarebbero costretti a mo¬ 
difiche costose. I! maggior 
peso comporterebbe anche 
una riduzione delia benzina 
ma le gare si potrebbero be¬ 
nissimo disputare su due 
manches e non penso che di¬ 
minuirebbe il loro contenuto 
tecnico. In questo modo si po¬ 
trebbe invece salvare la vita 
di tanti uomini che, trascina- 


dera superiore in linea puramen- ti dalla forza della loro pas¬ 
te tecnica. « Non ho paura di So- sione, non si soffermano a 

prani — ha dichiarato ìi pugile controllare la sicurezza dei 

laziale —. Lo rispetto, ma non mezzi » 

10 temo. Prevedo un incontro mol- j ' . , 

to tirato ed equilibrato. Nè io nè Giustissime quindi le prò- 
lui siamo mai finiti al tavolato per poste dell'ingegner Ferrari 

11 conio totale. Penso ad un ver- per l'attrezzatura delle piste 

detto ai punti. Mi considero un e altrettanto giuste le osser- 

i >U eoiB? ch nSJI ld ho e ’ofe i ferenTe e Non vazioni dell’Ideatore del ser- 

1 colpi, non ho preferenze. Non ._._• .. x „ „ 

>vrA mira m» 1 ml*t ni»- D&tOÌO ul SÌCUrCZZA. Lrfì FC* 


anni, finora ha disputato 21 In* I sfida curopta dovrtbba andare in 


contri, vincendone 13 (due per 
fuori combattimento), pareggian¬ 
done due, perdendone aei; por lo 
prima volta tenta la scalala al ri¬ 


porto entro il 21 ottobre ed è 
possibile che l'Inglese accetti di 
difenderà il suo titolo In Ro¬ 
magna. 


i colpi, non ho preferenze. Non j * „ 

avrò potenza pura ma i miei pu- batolo di sicurezza. Lo re¬ 
gni pesano e alla distanza demo- sportsabllltA della morte di 

liscono. Soprani se ne accorge- Williamson non è quindi Sdi¬ 
rà t ». tanto degli organizzatori 

L'incontro Soprant-Calcabrlnl sa- olandesi 
rà teletrasmesso in diretta nel ' 

Ie M o e r#° 22 ! 30 port ’* ' par,if * d81 ' Eugenio Bomboni 
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LA REGIONE HA SCELTO 

Promozione turistica 
dei lavoratori 
e dei giovani 
miglioramento 
dell’ambiente naturale 

Articolo di Lino Federigi. Assessore al 
Turismo della Giunta regionale toscana 


I.a stagione estiva, quella 
eioè «li massimo afflusso turi¬ 
stico è in pieno svolgimento 
ma sarebbero premature ipo¬ 
tesi circa i risultali, conside¬ 
rati i diversi e complessi fat¬ 
tori clic entrano in gioco nel¬ 
lo salutazioni relative al mo¬ 
vimento turistico. 

Se è vero, ad esempio, che 
alcuno vicende internazionali 
dì grossa portata hanno pro¬ 
dotto un notevole recupero di 
distensione nei rapporti fra 
gii Stati in Europa e nel mon¬ 
do, suscitando spinte certa¬ 
mente favorevoli al movimen¬ 
to turistico, è anche vero clic 
non vanno dimenticati i « ter¬ 
remoti i> monetari che pure 
caratterizzano, da qualche, an¬ 
no. i rapporti e gii scambi in¬ 
ternazionali, nonché le diffi¬ 
colta interne per quanto attie¬ 
ne la crescita generalizzata 
del tasso di inflazione. 

Sono cioè presenti, nell at¬ 
tuale situazione estera ed in¬ 
terna, condizioni tra loro di¬ 
verso ed anello in contraddi¬ 
zione in tale commistione che 
non possono, responsabilmen¬ 
te, far indulgere a previ-ioni 
« certo ». Si può comunque, 
pur se con la cautela del ca¬ 
so, avanzare una qualche buo¬ 
na previsione, scontando che 
la considerevole spinta a ri¬ 
muovere situazioni di incer¬ 
tezza saprà trovare la via al 
superamento degli elementi di 
freno, puro presenti, alla frui¬ 
zione del servizio turi-tiro. 

Proprio lenendo presente 
queste mutcvoli condizioni, è 
necessario predisporre ed at¬ 
tivare, per un suo allargamen¬ 
to ed una sua qualificazione, 
un piano di sostegno o. come 
pure si dice, di organizzazio¬ 
ne della domanda. A questa 
e-igen/a rorri«ponde l’impegno 
della (Munta regionale, tradot¬ 
to in un documento che -ara 
nei pro—iimi giorni esaminato 
dal Consiglio reaionale. 

Il documento contiene le li¬ 
nee di un programma di atti¬ 
vità <Ij realizzare in un arco 
di tempo che va ovviamente 
oltre l’anno l')73: una gam¬ 
ma di iniziative, dunque, da 
cfTclluarsi nel contesto di una 
organica linea di politica lu- 
ri-tica; e««o presenta un qua¬ 
dro d’as-ieme di analisi e pro¬ 
poste, un punto di riferimen¬ 
to per gli operatori turistici ed 
un impegno di lavoro per la 
llegionc. 

Il documento, co-truito sui 
dati al momento di-ponibili- 
non è però un quadro statico 
di elementi di giudizio e di 
ipole-i di lavoro -u que-ti co¬ 
struite: -i alimenta, infatti, di 
una dinamica che è quella pro¬ 
pria della politica dello svi¬ 
luppo generale che la Regio¬ 
ne va co-lrucndo. 

K da que-ta politica scorra¬ 
le. dalle linee e daali obiet¬ 
tivi che la caratterizzano, mu¬ 
tua una «ua impo-tazione cer¬ 
tamente nuova. Nel pa—alo. 
infatti, anche -e iniziative di 
un certo inlere«-e «onn «tale 
«--unte, erano troppo «pr-«o 
prò-enti imprnv v i-azione. oc- 
ce--i di «etloriali«mo e vuoti 
rilevanti 

Il piano promozionale non 
contiene iniziative a carattere 
epi-odiro. ma un insieme di 
propo-te per una valorizzazio¬ 
ne globale delle ri«or«e turi¬ 
stiche to-cane in tutte le «uè 
componenti che .onn poi il 
patrimonio naturale, arli-ticn 
f culturale della regione. 

K—o tende alla e-pan-ione 
delle domanda interna ed e-le- 
ra promuovendo un'azione di 
slimolc c di sostegno diretto 
a favorire le possibilità di mo¬ 
vimento turistico delle grandi 
ma«-c popolari, con iniziative 
miranti a sostenere la doman¬ 
da turistica cosiddetta « debo¬ 
le »; di qui le proposte rivol¬ 
te a favorire il turismo dei 
giovani, degli anziani e dei la¬ 
voratori sulla ha«e di un rap¬ 
porto già instaurato e da con¬ 
solidare con la scuola, le orga- 
■i/r.azioni sindacali c quelle 
4al tempo libero. 


Da queste iniziative può sca¬ 
turire anche un allargamento 
dell'arco temporale della do¬ 
manda turistica che consenta 
una più umpia utilizzazione 
degli impianti ricettivi con 
una più alta redditività delle 
attività imprenditoriali della 
ricettività toscana, che è ca¬ 
ratterizzata da una larga e pre¬ 
valente presenza di piccole e 
medie aziende. Un allarga¬ 
mento della domanda, comun¬ 
que. che vuole agevolare una 
più sociale e congrua olTertn 
turistica a sostegno della (pia¬ 
le la Regione ha già operato, 
con la emanazione di due leg¬ 
gi di incentivazione, clic han¬ 
no incontralo largo consenso, 
poiché hanno corrisposto alle 
reali condizioni del mercato 
drU’ofTerta toscana (oltre 500 
domande di intervento). K 
sulla offerta toscana non po¬ 
trà non influire, altresì. po«Ì» 
tivamente razione che la Re¬ 
gione To-cana va svolgendo 
per la salvaguardia delTaiii- 
Idente e per la conservazione 
delle risorse naturali; In crea¬ 
zione di un sistema di par¬ 
chi. infatti, oltre che alla ron- 
«ervazione del «verde» con¬ 


tribuirà ad una più estesa frui¬ 
zione dei beni naturali la cui 
importanza per il turismo è 
fuori discussione. 

Tutte queste misure sì in¬ 
seriscono nelle scelte operate 
con le linee del piano regio¬ 
nale il qunle introduce una 
più aggiornata concesione del 
turismo la cui socialità è vi¬ 
sta. non tanto come una pro¬ 
messa del futuro lontnno. ma 
come una caratteristica irri- 
nunciahile anche in rapporto 
alle a ragioni » più intimamen¬ 
te collegato ai risultati dello 
«viluppo economico generale. 

K certamente più e meglio 
«i potrà fare «e ad un diver¬ 
so clima politico corrisponde¬ 
rà un diverso rapporto Ira lo 
Stato e le Regioni che compor¬ 
ti. per quest’ultimc. la dispo¬ 
nibilità di maggiori ri«or«e fi¬ 
nanziarie. ima più larga au¬ 
tonomia ed un più «icuro po¬ 
tere di foggiarsi gli strumenti 
istituzionali congrui, non solo 
rispetto ai fini da realizzare, 
ma rispetto al non comprimi¬ 
bile ruolo degli Enti locali 
territoriali. 



Lino Federigi 


Se si concepisce il turismo conte libera scelta 
personale, come occasione di dialogo e di cono¬ 
scenza attraverso di esso. Firenze costituisce 
un'indicazione positiva e difficilmente sostituibile. 

In realtà Firenze si pone al centro di un cro¬ 
cevia intellettuale, punto d'arrivo d’intuizione 
e di riflessione, base di partenza di nuovi itine¬ 
rari spirituali. 

Possiamo anche dire che nell'itinerario intel¬ 
lettuale dell'uomo moderno Firenze si propone 
come un approdo necessario. Questo si chiarisce 
meglio se si riflette sulla circostanza che qui 
più che altrove uomini di ogni età. ceto e razza 
trovano sicurezza di risultato. Ciò non è frutto 
del caso o di una particolare .’oagiuntura (che 
sarebbe destinata ad una inevitabile recessione), 
ma dal modo stesso di essere della città, dalla 
sua intima struttura: città « storica ». certo, ma 
di una storia che non sovrasta èd annienta l'uomo 
che ne percorre le testimonianze 3 i segni. E’ 
infatti una storia che garantisce all'uomo, da 
qualunque parte provenga.'qualunque ne sia la 
derivazione etnica, una « zona * di libertà e di 


equilibrio critico: è una storia, e una struttura 
urbana, squisitamente antropocentrica, che si è 
costruita nell’uomo come centro e perno di ogni 
ricerca, costruzione, intuizione. 

Per l’approdo a Firenze c’è certo un pre¬ 
supposto: quello del rifiuto criiico della sot¬ 
tomissione irrazionale alla transitorietà del con¬ 
sumo e della deviazione disumanizzante di tante 
espressioni, anche urbane, della vita contempo 
ranea. 

Ciò spiega perché il turismo a Firenze è pre¬ 
valentemente. o almeno caratteristicamente, turi 
smo giovanile: cioè turismo di sperimentazione, 
di ragionamento, di ricostruzione positiva di 
intuizioni. 

Nel contesto di questa * civiltà », il nostro 
sforzo è di far si che le necessarie infrastrut 
ture moderne si inseriscano in modo armonico, 
tale cioè da garantire che la funzione non sovra¬ 
sti l’uomo, ma gli sia razionalmente strumentale. 

Nel panorama della vita cittadina hanno grande 
importanza le manifestazioni. Mentre il Comune 


ha già aperto, al Forte di Belvedere, sede lo 
scorso anno della mostra di Moore, una espo¬ 
sizione di testimonianze della civiltà cinese. 
l’Azienda del Turismo segue con particolare 
attenzione la realizzazione della Biennale inter¬ 
nazionale dell'antiquariato, che si annuncia par¬ 
ticolarmente vitale per importanza di partecipa¬ 
zioni e per ricchezza di testimonianze. La « mu 
sica in chiesa ». i concerti d'organo, gli incori 
tri dell’arte con la musica, le visite guidate ai 
giardini delle ville e i programmi di visita delle 
fattorie, costituiscono per loro conto un tessuto 
fitto e continuo di occasioni non comuni di cono 
scenza. Tutto ciò mentre l'attività congressuale 
si intensifica e si accresce nella sede dei Pa¬ 
lazzo dei Congressi, ormai punta di riferimento 
delle associazioni scientifiche, sportive, sinda- 
: cali, economiche per i loro incontri, regionali, 
nazionali e internazionali. Si può. anche preve¬ 
dere che, quando sarà completata e f inizio 
nante la struttura dell'adiacente Centrò ■ degli 
affari. Firenze sarà caratterizzata da un com 
plesso organismo capace di soddisfare le più 


varie esigenze informative, tecniche ed espo 
sitive. 

In sostanza, c’è un invito permanente a Fi 
renze per chi sceglie la via dei valori durevoli 
e la sperimentazione della tradizione. Un tipo 
d’invito che. per la qualità e l'ispirazione, non 
rende chi si reca a Firenze « ospite » di un si¬ 
stema organizzativo che lo sovrasta e gli impone 
le proprie scelte. Si può ritrovare a Firenze 
l'autentico senso dei tempo libero, non condizin 
nato da un sistema opprimente, ma caratteriz¬ 
zato da un apporto, riservato ed equilibrato, di 
collaborazione e di intesa. In termini semplici, 
dignità per chi arriva, dignità ner chi riceve 
Una linea concreta e positiva, di rispetto per 
l'uomo, nelle contraddizioni del costume con 
temporaneo. 

. Ugo Zlllttt! 

Presidente dell'Azienda Autonoma "Si Turismo 

. • » ► 

Nella foto: uno scorcio di Firenze vista dai 
Palazzo dei Congressi. 


Le realizzazioni innovatrici del Centro per il Turismo Sociale 


Riscopriamo il valore dello « stare insieme » 

Un lavoro di fusione e sviluppo dei diversi apporti di un movimento popolare vasto e articolato - Giovani da Firenze in ogni parte d’Italia - Ora 
si apprestano ad aprire la loro città ad un pubblico che le attuali strutture , col loro costo ed il carattere aristocratico, escludono: nascono una nuova 
ricettività alberghiera ed un modo nuovo di avvicinare passato e presente 


L’evolversi del processo di 
unità sindacale, la prospetti¬ 
va di una più stretta colla¬ 
borazione fra le centrali del 
tempo libero (ARCI. ACLI. 
ENDASi. la costituzione — a 
Firenze — del Comitato uni¬ 
tario dei Crai aziendali: que¬ 
ste le condizioni, a livello na 
zionaie e locale, che hanno 
permesso al Centro Turismo 
Sociale di trovare una sua 
collocazione sempre più pre¬ 
cisa e qualificata sui proble¬ 
mi di una diversa utilizza¬ 
zione de> tempo libero e del¬ 
le vacanze, di una diversa 
concezione del turismo. Il 
CTS si costituì nel '68 unifi¬ 
cando le esperienze già com¬ 
piute in questo settore dal- 
l'ETLI-CGIL, dall’ARCI-UISP. 
dal CTC Coop. 

Attualmente all’interno del 
CTS sona rappresentate la 
CGIL. FARCI UISP. la UIL; 
questa impostazione unitaria 
trova ulteriore espressione in 
un Centro Unitario di Coor¬ 
dinamento in cui opera atti¬ 
vamente anche l’ente turisti¬ 
co che fa capo alla CISL. Vi 
è stata quindi un’evoluzione 
complessiva, sul piano dei 
rapporti unitari, che ha per¬ 
messo al CTS di rispondere 
con sempre maggiore effica¬ 
cia alle esigenze provenienti 
dall’intero movimento sinda¬ 
cale. dai CRAL azindali. dal¬ 
le Case del Popolo, dai circo¬ 
li cultural: e sportivi, svilup¬ 
pando una notevole attività 
tecnica e promozionale, cui 
hanno partecipato nella scor¬ 
sa annata ben 23000 persone 
(questo per quanto riguarda 
ia sede del CTS di Firenze). 

Attività tecnica e promozio¬ 
nale perche il CTS ha espli¬ 
cato i suo: sforzi sia nell’or¬ 
ganizzazione qualificata di un 
turismo ancora vicino ai ca¬ 
noni tradizionali della gita, 
del soggiorno, dell’escursione; 
sia nella promozione di atti¬ 
vità più direttamente impron¬ 
tate ad una riscoperta svi¬ 
luppo dei valori culturali e 
sociali del turismo e dello 
«stare Insieme». 

Questi indirizzo promozio¬ 
nale — c: dichiarano 1 fiiri- 
genti dc-ì CTS di Firenzè — 
incontra ancora, è bene esse¬ 
re chiari, molti ostacoli e di 
varia natura: innanzitutto nel 
nostro paese vi è una presso¬ 
ché totale assenza di struttu¬ 
re per il turismo sociale, an¬ 
zi le strutture esistenti sono 


state ideate o comunque ven¬ 
gono usate per un turismo, 
per un uso della vacanza, del 
tutto speculativo, massifican¬ 
te e spersonalizzante e non 
di massa A questo concorro¬ 
no anche strutture di tipo 
angustamente dopolavoristico 
come l’ENAL. del tutto squa¬ 
lificate ed estranee ad un cor¬ 
retto uso del territorio (basti 
guardare l campeggi del- 
l’ENAL come gli altri, pieni 
di gente, mal tenuti, irrispet¬ 
tosi delITiabitat in cui sono 
inseriti, privi di ogni attivi¬ 
tà e struttura comunitaria). 
C’è infine — non lo possia¬ 
mo tacere — un’abitudine an¬ 
cora persistente negli stessi 
strati popolari a « godere » 
del turismo e della vacanza, 
come puri evasione, che poi 
diviene nlla gran parte dei 
diviene nella gran parte dei 
a meccanismi speculativi, a 
vacanze spesso costose, in am¬ 
bienti sovraffollati e per nien¬ 
te riposanti 

Sviluppo 

Il CTS quindi tende a con¬ 
cretizzare una linea dei sinda¬ 
cati che — nel corso degli ul¬ 
timi anni — ha individuato 
la necessita da parte del mo¬ 
vimento del lavoratori di lot¬ 
tare contro questi meccanismi, 
di costruire in proprio delle 
alternative affrontando nel 
contempo il problema di nuo¬ 
ve strutture turistiche e di 
una gestione democratica del 
turismo ne! suo complesso. 
C'è ormai su questo arco di 
problemi una precisa elabo¬ 
razione da parte della CGIL 
costruitasi anche sulla base 
della constatazione di limiti 
passati. In apertura dei la¬ 
vori del Consiglio Generale 
della CGIL sul tema « Sinda¬ 
cato, tempo libero, turismo 
sociale » tenutosi nel 72, lo 
stesso segrtario generale, Lu¬ 
ciano Lama, dichiarava infat¬ 
ti: « —Vogliamo cominciare ri¬ 
conoscendo un nostro difet¬ 
to: il movimento sindacale, e 
in ogni caso la CGIL, ha da¬ 
to in questi anni assai più 
peso alla ” conquista ” del 
tempo libero, attraverso la ri¬ 
duzione degli orari di lavoro, 
la settimana corta, le festivi¬ 
tà infrasettimanali e "nazio¬ 
nali ”, piuttosto che all’impie¬ 
go del tempo libero... questa 
constatazione, poiché di una 


pura constatazione si tratta, 
deve indurci a mutare qual¬ 
che cosa nella nostra attivi¬ 
tà, impegnandoci assai più 
seriamente in un campo per 
tanti aspetti ancora tutto da 
esplorare Lo sviluppo cultu¬ 
rale dei lavoratori dipenderà 
certamente nel futuro in gran¬ 
de misura da questa scelta 
del sindacato, se saremo ca¬ 
paci di farla ». 

Questa linea — dichiarano 
i dirigenti del CTS — è usci¬ 
ta rafforzata anche dall’ulti¬ 
mo congresso della CGIL a 
Bari. 

Quale è stato — chiediamo 
— il settore dove più incisi¬ 
va è stata l’attività del CTS? 

Senz’altro — ci viene rispo¬ 
sto — quello delle attività per 
i giovani, per i figli dei lavo¬ 
ratori. Grazie alla collabora¬ 
zione stabilitasi con numero¬ 
si CRAL siamo riusciti a su¬ 
perare impostazioni di stam¬ 
po dopolavoristico e a colle¬ 
gare anche in maniera criti¬ 
ca il tempo libero dei ragaz¬ 
zi con la scuola. Chiediamo al 
riguardo che ci venga forni¬ 
to qualche esempio concreto 
e ci viene parlato dell’attivi¬ 
tà svolta con la sezione cultu¬ 
rale della FLOG. organismo 
degli operai della Galileo. 

Oltre centocinquanta ragaz¬ 
zi in età scolare (dai 7 ai 18 
anni) impegnati per tutto lo 
arco dell’estate in attività di 
gruppo e di ricerca, svolte in 
diversi luoghi d'Italia: Roma 
(visita a Cinecittà e ad Uni- 
telefilm). Venezia (ricerca sul¬ 
l’ecologia), Cave di Carrara 
(l’uomo e Fambiente). S. An¬ 
na di Stazze ma (la Resisten¬ 
za). I mezzi usati per il la¬ 
voro di gruppo sono stati i 
più diversi: materiale biblio¬ 
grafico, registrazioni, foto, dia 
positive, documentari girati 
dai ragazzi stessi. Analoghe 
attività sono state effettuate 
in collaborazione con nume¬ 
rose scuole fiorentine: i gio¬ 
vani del Liceo Scientifico so¬ 
no andati in gita a Vienna 
ed a Mauthausen; quelli de] 
Liceo Artistico all’ANIC di 
Ravenna, alle Cave di Carra¬ 
ra, a Roma, nella Valle del 
Belice; ! giovani del Duca di 
Aosta sono stati a Cornac- 
chio ed a Venezia 

Intenso il rapporto con i 
Comuni, articolatosi non so¬ 
lo in gite del tipo suaccen¬ 
nato, ma anche nell’organiz¬ 
zazione di soggiorni vacanza 


in Italia e all’estero gestiti da 
monitor: ben preparati e in 
ambienti — alberghi, case va¬ 
canza — non isolati (come so¬ 
no le classiche colonie) ma 
dove si stabilisce un contatto 
anche con altre persone, gio¬ 
vani e no Centinaia di gio¬ 
vani sono interessati a que¬ 
sti soggiorni organizzati in col¬ 
laborazione con i comuni di 
Scar.dicci e Rufina. con 1 Crai 
aziendali deli'ENEL e dei di¬ 
pendenti della Provincia. 

Ma il programma più Inte¬ 
ressante che stiamo appron¬ 
tando è quello che denomi¬ 
niamo « ricettività a Firen¬ 
ze »: è un'iniziativa che è di¬ 
retta soprattutto agli studen¬ 
ti e ai lavoratori. 

Si tratta di offrire, nel pe¬ 
riodo che va da ottobre ad 
aprile, la possibilità di un 
soggiorno a Firenze, in un 
buon albergo e a prezzi ac¬ 
cessibili. secondo un itinera¬ 
rio che da un lato tenda a ri¬ 
costruire i! rapporto manife¬ 
statosi a Firenze fra ambien¬ 
te ed arte 

Gestione 

Questo programma — con¬ 
cludono i compagni del CTS 
— chiarisce efficacemente an¬ 
che altri obiettivi della no¬ 
stra attività- scaglionamento 
delle ferir, utilizzazione del 
tempo libero e delle festivi¬ 
tà infrasettimanali. Il CTS 
vuole operare secondo una li¬ 
nea che. mentre mira alla ri¬ 
duzione dei costi, cerca di at¬ 
tuare questa riduzione attra¬ 
verso una politica che, in de¬ 
finitiva. va anche a vantaggio 
degli esercizi alberghieri e tu¬ 
ristici. cercando di eliminare 
con lo scaglionamento delle 
ferie ed una diversa utilizza¬ 
zione delle festività infraset¬ 
timanali. zone morte, garan¬ 
tendo quindi una continua 
utilizzazione delle strutture e 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali nel settore tu¬ 
ristico e alberghiero. Questa 
azione va naturalmente di pa¬ 
ri passo con una linea volta 
ad incrementare l’intervento 
degli enti locali e della Re¬ 
gione per la creazione e la 
gestione democratica di nuo¬ 
ve strutture turistiche finaliz¬ 
zate ad una nuova concezio¬ 
ne del tempo libero. 

Mauro Sbordoni 


Un'ipotesi sulle prospettive della città 


STKNA COM’K 

(e come potrebbe essere) 


Il centro storico di Siena, 
specialmente se si tiene con¬ 
io del destino che ha avuto la 
maggior parte delle città ita¬ 
liane, si può dire che sia giun¬ 
to fino a noi pressoché inal¬ 
terato. E’ indubbiamente dif¬ 
ficile definire con esattezza 
quali sono i limiti del centro 
storico (bisognerebbe forse 
saper dire dorè finisce la sto¬ 
riai ma si dà per scontato or¬ 
mai che il centro storico sia 
la parte della città che è to¬ 
talmente racchiusa entro la 
cerchia delle mura. 

La sua conservazione è do¬ 
vuta in gran parte alla scel¬ 
ta che fu fatta dall'ammini¬ 
strazione comunale democra¬ 
tica quando nel 1956 di dotò ! 
tempestivamente di un P.R. 
che prevedeva appunto la ri¬ 
gida salvaguardia del centro 
storico. 

Come ogni politica di salva- 
guardia anche quella per Sie¬ 
na si basava esclusivamente 
sulla imposizione di vincoli, 
non permettendo allora la le¬ 
gislazione urbanistica alcun 
intervento di conservazione 
attiva. 

E’ importante, però, che 
obiettivo della salvaguardia 
tosse l’intero centro storico, 
comprese le valli verdi che 
entro le mura si incuneano 
nel cuore della città. Era 
esplicito in questa scelta che 
si considerava prevalente il 
valore storico dell'intero or¬ 
ganismo urbano piuttosto che 
il valore artistico di alcuni 
singoli monumenti. 

Il risultato è che oggi la 
città di Siena può proporre 
alla collettività un patrimonio 
ambientale che si presenta 
come una risorsa potenziale 
intatta anche se di problema¬ 
tica utilizzazione. 

E ' d’altra parte vero che 


ha giocato in favore della 
conservazione del tessuto ur¬ 
bano di Siena la stessa emar¬ 
ginazione economica della cit¬ 
tà, l'assenza dell'impatto con 
le violente trasformazioni ter¬ 
ritoriali, indotte da fenomeni 
di industrializzazione e di ur¬ 
banesimo, che hanno caratte¬ 
rizzato altre zone d’Italia. 

La città dunque ha pagalo 
e paga un prezzo pesante per 
il suo parziale isolamento. 

In tutti questi anni Siena 
è comunque stata al centro 
di un discreto flusso turisti¬ 
co, fatto più di presenza che 
di permanenze. E’ indubbio 
infatti che la vicinanza di Fi¬ 
renze ha relegato la città ad 
un ruolo subalterno in un si¬ 
stema di itinerari turistici di 
cui il capoluogo toscano è il 
polo fondamentale. Come suc¬ 
cede in questi casi il cane si 
morde la coda, cioè il livello 
delle attrezzature turistiche, 
soprattutto le residenze, non 
ha mai trovato incentivi per 
crescere, e in questo senso ha 
Desato anche una certa iner¬ 
zia degli enti turistici. 

I dati sulle presenze ci mo¬ 
strano come la parte più con¬ 
sistente del flusso turistico 
sìa rappresentata da stranie¬ 
ri per i quali è da presume¬ 
re che il richiamo stia nella 
eccezionalità della fisionomia 
urbanistica della città, ricca 
inoltre di prestigiose testimo¬ 
nianze della sua storia arti¬ 
stica Una forma di turismo 
di tipo diverso, che forse è 
addirittura improprio chia¬ 
mare turismo, è rappresenta¬ 
ta dai giovani che in numero 
sempre crescente frequentano 
i corsi dell’Accademia Mu¬ 
sicale Chigiana e della Scuola 
per Stranieri dell’Università. 
Questo tipo di presenze è par¬ 
ticolarmente importante per¬ 


ché trova la motivazione in i 
atticità culturali e in strut¬ 
ture che sono frutto di una 
precisa organizzazione. 

Una forma di « turismo i 
quindi che trova la città non 
passiva ma attivamente impe¬ 
gnata. 

Quest’anno l'equilibrio, pur 
incerto, che sembrava esiste¬ 
re tra domanda e offerta tu¬ 
ristica tanto che nonostante 
tutto le strutture ricettive ri¬ 
sultavano in fondo sufficienti, 
sembra essersi definitivamen¬ 
te rotto: nei giorni delle va¬ 
canze di Pasqua sono molte le 
persone che sono state costret¬ 
te a dormire nelle hall degli 
alberghi senesi. Non è un caso 
infatti che la società inglese 
Lyon's proprietaria di una ca¬ 
tena di alberghi in tutta Eu¬ 
ropa, abbia rilevato un im¬ 
portante albergo cittadino e 
lo stia ampliando. 

Sembra dunque il momento 
per decidere che funzione e 
che ruolo deve avere il tu¬ 
rismo nel complesso delle at¬ 
tività economiche della cit¬ 
tà, e in che rapporto esso si 
deve porre con il patrimonio 
storico-ambientale. 

Cè ormai larga convergen¬ 
za di opinioni sul concetto 
che il turismo non può essere 
l’attività economica fondamen¬ 
tale e trainante cui affidare 
le sorti del recupero econo¬ 
mico della città e del suo 
comprensorio. Ma è vero an¬ 
che che è, comunque, una vo¬ 
ce importante dell’economia 
senese e che è utile poten¬ 
ziarlo. E’ il momento di uti¬ 
lizzare appieno le risorse po¬ 
tenziali che la oculata politica 
di salvaguardia del centro¬ 
storico ha conservato intatte, 
a differenza dello sfregio in¬ 
fame che ha contraddistinto 
tante altre città italiane. 


Questo discorso è opportu¬ 
no e logico che venga allar¬ 
gato a tutto il comprensorio 
senese che. a ragione . può es¬ 
sere definito un territorio 
storico, dove insediamenti 
umani e paesaggio agricolo 
compongono un insieme di 
grande valore storico e am¬ 
bientale. 

Tra le dtverse ipotesi che 
si possono fare, una sembra 
particolarmente ricca di pro¬ 
spettive anche se è collegata 
a mutamenti abbastanza radi¬ 
cali di alcune strutture so¬ 
ciali segnatamente la scuola 
e la proprietà terriera. 

Città come Siena possono 
diventare grandi occasioni di 
arricchimento culturale per 
una scuola che sappia uscire 
dai rigidi confini dell'edificio 
scolastico e dei programmi 
ministeriali per aprirsi alia 
conoscenza della società. 

I musei e le gallerie (certo 
organizzati in modo diverto 
dall’attuale), i monumenti, 
il paesaggio urbano, il paesag¬ 
gio agrario di una città come 
Siena, inseriti in circuiti cul¬ 
turali che abbiano caratteri¬ 
stiche di continuità e di se¬ 
rietà scientifica possono per¬ 
mettere di cominciare a co¬ 
struire un turismo di tipo 
nuovo: quello fatto per uomi¬ 
ni che sono in grado di svi¬ 
luppare la propria persona¬ 
lità a differenza del turismo 
attuale che utilizza l’uomo 
come consumatore. 

La presenza della Regione 
con competenze specifiche in 
materia di turismo può es¬ 
sere del resto determinante 
nell’impostore questa nuovm 
politica. 

Augusto Mazzini 
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Intervista con l’Assessore al 
Turismo della Provincia di Arezzo 

I nuovi soggetti 
e beneficiari di 
un’attività non 
più privilegiata 

Un progetto per rendere godibili a tutti i ricchi 
tesori del patrimonio artistico come le bellissime 
e ancora intatte ione del medio Appennino 

Abbiamo rivolto alcune domande all’Assessore 
al Turismo della Provincia di Areno per sapere 
in quale contesto politico-economico si collocano 
le scelte dell’Amministrazione provinciale areti¬ 
na in materia di turismo. L’Assessore Galastri 
ci ha detto: 


«Il ruolo degli enti locali in 
materia di turismo appare im¬ 
portantissimo per due consi¬ 
derazioni: in primo luogo, che, 
soltanto gli enti territoriali 
possono operare una corretta 
programmazione tesa a col¬ 
legare il turismo all’insieme 
delle attività e dei problemi 
che sorgono e sono presenti 
nel territorio. Questa impo¬ 
stazione significa che la pro¬ 
grammazione del turismo de¬ 
ve essere collegata a quella 
delle zone economiche, delle 
unità sanitarie, dei distretti 
scolastici, della rete di tra¬ 
sporti; che, in secondo luogo, 
soltanto con gli enti locali è 
possibile operare un rovescia¬ 
mento del concetto di turi¬ 
smo visto come aspetto di un 
organico sviluppo economico 
e sociale e non come toccasa¬ 
na. da solo, per situazioni di 
arretratezza o di sottosvilup¬ 
po: un turismo, quindi, non 
subordinato agli interessi spe¬ 
culativi e parassitari che, con 
la ricerca del rapido profitto, 
roducono gravi danni all’am- 
iente che, a parer nostro, de¬ 
ve essere tutelato e valoriz¬ 
zato come condizione preli¬ 
minare del turismo stesso. 

Noi crediamo che la Regio¬ 
ne. con le competenze sue e 
degli enti locali, possa altre¬ 
sì operare la necessaria verì¬ 
fica sui programmi di altri 
enti che operano sul terri¬ 
torio ». 

Turismo sociale 
e turismo 
di massa 

«« Il turismo di massa è una 
proposta che, oltre a collocarsi 
in una nuova dimensione, in¬ 
veste una più vasta tematica 
nel territorio: dalla sua salva- 
guardia e valorizzazione fino 
ai problemi del lavoro e del¬ 
l’occupazione, della cultura e 
del tempo libero. In questa 
visuale, il turismo diviene una 
attività non più staccata, ma 
direttamente collegata alla 
crescita globale del territorio 
e perciò interessato a tutte le 
sue componenti. Non è quindi 
più subordinato alla scelta di 
ricettività del flusso turistico 
esterno, ma stabilisce un rea¬ 
le contatto con le componenti 
territoriali delle zone interes¬ 
sate. 

Da parte nostra, invece, si 
vuole collegare il turismo al 
movimento delle riforme ed 
alla condizione economica dei 
ceti meno abbienti: come è 
noto, almeno il 70 per cento 
della popolazione (lavoratori, 
studenti e anziani) ne resta 
escluso. La Provincia di Arez¬ 
zo si muove dunque nella di¬ 
rezione di assicurare a questo 
70 per cento di cittadini una 
dignitosa utilizzazione del 
tempo libero». 

Sistema 
dei parchi 
naturali 

Esistono, nel territorio della 
nostra provincia, zone interes¬ 
santi — con valide potenziali¬ 
tà turistiche mai sfruttate — 
che meritano di essere valo¬ 
rizzate. 


Inserito validamente in un 
circuito culturale e informati¬ 
vo assume un diverso rilievo 
anche il patrimonio storico, ar¬ 
tistico e culturale di cui il 
territorio provinciale è ricco. 

Esistono inoltre, a mezza 
quota, sulle pendici dell’Ap- 
pennino, una serie di vec¬ 
chi insediamenti lasciati, il 
più delle volte, nel più com¬ 
pleto abbandono: noi ritenia¬ 
mo che sia giusto rivalutarli 
in quanto li vediamo funzio¬ 
nali e validamente inseriti nel 
contesto paesaggistico che an- 
ch’essi contribuiscono a valo¬ 
rizzare. Un valido esempio di 
quanto affermiamo lo si può 
vedere nella fascia di mezza 
quota del Pratomagno e del 
Falterona, fino a Bestino e al 
confini con le Marche. 

Si tratta ora di procedere 
— con i necessari investimen¬ 
ti — a sviluppare le infra¬ 
strutture: la viabilità mino¬ 
re, seppure trascurata, rap¬ 
presenta già per le nostre zo¬ 
ne. un importante momento 
di valorizzazione dei terri¬ 
torio. 

La proposta dei parchi per¬ 
mette di sviluppare una poli¬ 
tica nella quale le attività 
produttive (artigianali e me¬ 
dio-industriali) sono stretta- 
mente connesse all’attività 
del tempo libero e alle ne¬ 
cessarie strutture (ricreative, 
culturali, sportive ecc.). 

Con lo sviluppo — già pro¬ 
grammato dalla Provincia e 
dai Comuni — della rete dei 
trasporti, si collocano in una 
nuova dimensione anche gli 
insediamenti storici, i beni 
artistici, le bellezze naturali 
della nostra provincia. 

Deleghe 
e gestione 
delle attività 
turistiche 

Noi affermiamo con forza 
che le deleghe in materia di 
turismo, la gestione dei par¬ 
chi e la possibilità di program¬ 
mazione sul territorio appar¬ 
tengono e devono appartenere 
esclusivamente agli enti locali 
territoriali (Comuni, Province 
e Regioni) o al consorzi fra 
di essi (comunità montane). 

Riconosciamo la funzione 
c he v ari enti o associazioni 
(EPT, aziende autonome, pro¬ 
loco. ecc.) hanno avuto, ma 
riteniamo che per impostare 
un discorso nuovo sul turi¬ 
smo, questi possano svolgere 
un ruolo positivo soltanto 
quando siano gli enti locali 
territoriali a programmare e 
coordinare gli interventi. 

Gli enti turistici, in questo 
senso, possono mettere a di¬ 
sposizione le proprie disponi¬ 
bilità e capacità in un rap¬ 
porto di funzionalità all’ente 
locale territoriale al quale 
spetta il compito di direzione. 
Lo stesso si dica per l’Azien¬ 
da forestale (gran parte del 
territorio da valorizzare ap¬ 
partiene infatti al demanio). 

Senza questo, che noi consi¬ 
deriamo un punto fermo, le 
competenze restano piuttosto 
nebulose. 


MONTECATINI 


Attrazioni e vantaggi 
della città termale 



Le Terme di Montecatini. 


MONTECATINI, luglio. 

Parlare di Montecatini Terme come un 
centro termale di rinomanza mondiale 
può sembrare estremamente ovvio. Non 
mancano certo elenchi di ospiti illustri né 
altrettanti aneddoti storici a confermar¬ 
lo. Ma vediamo più da vicino quella serie 
di motivi che fanno di Montecatini un 
centro termale intemazionale e quali so¬ 
no le caratteristiche nuove che permetto¬ 
no la continuità di questo importante 
ruolo assolto dalla cittadina. Prima di tut¬ 
to la posizione. La città è situata lungo 
l’autostrada che. collegando Firenze al Ma¬ 
re Tirreno, è a sua volta collegata con la 
grande autostrada del sole (la Milano-Ro- 
ma-Napoli) dalla parte di Firenze e con 
l’autostrada del Brennero dalla parte del¬ 
la Riviera Versiliese. La sua presenza a 
pochi chilometri da Pisa le permette l’ac¬ 
cesso anche attraverso tutte le linee aeree 
intemazionali che fanno capo a questo 
aereo porto. Ma non è soltanto l’ubicazione 
e la conseguente raggiungibilità che per¬ 
mette alla cittadina termale di assolvere 
ad un suo ruolo intemazionale. 

Vi è anche un concetto completo di 
« città termale » — come rileva anche il 
presidente della Società Terme di Monte- 
catini, ing. Gori — che assieme alle tra- 


Silenzio 


Un accurato servizio di sorveglianza 
provvede ad indicare il tracciato più bre¬ 
ve dove gli ospiti, una volta raggiunta la 
destinazione, potranno lasciare il loro vei¬ 
colo. Una iniziativa che permette, oltre¬ 
ché agli ospiti anche ai cittadini, di go¬ 
dere notti perfettamente silenziose e ri¬ 
posanti. Tornando all'ubicazione della cit¬ 
tà rileviamo che chi intendesse usufruire, 
oltre che delle strutture termali ricreati¬ 
ve, anche di altre attrattive non ha che 
la possibilità di scelta. Infatti, l’ubicazione 
della città permette all’ospite in cura, di 
visitare le più belle città della Toscana 
che sono a pochissimi chilometri. Alcuni 
esempi: Firenze è soltanto a 40 Km.; Pisa 
a 45, Siena a 90, Pistoia a 16, Lucca a 28 
e il Mar Tirreno a 45. 

La città Termale, in termini di strut : 
ture, dispone di 10 stabilimenti per i vari 
trattamenti che possono essere attuati con 
le sue acque salso-solfato-alcaline (cure 
idropòniche, bagni e fanghi termali, cure 


dirionali cure idroponiche dì cui si trova 
' equiparazione soltanto a Karlsbad e Ma- 
rienbad, si sono attuati i più avanzati 
trattamenti termali per quanto concerne 
fango e balneo-terapìa, cure inalatorie e 
fisioterapiche. Cure ed interventi effet¬ 
tuati sotto il controllo dell’Istituto di Cura 
e ricerche guidato dal prof. Mariano Mes- 
sini, ordinario di terapia medica dell'Uni¬ 
versità di Roma e dei più prestigiosi cli¬ 
nici medici italiani che da Cesare Frugoni 
a Rendono, al premio Nobel Bovet, hanno 
da sempre collaborato per la maggiore 
qualificazione scientifica del massimo cen¬ 
tro termale italiano. Non va dimenticata 
un’altra componente caratteristica di Mon¬ 
tecatini, cioè il soggiorno termale conce¬ 
pito come turismo di cura. Questo ha 
comportato la necessità di ottenere, oltre 
, ad un alto servizio medico, anche un am¬ 
biente di serenità e riposo grazie alla esi¬ 
stenza di impianti ricreativi e ad una atten¬ 
ta salvaguardia dei vasti e secolari parchi 
della città. A questo si aggiunge un re¬ 
cente esperimento che è stato attuato da 
poco tempo e che consiste nel divieto di 
transito a tutti i veicoli a motore dalle ore 
21 alle 7 di mattina. Questo non vieta che 
gli ospiti, una volta raggiunta Monteca¬ 
tini durante le ore di chiusura non pos¬ 
sano raggiungere i centri di ospitalità. 


e riposo 


inalatone, terapia fisica). La città dispone 
di oltre 300 alberghi e pensioni di varie 
categorie (da quella di lusso alle piccole 
pensioni familiari) per una capacità di 
oltre 14.000 letti. Il parco in cui si estende 
la zona termale è di circa 450.000 mq. com¬ 
posto di giardini fioriti, pinete e boschi. 
In questi ultimi anni, per concludere .in 
tema con l’argomento iniziato (l’interna¬ 
zionalismo di Montecatini), le Terme han¬ 
no condotto una profonda azione promo¬ 
zionale nei confronti dei paesi del nord 
Europa e particolarmente nella Repubbli¬ 
ca federale Tedesca, Austria e Svizzera 
a] punto che grandi organizzazioni di viag¬ 
gi possono oggi offrire vantaggiose com¬ 
binazioni forfettarie per soggiorni di cu¬ 
ra a Montecatini. Questo perché anche al¬ 
cune delle grandi organizzazioni di assi¬ 
stenza medica di questi paesi hanno ri¬ 
conosciuto le cure termali praticate a 
Montecatini agli effetti di un rimborso 
sulle spese di cura sostenute dai pazienti. 


Arezzo guarda in modo diverso al suo vasto entroterra montano 


Nascita di cinque parchi naturali 


Un mondo da riscoprire nei suoi valori paesaggistici e nella ricchezza del patrimonio natu¬ 
rale - Il primo compito , impedire le distruzioni anche se fatte a scopo di « sviluppo » - La dif¬ 
ferenza fra parco naturale e parco « attrezzato » - Una rete di contatti che si stanno svilup¬ 
pando al di là dei confini provinciali e regionali 


AREZZO, luglio 

La Provincia è impegnata, in 
collegamento con i comuni, in 
un'attività di programmazione 
territoriale che è rivolta alla 
creazione dei parchi naturali 
e dei parchi naturali attrezzati 
nelle zone in cui è possibile 
rimpianto di strutture turisti¬ 
che collegate alle altre attività 
del territorio. 

In stretto collegamento con la 
programmazione regionale e de¬ 
gli enti locali, si intende costi¬ 
tuire una struttura omogenea 
nella quale sia possibile affron¬ 
tare e confrontare i vari pro¬ 
blemi. 

Le aree interessate all’inizia¬ 
tiva deirAmministrazione pro¬ 
vinciale — per le quali si in¬ 
tende operare una ricognizione 
«d uno studio particolare — 
sono in questo momento: 

— il Casentino: la fascia 
che si estende dal massiccio del 
Pratomagno al Falterona, fino 
•i confini con la Vaitiberina: 

— l’Alpe di Catenaia: il 
tanitorio situato a cavallo fra 


il Casentino e la Vaitiberina: 

— il Chianti - Valdamo: a 
cavallo fra le province di Arez¬ 
zo, Siena e Firenze; 

— la Montagna Cortonese; 

— l’Alta Valtiberina: a con¬ 
fine fra la Toscana e le Marche. 

Mentre parte di queste ini¬ 
ziative sono già in fase avan¬ 
zata con la costituzione di con¬ 
sorzi fra gli enti locali, altre 
devono prendere avvio; tutte si 
collegano alla delimitazione re¬ 
gionale dei territori omogenei 
in zone montane, attuata dalla 
legge regionale n. 1 del 2-1-1973. 

In queste zone gli interventi 
degli enti locali interessati sa¬ 
ranno coordinati e tesi alla va¬ 
lorizzazione del territorio, alla 
sua difesa e, parallelamente, 
alla verifica dei programmi che 
i diversi «iti o consorzi hanno 
approntato. 

Per esempio, se consideriamo 
il Massiccio del Pratomagno e 
i progetti del consorzio per la 
sua valorizzazione, ferma re¬ 
stando la salvaguardia dell'uni¬ 


tà e integrità territoriale, dob¬ 
biamo verificare che tali pro¬ 
getti non contrastino con i pia¬ 
ni di sviluppo della zona. 

Dove si rende necessario, co¬ 
me nel caso del consorzio per 
la valorizzasene del Falterona. 
i piani vanno confrontati con i 
comuni, le province, le regioni 
interessate. Nel prossimo au 
tunno sarà tenuto in Casentino, 
tra gli enti locali interessati, 
un convegno già da tempo pro¬ 
grammato per lanciare il pia¬ 
no di zona. 

Nella zona del Chianti Vai- 
damo troviamo l'iniziativa in 
fase più avanzata: è già stato 
predisposto uno statuto per il 
consorzio fra i comuni interes¬ 
sati delle province di Arezzo. 
Firenze e Siena e le province 
stesse e, a Cariglia come a 
Greve in Chianti, si è già pro¬ 
ceduto all'acquisto dei terreni 
comprendenti 120 ettari di bo¬ 
sco (solo nel comune di Ca- 
vriglia) che Interessano l'ini¬ 
ziativa. Approvato il progetto 
della strada di accesso • dei 


parcheggi, si procede all’ap 
paltò per una spesa di circa 23 
milioni. All’intemo del parco 
si costruiranno tre laghi artifi¬ 
ciali, strade pedonali, zone ri¬ 
servare alla sosta, staile e ma 
neggio di cavalli. i*i piccolo 
zoo. attrezzature di giochi per 
bambini e una linea ferrovia 
ria per il trenino interno al 
parco: un’ampia zona sarà ri¬ 
servata alla caccia con l'arco 

Il tutto comporterà una spe¬ 
sa sull’ordine dei 225 milioni a 
cui vanno ad aggiungersi le 
iniziative del comune di Greve. 

Nella Montagna Cortonese 
sono già stati approntati dei 
programmi di investimento sul 
territorio nel settore dell’agri¬ 
coltura e del prato a pascolo 
in modo da collegare la valoriz¬ 
zazione della montagna alle 
possibilità che essa offre nel 
settore agricolo. 

Tutto ciò in stretto collega¬ 
mento con le potenzialità turi¬ 
stiche offerte dagli insediamen¬ 
ti storici dei crotonese e della 
Valdichiana. Nelle altre zane 
sono in corso di progettazione 


studi che dovranno permettere 
di gettare una prima base di 
intervento. 

La Provincia opera per far 
si che questo tipo di program¬ 
mazione nasca con la parteci¬ 
pazione attiva dei cittadini, de¬ 
gli enti locali, delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e del tempo 
libero, delle organizzazioni set¬ 
toriali del turismo, ecc. 

Saranno per questo promossi 
convegni di zona dai quali do¬ 
vrà uscire una programmazio¬ 
ne generale per il territorio del¬ 
la provincia accordata con gli 
indirizzi regimali del settore, 
con la programmazione dei co¬ 
muni e delle altre province li¬ 
mitrofe. 

Anche se la mancanza di leg¬ 
gi adeguate nel settore impedi¬ 
sce di operare con incisività, la 
Provincia di Arezzo intendendo 
occuparsi costantemente della 
salvaguardia del territorio ha 
istituito presso il Laboratorio 
provinciale di igiene una sezio¬ 
ne per la lotta contro gli inqui¬ 
namenti del suolo, dell’aria e 
(Mie acque. 
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PATROCINI O . 
COMUNE DI 
V O L T E R R 



Invito 

alla 

Maremma 

grossetana 



Vedere la Maremma è 
tornare ad un ambiente 
naturale che dà l’impres¬ 
sione irreale di esserci già 
stati in un passato lonta¬ 
no, ma familiare e presen¬ 
te; vuol dire che gli aspet¬ 
ti naturali e storici che 
coesistono in questa terra 
sono quelli che ogni per¬ 
sona ritiene ideali. 

E dobbiamo affermare 
che in Maremma « si sta 
bene ». Mare, montagna, 
pianure, colline, arte, storia, 
archeologia, caccia, folklo¬ 
re, natura ancora intatta, 
tutto a pochi minuti d’auto, 
tutto vicino ed a portata 
di sguardo. 

Non bisogna dimenticare 
la Maremma nell’organiz- 
zare viaggi o nel prenotare 
soggiorni e vacanze, an¬ 
drebbe perduta una proba¬ 
bilità importante per cono¬ 
scere una nuova e acco¬ 
gliente zona che ha la ca¬ 
pacità di accontentare an¬ 
che il turista più esigente. 

Alberghi di primisima ca¬ 
tegoria, con massima tran¬ 
quillità, servizi e posizione 
eccellenti; pensioni e al¬ 
berghi di media categoria, 
puliti, confortevoli, con 
buona cucina casalinga; ri¬ 
storanti e trattorie di cam¬ 
pagna ove è possibile anco¬ 
ra gustare piatti gastrono¬ 
mici tradizionali della Ma¬ 
remma e vini tipici. 

E’ possibile, anzi gli enti 
turistici lo consigliano, la¬ 
sciare la località scelta per 
le vacanze e raggiungere in 
poche diecine di chilometri 
interessantissime zone per 
brevi e suggestive visite: 
chi soggiorna sulla costa 
può trascorrere tranquilla¬ 
mente la mattina sul mare 
e nel pomeriggio fare una 
« corsa » alle vicine località 
archeologiche o ad altre pa¬ 
noramiche spiagge della 
provincia; chi ha invece 
scelto di soggiornare sulla 
montagna amiatina o nelle 
zone di collina potrà scen¬ 
dere in meno d’un’ora al 
mare o visitare centri turi¬ 
stici intermedi. 

Un soggiorno completo, 
ricco di visioni e di confort, 
importante per tornare 
nuovamente all’ambiente 
di lavoro abituale con nuo¬ 
ve energie e finalmente ri¬ 
posati. 

Strade asfaltate e di gran¬ 
de scorrimento accompa¬ 
gnano con un senso paralle¬ 
lo tutte le coste della Ma¬ 
remma e sono quindi facil¬ 
mente raggiungibili Folloni¬ 
ca, Punta Ala, Riva del Sole, 
Castiglione della Pescaia, 
Marina di Grosseto, Princi- 
pina a Mare, Alberese, Ta- 
lamone. Porto S. Stefano, 
Porto Ercole, Ansedonia. 

E all'mtemo le amiatine 
stazioni di Castel del Pia¬ 
no, Arcidosso, Santa Fiora, 
Segjgiano, contornate da bo¬ 
schi di castagni, abeti e 
faggi che invitano alla so¬ 
sta, mentre le archeologi- 
che Vetulonia, Roselle, So- 
vana, Ansedonia, insieme a 
Massa Marittima, Pitiglia- 
no, Talamone. le isole del 
Giglio e di Giannutri, richie¬ 
dono una visita particolare 
ed attenta per esprimere 
al turista la propria storia. 
Riserve di caccia, pesca flu¬ 
viale, pesca marittima e 
subacquea, completano 11 
quadro che non può manca¬ 
re di interessare tutti colo¬ 
ro che desiderano una va¬ 
canza completa ed indimen¬ 
ticabile. 

Non sarà male una visi¬ 
ta sia per scegliere il sog¬ 
giorno estivo, sia per avvi¬ 
cinarsi con maggiore tran 
quilKtà a queste zone tan¬ 
to ricche di arte, storia e 
di bellezze naturali. 

Consigli di qualsiasi ti¬ 
po, attinenti al soggiorno 
potranno essere richiesti 
all’Ente Provinciale per 11 
Turismo di Grosseto che 
sarà particolarmente lieto 
di poter dare ogni possibi¬ 
le assistenza tecnica al tu¬ 
rista. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Perché la proposta di Parco Regionale fatta dalla Provincia e dai Comuni 


Museo naturale sui monti pisani 







Oltre a importanti 
vestigio storiche 
vi è anche un 
patrimonio di 
grotte, fossili, 
rocce, flora 
Un « polmone » 
a fianco di zone ! 
ad alto sviluppo | 
industriale I 

PISA, luglio 

Racchiusi tra le valli del¬ 
l’Arno e del Serchio. ì Monti 
P.sani costituiscono un polmo¬ 
ne a verde che deve essere i 
salvaguardato e valorizzato. 

Un « polmone ». ricco di un 
notevole patrimonio forestale. | 
termale, storico e archeolo¬ 
gico, che deve essere difeso at¬ 
tivamente: pensiamo alle ville 
pedemontane, alle fortezze 
storiche di Verruca, Ripafrat¬ 
ta. Vicop : sano, alle numerose 
chiese romaniche disseminate 
nella zona (quelle di Pugnano, 

Rupecava. Caprona. Calci), al¬ 
le zone archeologiche di Bien- 
tina. S. Giuliano, agli insedia¬ 
menti antichi, alle grotte ed 
alle particolarità deH’ambien- 
te naturale. Un « polmone » 
che può essere considerato 
parte integrante di un vasto 
sistema a verde, comprenden¬ 
te il parco di San Rossore, il 

nure agrico^Proprio’ p*er sai" Un aspe,, ° ,ipico de,,a campagna In,or "° * Nicosla. 
vnguardare e valorizzare que¬ 
sto patrimonio storico-natura- * 19 • » 1 a ' • 1 1 i ' ’ 

mtaistSnf 'Quando l uomo ritorna ad un rapporto razionale con la natura 

Pisa e i comuni di Calci. Buti, 

Vicopisano e S. Giuliano Ter- m 

me hanno formulato un ipote- M 1 _ ■ j _____ _■ __I _ A m 

~aS5i Con 1 arrivo dei volontari 

sto nello schema di prepiano s 

indicato dalla regione come 

« area economica di program- _ __ _ 1 w 

iss i boschi bruciano di meno 

ho inferiore, le coste. Pisa, 

Livorno. Pontedera. le apoen- . . ...> . . .. , 

dici dei Monti pisani e deiie Come viene neutralizzato in buona parte uno dei piu gravi pencoli d 

Questo sistema di parchi, turismo improvvisato - Altre presenze nuove sui Monti Pisani: il rima 

oltre a garantire il necessario , __ »». » ....... 

respiro ad un territorio che i schimento, la casa albergo, un diverso modo di vedere Volivicoltura 

comprende aree a forte svi- 
luppo produttivo (si pensi alla 

fascia Empoli. Pontedera. Pon- PIQ , 

s?cco Cascina Pisa c Livor- * 1 ^ ior\. luglio 

ino) riveste un alto contenuto Come in tuffo il territorio nazionale, con l'abbandono delle campagne la natura ha ripreso il sopravvento sull'ambiente 

sociale e culturale, offrendo in conseguenza di ciò è riapparso il fuoco. Da alcune analisi statistiche risulta che nel 1970 sui monti pisani sono bruc 
una risposta adeguata a talu- circa 1.500 ettari di bosco su 18.000 ettari di territorio e nel 1971 circa 1.400 ettari. La violenza di questi incendi è si 
ne importanti « domande »: tale da creare forti preoccupazioni. Per questo motivo l'Ammi nitrazione Provinciale di Pisa e i Comuni hanno imposi 
scientifiche, paesistiche, urby prioritariamente un programma antincendio. In accordo con la Forestale e con il suo appoggio è stato creato un campc 

mstiche. Attraverso questo si- * volontari a Pianbello che per- 

sterna, si può garantire la con- - • j buona parte dell’estate del *72 sviluppato la necessità di 

sensazione di flora e fauna i ha consentito interventi tem- erotizzare una struttura f 

particolari e di monumenti r i i» ITI A -A 1 pestivi diurni e notturni a Bu- permanente per queste 

minacciati dalla distruzione %/ ( 1 I K A I t|7 -i ti. Calci. Vicopisano e S. Giu- lità. 

(grotte fossili, rocce ecc.). si \ A AjAVAVxA. li/IO liano Terme. Sono state in- __ _ 

può affermare il valore pub- stallate due torrette di avvista- j NICOSIA: NUOVO CENTI 

blico di certi insiemi naturali mento del fuoco sempre at- ! FER LAVORATORI 

di particolare bellezza: si può O/ì/l/ì • _¥ • m • tive notte e giorno in con- I E STUDENTI 

operare per conservare un -ri SS ss 1 /IllVf I {si C|tatto radio con una pattuglia I L’Amministrazione Fri 

equilibrato rapporto ai super- IMI!IV lil- OC/VI Vi* de ii a forestale che al piede ciale di Pisa, i Comuni di 

ficie tra aree urbanizzate ed del monte ha permesso in ti. Calci. Vicopisano, S. 

aree verdi Proprio operando VOLTERRA, luglio caso di incendio un rapido e liano Terme, hanno inoli 

in questa direzione, nella di- Quasi tremila anni di storia alle spalle, un patrimonio storico- coordinato intervento. alla Regione Toscana un 

regione cioè della tutela e del- monumentale di grande significato, un’attività produttiva nota in Una costante azione di prò- chiesta per un finanziari! 

la valorizzazione sociale ai j utt0 d mon do pe r j a sua qualità: questi tre aspetti s’intrecciano paganda, sia attraverso la P er ^ a trasformazione de 

questo patrimonio storico-na- e s j fondono in un’unica plastica e vigorosa immagine, quale si stampa sia con squadre di vi- convento di Nicosla. stup 

turale. 1 amministrazione prò- presenta, di primo acchito, al visitatore. Racchiusa entro le sue gilanza di volontari e di dii- architettura inserita nel 

vinciate di risa ea ì comun ciclopiche mura, preziosa testimonianza della civiltà etrusca. erta fusione pubblicitaria dei con- testo di una dolce valle 

del versante n nno am - su i] e famose e suggestive * balze ». dalle quali domina il paesag- cetti di prevenzione nelle ci e Montemagno), in un 

ì? «„■ nlì-tiM.- 1 riirpc-i’ gio circostante ricco di risorse. Volterra ha i caratteri propri di giornate di particolare pre- *ro permanente di pres 

h i- 5 « «nH- riamino’ H»i ni quella che potremmo definire una città museo, intesa nel signifi- senza di turisti domenicali, giovanile a difesa e cono: 

dagli incendi, ru^m p - ca t 0 nu(A0 c j ie j a definizione deve assumere: cioè, non un centro i associata a tutta l’organizza- della montagna e dell 

no mar.no, CTeazione un imbalsamato, non una necropoli, ma un centro storico e monu- zione antincendio, ha per- biente. E’ in programm 

"iaxviriitn mentale vivo, vivificato da nuove attività, congeniali al suo messo un ottimo successo. creare aH’interno di Ni 

Hoi raffi carattere, alla sua tradizione, al suo peso. L'attività industriale tantoché il numero di ettari ^P^ì?JVL^iì err ?. anen *'’ del t 

T-Uà' QffHr-nià V nnfe?T 7 Timen* ed artigianale legata all’alabastro — che impegna larga parte bruciati si sono ridotti al mi- dell ARCI, di gruppi di 
t ‘ HeiiYiiivirnitnra- eréaz'one dell’economia di Volterra — completa i tradizionali connotati della nimo. di esploratori e di 

frant/v spiali Qnecff. * fn- città, stimolando, con il suo sviluppo, nuovi interessi economici. Il programma antincendio de ’ jv ^IH pp L, difesa a 

tna rn-ìmn a "nlipltivn » I turistici, artistici. Una meta diremmo obbligata, per un turismo va avanti anche quest’anno cendio, di tutti coloro chi 

livello rnmnrensorinle) : che voglia essere all’altezza dei tempi, sensibile cioè alle esi- con il potenziamento del cam- ghono concepire un rapi 

SV la r ouàhfS?Se^bien- I fi^ze conoscitive, ricreative, cultural, po. con l’apposizione di una gelale nuovo con lambì. 

Ffi P é in* svìIuddo deile tradi- I Proprio per valorizzare queste particolarità della città e della terza e quarta torretta, con prevista inoltre la 

ninnali attività esistenti ! sua attività, l’amministrazione comunale ha avviato un program- l’appoggio delle squadre di ] ^ IO °f dl . un cen ^ ro S *V 

„ ì- ”, ’i, ma di iniziative che consentono un approccio ancor più fecondo volontari nei comuni, con la P mit.„^ upenor , e dl 

Tali Piiunro a e agevole con la città: si tratta di «Volterra 73». che vede le Forestale, con la W.W.F. (as- j * per avor , 

ricco patrimonio di culture a strade e , c pjazze di v’qherra scenario, quasi teatrale, cornice sociazione per la difesa della | p , arco '. ?^ sì 

“■ Atri' anche di d'arie, di sculture moderne, di particolare inte- natura), con tutte le forze | d * ^^- dovrebbe 

rAp-tSe da^è ^nne resse - Un’ulteriore dimostrazione della possibilità di «convivenza » di volontari decise a reprime- j ™ arncchito con voliere 

Tntto ‘ nuesto felice di antico e moderno. L’altra iniziativa - illustrata recente- re questo fenomeno che to- ! A^n nf.hhi ^ ir, g 

SmpS può Pdeve S »"*»■ compagno suual.ru Mario Giusta™ - riguar- sHe valtdrtt ad uu ambiunw | 

difeso e valorizzato, offrendo da la progressiva chiusura al traffico del centro storico. La prima d * “ s t , j ^ rande Interesse pae- 
anche uno sviluppo a: fenome- f ase . riguarda la chiusura della piazza dei Priori, di via Orlacelo. sa„„isuco. m DIFESA 

ni di folclore, agli agglomera- di via delle Prigioni e di via Matteotti. Nelle immediate vicinanze ^ RISEMINA DEL PINO DELL'OLIVICOLTURA 

nLtti-i (si o«*n 3 i alla zona 50,10 s,atl istituiti parcheggi a disco orario di 30 minuti. Nelle ... t mnnfi nicunt f 

d»i moìini e dei frantoi di adiacenze delle porte etnische saranno realizzati grandi parcheggi Up Acc ^ to al b^ale sono un L contini 

Montammo Calci, epe.) es- S.^ueSormaTu 3 s 5u’pr^madunariuScon fi uli«et< e ut™, ma p 

saziale ad un t oo di fruì- Ànzi ^ AiSnTrìò vabrSlo e dare un l’elicottero (su iniziativa del- ^temente di uliveti. 

voratori. che P stimòii le esi- impulso positivo a quei processo di salvaguardia dei centri storici terrenf^^ai^scosci!^ 

««* di ricreazione, dì svago c de. ben. cultural,, che neh,ode una politica generale d. alto ^ totate tefSSaZSi -brutto 

C Ol cultura. , I rlplln Q rPA hm^ioto 2k cinto Hi Iflvnrn rnctAntP cppnlorn 


VINCI 

Iniziative 
culturali 
attorno al Museo 
Leonardiano 

U impegno della amministrazione 
comunale - Ventimila opere dedi¬ 
cate all*attività di Leonardo - Mi¬ 
gliaia di visitatori al castello dei 
Guidi - La mostra « Arte-cronaca » 


Con l’arrivo dei volontari 

s , 

i boschi bruciano di meno 

Come viene neutralizzato in buona parte uno dei pili gravi pericoli del 
turismo improvvisato - Altre presenze nuove sui Monti Pisani: il rimbo¬ 
schimento, la casa albergo, un diverso modo di vedere Volivicoltura 

. PISA, luglio 

Come in tutto il territorio nazionale, con l'abbandono delle campagne la natura ha ripreso il sopravvento sull'ambiente ed 
in conseguenza di ciò è riapparso il fuoco. Da alcune analisi statistiche risulta che nel 1970 sui monti pisani sono bruciati 
circa 1.500 ettari di bosco su 18.000 ettari di territorio e nel 1971 circa 1.400 ettari. La violenza di questi incendi è stata 
tale da creare forti preoccupazioni. Per questo motivo l'Ammi nistrazione Provinciale di Pisa e i Comuni hanno impostato 
prioritariamente un programma antincendio. In accordo con la Forestale e con il suo appoggio è stato creato un campo di 

volontari a Pianbello che per- 


VOLTERRA 1973 


3000 anni di storia 

VOLTERRA, luglio 

Quasi tremila anni di storia alle spalle, un patrimonio storico¬ 
monumentale di grande significato, un'attività produttiva nota in 
tutto il mondo per la sua qualità: questi tre aspetti s’intrecciano 
e si fondono in un’unica plastica e vigorosa immagine, quale si 
presenta, di primo acchito, al visitatore. Racchiusa entro le sue 
ciclopiche mura, preziosa testimonianza della civiltà etrusca. erta 
sulle famose e suggestive * balze ». dalle quali domina il paesag¬ 
gio circostante ricco di risorse. Volterra ha i caratteri propri di 
quella che potremmo definire una città museo, intesa nel signifi¬ 
cato nuo\o che la definizione deve assumere: cioè, non un centro 
imbalsamato, non una necropoli, ma un centro storico e monu¬ 
mentale vivo, vivificato da nuove attività, congeniali al suo 
carattere, alla sua tradizione, al suo peso. L'attività industriale 
ed artigianale legata all’alabastro — che impegna larga parte 
dell’economia di Volterra — completa i tradizionali connotati della 
città, stimolando, con il suo sviluppo, nuovi interessi economici, 
turistici, artistici. Una meta diremmo obbligata, per un turismo 
che voglia essere all’altezza dei tempi, sensibile cioè alle esi¬ 
genze conoscitive, ricreative, culturali. 

Proprio per valorizzare queste particolarità della città e della 
sua attività, l’amministrazione comunale ha avviato un program¬ 
ma di iniziative che consentono un approccio ancor più fecondo 
e agevole con la città: si tratta di « Volterra 73 ». che vede le 
strade e le piazze di V«herra scenario, quasi teatrale, cornice 
anche di opere d’arte, di sculture moderne, di particolare inte¬ 
resse. Un’ulteriore dimostrazione della possibilità di « convivenza » 
felice di antico e moderno. L’altra iniziativa — illustrata recente¬ 
mente dal sindaco, compagno senatore Mario Giustarini — riguar¬ 
da la progressiva chiusura al traffico del centro storico. La prima 
fase riguarda la chiusura della piazza dei Priori, di via Ortaccio. 
di via delle Prigioni e di via Matteotti. Nelle immediate vicinanze 
sono stati istituiti parcheggi a disco orario di 30 minuti. Nelle 
adiacenze delle porte etnische saranno realizzati grandi parcheggi 
in previsione di una chiusura totale del centro storico. Volterra 
dunque trasforma la sua organizzazione, senza mutare ed alterare 
il proprio volto. Anzi, per conservarlo, valorizzarlo e dare un 
impulso positivo a quel processo di salvaguardia dei centri storici 
c dei beni culturali, che richiede una politica generale di alto 
respiro. 


j buona parte dell’estate del ’72 sviluppato la necessità di con- 
! ha consentito interventi tem- erotizzare una struttura fisica 

i pestivi diurni e notturni a Bu- permanente per queste fina¬ 

ti. Calci. Vicopisano e S. Giu- lità. 
liano Terme. Sono state in- 

' stallate due torrette di avvista- \ NICOSIA: NUOVO CENTRO 


mento del fuoco sempre at¬ 
tive notte e giorno in con¬ 
tatto radio con una pattuglia 
della forestale che al piede 
del monte ha permesso in 
caso di incendio un rapido e 
coordinato intervento. 

Una costante azione di pro¬ 
paganda, sia attraverso la 
stampa sia con squadre di vi¬ 
gilanza di volontari e di dif¬ 
fusione pubblicitaria dei con¬ 
cetti di prevenzione nelle 
giornate di particolare pre- 


PER LAVORATORI 
E STUDENTI 

L’Amministrazione Provin¬ 
ciale di Pisa, i Comuni di Bu¬ 
ti. Calci, Vicopisano, S. Giu¬ 
liano Terme, hanno inoltrato 
alla Regione Toscana una ri¬ 
chiesta per un finanziamento 
per la trasformazione dell’ex- 
convento di Nicosla. stupenda 
architettura inserita nel con¬ 
testo di una dolce valle (Cal¬ 
ci e Montemagno), in un cen¬ 
tro permanente di presenza 



Al centro di una delle zone 
più caratteristiche della To¬ 
scana, Vinci è divenuto in 
questi ultimi anni, grazie al¬ 
l'impegno continuo dell'am- 
ministrazione comunale, un 
vivace centro di iniziativa 
culturale. Intorno al museo 
leonardiano — situato nel ca¬ 
stello dei conti Guidi — in 
cui sono raccolte riprodu¬ 
zioni di modelli funzionanti 
di macchine e congegni pro¬ 
gettati da Leonardo da Vin¬ 
ci. testimonianza eloquente 
delle geniali anticipazioni 
tecniche scaturite dalla sua 
mente versatile, si è andato 
sviluppando un articolato di¬ 
scorso storico scientifico al 
quale hanno ardo un fattivo 
contributo studiosi e scien¬ 
ziati di tutto il mondo. Ogni 
anno, il 15 aprile, in occa¬ 
sione della « giornata di Leo¬ 
nardo », nella « Sala Mag¬ 
giore » del castello, autore¬ 
voli studiosi di Leonardo ten¬ 
gono una « Lettura Vincinia- 
na » alla presenza di scien¬ 
ziati, studenti, della popola¬ 
zione e di centinaia di visi¬ 
tatori, che giungono a Vinci 
da ogni parte d'Italia e dal¬ 
l’estero. Si tratta di una 
iniziativa, che. giunta alla 
tredicesima edizione, costi¬ 
tuisce un originale ed inso¬ 
stituibile punto di incontro 
e di verifica delle diverse 
esperienze che vengono por¬ 
tate avanti nei vari settori 
dello storiografia intorno alla 
produzione artistica, lettera¬ 
ria e scientifica di Leonardo. 
Del museo fa parte anche 
una vasta biblioteca, che rac¬ 
coglie circa ventimila opere 
dedicate alla multiforme at¬ 
tività di Leonardo. 

Collezione estremamente 
omogenea o completa, la 
biblioteca si avvale di siste¬ 
mi di consunzione partico¬ 
larmente perfezionati — ca¬ 
talogo generale, cataloghi , 
per soggetto ed. inoltre, in¬ 
dici delle opere per i di¬ 
versi ambili; ‘.linguistici . *- ^ 
die conseptono a studiosi, 
di ogni\lir)goye provenienza V) 
di reperire con estrema faci¬ 
lità i testi desiderati. 

Oltre che un centro di ri¬ 
cerca a livello universitario, 
biblioteca e museo svolgono 
un importante ruolo didat¬ 
tico e sono meta di innume¬ 
revoli visite da parte di grup¬ 
pi scolastici provenienti non 
solo dai centri della nostra 
regione, ma anche da tutta 
Italia. AI castello dei conti 
Guidi non vengono solo scien¬ 
ziati e studenti, ma anche 
migliaia di visitatori che 
desiderano entrare in diret¬ 
to contatto con il mondo leo¬ 
nardesco: ogni anno salgono 


al Castello e \ intano il mu¬ 
seo. sofTernia:rlosi intorno ai 
suggestivi meccanismi, circa 
centomila persone. Recente¬ 
mente accanto a queste due 
istituzioni si è andata svilup- • 
pando una Biblioteca Popo¬ 
lare. che svolge una intensa 
attività di informazione e di 
promozione culturale. 

La biblioteca popolare oer 
la quale r.immmistrazione 
comunale sta approntando 
lina nuova seda elle risponda 
appieno ai suoi molteplici 
compiti, iu organizzato ed 
organizza mostre di arti pla¬ 
stiche, dih itti'.: su problemi 
di attualità, cicli di proie¬ 
zioni cincin itografiche — . 
estesi anche alle scuole — 
rassegne fotografiche, con¬ 
certi. Gestii i democratica¬ 
mente, la biblioteca ha visto 
l’attiva e critica partecipa¬ 
zione di studenti e lavora¬ 
tori di Vinci e delle zone 
circostanti. Inoltre, un si¬ 
stema di prestito librario mo- . 
bile, che fa capo a =>pt‘e 
centri di letmra situati nelle 
frazioni, nei circoli e nelle 
maggiori fabbriche, consen¬ 
te a questa 'st'tuzione di rag- , 
giungere la stragrande mag¬ 
gioranza degli abitanti del 
comune. 

Particolare interesse ha 
suscitato la mostra « arte- 
cronaca I-, una rassegna 
biennale della produzione ar¬ 
tistica contemporanea della 
nostra regione. Con questa 
iniziativa, alla quale hanno 
partecipato circa venti arti¬ 
sti che operano in Toscana, 
si è voluto fornire una esau¬ 
riente documentazione delle 
principali tendenze art.-di¬ 
che regionali nel biennio 
1971-1973. A questa espos.zio- | 
ne collettiva seguiranno le , 
v. personali > dei pittori e de¬ 
gli scultori invitati. In oc¬ 
casione della prossima bien¬ 
nale verrà inaugurata la prir 
ma sala di uqa.galleria, de¬ 
stinata q JtaacMlierftflè^jjg-, 
re dotatq.qrMqr/à, 
quindi ad...arricchirsi » nel. 
tempo. )svolgeiiddshiiàr: àrfor 
eisa funzione dóbumcntatocq: 1 
Siamo difronte — come -sr 
vede — ad un rilevante im¬ 
pegno da parte deH’anvni- • 
nistrazione comunale, che. 
oltre a tutelare attivamente 
e responsabilmente i beni e 
le tradizioni culturali di Vin¬ 
ci. si dimostra sensibile alle, 
esigenze della espansione di 
un turismo moderno e quali¬ 
ficato. In questo senso van¬ 
no le iniziative allo stud.o 
per la valorizzazione dei bgni 
paesistici di tutto il tern'o- 
rio circostante. 

c. d. i. 


Un portale del vecchio convento di Nicosia. 


senza di turisti domenicali, giovanile a difesa e conoscen- 


i associata a tutta l'organizza¬ 
zione antincendio, ha per¬ 
messo un ottimo successo, 
tantoché il numero di ettari 
bruciati si sono ridotti al mi¬ 
nimo. 

Il programma antincendio 
va avanti anche quest’anno 
con il potenziamento del cam¬ 
po. con l’apposizione di ima 
terza e quarta torretta, con 
l’appoggio delle squadre di j 
volontari nei comuni, con la ! 
Forestale, con la W.W.F. (as- | 
sociazione per la difesa della j 


za della montagna e dell’am¬ 
biente. E’ in programma di ! 
creare all’interno di Nicosia j 
sezioni permanenti del WWF ì 
dell’ARCI, di gruppi di spe- ! 
leologi, di esploratori e di gui- j 
de, di gruppi di difesa antin- 1 
cendio, di tutti coloro che vo- 1 
gliono concepire un rapporto i 
sociale nuovo con l’ambiente. ! 
E’ prevista inoltre la crea- ! 
zione di un centro studi e 1 
nella parte superiore di una j 
« casa albergo » per lavoratori * 
e studenti. Il parco, cosi ric- 


natura», con tutte le forze co di essenze, dovrebbe esse- 
di volontari decise a reprime- i f e arricchito con voliere per 
re questo fenomeno che to- ! ,a . creazione di • un grande 
glie validità ad un ambiente i giardino pubblico in scala 
di cosi grande interesse pae- I comprensonale. 
saggistico. la DIFESA 

LA RISEMINA DEL PINO DELL'OLIVICOLTURA 

Accanto al programma an- I monti pisani nella fascia 
tincendio si è sviluppato il basale sono un « continuum » 
programma della risemina con dl uliveti e vigne, ma preva- 
l’elicottero (su iniziativa del- lentemente di uliveti. 
l’Amministrazione Provincia- La situazione dell’olivo In 
le di Pisa e dei Comuni). La terreni assai scoscesi e a 
spesa per la risemina totale terrazzamenti — frutto del 


SOCIETÀ 

COOPERATIVA 

ARTIERI 

dell’ALABASTRO 



delle aree bruciate è stata di J lavoro costante, secolare dei 
ben 12 milioni con risultati i nostri antenati — è assai dif- 
soddisfacenti. ! ficile. 


Per avvicinare I giovani al 


I motivi sono molti e noti. 


• ia conoscenza della natura e L'olivo è però, oltre che un 

■ dell’ambiente, l'Amministra- ottima pianta agricola, un ele¬ 
zione Provinciale di Pisa ha mento fondamentale del pae- 

favorito iniziative di semina a saggio, e anche per questo 

mano di alberi sui monti pi- solo motivo va difeso nella 

sani, nei giorni di riposo set- sua natura. 


Grandi Vivai - Piante 

PRODUZIONE - ESPORTAZIONE 

Barbini cav. Lazzaro 

CAP. 58100 GROSSETO • Via Castiglionese, 60 
Telefono (0564) 25.288 


PARCHI - GIARDINI 

ROSETI - FRUTTETI 

VIGNETI ecc. 

tutto con la massima garanzia 

di attecchimento 

GIARDINI PENSILI 
TERRAZZE FIORITE 
PARCHI ALL’INGLESE 


LA 

POESIA 

DEL 

GIARDINO 

Se tutti coloro che amono e 
curano le piante hanno certa¬ 
mente un animo sensibile, colo¬ 
ro che prediligono e curano 
queste piante sono certamente 
dei poeti. 

Le vivaci in giardino sono l’ul¬ 
tima pennellata dell’artista, che 
ama già la sua creatura c rab¬ 
bellisce, l’impreziosisce, l’esal- 
ta con la varietà ed i colori di 
queste piantine. 

E si tratta di piantine erbacee 
— e quindi interessantissime e 
delicate — che vivono dì un 
scitio, ma che sanno elabora¬ 
re i diversi sali contenuti nel 
terreno, in modo tale da darci 
quella fantasmagoria di forme c 
di colori che forse non ha 
l’eguale, né in Natura, né tra 
i prodotti dell’uomo. 

Non per nulla fioriscono tulli 
in primavera-estate; rappresen¬ 
tano la gioia, la festa di vivere, 
l’allegrezza, anche se di un 
giorno. Che tanto vale, anche 
di fronte alla nostra vita, l’al¬ 
legrezza di quel giorno, enzi, 
di quel momento. 


rimanale, per aprire una con¬ 
cezione nuova del tempo li- 


Per questo, I Comuni del 
versante pisano e l’Amminl- 


bero, che abbia sempre più strazione Provinciale di Pisa 
una dimensione sociale e col- hanno favorito la creazione 
lettiva. I giovani esploratori, del frantoio sociale a Uliveto 


il CAI, Il WWF, tutte le or¬ 
ganizzazioni interessate alla 
difesa dell’ambiente, hanno 
fornito il loro appoggio, grup¬ 
pi dì difesa speleologica han¬ 
no dato quanto possibile per 
queste finalità. 

La creazione di una nuova 
volontà polìtica sociale di un 
nuovo modo di concepire il 


che ha come scopo la tipiciz- 
zazione dell’olio d’oliva e la 
difesa di questo prodotto ge¬ 
nuino. 

Tutto questo complesso di 
iniziative concorre alla con¬ 
cretizzazione del programma 
di difesa ambientale e di crea¬ 
zione di una coscienza di mas¬ 
sa nuova e di un uso collet- 
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SALE CAMPIONARIE APERTE TUTTO L’ANNO 
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rapporto uomo-ambiente, ha 1 tivo dell'ambiente. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Un programma per utilizzare attrezzature e territorio in funzione delle esigenze 


Le iniziative del Comune di Greve 


1 gì -| • lc im&iaiiYc uci v^umunc ui mcvc 

Tempo libero, come e per chi n chianti 

è vino 

Firenze tenta una risposta ma anche 


Se la maggioranza della popolazione non rientra nelle statistiche del turismo il problema più grosso è 
posto da quelli che rimangono a casa - « Aperture » sul piano delle attrezzature 


FIRENZE luglio 

Malgrado l’affollamento dei 
tradizionali luoghi di villeg¬ 
giatura, durante il periodo 
estivo, 38 milioni di italiani, 
pari a circa ii 72 della po¬ 
polazione nazionale, non ha 
alcuna possibilità di conceder¬ 
si vacanze; questa percentua¬ 
le diventa nella nostra regio¬ 
ne una cifra di circa 2 mi¬ 
lioni e 400 mila abitanti. 

Prendiamo questi dati dal¬ 
la relazione al bilancio di pre¬ 
visione 1973 dell’assessore al 
turismo dell’Amministrazione 
di Firenze. Queste cifre, per 
gli amministratori della pro¬ 
vincia di Firenzi, conierma- 
no una volta di più l inde¬ 
rogabile esigenza di accresce¬ 
re e potenziare il salario dei 
lavoratori, preservarlo da spe¬ 
culazioni e da vertiginosi au¬ 
menti dei prezzi; di realizza¬ 
re e incentivare organizzazio¬ 
ni pubbliche che operino nel 
settore del turismo con pro¬ 
prie strutture e con funzione 
calmieratrice; di pervenire, in 
intesa con i sindacati, ad un 
approfondito esame sull’ipote¬ 
si di una diversa ristruttura¬ 
zione dei calendari di ferie: 
con accorgimenti o con la ri¬ 
strutturazione dei fine setti¬ 
mana, delle feste infrasetti¬ 
manali e religiose, che assi¬ 
curino una migliore disposi¬ 
zione del riposo e delle vacan¬ 
ze. 

La Provincia di Firenze si 
dedica da due anni alla ricer¬ 
ca à allo studio per un siste¬ 
ma di parchi territoriali che 
sfrutti le risorse naturali e 
culturali del territorio fioren¬ 
tino in modo da ottenere luo¬ 
ghi di svago, di recupero e di 
ritempramento delle energie 
dei lavoratori, provati dai rit¬ 
mi del mondo del lavoro e 
delle città. 1 parchi territoria¬ 
li sono inoltre presi in esa¬ 
me come nuove strade all’oc 
cupazione e alle attività eco¬ 
nomiche ;n genere, come va¬ 
lidi strumenti di difesa del 
paesaggio e dell'ambiente. Il 
tempo libero dei lavoratori è 
oggi condizionato dalla sem¬ 
pre maggiore riduzione dello 
spazio verde che ha l’indi¬ 
spensabile funzione vitale di 
difesa delia salute. Per l'orga¬ 
nizzazione dei parchi territo¬ 
riali, rAmministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze ha lndivì- 


Proposta la 
classificazione 
dei Monti Pisani 
in bacino 
montano 

La Giunta Regionale ha 
trasmesso al Consiglio, per 
l'approvazione di compe 
lenza, la proposta per la 
classificazione in bacino 
montano del complesso dei 
Monti Pisani, ricadente nei 
territori delle province di 
Pisa e Lucca. 

Tale classificazione, a 
norma della legge foresta¬ 
le del 1923, consentirà di 
elaborare un programma 
complessivo di interventi, 
indispensabile per porre ri¬ 
medio all'attuale sistema¬ 
zione, particolarmente cri¬ 
tica dal punto di vista 
forestale e idraulico-fore 
stale, fonte incombente di 
pericolo per i centri abitati 
della zona sottesa del ba¬ 
cino dei Monti Pisani. 


dilato alcuni punti di riferi¬ 
mento, punti che si possono 
cosi raggruppare: viabilità di 
accesso al parco da piu lati, 
viabilità pedonale aU’inlerno, 
installazione di servizi, con 
impianti ginnico-ricreativi e 
attrezzature ricettive, un ido¬ 
neo servizio di controllo e di 
manutenzione dell'ambiente, 
rimboschimento, ripopolamen¬ 
to della fauna. 

Per organizzare e incorag¬ 
giare queste scelte a favore 
nel turismo sociale la Provin¬ 
cia di Firenze lavora in colla¬ 
borazione con le associazioni 
dei lavoratori, con i comuni 
del comprensorio liorentino, 
con la Regione. Le difficoltà 
incontrate non sono leggere, 
muoversi in questo senso, 
malgrado la voionia politica 
degli enti locali e di que*li 
cieu associazionismo, non è 
stato e non e tacile. Il 
comprensorio, l’assetto del ter¬ 
ritorio a fini turistici, Ja rea¬ 
lizzazione dei parchi territo- 
nun, sono strumenti politici 
che ribaltano la concezione 
tradizionale di utilizzazione 
del tempo libero, di riposo, 
di vacanze. Per i parchi terri¬ 
toriali la Provincia na stanzia¬ 
to 400 milioni di lire. La lo¬ 
ro sistemazione richiede Io 
studio di alcuni gruppi ui tec¬ 
nici che sono già al lavoro 
per preparare la stesura dei 
piani e per l’utilizzazione di 
quanto già è di acquisizione 
del,a Provincia. Rientra in 
questi ultimi casi l'uso del¬ 
la tenuta provinciale di Lap- 
peggi-Monueggi, a suo tempo 
acquistata per la nuova sette 
dell ospedale psichiatrico e 
che non ha trovato utilizza¬ 
zione dat. i nuovi criteri di 
deistituzionalizzazione aell’ao- 
sistenza ai malati mentali. Per 
la zona sud est Firenze si po¬ 
ne anche il problema di uni¬ 
ficare aubilo l’iniziativa, alli- 
data come dicevamo a gruppi 
di tecnici, che implica lelaoo 
razione di un piano generale 
comprendente non soltanto 
l'uso della villa e del suo par¬ 
co. ma una collaborazione con 
il Palazzo dei Congressi e tut¬ 
ti gli altri centri turistici di 
attività analoghe con la par¬ 
te restante del parco genera¬ 
le di Firenze-sud, che ora ha 
il suo centro di gravitazione 
in Fonte Santa, ma che coin¬ 
volge anghe Monte Pilli e Pog¬ 
gio di Firenze. Questa ipote¬ 
si di lavoro è già in via di 
concretizzazione perché ii co¬ 
mune di Bagno a Ripoli è 
già in possesso dello stru-t 
mento urbanistico dal quale 
è partito per affidare l’inca¬ 
rico per un piano particola¬ 
reggiato. Il Consorzio dei Col¬ 
li Alti, per la zona della sua 
giurisdizione geografica, ha or¬ 
dinalo. in collaborazione con 
la Provincia, uno studio glo¬ 
bale del territorio delia sua 
circoscrizione, con particola¬ 
re riferimento al piano parti¬ 
colareggiato di Monte Morel¬ 
lo e a proposte di acquisi¬ 
zione dei terreni. A questa ini¬ 
ziativa si deve aggiungere 
quella che si sta concretiz¬ 
zando t:a i Comuni di Bagno 
a Ripoli e di Rignano. Il pro¬ 
blema dei parchi territoria¬ 
li, comunque, resta sempre 
aperto, non soltanto per crea¬ 
re opportune garanzie della 
loro stessa tutela permanen¬ 
te. ma anche perché esse si 
rad'cr.lizzano nella demania- 
lizzazione dei parchi territo¬ 
riali. obiettivo al quale la Pro¬ 
vincia reputa di dover arri¬ 
vare insieme agli altri enti lo¬ 
cali, compreso il corpo fore¬ 
stale. nel quadro di un go¬ 
verno democratico e sociale 
del paesaggio, del territorio. 
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La villa Mondeggi. 


Anche questo può interessare chi visita la Toscana 

Monumenti da consumare? 

Si è cominciato col censimento dei beni culturali ma il male appare più 
profondo - Una concezione feticistica e speculativa delle « cose da ve¬ 
dere » conduce ad un progressivo logoramento 


FIRENZE, luglio 

Spesso esorcizzato, oer buo¬ 
ne ragioni, da quanti hanno 
a cuore le sorti del patrimo¬ 
nio storico-artistico, il lega¬ 
me tra la sua tutela e valo¬ 
rizzazione e la vocazione tu¬ 
ristica del nostro paese è, 
seppure mediatamente, inna 
gabile. Certo è che, per chi 
non da oggi assume strumen¬ 
talmente che in regioni come 
la nostra il turismo sia il mo¬ 
tore fondamentale dello svi¬ 
luppo, il tema finisce per es¬ 
sere distorto, da una parte 
nelle preoccupazioni di quan¬ 
ti studiano percorsi obbliga¬ 
ti nei musei più importanti, 
onde far fronte al sempre 
crescente afflusso turistico, 
dall’altra nella prassi quoti¬ 
diana. attiva e cosciente, di 
coloro che si dedicano alla 
spoliazione sistematica del pa¬ 
trimonio artistico. 

Vi è da chiedersi che cosa 
resterà in questo modo, per i 
furti e il saccheggio, se ncn 
la facciata di monumenti e 
testimonianze del passato oc 
chiutamente e artificiosamen¬ 
te conservati per il « consu¬ 
mo » del turista sprovveduto. 

Il nesso, e non sembri ov¬ 
via l’afTermazione. tra il pro¬ 
cesso rovinoso di degrada¬ 
zione dei cosiddetti « beni cui 
turali » e un certo modo di 
intendere e di fare il turi¬ 
smo. è assai stretto. 

Mentre è indubbio che an¬ 
che la lotta per un turismo 


« diverso » deve passare per 
una acquisizione dell’impor¬ 
tanza che può avere per que¬ 
sto un diverso assetto e una 
diversa gestione dell’insieme 
dei beni culturali. 

Dal loro consumo individua¬ 
listico. nei suoi diversi aspet¬ 
ti, insomma, alla , fruizione 
collettiva. 

La realtà del patrimonio 
culturale italiano, cosi fitta¬ 
mente disseminato e stratifi¬ 
cato. al di fuori delle spesse 
grigie mura dei musei e del¬ 
ie mete obbligate dei pelle¬ 
grinaggi in torpedone, è. in¬ 
tanto, tutta da conoscere: la 
immensa sedimentazione cul¬ 
turale e artistica tuttora con¬ 
tenuta nella grande riserva 
chiesastica, demaniale e pri¬ 
vata, è priva di anagrafe e 
soggetta al furto e all'abban¬ 
dono. 

La cosa è terrificante ove ; 
si pensi che si tratta, in reai- i 
tà. del contesto, finora e spes¬ 
so in malafede ritenuto « mi¬ 
nore ». in cui invece soltanto 
sono comprensibili e godibili 
i « capolavori ». che altrimen¬ 
ti divengono facilmente iso 
labili e isolati, come feticci, 
e come tali riprodotti in ogni 
forma per il consumo. j 

Non da oggi tali questioni j 
sono al centro deU’attenzio- I 
ne: e non da oggi preoccu¬ 
pano gli enti locali più avver- [ 
liti, consapevoli che la bat- j 
taglia per la « eonservazio- I 


ne» del patrimonio culturale, 
correttamente intasa, era par¬ 
te della loro più generale 
battaglia per il decentramen¬ 
to e la riforma dello Stato. 

Solo una programmazione 
democratica, d’altra parte, in 
cui assuma il giusto rilievo 
quel tema, può avviare a so¬ 
luzioni i problemi cui abbia¬ 
mo accennato e che merite¬ 
rebbero certi analisi più ap¬ 
profondite. 

Basterà qui ricordare che 
di tale impegno si sostanzia 
la proposta di legge della Re¬ 
gione Toscana per la riforma 
della amministrazione dei be¬ 
ni culturali. 

La Provincia di Firenze, in¬ 
tanto. con l’iscrizione di un 
adeguato capitolo di bilancio, 
ha promasso il nascere di un 
comitato per ii censimento 
dei beni culturali nell'Alto 
Mugello, con quella Comuni¬ 
tà montana e con i tre Co¬ 
muni di Firenzuola, Marradi 
e Palazzuolo sul Senio. 

Il propasito è quello del¬ 
l’inventario dei beni artistici 
e culturali, come obbligo di 
assoluta priorità nei confron¬ 
ti degli insediamenti appenni¬ 
nici più direttamente investi¬ 
ti dallo spopolamento e dalla 
degradazione del territorio, 
ove più stringenti si fanno i 
danni di un’antica solitudine 
e di un recente abbandono. 

Non a caso la Comunità 
montana ha assunto questa 
impresa come uno degli obiet¬ 


tivi del suo piano di sviluppo. 

Frutto della collaborazione 
scientifica e tecnica più am¬ 
pia, dalle Soprintendenze alla 
Università, il Comitato e la 
Provincia insistono sul carat¬ 
tere preziaso. insostituibile, 
di educazione e promozione 
che l'opera di censimento, sul 
modello di consimili esperien¬ 
ze bolognesi, comporta. 

L'iniziativa ha soprattutto 
un carattere collettivo, per 
essere, come sarà, eseguita da 
èquipes di operatori, fotogra¬ 
fi. studiosi e studenti, gruppi 
e cittadini del luogo: l’orga¬ 
nizzazione di mostre, analisi 
fotografiche, sondaggi di opi¬ 
nione e dibattiti pubblici sa¬ 
ranno. e in parte già sono, 
strumenti attraverso i quali 
il lavoro di censimento viene 
arricchito e produce la cre¬ 
scita culturale e civile delle 
popolazioni. 

Nello stesso senso va. d’al¬ 
tra parte, Iniziativa. in atto 
nel Chianti fiorentino ad ope¬ 
ra di un gruppo di operatori 
fotografici assai qualificato, 
per una mostra sul Chianti 
promossa dalla Provincia e 
dagli altri enti locali della 
zona. 

Questa strada, ancora tutta 
da percorrere, è una via ob¬ 
bligata per difendere ingenti 
patrimoni lasciati in colpevo¬ 
le deterioramento, come pu¬ 
re per coinvolgere nella loro 
difesa e valorizzazione le più 
larghe masse di cittadini. 


PROVINCIA DI FIRENZE 


PRATO 

UNA DIETA TURISTICA 
" DIVERSA ” 

Le memorie e la civiltà 
di un'antica repubblica 
in un moderno centro 
di traffici internazionali 

CATTEDRALE DI S. STEFANO - PALAZZO PRE¬ 
TORIO - CASTELLO DELL'IMPERATORE - S. DO¬ 
MENICO - S. FRANCESCO - S. AGOSTINO - PA¬ 
LAZZO DATI NI - BASILICA D| S. MARIA DELLE 
CARCERI - NECROPOLI ETRUSCA DI COMEANA 
VILLA MEDICEA DI POGGIO A CAIANO 

La gioia di scoprire intatta, nel cuore di un 
grande comprensorio manifatturiero, una stori¬ 
ca città d'arte chiusa nelle mura trecentesche: 
in un suggestivo scenario urbano i monumenti 
del romanico pratese, i capolavori dell'arte 
rinascimentale, che ebbe in Prato uno dei pri¬ 
mi centri d’irradiazione. Le verdi colline pra¬ 
tesi serbano testimonianze preziose di un mil¬ 
lenario stratificarsi dì popoli e culture. 

Musei - Rassegne d'arte 
Stagione musicale e teatrale 
Sports - Escursioni 

Informazioni : 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO DI PRATO 


Il comprensorio turistico 

Promosso un centro ricettivo per reti dere la città più accessibile ai giovani 


FIRENZE, luglio 
Da alcuni anni l’Amminlstra- 
zione provinciale di Firenze 
sta portando avanti una serie 
di iniziative per uno svilup¬ 
po di tipo nuovo del turismo, 
inteso come valido e consa¬ 
pevole mezzo di difesa della 
salute, del patrimonio natu¬ 
rale e culturale, di fruizione 
dei tempo libero che favori¬ 
sca migiiori rapporti umani e 


Grande 

Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE 
SELF - SERVICE 


di FIRENZE 

Un servìzio moderno 
- per il turismo di oggi 

FIRENZE 

Piazza Stazione 25-37r. 
Telefono 282.885 


sociali e promuova condizio¬ 
ni di vita a misura d’uomo. 
Per muoversi in questa dire¬ 
zione non si può più affidare 
la politica turistica ad inter¬ 
venti isolati e privi di orga¬ 
nicità. Occorre una program¬ 
mazione ampia articolata che. 
oltre a riconfermare le po¬ 
tenzialità e le attitudini tu¬ 
ristiche di zone già tradizio¬ 
nalmente convalidate sotto 
questo profilo, individui e uti¬ 
lizzi nuovi spazi da destinare 
al turismo, sottraendoli alla 
speculazione. all’abbandono, 
perché svolgano una funzio¬ 
ne sociale 

Il rinnovamento del settore 
dovrà avvenire quindi lungo 
una direttrice democratica e 
popolare, che coinvolga nel¬ 
l’opera dell’Amministrazione 
provinciale e degli altri enti 
locali — in considerazione an¬ 
che delle deleghe per il tu¬ 
rismo della Regione agii enti 
locali — in maniera concreta 
le associazioni democratiche, 
i sindacati, i piccoli e medi 
operatori economici. In que¬ 
sta prospettiva si colloca la 
ipotesi della istituzione di 
comprensori turistici nella no 
stra provincia, la cui piena 
e completa individuazione 
consenta la valorizzazione di 
spazi territoriali inoperosi e 
inerti. Si dovrebbe trattare di 
una base concreta da cui po¬ 
trebbe avviarsi in maniera 
corretta il decollo di un tu¬ 
rismo veramente al servizio 
di collettività locali, naziona¬ 
li e straniere. 

I comprensori turistici — 
nell’intenzione deU’Amminl- 
strazione provinciale — do¬ 
vranno essere una aggrega¬ 
zione di comuni uniti fra lo¬ 
ro da legame stretto di fon¬ 
damentali e oggettivi interes¬ 
si turistici in atto o poten¬ 


ziali. dentro o fuori i loro 
confini territoriali, interessi 
di natura paesistica, artisti¬ 
ca e storica. E’ indispensabi¬ 
le che questi interessi abbia¬ 
no. pur nelle loro differen¬ 
ziazioni airinterr.o del setto¬ 
re. delle profonde analogie e 
delle motivazioni storicoam- 
bientah che le tengano orga¬ 
nicamente interrelati. I com¬ 
prensori non dovranno avere 
carattere chiuso — e su que¬ 
sta ipotesi dovranno esprimer¬ 
si sia i comuni interessati che 
l’associazionismo democrati¬ 
co —- bensì dovranno essere 
aperti ad integrazioni per con¬ 
sentire il prodursi di fattivi 
rapporti di collaborazione. 
Inoltre si renderà necessario 
stabilire dei castanti e profi¬ 
cui contatti fra Ja città di 
Firenze ed i comprensori per 
una concreta utilizzazione 
delie varie zene. 

Questi rapporti si do¬ 
vranno sviluppare attraverso 
l’iniziativa degli enti locali e 
dell'associazionismo democra¬ 
tico «sindacati, case del popo¬ 
lo. cooperative, circoli sporti¬ 
vi. centri ricreativi e azien¬ 
dali! in quanto centri di ag¬ 
gregazione democratica di va¬ 
ste e numerose categorie so¬ 
ciali interessate alla crescita 
del turismo, alla destinazione 
sociale degli investimenti ad 
un nuovo tipo di sviluojv) 
economico. In questo contesto 
di rapporti rAmministrazione 
provinciale può essere l'orga¬ 
no istituzionale che raccorda 
le iniziative e ne stimola Io 
sviluppo e la realizzazione, 
per portare avanti una strate¬ 
gia democratica del turismo 
in modo che sia garantita la 
sua funzione sociale, come mo¬ 
mento fondamentale per sta¬ 
bilire contatti di tipo nuovo 
fra gli uomini, contatti che 


dovranno superare i confini 
provinciali, regionali e nazio¬ 
nali per proiettarsi verso al¬ 
tri popoli, favorendo la cono¬ 
scenza. l'amicizia c la colla¬ 
borazione fra questi. 

Per questo l'Amministrazio¬ 
ne provinciale assegna un ruo¬ 
lo determinante aH’associazio- 
nismo democratico, al quale 
dovrà essere affidata nell’am¬ 
bito dei comprensori l’organiz¬ 
zazione e la gestione di centri 
di recezione che possano ospi¬ 
tare un numero sempre più va¬ 
sto di lavoratori. Si tratta — 
e in questa direzione si stanno 
già muovendo CTS ed ARCI — 
di creare campeggi e centri 
r di vacanza die si inseriscano 
in maniera corretta nel tessu¬ 
to storico-ambientale delle va¬ 
rie zone. Attraverso queste 
strutture si potranno in un se¬ 
condo momento stabilire dei 
proficui rapporti con enti lo¬ 
cali ed associazioni di altri 
paesi in modo da giungere ad 
uno scambio continuativo del 
settore del turismo popolare. 

A questa linea politica si 
riallaccia anche la decisione 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale di creare a Firenze in¬ 
sieme ad altri enti locali un 
grande centro ricettivo per il 
turismo giovanile, una struttu¬ 
ra che risolva la scarsa dispo¬ 
nibilità esistente nel settore e 
risolva il problema dei costi 
sempre meno accessibili ai 
giovani per il loro soggiorno a 
Firenze. Per la realizzazione 
di questa struttura, che sarà 
.posta a disposizione dell’asso- 
ciazionismo e che dovrà di¬ 
sporre di almeno 100 posti let¬ 
to, ' rAmministrazione pro¬ 
vinciale ha già previsto un 
primo stanziamento nel suo 
bilancio di 150 milioni e si 
stà adoperando per li repe¬ 
rimento di locali adatti. 


ma anche 
un luogo per vivere 


GREVE IN C„ luglio. 

L'amministrazione demo¬ 
cratica del comune di Greve 
in Chianti ha preso negli 
ultimi tempi nuove inte¬ 
ressantissime iniziative: 
fra queste hanno rilievo 
la Mostra-mercato del vino 
Chianti Classico ed il Par¬ 
co territoriale del San Mi¬ 
chele. Su queste due inizia¬ 
tive il Sindaco di Greve, 
compagno Giuliano Soria¬ 
ni. ci ha rilasciato le se¬ 
guenti dichiarazioni: 
PARCO SAN MICHELE 

Lo sviluppo dell’area me-, 
tropolitana fiorentina in 
questi ultimi venti anni 
presenta una caratteristi¬ 
ca fondamentale, cioè quel¬ 
la di tendere a formare, 
seppure in maniera caoti¬ 
ca. una sorta di città linea¬ 
re che va da Firenze fino 
a Pistoia. 

In tal modo la corsa al¬ 
l’Industrializzazione si è 
venuta a concentrare 1 in 
una zona che, per forza di 
cose, è diventata privilegia¬ 
ta e le zone circostanti 
hanno subito tutte le con¬ 
seguenze (depressione, fu¬ 
ghe dalla campagna ecc.) 
ormai note a tutti. E’ evi¬ 
dente che tali problemi 
troveranno la loro soluzio¬ 
ne solo nel quadro di un 
diverso sviluppo economi¬ 
co regionale, ma la crea¬ 
zione di un sistema di par¬ 
chi nella provincia di Fi¬ 
renze può rappresentare 
fino da ora un serio passo 
avanti nella direziono di 
un consistente recupero 
del « verde », nell’interesse 
di tutta la comunità, oggi, 
nelle grandi città, reso ine- 


— necessità di una regola¬ 
mentazione rigorosa del 
traffico, che dovrebbe esse¬ 
re fermato ai confini del 
parco, permettendo solo la 
vìsita a piedi. 

Ma il discorso iniziato 
dal Comune di Greve con ì 
cento ettari del San Miche¬ 
le si è già allargato, uscen¬ 
do da una visione comu¬ 
nale per entrare in una vi¬ 
sione interprovinciale che 
interessa i territori di Fi¬ 
renze, Siena e Arezzo. 

Recentemente si è pen¬ 
sato di dar vita ad un 
grandissimo parco a carat¬ 
tere regionale con una e- 
stensione di oltre 2.000 et¬ 
tari, insieme a Cavriglia, 
die da molto tempo sta 
studiando la possibilità di 
realizzare un parco terri¬ 
toriale, insieme a Gaiole 
e Radda in Chianti. Se que¬ 
sto progetto troverà con¬ 
creta attuazione, e tutto 
fa credere di si, la Tosca¬ 
na potrà disporre proprio 
nel centro della regione 
di una oasi naturale di 
vaste dimensioni: un ve¬ 
ro e proprio polmone di 
verde godibile da parte di 
migliaia di cittadini, che 
finalmente vedranno realiz¬ 
zati tanti buoni propositi 
grazie all’azione degli En¬ 
ti Locali. 

Per la realizzazione del 
Parco, mentre in un primo 
tempo si pensava alla co 
stituzione di un Consorzio 
fra comuni, associazioni ed 
altri enti, per il quale era 
già stata predisposta an¬ 
che una bozza di statuto, 
osai, alla luce del fatto mio 


to economico sociale del 
Chianti; 

La manifestazione mer¬ 
cantile, in programma per 
i giorni 14-15-16 settembre, 
si avvale delle esperienze 
del passato per migliorare 
una Iniziativa che sicura¬ 
mente richiamerà a Greve 
decine di migliaia di per¬ 
sone provenienti da ogni 
parte d’Italia e dall’estero. 
Né potrebbe essere altri¬ 
menti: il vino Chianti Clas¬ 
sico ha ormai conquistato 
un primato in campo na¬ 
zionale ed internazionale 
e compete con quelli di 
produzione europea. 

L’importanza che sotto 
ogni aspetto è andata as¬ 
sumendo la Mostra è sta¬ 
ta avvertita dagli stessi 
produttori che allestiscono 
un numero sempre mag¬ 
giore di stands nella carat¬ 
teristica piazza Matteotti. 
Gli appassionati e gli in¬ 
tenditori avranno occasio¬ 
ne di assaggiare un vino 
dalle qualità eccezionali. 
Sarà un incontro destina¬ 
to a durare: lo testimonia 
quanto ebbe ad affermar¬ 
mi nella edizione dello 
scorso anno un intenditore 
sovietico: « Una volta as¬ 
saggiato il Chianti Clas¬ 
sico — egli disse — è im¬ 
possibile rinunciarvi ed 
adattarsi ad altri tipi di 
vino: è una passione che 
non verrà mai meno in tut¬ 
ta la vita ». 

Questo dimostra che il 
Chianti Classico sta conqui¬ 
stando nuovi mercati. Il 
programma della manife¬ 
stazione prevede: 



La piazza triangolare di Greve, nei giorni della mostra del Chianti classico. 


slstente dagli speculatori. 
Infatti la saturazione delle 
insufficienti aree verdi nel¬ 
l'area metropolitana fiorcn 
fina ha prodotto una cri¬ 
si crescente non solo nel¬ 
l'area di verde pro-capite, 
cioè a livello di quartiere, 
ma anche e soprattutto a 
livello del tempo libero. 

Partendo da queste con¬ 
siderazioni. il comprenso¬ 
rio del Chianti può assu¬ 
mere la funzione di area 
a verde, non tanto come 
«giardino fiorentino», 
quanto come polo econo¬ 
mico specializzato nell’ar¬ 
co dell’economia terziaria. 

A questo scopo il Comu¬ 
ne di Greve acquistò ne'.- 
l'ottobre del 1971 circa 100 
ettari di terreno nella par¬ 
te più alta del Comune e 
del Chianti, in località San 
Michele (892 mt. sul livel¬ 
lo del mare!. II Monte San 
Michele è il più alto delle 
colline costituenti il siste¬ 
ma dei monti del Chianti, 
a divisione fra il Valdar- 
no e le colline del Chianti. 

La tenuta di proprietà 
comunale è per un terzo 
rimboschita di recente a 
integrazione dei boschi più 
antichi di minore superfi¬ 
cie. Nel suo ambito esi¬ 
ste un laghetto collirare 
e circostanti pioppeti. La 
villa-fattoria, sede di tm'an¬ 
tica azienda, recentemente 
restaurata, e modernizza¬ 
ta è. asiseme ad una cap¬ 
pella ottocentesca, l’unico 
complesso murato della 
sommità. 

L’analisi della situazione 
territoriale, e più in parti¬ 
colare della offerta turisti¬ 
ca gravitante intorno al 
San Mi elicle, comporta la 
necessità di un tipo di uti¬ 
lizzo immediato della te¬ 
nuta di proprietà comuna¬ 
le tale da non pregiudicare 
future destinazioni di più 
vasto interesse. 

Inoltre l'operazione de¬ 
ve sostanzialmente rivestire 
una finalità pubblica e 
per questo motivo si pos¬ 
sono individuare alcuni 
punti fermi costituenti 
scelte consapevoli ed ine¬ 
vitabili quali: 

— funzione di salvaguar¬ 
dia deli'ambiente in tutti i 
suol aspetti; 

— funzione del parco per 
l’escursionismo giornaliero 
e stagionale con utilizzo 
della villa esistente: 

— necessità di un accura- 
. to trattamento della flora 
. e della fauna con criteri 

scientifici e paesistici; 

— necessità di un idoneo 
servizio di controllo di ma¬ 
nutenzione; 

— necessità di un rapido 
adeguamento della viabili¬ 
tà per l’accesso al parco 
da più lati; 


vo costituito dalla promul¬ 
gazione della legge regio¬ 
nale per le Comunità Mon¬ 
tane. si ritiene più giusto 
affidarla al nuovo organi¬ 
smo democratico. 

Infatti, non solo la Co¬ 
munità Montana del Chian¬ 
ti, costituita dai comuni di 
Greve in Chianti, Radda in 
Chianti. Gaiole in Chianti 
e Cavriglia «che si insedie¬ 
rà fra pochi giorni), rac¬ 
chiude al suo interno l'inte¬ 
ro territorio del parco del 
San Michele, ma fra i suoi 
compiti principali c’è pro¬ 
prio quelo dell’acquisto o 
dell'assunzione in affitto 
o dell’esproprio di terreni 
compresi nei rispettivi ter¬ 
ritori montani, non più u- 
tilizzati a coltura agraria, 
per destinarli alla forma¬ 
zione di boschi, prati, pa¬ 
scoli e riserve naturali e 
quindi anche di quel par¬ 
co territoriale — splendi¬ 
da realtà — al servizio di 
tutti i cittadini. 
MOSTRA-MERCATO DEL 
CHIANTI 

Le Amministrazioni co¬ 
munali di San Casciano 
Val di Pesa, Tavamelle Val 
di Pesa. Barberino Va! 
d'Elsa. Poggibonsi, Castel¬ 
lina in Chianti, Gaiole in 
Chianti, Radda in Chianti. 
Castelnuovo Bcrardenga e 
Greve, insieme alle Ammi¬ 
nistrazioni provinciali di 
Firenze e di Siena, con 
la collaborazione de! Con¬ 
sorzio vino Chianti Classi¬ 
co « Gallo Nero ». delle Ca¬ 
mere di commercio di Fi¬ 
renze e di Siena, degli 'en¬ 
ti provinciali del turismo 
di Firenze e di Siena, del¬ 
l’associazione turistica di 
Greve, avvalendosi di ap¬ 
posito Comitato, sono al 
lavoro per predisporre l'or¬ 
ganizzazione della IV edi¬ 
zione delia Mostra-mercato 
vino Chianti Classico. 

Questa manifestazione ha 
ottenuto un lusinghiero 
riconoscimento da parte 
della Regione Toscana. la 
quale, oltre a contribuire 
largamente per una sua 
migliore riuscita, l’ha inse¬ 
rita nelle manifestazioni di 
maggoir lustro. 

Gli obiettivi che indu¬ 
cono gli organizzatori a 
rendere sempre più inte¬ 
ressante là Mostra merca¬ 
to vino Chianti Classico a 
Greve sono: 

— valorizzare una delle 
zone paesisticamente più 
belle e caratteristiche del¬ 
la Toscana; 

— incrementare il turi¬ 
smo; 

— mettere in luce il fol¬ 
klore che affonda le sue 
radici nella storia del pas¬ 
sato; 

— sviluppare l’incremen¬ 


— una mostra-mercato del 
no Chianti Classico con 
stands singoli di aziende 
espositrici; 

— un centro affari nel 
cui ambito si svolgano con¬ 
tatti fra le aziende espo¬ 
sitrici ed i loro clienti po¬ 
tenziali ed attuali; 

— convegno sul tema 
« Il turismo nel Chianti 
Classico »; 

— due mostre concorso 
fotografiche sul paesaggio 
del Chianti Classico, una 
a colori e una in bianco 
e nero; 

— una mostra mercato di 
antiche etichette del vino 
Chianti Classico; 

— visite guidate a castel¬ 
li. fattorie e cantine della 
zona di produzione; 

— gara di tiro a piattello 
«3 J Gran Premio Chianti 
Classico »: 

— manifestazioni fole lo 
ristiche e sportive; 

— un concorso cinemato¬ 
grafico a passo ridotto su 
paesaggi e località della 
zona del Chianti Classico: 

— una mostra fotografica 
storica su « L’altro volto 
del Chianti Classico ». 

Una cosa è certa: gii 
enti locali organizzando a 
Greve la Mastra-mercato 
del vino Chianti Classico 
intendono dare vita ad una 
manifestazione promozio¬ 
nale cercando di risolvere 
l'economia di tutta la zo¬ 
na del Chianti Classico: gli 
enti locali, attraverso l'En¬ 
te Regione, intendono, fi¬ 
nalmente. dire la loro pa¬ 
rola decisiva; in quale di¬ 
rezione deve andare il de¬ 
naro pubblico intendono 
che anche nel Chianti Clas¬ 
sico. finalmente, ci sia un 
serio incremento dell'oc¬ 
cupazione ed un migliora¬ 
mento delle condizioni di 
lavoro e di vita soprattutto 
dei lavoratori della terra. 

11 Comune di Greve, as¬ 
sieme a tutti gli altri Co¬ 
muni del Chianti Classico, 
è oggi pivi che mai impe¬ 
gnato non solo a denun¬ 
ciare la crisi in cui versa 
la nostra agricoltura, m 
far rilevare ì rischi deri¬ 
vanti dalla sola monocol¬ 
tura vitivinicola, ma anche 
e soprattutto, con la prepa¬ 
razione della Conferenza zo¬ 
nale dell’agricoltura, a for¬ 
mulare un preciso piano di 
sviluppo della zona che 
tenga conto, certo del set¬ 
tore vitivinicolo (per il 
quale il nostro territorio 
è particolarmente voea- 
to>. ma elv non escluda a 
propri anche interventi ne¬ 
gli altri settori produttivi 
come, per esempio, quello 
della zootecnia che ia Re¬ 
gione ha individualo giu¬ 
stamente come settore stra¬ 
tegico. 
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La Maremma alla riconquista di se stessa (per sé e per gli altri) 

Da Punta Ala a Monte Argentario 
i guasti del turismo dei ricchi 

La corsa agli affari ha portato molte distruzioni senza valorizzare il più ed il meglio della provincia di 
Grosseto - Comuni e Sindacati impostano una svolta - L’offerta di un patrimonio straordinario al godi¬ 
mento culturale e sociale di grandi masse di lavoratori 


L’iniziativa del Comune 
per migliorare l’ambiente 

Follonica «libera» 
pinete e spiagge 

L’impianto per eliminare l’inquina¬ 
mento da rifiuti urbani ha già por¬ 
tato positivi risultati 



Un'immagine panoramica di Roccastrada. 


GROSSETO, luglio 

E* stata finalmente supera¬ 
ta In Maremma la falsa al¬ 
ternativa tra valorizzazione 
del turismo da una parte e 
sviluppo economico organico 
Industriale e agricolo, dal¬ 
l'altra? Questa concezione, 
che ha costituito per anni 11 
cavallo di battaglia della spe¬ 
culazione, di certi ambienti 
politici ed economici asserto¬ 
ri più o meno interessati del¬ 
l’ipotesi « turistica » come po¬ 
lo di sviluppo, registra oggi 
un forte calo di credibilità. 
Le cause: da una parte la la¬ 
boriosa apertura di nuove pro¬ 
spettive di sviluppo economi¬ 
co nel settore chimico, mine¬ 
rario, agricolo, dall’altra una 
ricca e proficua attività di 
Enti locali e sindacati decisi 
a conciliare le possibilità di 
progresso economico con la 
valorizzazione di un ambiente 
naturale destinato ad un tu¬ 
rismo « diverso ». Si dice, a 
ragione, che la provincia di 
Grosseto dispone di un patri¬ 
monio turistico forse unico 
per attrattative e soprattutto 
per varietà. Un territorio in 
cui si può scendere dall’om¬ 
bra profonda e i fitti boschi 
dell’alta montagna amiatina 
fino a una costa che in 120 
chilometri di lunghezza, pro¬ 
tesa su un mare di bellezza 
unica, alterna vasti arenili e 
insenature scogliose, folte 
macchie mediterranee ed am¬ 
pie pinete. Luoghi ideali per 
il turismo, ed infatti ogni an¬ 
no decine di migliala di vil¬ 
leggianti italiani e stranieri 
affluiscono in questa terra 
dando impulso a quella che 
impropriamente viene defini¬ 
ta « industria del turismo ». 

Ma quale turismo? Questa 
è certo una alternativa reale. 
Non è sempre agevole con¬ 
trastare errate concezioni che 
vedono Tunica possibilità «eco¬ 
logica » di salvaguardia delle 
bellezze naturali in un turi¬ 
smo di élite contrapposto ad 
un turismo di massa inteso 
come assalto indiscriminato 
di turbe di villeggianti dediti 
a bruciare pinete, distrugge¬ 
re arenili, inquinare il mare 
e l’atmosfera. In realtà ac¬ 
cade esattamente il contrario 
e la nostra esperienza ci di¬ 
ce che è il-turismo di-alto 
bordo, la vergogna di un tu¬ 
rismo « per soli ricchi » so¬ 
stenuto da grandi concentra¬ 
zioni finanziarie (Pesenti a 
Punta Ala), assertore di una 
linea di insediamenti residen¬ 
ziali segregati, che, ccn la 
speculazione edilizia e la spo¬ 
liazione indiscriminata del 
territorio, ha operato e ope¬ 
ra i maggiori guasti. Que¬ 


sto tipo di turismo significa: 
porticcioli privati, ville im¬ 
mense che spianano intere 
colline, progetti di aeroporti 
privati, chiusura al pubblico 
degli accessi al mare. 

E' la polemica degli ultimi 
giorni quando gli abitanti di 
Monte Argentario hanno tro¬ 
vato le vie per il mare sbar¬ 
rate da cancelli e presidiate 
da guardie giurate che ve¬ 
gliano sugli agi marini di qual¬ 
che grosso boss dello spetta¬ 
colo e dell'alta finanza. Ma 
queste aberrazioni non costi¬ 
tuiscono solo un atto di ac¬ 
cusa contro speculatori e am¬ 
ministrazioni comunali trop¬ 
po compiacenti, denotano an¬ 
che una carenza preoccupan¬ 
te di legislazione. Gli enti 
provinciali per il turismo e 
le aziende autonome di sog¬ 
giorno troppo spesso sono 
centri di potere clientelare. 
La Regione, che anche nel set¬ 
tore del turismo può rappre¬ 
sentare il fatto nuovo e più 
positivo di questi anni, man¬ 
ca soprattutto di mezzi finan¬ 
ziari per avviare una propria 
attività programmata. Ma 
torniamo al nuovo impegno 
degli enti locali democratici 
e del sindacati. Il piano di 
sviluppo del turismo sociale 
e di massa si articola in que¬ 
ste direzioni fondamentali: 
1) organizzazione del tempo 
libero; 2) strutture sociali a 
disposizione dei lavoratori; 3) 
potenziamento della rete via¬ 
ria e dei trasporti. Questi 
impegni costituiscono una ri¬ 
sposta valida agli eccessi pri¬ 
vatistici. l’assunzione di una 
linea che tende a tutelare il 
paesaggio e l’ambiente conce¬ 
dendolo nello stesso tempo al¬ 
la fruizione dei lavoratori e 
delle loro famiglie. 

Non si tratta, come accade 
per il turismo di élite, di ri¬ 
tagliare ima fetta di territo¬ 
rio dal tessuto economico-so- 
ciale complessivo, si tratta al 
contrario di attrezzare il tu¬ 
rismo collegandolo alle mol¬ 
teplici esigenze del territo¬ 
rio, costruire un ricambio con¬ 
tinuo tra strutture produtti¬ 
ve e organizzazione ricreati¬ 
va e turistica. I piani rego¬ 
latori di molti Cornimi del 
Grossetano contengono indi¬ 
cazioni di tal genere. Per tut¬ 
ti ricordiamo la variante co¬ 
stiera al Piano regolatore ge¬ 
nerale predisposta dal Comu¬ 
ne di Grosseto, iniziativa di 
grande respiro configurante 
una nuova dimensione turi¬ 
stica, non avulsa, ma colle¬ 
gata organicamente alle strut¬ 
ture civili e del lavoro, una 
alternativa per la massa ve¬ 
ramente notevole di villeg¬ 


gianti che d’estate affollano 
tutta la fascia costiera dai 
Monti dell'Uccellina al con¬ 
fine con il comune di Casti¬ 
glione della Pescala. Anche 
nell’elaborazione . del piano 
della Comunità montana il 
turismo trova la sua giusta 
collocazione come aspetto col¬ 
laterale e necessario dello svi¬ 
luppo e non come surrogato 
dello sviluppo stesso. E qua¬ 
le passo innanzi rispetto a 
pochi anni fa quando la so¬ 
cietà Monte Amiata si face¬ 
va promotrice del progetto 
per un villaggio turistico « do¬ 


rato» (6 miliardi di spesa), 
una sorta di oasi alTintemo 
di una zona ormai condan¬ 
nata alla degradazione. 

Altro problema scottante: 
parchi e campeggi. Larga ri¬ 
sonanza e vasti consensi ha 
incontrato la iniziativa del 
Comune di Gavorrano che po¬ 
ne attualmente a disposizio¬ 
ne della cittadinanza ben 6 
« parchi pubblici attrezzati » 
in zone tra le più suggestive, 
a pochi chilometri dalla co¬ 
sta. Anche il campeggio può 
rappresentare una valida 
struttura, ricettiva di vaste 


esigenze popolari, ma si esi¬ 
ge la presenza, il controllo 
o meglio la gestione diretta 
dell’ente locale. I comuni di 
Grosseto e di Orbetello in¬ 
tendono muoversi in questa 
direzione. Per quanto riguar¬ 
da Tamministrazione provin¬ 
ciale l’intervento prioritario 
in questa fase è diretto al 
potenziamento della rete via¬ 
ria, al miglioramento dei tra¬ 
sporti, operazione fondamen¬ 
tale in una provincia estesa 
come la nostra. Ma potenzia¬ 
mento della rete viaria non 
significa soltanto avvicinare 


il mare alla montagna per 
spostamenti rapidi, significa 
'soprattutto istituire stabili 
collegamenti con le varie zo¬ 
ne di entroterra, scoprire e 
valorizzare aspetti nascosti 
ma non per questo meno in¬ 
teressanti del paesaggio ma¬ 
remmano. La vecchia Marem¬ 
ma è tutta qui: nell’entroter- 
ra, nel dolce paesaggio col¬ 
linare, nei boschi, negli anti¬ 
chi paesi arrampicati sulla 
roccia. E' il problema grosso 
dei centri storici. Le vestigia 
archeologiche e i monumen¬ 
ti storici di paesi come Ro- 


selle. Vetuloma, Sovana, Mas¬ 
sa Marittima (gemma della 
Toscana medievale) non de¬ 
vono rappresentare motivo di 
interesse solo per lo studio¬ 
so, ma possono divenire i po¬ 
li di un turismo di massa 
più « cosciente ed adulto ». 
In questo settore il lavoro da 
fare è ancora molto, ma vale 
la pena impegnarsi ili una 
opera di valorizzazione che 
può avere risultati forse uni¬ 
ci in Italia. 

Flavio Fusi 


La città di Follonica, svi¬ 
luppatasi quasi dal nulla ne¬ 
gli ultimi 20 anni, è uno dei 
tanti centri che un po’ do¬ 
vunque si accrescono e si 
moltiplicano lungo le coste 
italiane. 

Una città che come molte 
altre si trova ad affrontare 
una infinità di problemi con 
mezzi finanziari sempre in¬ 
sufficienti rispetto alla pres¬ 
sione demografica che rende 
inadeguate le sue infrastrut¬ 
ture sociali. 

Pur nella sua breve storia, 
Follonica ha dimostrato di 
avere due vocazioni, che fino 
a poco tempo fa sembrava¬ 
no essere inconciliabili, al¬ 
meno da una certa visuale 
imprenditoriale, quella indu¬ 
striale e quella turìstica. 

Questo perché la baia fol- 
lonìchese. se da un lato of¬ 
fre non poche attrattive per 
il turismo, con le sue spiagge 
e pinete, allo stesso tempo 
offre un’ottima localizzazione 
industriale, trovandosi sul¬ 
l’asse di sviluppo Livorno- 
Civitavecchia, ed essendo lo¬ 
gico sbocco all’interland se¬ 
nese. Questa duplicità di in¬ 
dirizzi, con tutti i gravi pro¬ 
blemi ad essa connessi, non 
poteva che suscitare l’interes¬ 
se dell’Ente Locale che si è 
reso conto che alla base di 
un definitivo decollo econo¬ 
mico della zona, non vi po¬ 
teva che essere un potenzia¬ 
mento delle strutture indu¬ 
striali ed artigianali, struttu¬ 
re che possono e devono sa¬ 
persi inserire nell’ambiente 
naturale del golfo senza di¬ 
struggerlo. 

Ciò è di estrema importan¬ 
za in quanto la salvaguardia 

delTeco-sistema, anche al di 
là del problema turistico, si¬ 
gnifica salvaguardia della sa¬ 
lute. 

Per questo fine l’Ammini¬ 
strazione comunale si è mobi¬ 
litata in tutte le battaglie 
contro Tinquinamento dell’im¬ 
pianto Montedison e comple¬ 
tando essa stessa un moder¬ 
nissimo impianto di depura¬ 
zione che risolve il problema 
degli inquinamenti urbani a 
Follonica. 

Sul problema specifico del 
turismo, consapevoli che esso 
va visto principalmente come 
servizio sociale a favore dei 


lavoratori, e non soltanto co¬ 
me movimento di « élite », 
l’amministrazione ha cercato 
di impostare un rapporto 
nuovo di tipo comprensorlale 
con i comuni del retroterra, 
da dove proviene la stra¬ 
grande maggioranza dei turi¬ 
sti. 

Pur consapevoli che molto 
resta ancora da fare, l’Am¬ 
ministrazione continuerà a 
seguire con coerenza la linea 
per un turismo popolare, che 
non può prescindere dalla 
massima liberalizzazione del¬ 
le spiagge e delle pinete, 
campo questo in cui si stan¬ 
no ottenendo i primi risultati. 

Da tempo Tamministrazlo- 
ne. congiuntamente con quel¬ 
la di Scarlino, rivendica 11 
possesso delle pinete, per 
completare su tutto il golfo 
l’opera, già iniziata per le 
pinete del centro di Follo¬ 
nica, di trasformazione in 
parchi pubblici attrezzati. 

Su questo ed altri proble¬ 
mi siamo riusciti a coinvol¬ 
gere tutte le forze democra¬ 
tiche progressiste, e soprat¬ 
tutto siamo riusciti a supe¬ 
rare l vari interessi partico¬ 
laristici, impegnandoci, tra¬ 
mite la creazione di un Con¬ 
sorzio con il Comune di Scar¬ 
lino, alla realizzazione di un 
porto turistico a Portiglioni, 
ricercando con gli altri co¬ 
muni del comprensorio una 
soluzione definitiva per i nuo¬ 
vi insediamenti tramite la 
realizzazione di un Piano Re¬ 
golatore Generale del Com¬ 
prensorio, impostando per 
una definitiva soluzione il 
problema dell’erosione marina 
e delle baracche del Lungo¬ 
mare Italia. 

Questi impegni, insieme a 
molteplici altri che riguar¬ 
dano il turismo, oggi posso¬ 
no essere affrontati e risolti 
per la dimensione e le strut¬ 
ture organizzative raggiunte 
dal Comune di Follonica, e 
vanno Inquadrati in un or¬ 
ganico disegno che apre una 
nuova parentesi che vuole 
mirare a creare nel nostro 
« Golfo » un centro turistico 
ricettivo all’altezza dei tempi 
e delle necessità della Ma¬ 
remma Superiore. 

Ovidio Angeluccetti 


PISTOIA: aspetti poco conosciuti del patrimonio aHistico toscano 

La Fortezza di S. Barbara restituita alla città 


Il programma per la messa a disposizione del pubblico approvato dal Consiglio comunale - Un prodotto dell’architettura del 
Cinquecento incastonato in vasti spazi alberati - Il progetto di valorizzazione in corso di attuazione 


PISTOIA, luglio 

La cinquecentesca fortez¬ 
za medicea di S. Barbara, 
che simbolizza tanta parte 
della storia della città e 
segna, maestosa e solenne, 
il limite tra il centro sto¬ 
rico e la parte moderna 
del tessuto urbano, diverrà 
un’importante infrastruttu¬ 
ra culturale, capace di pro¬ 
muovere un uso qualifica¬ 
to e creativo del tempo li¬ 
bero. Questo vasto e signi¬ 
ficativo complesso monu¬ 
mentale — adibito, nei se¬ 
co... a fortezza, prigione, 
caserma — verrà recupe¬ 
rato alla città non già co¬ 
me museo o giardino mo¬ 
numentale. isolato e stac¬ 
cato dai tessuto circostan¬ 
te. ma come una struttura 
aperta alle esigenze di sva¬ 
go. di riposo, di crescita 
culturale, come un centro 
di vita culturale e di ri¬ 
creazione, capace di corri¬ 
spondere a molteplici e dif¬ 
ferenziate esigenze. 

Un impegno in questo 
senso è stato assunto, con 
una larghissima convergen¬ 
za di forze, dal consiglio 
comunale, che ha indicato 
un programma di interven¬ 
ti o?r un uso soecm f e del 
complesso mediceo. Alla de¬ 
finizione di questo pro¬ 
gramma si è giunti a con¬ 
clusione di un lungo pro¬ 
cesso politico-culturale, che 
dal vaglio di una serie di 
proposte settoriali, matura¬ 
te nei passati periodi (si 
era pensato in un primo 
momento ad una mostra 
permanente di ortovivai- 
smo e floricoltura; venne¬ 
ro poi altre richieste per 
la sed’ del centro 'taliano 
di studi di storia d’arte e 
di ufficio informazioni del¬ 
l’ente provinciale del turi¬ 
smo, ecc.). è giunto alla de¬ 
finizione di un uso polie¬ 
drico ed aperto della For¬ 
tezza, in linea con le esi¬ 
genze affermate dalie cor¬ 
renti urbanist’che ed ar¬ 
chitettoniche più aggior¬ 
nate. 

Ovviamente, la condizio¬ 
ne per far assumere al 
complesso monumentale 
questa funzione riqualifi¬ 
cante, è l’avanzamento dei 
lavori di restauro architet¬ 


tonico. iniziati, dopo una 
lunga ed estenuante tratta¬ 
tiva condotta per anni tra 
il comune ed il ministero 
per l’acquisizicne della For¬ 
tezza, -nei primi mesi del 
*70. sotto la direzione 
dell’architetto Francesco 
Guerrieri, della soprinten¬ 
denza ai monumenti. Oltre 
metà dei lavori sono già 
stati eseguiti: in sintesi, 
la liberazione del fossato 
sui due lati verso piazza 
Resistenza, la rimessa in 
luce di un lato del quadri¬ 
latero del primo impianto 
rinascimentale, la libera 
zio dei volumi non monu¬ 
mentali e della loggia a le¬ 
vante, il consolidamento 
delle parti lignee, la rimes¬ 
sa in luce della pavimen¬ 
tazione originaria, il conso¬ 
lidamento dei soffitti, dei 
solai ed altre opere di re¬ 
stauro. Come si può intui¬ 
re da questi cenni sul re 
stauro, la Fortezza è la ri¬ 
sultante di diverse e suc¬ 
cessive fasi di costruzione. 

L’attuale struttura cin¬ 
quecentesca (la cui pater¬ 
nità sarebbe attribuita al 
G. Battista Bellucci, archi¬ 
tetto militare, detto il 
« Sanmarino », che lavorò 
per Cosimo I; vi sarebbe 
stata la presenza delTUn- 
ghero e più tardi, nel 
1571, quella del Buonta- 
lenti. che ha realizzato il 
bastione esterno), è stata 
realizzata su una preesi¬ 
stenza trecentesca, risa¬ 
lente alle lotte del basso 
medioevo tra Firenze e 
Pistoia, che ebbero vicen¬ 
de alterne che portarono 
alla distruzione e ricostru¬ 
zione del complesso. L’in¬ 
tervento decisivo è rappre¬ 
sentato da quello rinasci¬ 
mentale, di cui tuttavia 
non si conosce con esattez¬ 
za l’inizio dei lavori (vi è 
chi sostiene il 1538, chi il 
1544). E 1 accertato, comun¬ 
que, che nel 1571 fu rea¬ 
lizzato. su disegno del 
Buontalenti il bastione 
esterno. Vi furono poi nel 
Settecento altri lavori di 
comoletamcnto e di siste¬ 
mazione interna. Dopo an¬ 
ni ed anni di trattative 
con il ministero della di¬ 
fesa per l’acquisizione da 


parte del Comune del com¬ 
plesso monumentale, si è 
finalmente dato il via nel 
’70 ai lavori di restauro e. 
soprattutto, per iniziativa 
del sindaco, compagno 
Francesco Toni, dell'asses¬ 
sore alla pubblica istru¬ 
zione, Renzo Bordelli, del¬ 
l’intera amministrazione 
comunale, si è dato il via 
ad una serie di incontri, 
sopralluoghi, riunioni per 
il futuro destino della ex 
fortezza di S. Barbara. 
Tutte iniziative che si 
sono avvalse del contribu¬ 
to di idee di vari studio¬ 
si. Tra questi quello di 
due architetti fiorentini. 
Claudio Dal Crobbo e Ste¬ 
fano Tori, che hanno svol¬ 
to una tesi di laurea sul 
restauro e la riutilizzazio¬ 
ne della Fortezza, i quali, 
fra l’altro, hanno sottoli¬ 
neato l’opportunità di non 
« cancellare » le successive 
aggiunte architettoniche 
al complesso, che attesta¬ 
no il modo di pensare e di 
costruire di ciascuna epo¬ 
ca e quello delTing. Nata¬ 
le Rauty. che ha proposto 
una diversa utilizzazione 
dei tre «spazi» che con¬ 
traddistinguono la Fortez¬ 
za: quello dato dal cortile 
interno, quello dato dal 
complesso dei fabbricati 
(muro del castello trecen¬ 
tesco, bastion icinquecen- 
teschi ed edifici successi¬ 
vi). quello esterno. 

Dunque. ri elaborando 
questi contributi e richia¬ 
mandoci alle esigenze ma¬ 
turate fra le forze politiche, 
sociali e culturali per un 
uso sociale del complesso, 
sono state presentate in 
consiglio ed approvate una 
serie di proposte. Queste 
mirano a restituire i’unità 
e la visione volumetrica al 
complesso (si è parlato, 
futuro, di liberare la For¬ 
tezza dagli addossamenti 
edilizi esistenti), a realiz¬ 
zare attorno ad essa una 
serie di percorsi preferen¬ 
ziali che consentano un 
primo avvicinamento al 
complesso (s iè parlato, 
tra i’altro, di un parcheg¬ 
gio sotterraneo), a stabi¬ 
lire un rapporto continuo 

La fortezza medicea di Pistoia, nota anche come fortezza di Santa Barbara. tra la ama verde alli’nfcer- 
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no della Fortezza e quella 
all'esterno .riaprendo gli 
accessi al complesso. E’ 
stata prospettata anche 
Tipotesi di una ulteriore 
espansione del verde pub¬ 
blico .acquisendo alla città 
un tratto di vera campa¬ 
gna. da organizzare con 
prati, alberi, spazi liberi 
per il gioco dei ragazzi, 
percorsi per varie passeg¬ 
giate. 

Fra le prime operazioni, 
il «piano», se cosi si può 
chiamare, prevede la or¬ 
ganizzazione dei percorsi 
esterni (quello della cinte 
delle mura), la sistema¬ 
zione a verde dell’area del 
fossato, la sistematone di 
attrezzature per i giuochi, 
sculture all'aperto, illumi¬ 
nazione per l’uso degli spa¬ 
zi interni anche nelle ore 
notturne, la utilizzazione 
della sommità del torrio¬ 
ne. come « belvedere ». 
NeH'intemo potranno tro¬ 
var posto una serie di at¬ 
tività di particolare inte¬ 
resse: un centro di lettu¬ 
ra con emeroteca, una gal¬ 
leria per mostre d’arte o 
di informazione, una sa¬ 
letta per riunioni, corsi 
di arti figurative, manife¬ 
stazioni all’aperto su strut¬ 
ture provisorie (concerti, 
spettacoli, ecc.). 

Frattanto, sono state no¬ 
minate due commissioni 
per l’allestimento di due 
mostre permanenti: una. 
sull’evoluzione storica del 
monumento (verrebbe si¬ 
stemata nel torrione) l’al¬ 
tra. che dovrebbe svolger¬ 
si lungo il percorso che 
dalla porte trecentesca 
conduce fino alle lapidi 
dei partigiani trucidati dai 
nazisti, che raccoglie te¬ 
stimonianze delie vicende 
storiche della città, in mo¬ 
do da cogliere, attraverso 
di esse, il legame che ha 
unito la Fortezza ai mo¬ 
menti più significativi 
della storia di Pistoia. 
Mentre i lavori di restauro 
procedono, prendono cor¬ 
po anche le altre iniziati¬ 
ve per restituire Quanto 
prima (un anno?) alia cit¬ 
tà la «sua» Fortezza. 

Marcello Lazzerinl 
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Elba: 1 pedaggi del sistema Due chilometri 


DC, Cassa per il Mezzogiorno, Partecipazioni statali, Ministero della Marina, Belle Arti , amministrazione: 
ognuno fa la propria parte in un massacro che le forze democratiche della Toscana sono decise a stroncare 


PORTOFERRAIO, luglio 

Decine di migliaia di va¬ 
riopinti stampati che parto¬ 
no per ogni parte del mondo, 
chiudono cosi il loro Invito: 
« Dallo sbocciar delle gemme 
al cader delle foglie, nell’in¬ 
canto dell’Elba ». L’invito el- 
bano non è presuntuoso o di 
maniera. Esso trova la sua 
giustificazione nelle visioni 
che la «Perla del Tirreno» 
offre al turisti che vengono 
per soggiornare o ai gitanti 
di fine settimana, l bistrat¬ 
tati « merendisti » (come ven¬ 
gono chiamati dai fautori del 
turismo «di classe»), che so¬ 
no, poi, in gran parte, prove¬ 
nienti dall’entroterra toscano 
e emiliano. 

Le cifre dell’anno 1972 par¬ 
lano di 648.512 passeggeri sbar¬ 
cati nei porti dell’isola, di 
115.172 automezzi (purtrop¬ 
po!), di 609.397 presenze in 
alberghi e pensioni e di altre 
639.514 presso affittacamere e 
campeggi (ma sono cifre, 
quelle delle presenze, larga¬ 
mente inferiori alla realtà: le 
solite denunce ridotte per ra¬ 
gioni fiscali). Gli alberghi e 
pensioni che nell'anno 1962 
erano già 64, toccano nell’an¬ 
no corrente il tetto di 180, 
per un numero di posti-let¬ 
to che sfiora gli 8.600 (a cui 
si aggiungono gli altri 9.000 
degli esercizi extra alberghie¬ 
ri). Altre migliaia di perso¬ 
ne soggiornano nelle ville di 
proprietà, sorte come fun¬ 
ghi un po’ ovunque, eppure 
nei paesi ospiti di amici. 

Ben il 43,7 per cento del 
contingente turistico è com¬ 
posto di stranieri, fra i qua¬ 
li primeggiano i tedeschi, ma 
raggiungono comunità rag¬ 
guardevoli anche inglesi e 
francesi. 

Il quadro, dunque, oltre es¬ 
sere magnifico e pittoresco, 
offre bagliori di fiorente atti¬ 
vità economica, anche se l'al¬ 
tra faccia della medaglia di¬ 
mostra che l’obbiettivo di fare 
turismo « dallo sbocciare del¬ 
le gemme al cader delle fo¬ 
glie » è ancora lontano dal¬ 
l’essere raggiunto. 

Dall’alto del massiccio gra¬ 
nitico del Monte Capanne 
(m. 1019), sui cui versanti de¬ 
gradano ì meravigliosi bo¬ 
schi di castagno del marcia- 
nese. dalla stupenda collina 
del Perone ricoperta da mi¬ 
gliaia di pini (seminati ne¬ 
gli anni ’50 dai metallurgici 
disoccupati di Portoferraio, 
sussidiati con 600 lire al gior¬ 
no), ne! silènzio, che ritempra 
lo spirito, l’occhio — dopo 
essersi soffermato sui rilievi 
di Capraia, Gorgone, Monte- 
cristo, Pianosa, della vicina 
Corsica — spazia su vallate 
che lasciano immaginare co¬ 
munità serene e felici. Le lu¬ 
ci di ineguagliabili tramonti 
sembrano disperdere i ricordi 
delle lotte quotidiane, l’infla¬ 
zione galoppante e delle squal¬ 
lide speculazioni che il «si- 
tema » richiede. 
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A IA La gestione pubblica delle comunicazioni marittime, con mezzi moderni e veloci, è rìven- 
X v/IV 1 Vir DlVlViilU dicala con forza dalie popolazioni cibane. Questa vecchia « carretta »,-in partenza per 
Piombino, adibita anche al trasporto di passeggeri, dimostra con il suo carico ammassato nel « ponte-garage » fino a sporgere 
pericolosamente da poppa, che ì problemi della sicurezza sono subordinati al profitto degli armatori. Un serbatoio di benzina in 
fiamme e nessuno potrà intervenire per sedare l'incendio: per l'eventuale tragedia resterà il tempo per ■ una rigorosa inchiesta » 


Quello che lascia immagi¬ 
nare l’occhio, però, panorami 
a parte, non corrisponde — 
per quanto si attiene ai fatti 
economici — ad una realtà. 

Coloro che guidano il tor¬ 
rente di-automobili che scor¬ 
re tumultuoso sulle strade el- 
bane, realizzate dall’Ammini¬ 
strazione Provinciale « rossa » 
di Livorno in pochissimi an¬ 
ni, hanno già versato la « pri¬ 
ma rata» del contributo che 
viene per una speculazione 
spregiudicata e degradante 
(perché attuata con il bene¬ 
placito governativo) attuata 
all’Elba ai danni del turista. 

La seconda rata sarà versa¬ 
ta nell’altro « agguato » teso 
per il viaggio di ritorno sul 
continente. Protagoniste le 
compagnie armatoriali, sul 
porti elbani e su quello di 
Piombino succede di tutto. 
La gestione di questo servizio 
pubblico, essenziale, vitale, 
che condiziona intere popola¬ 
zioni e la loro economia è 
completamente affidato alla 
gestione privata. 

Una vera manna tenendo 
presente che la attività, nel 
periodo estivo, si esercita ver¬ 
so una massa di turisti che 
preme sui porti, che ha fret¬ 
ta per raggiungere il suo 
obbiettivo di «consumare» il 
turismo programmato, in pre¬ 
cisi archi dì tempo, durante 
l’inverno, quando sogna le fe¬ 
rie. Lo sprovveduto e male 
informato turista, italiano e 
straniero, non sa che il bi¬ 
glietto dei traghetti è stato 
aumentato di prezzo (tre o 
quattro volte il valore inveì- • 
naie), che sulla sua auto, ol¬ 
tre il diritto di prenotazione 
«a fondo perduto», grava un 
sovrapprezzo del 20 per cen¬ 


to. Il prezzo invernale resta 
invariato per sole tre gite 
giornaliere (sulle decine che 
vengono compiute) : quelle 
che giustificano una sovven¬ 
zione statale annua di circa 
900 milioni alla Società «Na¬ 
vigazione Toscana». 

Naturalmente, « all’ italia¬ 
na». viene attuata una picco¬ 
la furberia, lasciando per i 
residenti all’Elba — sia pure 
senza crisma di ufficialità — 
le stesse tariffe invernali, più 
o meno. Con la parola magi¬ 
ca « residente! » si ottengono 
biglietti che costano un ter¬ 
zo, o anche meno, di quelli 
pagati dal turista. 

Altro squallido spettacolo 
offerto dal regime di «libero 
mercato» nei servizi pubbli¬ 
ci, è dato dalle società che 
gestiscono le linee di aliscafi 
(pur rilevando che i prezzi, 
rispetto alle navi traghetto, 
sono da considerare modici). 

Un assurdo « braccio di fer¬ 
ro» che dovrebbe vedere il 
naufragio economico del con¬ 
corrente, gli armatori fanno 
partire i loro mezzi in orari 
contemporanei, impegnandoli 
in gare di velocità per rag¬ 
giungere l’altra sponda. 

Tutto questo arraffamento 
che si realizza, sacrificando 
gli equipaggi in massacranti 
orari di lavoro (18 ore su 
24), 

I servizi marittimi sono il 
nodo da sciogliere per impe¬ 
dire la squalificazione del tu¬ 
rismo elbano e per consentire 
la riresa economica dell’Iso¬ 
la, ulteriormente danneggia¬ 
ta dalla chiusura della CESA 
di Portoferraio e la liquida¬ 
zione dell’ultima pattuglia 
operaia organizzata nel ca¬ 
poluogo elbano (di una mas¬ 


sa che contò fino a 2500 uni¬ 
tà, con l’ILVA, sacrificata sul¬ 
l’altare della razionalizzazione 
neo capitalistica). La « conven¬ 
zione» statale con la Naviga¬ 
zione Toscana scadrà il 31 
dicembre prossimo (è durata 
venti anni). Il sistema attua¬ 
le basato, tra l’altro, sulla uti¬ 
lizzazione di mezzi navali ac¬ 
quistati in nord-Europa (ove 
erano destinati alla demoli¬ 
zione), deve finire: dicono 
Comuni elbani, Provincia e 
Regione Toscana. 

Altri guasti sono da ripa¬ 
rare, altre tendenze negative 
sono da combattere, per con¬ 
sentire il consolidamento di 
una economia ancora preca¬ 
ria, ove spesso l’improvvisa¬ 
zione e la speculazione — fa¬ 
vorite dal clientelismo poli¬ 
tico e dalla impostazione am¬ 
ministrativa della DC elbana 
— hanno creato danni note¬ 
voli ed episodi sconfortanti 
verificatisi, per responsabilità 
degli amministratori DC. dei 
dirigenti del Compartimento 
Marittimo e della Soprinten¬ 
denza ai Monumenti di Pisa, 
che hanno portato al « massa¬ 
cro » delle spiagge de « La 
Biodola » e di « Procchio » 

Come pure senza tregua 
deve essere portata avanti la 
battaglia contro la «conces¬ 
sione facile», che le preposte 
autorità demaniali marittime 
attuano da anni, per l’uso di 
pochi contro il bisogno di mol¬ 
ti, approfittando di un ana¬ 
cronistico potere concentrato 
nelle mani di funzionari che 
passano dall’Elba come meteo¬ 
re lasciando — in molti ca¬ 
si — scie negative. 

La svolta politica elbana di 
questi ultimi tempi, che ha vi¬ 
sto il PCI assumere — insie¬ 


me alle sinistre — la direzio¬ 
ne di ben tre comuni elbani 
(Portoferraio, Rio Marina e 
• Capoliveri, ove sono residenti 
circa due terzi di 28 mila abi¬ 
tanti), apre orizzonti nuovi 
alla speranza di instaurare un 
nuovo modo di amministrare. 

Tutto l’Arcipelago Toscano 
e le sue popolazioni sono pro¬ 
fondamente interessati alle 
proposte del comunisti per 
una politica di rinnovamento 
delle strutture e della orga¬ 
nizzazione turistica in Italia. 
Alla linea monopolistica che 
tende allo sfruttamento indu¬ 
striale del tempo libero, biso¬ 
gna contrapporre quella che 
vede nel turismo un servìzio 
per l’uomo. 

Oltre alla difesa del terri¬ 
torio e la riqualificazione del¬ 
l’agricoltura, contro le con¬ 
traddizioni e io strumentali- 
smo speculativo della « bono- 
miana» (che punta sull’agro- 
turismo per favorire il mer¬ 
cato delle aree fabbricabili, 
mentre la produzione vinicola 
elbana, tanto rinomata un 
tempo, si è ridotta a circa la 
metà), bisogna puntare alla 
creazione di strutture turisti¬ 
che del « servizio per l’uo¬ 
mo», per la qualificazione di 
personale alberghiero e per 
la dilatazione del periodo del¬ 
la stagione turistica: questi 
— tra i molti altri di carat¬ 
tere generale — sono gli ob¬ 
biettivi degli amministratori 
democratici elbani. 

Il discorso potrebbe essere 
spinto sulle assurde situazio¬ 
ni che registriamo nel siste¬ 
ma dei rifornimenti idrici, 
per gli ambigui e irrazionali 
interventi della Cassa per il 
Mezzogiorno, ove si sfiora il 
grottesco spendendo centinaia 


di milioni p>er trasportare con 
apposite navi cisterna l’acqua 
di Rio Marina a Portoferraio 
(mentre basterebbero pochi 
chilometri di tubazioni). Ora 
tutto dovrebbe essere risolto 
con il progetto di un acque¬ 
dotto sottomarino da posare 
sul fondo del canale di Piom¬ 
bino. Potrebbe, pure, dilungar¬ 
si sulla completa inefficienza 
dei servizi pubblici di traspor¬ 
to extraurbani, i quali ren¬ 
dono veppiù necessaria l’inva¬ 
sione degli automezzi privati 
sull’isola, creando aspetti ne¬ 
gativi per le caratteristiche 
dell’ambiente. Ancora sareb¬ 
be opportuno continuare sulla 
esigenza di rafforzare la linea 
di difesa delle attività minera¬ 
rie elbane, sempre minacciate 
dai tecnocrati del neo capi¬ 
talismo nostrano, per i quali, 
forse, la compatibilità con il 
settore turistico è vista in 
funzione di creare, nelle mi¬ 
niere di ferro, aree di acces¬ 
so per i turisti a caccia di 
« minerali ricordo » (magari 
facendo pagare un biglietto di 
ingresso più salato rispetto a 
quello istituito al sabato, sia 
pure con intenti sociali, quan¬ 
do si consente ai turisti di 
invadere le zone di «coltiva¬ 
zione»). L’ultimo nucleo ope¬ 
raio elbano, erede di innume¬ 
revoli generazioni, forti e com¬ 
battive di minatori, deve es¬ 
sere difeso ad ogni costo. Vo¬ 
gliamo risparmiare ad esso, 
come fu recentemente per i 
cementieri della CESA, l’ul¬ 
tima penosa commedia che 
ebbe per attore il sottosegre¬ 
tario DC di turno, on. Loris 
Biagicni 

Nel 1971 egli promise solen¬ 
nemente, in piazza a Portofer¬ 
raio, «sul suo onore di uomo 
e di parlamentare », « a nome 
del Governo», che la FIAT 
avrebbe costruito una fabbri¬ 
ca all’Elba. 

I tempi delle illusioni facili 
sono finiti per sempre, dopo 
la pietra tombale posta, con 
un secco comunicato che ri¬ 
dicolizzò l’on. Biagioni e 
l’co. Piccoli (suo ispiratore) 
dal monopolio torinese. 

La « Comunità Montana » 
dell’Isola d’Elba, in fase di 
costituzione, deve affrontare 
una infinità di problemi. Ma 
la sua opera sarà efficace se 
saprà inserirsi nelle linee del¬ 
la battaglia per il decentra¬ 
mento regionale, per la pro¬ 
grammazione democratica e 1 
piani regionali di sviluppo, 
per contribuire all’unità socia¬ 
le e politica dei lavoratori, 
dei ceti medi e delle forze 
democratiche, per affermare 
la funzione sociale del turi¬ 
smo. Un turismo che deve ve¬ 
der garantiti ai lavoratori 
(troppo spesso « merendisti »), 
e alle loro famiglie, il pieno 
godimento del diritto alle va¬ 
canze, alla cultura, alle cure 
e al riposo. 

Sauro Giusti 

Assessore al Turismo 

della Provincia di Livorno 


di bosco sul mare 

E 9 il primo nucleo di una vasta operazione di salva- 
guardia ed offerta ai visitatori di un angolo di ma¬ 
gnifica macchia mediterranea sul litorale 



Due immagini della flora del parco di Rimigliano. 


Il Parco Naturale di Ri¬ 
migliano è sorto per ini¬ 
ziativa dell’Amministrazio¬ 
ne Comunale di S. Vincen¬ 
zo e della Provincia di Li¬ 
vorno nel corso degli stu¬ 
di per la pianificazione ur¬ 
bana della costa della Ma¬ 
remma Livornese. Esso 
rappresenta il primo nu¬ 
cleo di una serie di parchi 
che interesserà, nei prossi¬ 
mi anni, le più belle zone 
della costa e della collina 
tra Cecina e Piombino. 

La creazione di parchi 
naturali è il frutto di una 
scelta che tiene conto del¬ 
le caratteristiche della no- 
stra società. 

Il problema dell’utiliz¬ 
zazione e della salvaguar¬ 
dia delle bellezze naturali, 
difatti, è collegato al pro¬ 
blema dell’uso del tempo 
libero cosi come ci viene 
imposto da una organizza¬ 
zione del lavoro e della vi¬ 
ta nelle città che trova 
sbocco in un turismo a ca¬ 
rattere consumistico e spe¬ 
culativo. 

I governi succedutisi in 
tutti questi anni, premuti 
da quei gruppi che hanno 
realizzato favolosi interas¬ 
si speculando in questo set¬ 
tore, non hanno mai af¬ 
frontato il discorso della 
programmazione economi¬ 
ca anche per quanto ri¬ 
guarda il turismo preve¬ 
dendo, cioè, una seria re¬ 
golamentazione delle sue 
direttrici di sviluppo. 

L’organizzazione delle 
strutture di sostegno sul¬ 
le coste o. in generale, nel- 
le zone dì particolare pre¬ 


gio ambientale, climatico e 
paesaggistico, si è venuta 
realizzando caoticamente, 
disorganicamente, con fini 
speculativi che hanno pro¬ 
dotto la distruzione e la 
degradazione di zone che. 
proprio per le bellezze 
che le caratterizzavano, 
erano tra le più richieste. 
Con In creazione del Par¬ 
co Naturale dì Rimigliano 
si è cercato di ovviare a 
questi inconvenienti ini¬ 
ziando un programma di 
pubblicizzazione delle fa¬ 
sce costiere che dovrebbe 
permettere la loro sistema¬ 
zione in modo da garantire 
la fruizione pubblica senza 
danno per l’ambiente. 

Per ora sono stati aperti 
al pubblico due chilometri 
di arenile con alle spalle 
un’ampia fascia di duna e 
macchia mediterranea do¬ 
minata dai lecci. Quando 
l'operazione sarà comple¬ 
tata il Parco consterà di 
650 ettari comprendenti 
querceti, zone di bosco mi¬ 
sto. una lunga distesa di 
pineta costiera (di cui so¬ 
lo una parte aperta al pub¬ 
blico) ed un lago dissec¬ 
cato che si intende ripri¬ 
stinare. 

La zona attualmente 
aperta al pubblico, a parti¬ 
re dalla battigia e fino al¬ 
la strada della Principes¬ 
sa. si può considerare 
schematicamente divisa 
in tre parti: l’arenile, co¬ 
stituito da sabbia e con 
pochissime specie di vege¬ 
tali presenti: la zona du- 
naie, dove predomina una 
vegetazione arbustiva: in¬ 


fine la macchia vera, e 
propria. 

Numerose sono le pian¬ 
te di ginepro ed i pini di 
svariati tipi. Sulle dune 
si possono osservare gigli 
marini con fiori stupendi. 
La macchia è caratterizza¬ 
ta dai lecci, sughere e ro¬ 
verelle. 

Un certo equilibrio eco¬ 
logico, seppure turbato 
dall’uomo negli anni scor¬ 
si, permane per quanto ri¬ 
guarda gli animali. La pre¬ 
senza dei conigli selvatici 
e dei ratti, divoratori dei 
germogli e delle giovani 
piante, è bilanciata dalla 
presenza della volpe, della 
faina e della puzzola. Tra 
gli uccelli stanziali sono 
presenti faggiani, merli e 
ghiandaie. Uno dei compiti 
che la creazione del parco 
si prefigge è quello di in¬ 
crementare la presenza di 
piccoli uccelli slivani. co¬ 
me la cincia, utili per la 
eliminazione dei parassiti 
delle piante. 

In sostanza la creazione 
di questo Parco si pone 
sul piano di una risposta 
civile alle necessità del 
mondo d’oggi: il verde in¬ 
teso come realizzazione di 
un servizio sociale che oc¬ 
corre difendere e proteg¬ 
gere dalla degradazione 
ambientale, cui. troppo 
spesso, siamo sottoposti. 

Fabio Baldassarri 


Nelle foto: aspetti flori¬ 
stici del Parco di Rimi¬ 
gliano. 
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A quindici giorni dal colpo di stato militare che ha rovesciato re Mohamed Zahir 

È ancora priva di connotati precisi 
la nuova repubblica deir Afghanistan 

Il capo del « consiglio rivoluzionario » Daud ha preannunciato una politica estera di « non-allineamento », ma non ha chiarito 
i programmi politici concreti del nuovo gruppo dirigente — La spartizione colonialista, attuata a suo tempo dagli inglesi nella 
regione, si è lasciata alle spalle una società di tipo medievale e una eredità di popoli divisi e di irredentismi mai sopiti 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 31. 

A distanza di quindici 
giorni dalla deposizione di re 
Mohamed Zahir (colto di sor¬ 
presa durante una ■ vacanza 
ad Ischia), gli autori del col¬ 
po di stato che ha messo fi¬ 
ne a quasi duecento anni di 
monarchia nell'Afghanistm, 
non hanno ancora dato voce 
alle loro intenzioni. Il silen¬ 
zio ufficiale dopo la procla¬ 
mazione della « repubblica » 
lascia in sospeso tutti gli in¬ 
terrogativi sulle ragioni e la 
prospettiva dell’improvviso ca¬ 
povolgimento istituzionale m 
una regione dell’Asia partico¬ 
larmente sensibile. 

L’esercito si è impadronito 
del potere col minimo di for¬ 
za all’alba del 17 luglio rea¬ 
lizzando In poche ore un pia¬ 
no pronto da tempo che, per 
scattare, aspettava solo l’as¬ 
senza del sovrano dal paese. 
E’ bastato un reparto mo¬ 
tocorazzato (una decina di vei¬ 
coli e meno di cinquanta uo¬ 
mini): la colonna militare ha 
percorso la ripida e tortuo¬ 
sa strada che porta alla capi¬ 
tale Kabul, ha accerchiato la 
reggia, gli edifici governativi 
e le case dei ministri filo- 
monarchici. 

Spirito islamico 

Le perdite assommano a 
cinque uomini ma, pare, co¬ 
me risultato di un incidente 
piuttosto che come conse¬ 
guenza di combattimenti veri 
e propri. Secondo le agenzie 
di informazione pakistane va¬ 
ri esponenti del vecchio regi¬ 
me sarebbero stati giustizia¬ 
ti (fra cui il capo di stato 
maggiore generale Abdul Ali 
e vari ufficiali) mentre altri 
(fra cui ministri e deputati) 
sarebbero tutt'ora incarcerati. 

Queste notizie frammenta¬ 
rie non hanno trovato finora 
conlerma né smentita. Subi¬ 
to dopo il drammatico avve¬ 
nimento che ha brevemente 
riportato l'Afghanistan alla ri¬ 
balta della cronaca, la situa¬ 
zione sembra essere tornata 
a chiudersi nel grigio e nel 
torpore abituali. Qualche ora 
dopo il colpo di stato il prin¬ 
cipe Daud (cugino e cognato 
del deposto re Zahir) aveva 
dichiarato alla radio la fine 
dell’« antico ordinamento » e 
la sua sostituzione con una 
repubblica basata sul « vero 
spirito islamico». La politica 
estera del nuovo regime se¬ 
guirà una linea di neutralità, 
non - allineamento e amicizia 
con tutti i paesi Poi più nul¬ 
la, fino al 24 luglio quando 
Daud ha tenuto una conferen 
za stampa per precisare che 
la costituzione, in un pruno 
tempo abolita rimaneva in vi¬ 
gore e doveva considerarsi 
emendata soltanto in quelle 
clausole che si riferivano ai 
poteri regali. Daud ha viva¬ 
mente smentito che qualunque 
potenza straniera abbia ispi¬ 
rato la trama antimonarcni 
ca ma fino ad oggi gli uffi¬ 
ciali che compongono il « con¬ 
siglio rivoluzionario» conti¬ 
nuano a deliberare senza av^r 
ancora formulato un loro pro¬ 
gramma politico. 

D’altra parte il primo ac¬ 
cenno di Daud alla rivendi¬ 
cazione territoriale che ri¬ 
guarda le tribù pashto di stir¬ 
pe afghana comprese dentro i 
confini del Pakistan è stato 
anch’esso modificato. Non si 
tratterebbe di una bellicosa 
dichiarazione di irredentismo 
(che comprometterebbe ulte¬ 
riormente l’equilibrio della 
zona e l’unità interna del Pa¬ 
kistan) ma — ha precistato 
Daud - di un obiettivo da 
raggiungere « con mezzi paci¬ 
fici ». La questione nazionale 
Irrisolta (ossia il destino del¬ 
le popolazioni semi nomadi 
pashto al di là del passo Ky 
ber nella regione di Pesha- 
war bagnato dal fiume Indo) 
riporta indietro all’origine 
stessa dello stato afghano e al 
l’ingerenza straniera che ie¬ 
ri ed oggi, può mettere a ri¬ 
schio la stabilità di un'area 
delicata dove I confini del- 
l’Afphanistan si incontrano con 
quelli della Persia, del Paki¬ 
stan, dell’Unione Sovietica, 
della Cina e dell’India. 

Il richiamo storico è di 
schietta natura imperialista, 
l’interferenza e inglese e lo 
strumento di forza (un trat¬ 
to di penna sulle mappe mi¬ 
litari di Londra) è que.la «li¬ 
nea Durand » del 1639 che, 
smembrando le popolazioni Io- 
«U • dividendone gli interes¬ 


si comuni, in funzione della 
difesa dell’egemonia britanni¬ 
ca nel continente indiano, tan¬ 
ti guai ha provocato, nel de¬ 
corso storico, fino ai giorni 
nostri. 

Appena dieci giorni fa. ri¬ 
spondendo ad un giornalista 
inglese che gli chiedeva se 
una nuova guerra fra Pa¬ 
kistan e Bangladesh fo^se pio- 
babile, il presidente pakistano 
Bhutto aveva detto. « sembra 
che vogliate sempre esagera¬ 
re la situazione, noi operia¬ 
mo per assicurarci la pace e 
la coesistenza ma non dimen¬ 
tichiamo che siete stati voi in¬ 
glesi, nei decenni, a spargere 
i semi della discordia fra i 
nostri popoli ». 

Ed infatti anche alle prime 
notizie del colpo di stato a 
Kabul, i giornali inglesi im¬ 
mancabilmente avevano rin¬ 
focolato il sospetto del « re¬ 
vanscismo » afghano contro le 
regioni pashto in mano paki¬ 
stana. Non solo: avevano an¬ 
che scritto che le « mire di 
conquista » si estendevano pro¬ 
babilmente al mitico sbocco 
verso il mare essenziale per 
un paese continentale come 
l’Afghanistan. Daud pare aver 
impartito una netta smentita 
a queste voci. Il discorso su¬ 
gli obiettivi del colpo di sta¬ 
to può quindi essere ripor¬ 
tato agli svruppi interni di 
un paese che è sempre stato 
dominato da un’oligarchia fa¬ 
miliare (la dinastia Musahi- 
ban era sul trono dal 1929 e 
come tutti i sovrani prece¬ 
denti proveniva anch’essa dal¬ 
la tribù Durrani che ha una 
influenza assoluta su una po¬ 
polazione complessiva di 13 
milioni e mezzo di afghani) 
basata sull’esercito, i ricchi 
capitalisti e latifondisti, le au¬ 
torità religiose islamiche di 
rito sunnita, i capi tribù, i 
ristretti ceti professionali e 
intellettuali. 

La via della modernizzazio¬ 
ne ha sempre proceduto con 
estrema lentezza Anche l’in¬ 
dustrializzazione del paese è 
appena agli inizi per quanto 
si siano fatti grandi progres¬ 
si negli ultimi anni. Il reddi¬ 
to prò capite medio è di 12 
mila lire al mese, solo il 30^ 
dei bambini va a scuola, gli 
ospedali e i dottori sono ra¬ 
ri. i partiti politici non sono 
ammessi ma esistono invece 
i dispotici legami feudali, la 
servitù e il lavoro coatto. Il 
Parlamento (istituito con la 
Costituzione del 1964) ha so¬ 
lo potere consultivo. 

Corruzione 

Sotto re Zahir si sono com¬ 
piiti vari tentativi di « demo¬ 
cratizzare » ii sistema ma non 
si è andati molto lontano. 

Il principe Daud che ha pre¬ 
so il potere in questi gior¬ 
ni ha già ricoperto la cari¬ 
ca di primo ministro duran¬ 
te una precedente « fa c e ec¬ 
cezionale » dal *53 al ’63 du 
rante la quale le prerogati¬ 
ve reali vennero sospese. Que¬ 
sta volta si è andati oltre 
proclamando la repubbli¬ 
ca. Nell’occasione precedente 
Daud aveva dato assoluta 
priorità allo sviluppo econo¬ 
mico. alla industrializzazione, 
all’incremento degli scambi 
con l’estero (soprattutto alla 
sostituzione dei disastrosi pre¬ 
stiti americani naufragati nel 
fallimento degli impianti di 
irrigazione della valle dello 
Helmand con gli aiuti sovieti¬ 
ci e degl; altri paesi socialisti). 

Negli anni più recenti vi 
sono stati accenni di un inci¬ 
piente discorso politico alter¬ 
nativo da parte di giovani ri¬ 
voluzionari e nazionalisti. Il 
regime monarchico è interve¬ 
nuto duramente contro le di¬ 
mostrazioni degli studenti a 
metà degli anni ’60 II pri¬ 
mo annuncio della repubbli¬ 
ca di questi giorni è stato 
salutato da manifestazioni di 
solidarietà da parte di que¬ 
gli stessi studenti e dei molti 
altri che credono di vedere 
in esso la fine di un siste¬ 
ma di favori e corruzione, di 
privilegio di casta che ha fin 
qui lasciato il potere, la ric¬ 
chezza e l’educazione nelle 
mani di un piccolo numero 
di famiglie. Se Daud sarà fe¬ 
dele alle esperienze preceden¬ 
ti. il suo futuro programma 
dovrebbe porre l’accento sul¬ 
la crescita economica, le co¬ 
municazioni col mondo ester¬ 
no e un nuovo passo sulla 
via dell’ammodemamento del 
paese. 

Antonio Branda 





Un gruppo di contadini afghani. Le condizioni di vita, nelle campagne del paese, sono ancora pressoché medioevali 


Eliminata la sinistra dalla direzione giustizialista 

Svolta conservatrice del peronismo 

Un operaio ucciso dalla polizia 

Perori apre la sua campagna elettorale ribadendo il carattere moderalo e di destra del nuovo corso del 
movimento — Dal supremo consiglio peronista sono sfati esclusi i rappresentanti del gruppo giovanile 


Fermo monito di Makarios ai terroristi 

«Grivas sta giocando 
le sue ultime carte» 


NICOSIA, 31 

Il presidente Makarios ha 
detto oggi di avere sicure in¬ 
formazioni secondo cui il lea¬ 
der dellEOKA. gen. Grivas. 
soffre di un male incurabile. 
Secondo Makarios le recenti 
nidiuiebtazioni di violenza del- 
l’EOKA a Cipro dimostrano 
il desiderio di Grivas di «scri¬ 
vere un epilogo eroico della 
sua oscura presenza in que¬ 
sti ultimi due anni sull'isola». 

Nella consueta conferenza 
stampa mensile, il presiden¬ 
te cipriota ha smentito le no¬ 
tizie secondo cui Grivas a- 
vrebbe lormulato delle condi¬ 
zioni per la liberazione del 
ministro della giustizia Chri- 
stos Vakis. rapito quattro 
giorni fa: «non sono state 
presentate condizioni, che da 
altra parte io non accetterei. 
Non ho mai ceduto e non 
cederò mai al ricatto ». Ma¬ 
karios ha poi confermalo che 
la speciale riunione di ieri 
del Consiglio dei ministri ha 
deciso l'epurazione di oltre 70 
poliziotti e sette ufficiali del 
l’esercito coinvolti in attività 
illegali: aUescalaUon della vio¬ 
lenza da parte dei terroristi 
di Grivas — ha aggiunto — 
impone al governo di Inten¬ 
sificare le misure di repres¬ 
sione del terrorismo». 

Anche il Partito progressi¬ 


sta del lavoro del popolo di 
Cipro (AKEL) ha condanna¬ 
to il rapimento del ministro 
Vakis, nonché le altre azio¬ 
ni terroristiche mediante le 
quali « le forze reazionarie cer¬ 
cano di esercitare pressioni 
sul governo ed Imporre al 
paese un regime di terrore ». 
In una dichiarazione pubbli¬ 
cata dal CC dell’AKEL si met¬ 
te in rilievo che il terrore 
« viene sostenuto dai circoli 
più reazionari della NATO, 
che non hanno rinunciato al¬ 
l’idea di dividere l’isola e 
di trasformarla in una loro 
base missilistica. Mediante gli 
atti terroristici i fautori del- 
l’illegalità minano le trattati¬ 
ve interne cipriote e. sotto la 
copertura dello slogan della 
unione di Cipro alla Grecia 
preparano il terreno per la 
soluzion" del problema ci¬ 
priota negli interessi della 
NATO ». 

« Il popolo cipriota, che ha 
resistito e resiste con succes¬ 
so ai piani imperialisti non 
cederà di fronte alla nuova 
ondata di terrore e di violen¬ 
za e resisterà fermamente ai 
tentativi di divisione di Cipro», 
ha sottolineato il CC della 
AKEL che ha rivolto un ap 
pello a tutti 1 Dartiti ed or¬ 
ganizzazioni affinchè condan¬ 
nino il terrorismo e sosten¬ 
gano il presidente Makarios. 


Contro la dominazione coloniale di Madrid 

Azioni di guerriglia 
nel Sahara spagnolo 


NOUAKCHOTT. 31 
Il Fronte popolare per la 
liberazione del Saguiat el 
Hamra e del Rio de Oro è 
stato ii promotore delle azio¬ 
ni di guerriglia nel Sahara 
spagnolo contro le truppe spa¬ 
gnole che vi sono dislocate. 
Un comunicato militare pub 
blicato dal Fronte, che ha se¬ 
de a Nouakchott. capitale del¬ 
la Mauritania, ha cosi con¬ 
fermato voci persistenti che 
circola\ano ormai via tempo. 

^ambasciata di Spagna a 
Dakar aveva decisamente 
smentito quanto riferito in 
proposito dai giornalisti che 
citavano 11 comunicato, affer¬ 
mando che le notizie circa 
resistenza di una guerriglia 
nel Sahara spagnolo sono «as¬ 
solutamente false e infonda¬ 
te». Ma in realtà, secondo 
quanto si è apr.reso da viag¬ 
giatori che har.no recentemen¬ 
te transitato nel Sahara spa¬ 


gnolo. le misure di sicurezza 
e di controllo ad opera del¬ 
le truppe di Madrid sarebbe¬ 
ro state recentemente raffor¬ 
zate. 

A detta degli esperti la Spa¬ 
gna d^pone di un forte ap¬ 
parato militare nella zona: eli¬ 
cotteri. velivoli, mezz.i cingola¬ 
ti. artiglieria, truppe bene ad¬ 
destrate e bene armate fra le 
quali 1 tercios delia legione 
straniera spagnola che da ol¬ 
tre mezzo secolo sono di stan 
za nel Nord Africa. 

I circa 40 000 abitanti del 
Sahara spagnolo, quasi tutti 
nomadi e pastori, si aggirano 
nella regione che è interamen¬ 
te desertica ma con notevoli 
risorse minerarie. 

La spinta anti-coloniale è 
attuata da tre movimenti di 
liberazione distinti: il Fron¬ 
te, con sede a Nouakchott, il 
Morehob con sede ad Algeri, 
e il Movimento del 21 agosto 
con sede a Rabat. 


BUENOS AIRES. 31. 

Mentre l’ex presidente argen¬ 
tino Juan Peron sta imprimendo 
una svolta moderata e conser¬ 
vatrice al movimento giustizia- 
lista. la polizia argentina inten¬ 
sifica l’azione repressiva anti- 
operaia per tentare di bloccare 
le richieste di aumenti salariali 
nell'industria. 

Gravi incidenti si sono veri¬ 
ficati ieri a San Francisco, un 
centro operaio nei pressi di 
Cordoba. Una manifestazione 
alla quale partecipavano cir¬ 
ca tremila lavoratori è sta¬ 
ta violentemente dispersa dal¬ 
la polizia, che ha provocato 
la morte di un operaio e il feri¬ 
mento di altri tre. Gli operai 
di San Francisco avevano pro¬ 
clamato uno sciopero generale 
per appoggiare le rivendicazioni 
dei loro compagni di lavoro di 
una fabbrica di paste alimen¬ 
tari. i quali hanno occupato gli 
impianti dove lavorano dalia 
fine della scorsa settimana. 

Juan Peron ha praticamente 
aperto oggi la sua campagna 
elettorale per le elezioni presi¬ 
denziali che avranno luogo il 
23 settembre prossimo, pren 
derido la parola nel corso di 
una riunione della Confedera 
zione generale del lavoro. Egli 
si è completamente allineato 
sulle posizioni più moderate del 
movimento giustizialista ed ha 
attaccato il movimento giova¬ 
nile radicai peronista che aveva 
espresso posizioni avanzate sul 
terreno politico e sociale. Ciò 
è del resto confermato dal rim 
pasto avvenuto ieri del supremo 
consiglio peronista dal quale 
sono stati eliminati tutti i rap 
presentanti del gruppo giova¬ 
nile. che avevano chiesto al go¬ 
verno di attuare una economia 
socialista.' Inoltre, il nuovo diri 
gente della sezione giovanile del 
Consiglio giustizialista, Yessi. è 
uno stretto collalwratore del mi¬ 
nistro del « benessere sociale * 
I-opez Rega. più volte accusalo 
dalla sinistra peronista di tra¬ 
dimento e di asservimento agli 
interessi USA in Argentina. 

Secondo gli osservatori, la 
nuova direzione del peronismo 
nel suo insieme rappresenta i 
settori più coacerva tori del mo¬ 
vimento. che in passato erano 
spesso scesi a compromessi con 
i precedenti governi militari e 
in particolare con quello di La- 
nusse. 

La svolta moderata del movi¬ 
mento é stata ribadita dal pre 
sidente provv isorio dell'Argen 
tina. Raul 1-astin. che parlando 
ieri alla radio e alla televisione 
ha annunciato una serie di prov¬ 
vedimenti repressivi per far 
fronte ai < gruppi armati » che 
rappresentano la estrema ala 
sinistra del peronismo. I*astiri. 
il cui compito principale è quello 
di spianare la strada alla « Casa 
Rosada » al vecchio leader giu¬ 
stizialista. ha annunciato una 
« rivoluzione equilibrata ». a 
mezza strada tra « capitalismo 
e socialismo. in una « atmo¬ 
sfera * di « ordine e di pace ». 
ed ha avvertito i gruppi ferro 
risii che il suo governo non 
esiterà a usare contro di essi 
tutto il rigore della legge. 

Il governo argentino ha oggi 
espresso ufficialmente il proprio 
grande interesse agli investi¬ 
menti di capitale italiano nei 
settori della metallurgia, del¬ 
l’estrazione petrolifera, della 
petrolchìmica, dell'industria mi¬ 


neraria e cartiera. 

Occorre ricordare a questo 
proposito che il governo di Cam- 
pora. prima delle sue dimis¬ 
sioni. aveva presentato un pro¬ 
getto di legge che regolamen¬ 
tava gli investimenti stranieri 
e che aveva suscitato critiche 
tra gli operatori stranieri. Il di¬ 
segno di legge è attualmente 
allo studio delle commissioni 
parlamentari, che. a quanto si 
prevede, vi apporteranno diverse 
modifiche. 


Riconosciuta 
la costituzionalità 
del trattato 
fra RFT e RDT 

BONN, 31 

La Corte Costituzionale di 
Karlsruhe, al termine di un 
esame durato due mesi, ha re¬ 
spinto il ricorso del governo 
regionale bavarese secondo cui 
il recente trattato (* trattato 
fondamentale ») tra le due re¬ 
pubbliche tedesche sarebbe con¬ 
trario alla costituziope della 
Germania federalo 
II trattato è entrato in vi¬ 
gore il 21 giugno, sebbene la 
Corte costituzionale non si fos¬ 
se ancora pronunciata. La sen¬ 
tenza odierna nega che il do¬ 
cumento in questione sancisca 
la divisione della Germania ed 
escluda, adesso o in futuro, 
che la Germania federale com¬ 
pia quanto possibile per otte¬ 
nere la riunificazione nazio¬ 
nale. 


Il fascismo spagnolo conferma la sua natura oppressiva 

Come Franco prepara 
la successione dando 
potere agli «ultras» 

Il nuovo governo dell’ammiraglio Carrero Bianco ha fatto cadere ogni 
illusione sulle possibilità di «apertura» del regime — Lo scontro 
con le forze che si rendono interpreti delie aspirazioni democratiche 


E dopo Franco, che cosa? 
Lo stesso caudillo sembra 
avere voluto rispondere a 
questo Interrogativo preveden¬ 
do quello che sarà — che In 
un certo modo già è — il 
postfranchisno. La monarchia 
incarnata dal principe Juan 
Carlos non era sufficiente; 
bisognava completare il pro¬ 
cesso per lasciare tutto « le¬ 
gato e ben legato » (secondo 
una frase molto caratteristi¬ 
ca di Franco) e questa le¬ 
gatura si è prodotta con la 
nomina a capo del governo 
di Carrero Bianco, autentico 
delfino di Franco, e suo uomo 
di mnggior fiducia. 

Nella nomina di un capo 
di governo che a sua volta de¬ 
ve scegliere 1 ministri vi so¬ 
no certe pretese « costituzio¬ 
nali ». La stampa ufficiale 
spagnola ha segnalato il fatto 
come un passo avanti nel pro¬ 
cesso di Istituzionalizzazione 
del regime (processo iniziato 
dieci anni fa nel tentativo 
di entrare nel MEC e Inter¬ 
rotto dalle stesse contraddi¬ 
zioni del regime), però non vi 
è alcun dubbio che la misura 
è il risultato delle differen¬ 
ze esistenti tra le classi do¬ 
minanti e conseguenza anche 
della corsa intrapresa dal 
diversi settori del potere nel 
tentativo di riempire il vuoto 
che la morte di Franco po¬ 
trebbe provocare e anche con 
l'obiettivo di impedire che 
Juan Carlos possa essere stru¬ 
mentalizzato da quei settori 
che eufemisticamente vengo¬ 
no definiti «aperturisti». 

I^a nomina del presidente 
del governo significa così una 
ulteriore concessione all’estre¬ 
ma destra la cui bellicosità si 
era evidenziata con i fatti del 
1. maggio a Madrid. In ogni 
modo si accentua la linea rea¬ 
zionaria del regime. Lontano 
da qualsiasi sintomo « aper¬ 
turista», il cambio di- gover¬ 
no viene a rinforzare, se pos¬ 
sibile, 11 carattere fascista e 
antidemocratico dello stato 
spagnolo. E’ significativo che 
il settore «europeista», cioè 
soprattutto l’Opus Dei, abbia 
perduto parti importanti di 
potere. L’eufemismo di «go¬ 
verno di concentrazione» che 
alcuni osservatori politici dì 
Madrid utilizzano per de¬ 
finire il nuovo gabinetto non 
significa altro che la entrata 
dei falangisti e di tecnocrati 
casiddetti « neutrali ». 

Dove meglio si osserva 11 
carattere del nuovo governo 
è nell’esame della divisione 
dei portafogli. Sono conosciu¬ 
te come ultras le tendenze 
del nuovo ministro della giu¬ 
stizia Ruiz-Jarabo con il qua¬ 
le è facile che muoiano le 
speranze di una unificazione 
dell’amministrazione della 
giustizia che metta termine 
alle giurisdizioni speciali (go¬ 
vernativa. tribunale dell’ordi¬ 
ne pubblico — il tribunale 
speciale del fascismo italiano 
—. tribunali militari, ecc.). 

Anche la nomina di Carlos 
Arias Navarro — ex diretto¬ 
re generale della sicurezza 
(polizia politica) e fino a po¬ 
co tempo fa sindaco di Ma¬ 
drid — a ministro degli in¬ 
terni accentua il carattere re¬ 
pressivo di questo ministero, 
la stessa cosa, ad un altro 
livello, può dirsi del nuovo 
ministro deirinformazione e 
del turismo, incaricato del 
controllo della stampa. Llnan. 
che è considerato molto più 
duro del suo predecessore 
Sanchez Bella (ex ambascia¬ 
tore di Spagna a Roma), la 
cut pressione sui mezzi di In¬ 
formazione si è fatta sentire 
pur tanto duramente. Altro 
ministero chiave nel quale si 
acutizzeranno molte tensioni 
è quello della pubblica istru¬ 
zione. 

Il nuovo ministro ha pro¬ 
messo nientemeno di «farla 
finita con l’eversione e la 
sovversione»: e si parla di 
una nuova restrizione nella 
contrattazione del professori, 
dell’aumento delle tasse per 
la Iscrizione all’università e 
dell’applieazione del cosiddet¬ 
to Pian Sunrez che rappresen¬ 
ta un passo indietro di ca¬ 
rattere reazionario nella legge 
per l’istruzione. Per comple¬ 
tare il quadro.. la nomina di 


Torcuato Femandez Miranda 
a vicepresidente del governo 
è nella linea più ortodossa del 
falangismo opportunista del 
dopoguerra. 

A livello popolare esiste la 
evidente sicurezza che con 11 
nuovo governo si rinforzerà 
ancora di più il carattere re¬ 
pressivo e antidemocratico del 
regime, che aumenteranno le 
lotte nelle fabbriche, nelle 
università, nei quartieri po¬ 
polari e sul fronte dei pro¬ 
fessionisti. Non c’è dubbio che 
oggi in Spagna esiste una 
grande capacità di mobilita¬ 
zione e di risposta delle mas¬ 
se popolari. Non si tratta di 
un movimento puramente di 
avanguardia, ma di un’inten¬ 
sificazione della lotta in tutti 
1 fronti che sbocca in fatti 
tanto rilevanti come la occu¬ 
pazione della Seat-Fiut di 
Barcellona o come lo sciopero 
generale di Pamplona di poco 
tempo fa, la crescente mobi¬ 
litazione rivendicativa dei 
quartieri popolari e operai In 
particolare — soprattutto nel 
Paese Basco e in Catalogna 
— la partecipazione alle lot¬ 
te di Importanti settori intel¬ 
lettuali e di professionisti e 
della piccola borghesia 

Il governo si prepara, con 
nuove misure, a reprimere le 
aspirazioni democratiche. Co¬ 
sì il progetto di legge degli 
ordini professionali (che sono 
passati dall’essere corporazio¬ 
ni di élite ad avere un’impo¬ 
stazione pubblica di necessità 
sociali, come dimostra, per 
esempio, il Congresso degli 
avvocati di Leon che si è di¬ 
chiarato a favore di una mag¬ 
giore sicurezza giuridica del 
cittadino e di uno statuto dei 
prigionieri politici) che cerca 
di convertire questi ordini in 
spettatori della scena politi¬ 


ca e sociale. Gli ordini po¬ 
tranno occuparsi solamente di 
interessi puramente professio¬ 
nali, 

Sul plano del lavoro, fa spic¬ 
co 11 progetto di legge del 
cosiddetti conflitti di lavoro 
che, non soltanto non ricono¬ 
sce il diritto di sciopero ma 
introduce anche una normati¬ 
va totalmente negativa e ar¬ 
bitraria neirindicare la dif¬ 
ferenza tra conflitto puramen¬ 
te « di lavoro » e conflitto 
« politico ». Naturalmente so¬ 
no 1 funzionari di governo 
che possono effettuare que¬ 
sta distinzione. In questo con¬ 
testo si è prodotto anche 11 
cambio di sindaco della cit¬ 
tà di Barcellona. Il fatto non 
è importante soltanto per 11 
peso specifico della capita¬ 
le catalana — che conta og¬ 
gi una zona di influenza 
di circa 4 milioni di abitanti 
— ma anche per le sue ca¬ 
ratteristiche di test dell’orien¬ 
tamento della politica ufficia¬ 
le spagnola. 

In generale le ultime mi¬ 
sure prese da Franco e dal 
suo nuovo Governo sottoli¬ 
neano ancora di più il ca¬ 
rattere monopolista e repres¬ 
sivo ‘del regime, senza altra 
strada che quella delle leg¬ 
gi speciali e del tribunali, 
i giudizi di massa e la per¬ 
secuzione sistematica del mi¬ 
litanti dell’opposizione per fa¬ 
re fronte alla crescente mobi¬ 
litazione delle masse. Il ten¬ 
tativo di celebrare, ai primi 
di settembre, il processo con¬ 
tro 1 dieci dirigenti delle Co- 
misiones Obreras rientra In 
questo quadro, mentre le pro¬ 
spettive dell’entrata nel MEC 
vanno sempre più allontanan 
dosi. 


Felipe Medina 


Negli ultimi sette anni 

Resi coltivabili 
altri 8 milioni 
di ettari in URSS 

Nuovi lavori di bonifica sono in corso in di¬ 
verse repubbliche — Si prospetta quest'an¬ 
no un raccolto superiore a quelli passati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

In sette anni — dal 1966 al 
1972 — nell’Unione Sovietica 
sono stati coltivati, per la pri¬ 
ma volta, oltre tre milioni di 
ettari di terre Irrigue, e ol¬ 
tre 5 milioni e mezzo di etta¬ 
ri di terre prosciugate. Lo ren¬ 
de noto VEkonomiceskaia Ca- 
zela in un articolo dedicato 
al « programma di bonifica 
delle terre », che si sta svilup¬ 
pando con successo nelle va¬ 
rie repubbliche e che preve¬ 
de la messa In funzione di 
una vasta rete di canali per 
l’irrigazione molti dei quali 
sono già stati portati a ter¬ 
mine. Tra questi, 1 più im¬ 
portanti quelli del Karakum 
in Turkmenia. della Crimea 
settentrionale e dell’Ucraina 
meridionale. 

Risultati positivi, a quanto 
risulta, sono stati ottenuti an¬ 
che nella creazione di pasco¬ 
li irrigui: nel 1971 la super¬ 
ficie messa in opera, dopo la¬ 
vori di preparazione, è stata 
di 39 mila ettari, mentre l’an¬ 
no scorso si è giunti al record 
di 269 mila ettari. 

Lavori d» bonifica — a quan¬ 
to si apprende dai comunica¬ 
ti del ministero dell’agricoltu¬ 
ra — sono intanto in corso 
in tutte le repubbliche 
del paese. Nella Federazione 
russa l’anno scorso sono stati 
destinati a pascoli 700 mila 


Un messaggio ai Capi di Stato della Lega araba 

Sadat:il veto USA all’ONU 
è una sfida ai popoli arabi 


BEIRUT, 31 

In un messaggio inviato a 
tutti i Capi di Stato arabi, 
il presidente egiziano Sadat 
afferma che « la presa di po¬ 
sizione americana al Consi¬ 
glio di Sicurezza deve essere 
considerata come una sfida ai 
diritti e agli interessi dei po¬ 
poli arabi e dovrebbe por¬ 
tare alla untficazone degli 
sforzi arabi per far fronte 
alle cospirazioni Imperialiste 
e sloniste ». Copia del mes¬ 
saggio è stata inviata anche 
al segretario generale deila 
Lega Araba, Mahmud Riad 
Lo scopo che il presidente 
Sadat si prefigge è, eviden¬ 
temente. quello di attirare l’at¬ 
tenzione di tutti I dirigenti 
arabi sull'atteggiamento smac¬ 
catamente prò Israeliano adot¬ 
tato da Washington, in con¬ 
trasto con quello di tutti gli 
altri membri del Consiglio di 
Sicurezza, e di verificare quin¬ 
di la reale disponibilità degli 
Stati arabi per un'azione con¬ 
certata contro gli Interessi • 


la politica americana nel Me¬ 
dio Oriente. Di recente. Io 
stesso re Feisal d'Arabia ha 
« ammonito » gii Stati Uniti 
sulle conseguenze del loro per¬ 
sistere nel sostegno all’espan¬ 
sionismo israeliano; 

Continuano intanto le pole 
miche sul dirottamento e la 
distruzione del Jumbo della 
Japan Airlines. Il portavoce 
del Fronte Popolare per la Li¬ 
berazione della Palestina. Bas- 
sam Abu Sharlf, confermando 
che il FPLP ha « sospeso » 
dall’anno scorso I dirottamen¬ 
ti aerei, ha respinto formal¬ 
mente l’accusa rivolta al nu¬ 
mero due del Fronte, Wadl 
Haddad. di essere stato l’or¬ 
ganizzatore della operazione. 
Abu Sitar! f ha detto che que 
sta accusa mira da un Iato 
a sabotare l'accordo esisten¬ 
te tra 11 Fronte e Al Fatah 
(quest’ultima organizzazione 
la sempre condannato la pra- 
;lca dei dirottamenti) e dal- 
'altro a preparare Tassassi¬ 
mo dello «tesso Haddad «da 


parte di sicari sionisti ». « Ab¬ 
biamo ricevuto informazioni 
degne di fede — ha detto 
Abu Sharlf — da varie fonti 
diplomatiche secondo cui vi 
è un complotto per assassi¬ 
nare il dr. Haddad ». Queste 
dichiarazioni sono riportate 
dal quotidiano di Beirut Al 
Nahar, il quale scrive che 11 
leader del Fronte, George 
Habbash, è stato ufficialmen¬ 
te Invitato a recarsi nell’URSS 
alla testa di una delegazione 
Che si stia complottando 
per assassinare Haddad non 
e certo un’ipotesi azzardata: 
I killers Israeliani continuano 
la serie degli attentati e degli 
assassinii ai danni di espo¬ 
nenti, veri o presunti, della 
guerriglia palestinese 
Per finire, le autorità suda¬ 
nesi hanno annunciato oggi 
che 11 processo a carico dei 
palestinesi che uccisero tre 
diplomatici (due americani e 
un belga) nell’ambasciata sau¬ 
dita di Khartum avrà inizio 
li 25 settembre prossimo. 


ettari e a terre Irrigue 400 mi¬ 
la. In Ucraina sono stati lavo 
rati, per la prima volta, oltre 
200 mila ettari di terre irri 
gue e in Bielorussia l’opera 
di prosciugamento ha Interes¬ 
sato 179 mila ettari. 

In Lettonia l’anno passato 
sono stati prosciugati 83 mi¬ 
la ettari di terre. In ciascun 
ettaro prosciugato — notano 
1 giornali economici — sono 
stati ottenuti risultati rilevan¬ 
ti se paragonati a quelli otte¬ 
nuti in altre zone; risulta co¬ 
si che nei territori prosciu¬ 
gati si è giunti ad una pro¬ 
duzione del 51 °/ 0 in più di 
grano, del 63°/o di barbabieto¬ 
la da zucchero, del 20°/ o di pa¬ 
tate e del 70 di ortaggi. 

«Grazie ai nuovi sistemi di 
Irrigazione delle terre — scri¬ 
ve a tale proposito VEkono- 
tnireskaia Gazeta — Tanno 
scorso ne! nostro paese è sta¬ 
to ottenuto il più alto raccol¬ 
to glohale di cotone grezzo in 
tutta !a storia della coltivazio¬ 
ne: cioè 7,3 milioni di tonnel¬ 
late. Inoltre negli ultimi anni 
è aumentata notevolmente an¬ 
che la produzione del riso: 
Tanno scorse ne sono stati rac¬ 
colti 1.3 milioni di tonnellate 
vale a dire il 15 per cen¬ 
to in più del 1971 ». 

Oltre a questi dati — che 
sono estremamente significa¬ 
tivi e dimostrano lo sforzo 
che si sta compiendo nel pae¬ 
se per superare 1 ritardi — 
va rilevata l’importanza che 
ha avuto la riunione, presie¬ 
duta da Breznev, svoltasi nel 
giorni scorsi a Kiev, e dedi¬ 
cata appunto ai problemi del¬ 
l’agricoltura. 

Intervenendo nel dibattito 
— al quale hanno partecipa¬ 
to i maggiori dirigenti dei set¬ 
tori economici dell’Ucraina — 
Breznev ha detto che in Rus¬ 
sia. Ucraina e Kasakhstan « si 
sta svolgendo un grande lavo¬ 
ro per assicurare un alto rac¬ 
colto ». Certo — ha aggiun¬ 
to — *i risultati saranno no¬ 
ti più tardi, ma già da questo 
momento è necessario gettare 
le premesse per uno svilup¬ 
po di tutto li settore agrico¬ 
lo». Breznev ha poi ribadi¬ 
to che anche nel futuro ver¬ 
ranno stanziati, centralmente, 
notevoli mezzi per Incremen¬ 
tare la produzione agricola e 
che verranno fomite attrezza¬ 
ture tecniche e concimi su lar¬ 
ga scala. Ma tutto ciò — ha 
precisato il segretario del 
PCUS — dovrà avvenire pa¬ 
rallelamente ad un maggiore 
sforzo delle singole repubbli¬ 
che in tutti l campi: «Ogni 
funzionario del partito o del 
soviet, ogni lavoratore del kob 
cos o del sovkos — ha con¬ 
cluso Breznev — dovrà segui¬ 
re con cura il lavoro, occu¬ 
parsi dell'attività del quadri 
e della loro giusta collocazio¬ 
ne. dovrà controllare che 1 
mezzi tecnici vengano sfrutta¬ 
ti razionalmente ». 

Carlo Beneciotti 
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pag. 18 / fatti nel mondo 


I B-52 tentano di bloccare l’azione delle forze liberatrici 


Battaglia nel perimetro 
difensivo di Phnom Peni) 

I mercenari di Lon Noi vengono attaccati senza sosta da diverse direzioni e non riescono a 
riguadagnare il terreno perduto — Rastrellamenti nella capitale cambogiana — Per i bombarda- 
menti segreti presentata alla Camera una risoluzione che mira a far dichiarare Nixon « incapace » 


Conclusa dopo due giorni la riunione 


Il bilancio dello Stato 


Al «vertice» di Crimea 
unanime impegno per 
la distensione e la pace 


Vi hanno partecipato i dirigenti dei partiti comunisti ed operai di Bulgaria, Un¬ 
gheria, RDT, Mongolia, Polonia, Unione Sovietica, Cecoslovacchia e Romania 
Sottolineati i positivi mutamenti nella situazione internazionale • Si dichiara 
che la conferenza per la sicurezza europea può concludersi entro quest'anno 


(Dalla prima pagina) 

quanto previsti da apposite 
leggi, sono ovviamente accol¬ 
ti nel bilancio. L’on. Colom¬ 
bo, ministro delle Finanze, 
soffermandosi sulle ■ entrate 
fiscali, ha fornito la confer¬ 
ma della mancanza di scelte 
nuove significative. Escluse 
ulteriori « defiscalizzazioni » 
ha ■ accennato a un condono 
in elaborazione, senza però 
fornire alcuna indicazione 
circa la volontà di recupera¬ 
re evasioni dei ceti abbienti. 
Ha rilevato che vi sono « zo¬ 
ne di evasione dell’IVA » tra¬ 
scurando il fatto che una ap¬ 
plicazione troppo estesa ai ce¬ 
ti ed alle merci più povere 
non può portare che a tale ri¬ 


sultato. Il ministro, inoltre, 
non ha fatto riferimento alla 
nuova legislazione sulle im¬ 
poste dirette come mezzo ade¬ 
guato per proporzionare le en¬ 
trate delle Stato alle esigenze 
fi investimento pubblico: 
l’incremento previsto, 1506 
miliardi su 16.107 di previsio¬ 
ne, è un po’ inferiore al 10% 
;e quindi al disotto dell’incre¬ 
mento stesso del reddito na¬ 
zionale, previsto nel 14,25%. 

Oggi il ministro del Teso¬ 
ro tiene una conferenza stam¬ 
pa e può darsi sia più pre¬ 
ciso. Ieri, rispondendo ai gior¬ 
nalisti, ha tuttavia detto che 
è persino « prematuro » indi¬ 
care quali spese siano state 
effettivamente tagliate da) 
bilancio. 



GIOVANI DI TUTTO IL MONDO A BERLINO JX&ME 

darletà con i popoli dell'Indocina e con i popoli arabi, continua con una serie di manifestazioni e convegni dedicali a problemi e settori 
specifici e con incontri fra delegazioni dei diversi Paesi. La foto mostra la centralissima Alexanderplatz di Berlino affollata da 
migliaia di partecipanti al Festival, nel pomeriggio di domenica. 



ALL’ESAME DEI PARTITI CILENI 
IL DIALOGO DI ALLENDE CON LA DO 

! colloqui pótré^béro'essere ripresi immediatamente - Positivo giudizio del leader democristiano - Con¬ 
tinua la serrata di una parte degli autotrasportatori che provoca difficoltà negli approvvigionamenti 


Per lo spionaggio a! Watergate 

Haldeman ammette 
i «progetti neri» 


PHNOM PENH, 31 
I patrioti cambogiani han¬ 
no impegnato duramente, per 
11 quarto giorno consecutivo, 
1 reparti collaborazionisti en¬ 
tro il « perimetro difensivo » 
dì Phnom Penh, mentre nitri 
contingenti delle forze di li¬ 
berazione premono costante- 
mente aU’esterno da ogni par¬ 
te, senza che i massicci e in¬ 
discriminati bombardamenti 
dell’aviazione americana rie¬ 
scano a bloccare l’offensiva. 

« Ancora una spallata » alle 
difese di Lon Noi è definita 
da Dennis Neeld, inviato del- 
YAP, la liberazione di Tak- 
mau da parte dei patrioti, a 
soli quattro chilometri dal 
centro. I collaborazionisti so¬ 
no attaccati senza tregua da 
nord-est. da est, da sud e da 
sud-ovest. I B-52 americani e 
i cacciabombardieri continua¬ 
no a seminare morte tra i ci¬ 
vili nel sobborgo, tra i pro¬ 
fughi, tra gli stessi mercenari. 
Al contrario le incursioni ame¬ 
ricane non sembrano avere 
apprezzabili risultati sul pia¬ 
no militare. « Gli insorti kmer 
— dice lo stesso giornalista 
dell’AP — sono trincerati lun¬ 
go le due rive del fiume Me- 
kong, e tutti i bombardamen¬ 
ti contro di loro si rivelano, 
tranne quelli delle superfor¬ 
tezze B-52. inefficaci. Quando 
gli aerei fanno la loro appa¬ 
rizione, spariscono sotto i 
bunker per poi riaprire il fuo¬ 
co quando gli aerei si allon¬ 
tanano ». 

Nella capitale la polizia di 
Lon Noi ha scatenato il ter¬ 
rore tra i giovani con forsen¬ 
nato retate nel tentativo di 
rimediare in qualche modo 
alle diserzioni in massa. Si 
sta procedendo all’arruola¬ 
mento coatto di tutti gli uo¬ 
mini tra i 18 e i 35 anni. 

« Pattuglie della polizia mili¬ 
tare — riferiscono le agenzie 
occidentali — hanno battuto 
la città alla ricerca di giovani 
da arruolare». Almeno tremi* 
lacinquecento sarebbero stati 
reclutati d’autorità. Tuttavia 
«da informazioni giornalisti¬ 
che — dicono le stesse agen¬ 
zie — risulta che questa cam¬ 
pagna di reclutamento sta su¬ 
scitando una certa opposizio¬ 
ne soprattutto tra le migliaia 
di profughi che abitano In ca¬ 
tapecchie alla periferia della 
capitale ' e che costituisco¬ 
no la fonte principale di re¬ 
clute ». 

• * * 

SAIGON, 31 

Proprio mentre Ottawa an¬ 
nunciava lo stabilirsi di rela¬ 
zioni diplomatiche con il re¬ 
gime di Saigon, la delegazione 
militare canadese nella Com¬ 
missione internazionale di 
controllo abbandonava il Sud 
Vietnam, compiendo l’ultimo 
atto del proprio asservimen¬ 
to a Washington e del sabo¬ 
taggio ai compiti di pace a 
essa affidati. Due Boeing 707 
hnnno raccolto a bordo 245 
tra ufficiali e soldati per tra¬ 
sportarli a Vancouver. Non 
rientrerà invece il membro 
della delegazione Anthony 
Skrebek che secondo il co¬ 
municato di Ottawa è stato 
nominato incaricato d’affari a 
Saigon in conseguenza appun¬ 
to dello stabilirsi di relazioni 

diplomatiche. 

* * • 

NEW YORK, 31 
Una risoluzione che mira a 
far dichiarare « incapace » il 
presidente Nixon è stata pre¬ 
sentata oggi alla Camera dei 
rappresentanti degli USA da 
un democratico del Massachu¬ 
setts. Robert Drinan. La ri¬ 
soluzione non prende spunto 
dagli sviluppi dello scandalo 
Watergate. ma dalle recenti 
polemiche relative ai bombar¬ 
damenti segreti effettuati sul¬ 
la Cambogia tra il 1969 e il 
1970. Finora altri parlamentari 
si erano limitati a presentare 
alla Camera soltanto alcune 
richieste per la costituzione 
di una Commissione d’inchie¬ 
sta incaricata di accertare se 
esistessero possibilità concrete 
per un tentativo di « incapacì- 
tamento » del presidente basa¬ 
to sugli sviluppi del caso Wa¬ 
tergate. 

Drinan si è rifatto invece 
ad un caso più recente che. 
nelle due ultime settimane è 
stato portato alla attenzione 
del Congresso e dell’opinione 
pubblica americana. 

Tra i primi mesi del 1969 
e la fine dell’aprile 1970. il 
presidente Nixon. assistito da 
altre autorità di governo e da 
alcuni consiglieri civili e mi¬ 
litari, autorizzò oltre 3600 mis¬ 
sioni di bombardamento sulla 
Cambogia che era ufficialmen¬ 
te considerata stato neutrale. 
Soltanto il primo maggio 1972. 
dopò un messaggio radiotele¬ 
visivo al paese trasmesso la 
sera precedente. Nixon auto¬ 
rizzò ufficialmente l’attività di 
forze militari americane in 
territorio cambogiano sottoli¬ 
neando che fino a quel mo¬ 
mento la neutralità della Cam¬ 
bogia era stata rispettata. Né 
J1 congresso né l’opinione pub¬ 
blica vennero mai infor¬ 
mati dei bombardamenti se¬ 
greti effettuati nell’arco di 
14 mesi sulla Cambogia fino 
a due settimane fa. 

La risoluzione di Drinan è 
stata affidata alla Commissio¬ 
ne giudiziaria della Camera 
che in passato si è Ria di¬ 
mostrata riluttante ad affron¬ 
tare tale questione. 

• • • 

VIENTIANE. 31 
Sono continuati oggi i col¬ 
loqui fra rappresentanti del 
governo di Vientiane e del 
FPL per giungere alla formi- 
sione di un governo di coali- 
stone Secondo alcune fonti la 
firma di un protocollo sulle 
condizioni dell’accordo avver¬ 
rà probabilmente questa set* 
tffflsns. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 31. 

La seconda riunione tra il 
governo popolare e la dire¬ 
zione democristiana si è svol¬ 
ta questa notte: è stato esa¬ 
minato il memorandum pre¬ 
sentato dalla DC e si sono 
compiuti altri passi in avanti 
nell’accertamento dei punti di 
divergenza e di convergenza. 

A questa seconda riunione so¬ 
no stati chiamati a partecipa¬ 
re anche i ministri della di¬ 
fesa, dell’economia. lavori 
pubblici e trasporti, il che in¬ 
dicherebbe che le conversazio¬ 
ni si svolgono su temi concre¬ 
ti e di settore. 

Questa sera ci sarà un in¬ 
contro del presidente della DC. 
Ayhvin. con altri partiti della 
opposizione e certamente ci 
saranno anche incontri tra il 
presidente Allende e i diri¬ 
genti dei partiti di Unidad Po- 
pular con i quali si deciderà 
se e quando proseguire i col¬ 
loqui: potrebbe essere questa 
stessa notte. 

Sull’andamento dei colloqui 
con Ayhvin non è stato dira¬ 
mato alcun comunicato, ma un 
significativo giudizio è stato 
espressa dai presidente della 
DC. Egli ha definito il colloquio 
« franco e utile » ed ha aggiun¬ 
to: « Abbiamo scambiato idee 
sulle basi di possibili punti di 
coincidenza in merito aU'og- , 
getto della nostra preoccupa i 
zione: la situazione generale j 
del paese ». Nelle conversazio- 
ni. ha detto ancora l'esponente * 
dell’opposizione, « non vi è ; 
nulla di segreto» e per parte ; 
sua si ripromette di riferire al ! 
paese appena possibile. | 

Nonostante debba segnalar¬ 
si come fatto positivo il pro¬ 
seguimento degli incontri tra 
governo e opposizione, la si¬ 
tuazione politica complessiva 
resta indefinita e aperta a di¬ 
versi • possibili sbocchi. Per 
quanto si riferisce a Unidad 
Popular c’è da segnalare che, 
sia pure in forma non ufficia¬ 
le, ma limitandosi a un arti¬ 
colo apparso sul giornale vi¬ 
cino al Partito socialista Ulti¬ 
ma Hora, i socialisti confer¬ 
mano la loro diffidenza ver¬ 
so il dialogo avviato da Al¬ 
lende e Ayhvin. Neirarticok) 
si afferma che il Partito so¬ 
cialista non si oppone al dia¬ 
logo. adottando una posizione 
di osservatore, ma che non 
permetterà che si giunga a 
compromessi lesivi del pro¬ 
gramma di Unidad Popular. 
Non ci si dovrebbe illudere 
sui risultati del dialogo, con¬ 
tinua il giornale, ma piutto¬ 
sto « rafforzare le organizza¬ 
zioni popolari». Infine l’arti¬ 
colo afferma: c se ci saranno 
concessioni sul programma o 
cedimenti riguardo agli obiet¬ 
tivi del processo rivoluziona¬ 
rio. il Partito socialista po¬ 
trebbe anche decidere di ri¬ 
tirarsi dal governo ».. Ricor¬ 
diamo che Allende. il quale ha 


sulle spalle la principale re¬ 
sponsabilità del tentativo di 
accordo con la DC. è membro 
del Partito socialista. 

Ma non è solo la questione 
del dialogo quella al centro 
di questi agitati giorni a San¬ 
tiago e in tutto il Cile. Aumen¬ 
tano le difficoltà per l’approv¬ 
vigionamento della popolazio¬ 
ne e per il funzionamento del¬ 
le industrie a seguito della 
astensione dal lavoro decisa 
da parte dei proprietari di ca¬ 
mion. A differenza deU’ottobre 
scorso, questa volta i proprie¬ 
tari di automezzi sono divisi, 
una associazione collabora con 
il governo mentre l’altra è 
! nelle mani di dirigenti interes¬ 
sati solo a creare difficoltà 
politiche. Ed è appunto questa 
che insiste nel mantenere la 
astensione dal lavoro. Ciò si¬ 
gnifica che gli automezzi pa- 
I ralizzati sono circa la metà 
i di quelli che erano fermi l’ot¬ 
tobre scorso, ma sono sempre 
un numero sufficiente a pro¬ 
durre conseguenze gravi nella 
; vita del paese. 

* A questi disagi si aggiungono 
imprese criminali di bande fa- 
! sciste che continuano a com¬ 
piere attentati a Santiago e 
nei dintorni della capitale. 
Nelle ultime 48 ore vi sono 
stati undici atti di sabotaggio. 
Una carica di dinamite ha di¬ 
strutto un tratto di linea fer¬ 
roviaria fra Santiago e il por¬ 
to di Valparaiso. Il traffico c 
stato sospeso per diverse ore. 


L’alto numero dei 
agosto prossimo la 

Dal sottro invitto 

ATENE. 31 

Bisognerà aspettare due set¬ 
timane per avere ufficialmen¬ 
te un primo quadro dell’as¬ 
setto che il regime dei colon¬ 
nelli si darà al vertice del 
potere, per sapere quanti ge¬ 
nerali ed altissimi ufficiali so¬ 
stituiranno l’uniforme con abi¬ 
ti civili per assumere incari¬ 
chi , ministeriali. 

La Corte Suprema, la quale 
dovrà assolvere alla formalità 
di proclamare «valido» il re¬ 
ferendum di domenica, si riu¬ 
nirà infatti il prossimo 14 
agosto. Fino ad allora, non 
dovrebbero esservi altri atti 
ufficiali, in ossequio anche al¬ 
le norme transitorie della 
nuova Costituzióne, secondo 
le quali competono al Capo 
dello Stato le attribuzioni del 
Primo ministro, del Consiglio 
dei ministri e di altri organi 
preposti alla Difesa, alla si¬ 
curezza nazionale, alla politi¬ 
ca estera a all’ordine pubblico. 


WASHINGTON. 31. 

L’ex capo di gabinetto della 
Casa Bianca, H. R. Halde¬ 
man. ha detto oggi di aver ap¬ 
provato lo stanziamento di 
una somma di 90.000 dollari 
per « progetti neri » primo 
della convenzione nazionale 
repubblicana dell’anno scorso. 
Ha tuttavia affermato di non 
sapere quali fossero questi 
progetti. 

Haldeman è ricomparso og¬ 
gi di fronte alla Commissio¬ 
ne d’inchiesta del Senato sul¬ 
l’affare Watergate, dopo aver 
sostenuto ieri che egli ascoltò 
due registrazioni della Casa 
Bianca che, a suo dire, con¬ 
futano la testimonianza resa 
da John Dean III circa due 
suoi importanti incontri con 
Nixon. - • 

I « progetti neri » dovevano 
essere attuati da Charles CoJ- 
son, un altro consigliere della 
Casa Bianca. Circa il termine 
a progetti neri ». esso sarebbe 
stato usato per indicare il 
sabotaggio politico ed altri 
scorretti e sporchi espedienti 
delia campagna. 

Haldeman ha inoltre dichia¬ 
rato alla Commissione di non 
ricordare di essere stato messo 
al corrente di un presunto bi- 


Secondo la Costituzione, le 
elezioni per il presidente e il 
vice presidente della repubbli¬ 
ca si effettuano una domeni¬ 
ca d?I»a prima quindicina di 
aprile, c se nessun candidato 
ottiene la maggioranza asso¬ 
luta. si ripetono la domenica 
successiva per il ballottaggio 
fra I due candidati che abbia¬ 
no ottenuto il maggior nume¬ 
ro di voti. Ma questa è una 
previsione ufficiale, proiettata 
al 1980. 

Intanto, il colonnello-dittato¬ 
re Papadopulos esercita il po¬ 
tere legislativo e quello ese¬ 
cutivo. Queste due settimane 
saranno, in ogni caso, molto 
impegnale, sia perché I risul¬ 
tati reali del referendum im¬ 
porranno una valutazione po¬ 
litica sulla quale i diversi 
gruppi di forza e di opinione 
dovranno misurarsi, sia per 
distribuire nei diversi incari¬ 
chi uomini di primo piano 
(Pattakos, Makarezos, Joanni- 
dls, ecc,), per ricercare, per 
quanto possibile, di prolunga- 


lancio di 300.000 dollari per la 
raccolta di informazioni se¬ 
grete, che sarebbe stato in re¬ 
lazione alle intercettazioni di 
Watergate, e ha smentito 
quanto affermato da Gordon 
Strachan, un altro ex colla¬ 
boratore della Casa Bianca, 
secondo cui Haldeman gli a- 
vrebbe ordinato di distrugge¬ 
re un memorandum citando 
la predetta campagna di in¬ 
formazioni segrete ed altri do¬ 
cumenti imbarazzanti politica- 
mente. poco dopo l’effrazione 
nel palazzo di Watergate. 

Haldeman ha detto di esser¬ 
si accorto che la Casa Bianca 
era coinvolta nella raccolta 
di danaro per 11 pagamento de¬ 
gli onorari legali ed il so¬ 
stentamento delle famiglie de¬ 
gli incriminati nello scandalo 
Watergate. poco dopo l’epi¬ 
sodio dell’effrazione. 

Tuttavia egli ha detto di 
non essersi lasciato andare a 
valutazioni morali, di appro¬ 
vazione o di disapprovazione, 
ed ha aggiunto che non è si¬ 
curo che la campagna per la 
raccolta di fondi si sarebbe 
rivelata imbarazzante per il 
presidente se fosse stata resa 
di pubblico dominio prima. 


re il precario equilibrio esi¬ 
stente. 

Dopo il H agosto. Il potente 
capo'dì Stato Maggiore delle 
forze armale. Odisseis Anghe- 
iis, eletto vice presidente del¬ 
la repubblica, dovrebbe dimet¬ 
tersi per passare l’incarico al* 
fattuale capo di stato maggio¬ 
re dell’esercito. Dimitrio Za- 
goriakos, « fedelissimo » di Pa- 
padopuios; ma è- probabile 
che, nei prossimi giorni, ven¬ 
ga escogitata una soluzione 
che, nel rispetto formale del¬ 
la Costituzione, consenta ad 
Anghehs di indossare abiti ci¬ 
vili pur rimanendo «sovrin¬ 
tendente» delle forze arma¬ 
te 

La stampa del regime pub¬ 
blica. intanto, foto che mostra¬ 
no assieme i due leader*, sor¬ 
ridenti, con sotto la scritta: 
« Il presidente George Papa¬ 
dopulos e il vice presidente 
generale Odisseos Anghelis». 
E Anghelis è in uniforme. E’ 
forse una sottolineatura volu¬ 
ta, per cercare di dimostrare 


MOSCA, 31 

Si è concluso oggi in Cri¬ 
mea l’incontro, iniziato ieri, 
dei dirigenti dei partiti co¬ 
munisti ed operai di Bulga¬ 
ria, Ungheria, Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, Mongolia, 
Polonia, Unione Sovietica e 
Cecoslovacchia. 

Nel comunicato ufficiale, 
diffuso dalla TASS, si sotto- 
linea l’Importanza di « raf¬ 
forzare i positivi mutamenti 
nella situazione internaziona¬ 
le mediante gli sforzi con¬ 
giunti degli Stati, di attuare 
coerentemente gli accordi e 
i trattati stipulati e di avan¬ 
zare costantemente verso l’o¬ 
biettivo principale, ossia ver¬ 
so la salvaguardia della pa¬ 
ce generale ». 

I dirigenti di tutti i partiti 
fratelli, che hanno preso par¬ 
te all’incontro — dice anco¬ 
ra il comunicato — sono sta¬ 
ti unanimi nel sottolineare 
la volontà di sviluppare la 
collaborazione multilaterale 
tra i paesi socialisti, di coor¬ 
dinare le azioni in campo 
internazionale nell’interesse 
delia causa del socialismo e 
del rafforzamento della pace. 

L’incontro si è svolto in un 
clima di amicizia e cordiali¬ 
tà. Leonid Breznev — è det¬ 
to nel comunicato — ha svol¬ 
to una informazione sull’atti¬ 
vità politica estera svolta dal 
CC del PCUS per realizzare 
il programma di pace adot¬ 
tato dal XXIV Congresso, sul¬ 
le recenti visite negli USA. 
nella RFT e in Francia, sui 
negoziati che hanno avuto luo¬ 
go e sui trattati stipulati. I 
dirigenti dei partiti fratelli 
hanno espresso un alto ap¬ 
prezzamento della politica 
estera leninista del PCUS e 
del contributo personale dato 
da Breznev nella realizzazio¬ 
ne di questa politica. 

Si è giunti alla conclusione 
comune che nella situazione 
intemazionale si sono avuti 
nel complesso notevoli miglio¬ 
ramenti: i principi della coe¬ 
sistenza pacifica tra stati a 
diverso regime sociale riscuo¬ 
tono un crescente riconosci¬ 
mento intemazionale: si svi¬ 
luppano le relazioni econo¬ 
miche reciprocamente vantag¬ 
giose tra i paesi socialisti e 
i paesi capitalisti; prospetti¬ 
ve più favorevoli si aprono 
per nuovi passi costruttivi 
miranti a consolidare la pace 
e la sicurezza intemazionale. 

I dirigenti dei partiti fra¬ 
telli hanno espresso la con¬ 
vinzione che la conferenza 
paneuropea può concludere i 
suoi lavori nei corso di que¬ 
sto anno, se i partecipanti da¬ 
ranno prova di buona volon¬ 
tà. Allo scopo di dare alle 
decisioni della conferenza la 
massima autorità politica, la 
sua tappa conclusiva dovreb¬ 
be svolgersi al massimo li¬ 
vello. 

I paesi socialisti — prose¬ 
gue il comunicato — si bat¬ 
tono coerentemente perché 
alla distensione politica si ag¬ 
giunga la distensione milita¬ 
re che contribuisce al disar¬ 
mo. Essi attribuiscono gran¬ 
de importanza ai negoziati 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti e delle forze armate 
in Europa centrale che si 
te rranno nell’ottobre prossi¬ 
mo. I paesi socialisti riten¬ 
gono necessario l’allargamen¬ 
to della zona della distensio¬ 
ne. la diffusione della disten¬ 
sione in tutto il mondo. 

E’ stato ribadito l’immuta¬ 
to sostegno alle posizioni del¬ 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam e del Governo Ri¬ 
voluzionario Provvisorio del 
Sud Vietnam, è stata espres¬ 
sa la solidarietà intemazio¬ 
nale col popolo vietnamita e 
la disponibilità a dare ad 
esso l’aiuto necessario e a 
rafforzare la fraterna colla¬ 
borazione con la RDV. 

Nel comunicato è detto che 
a uno dei problemi più gravi 
continua ad essere ia situa¬ 
zione nel Medio Oriente, che 
deve essere regolata sulla ba¬ 
se del ritiro totale delle trup¬ 
pe israeliane dai territori ara¬ 
bi occupati, del rispetto del¬ 
l’indipendenza e dei legittimi 
diritti degli stati e dei popo¬ 
li di questa regione, com¬ 
preso il popolo palestinese. 

I partecipanti all'incontro 


— malgrado la diffusa im¬ 
pressione — che una lotta per 
il primato fra i due non c’è 
mai stata 

Ma, dicevamo ali’inizio, il 
risultato reale del referendum 
difficilmente potrà essere di¬ 
gerito come tanti altri fatti 
del genere di qualche giorno 
o di qualche settimana fa. 

Dalla situazione estrema- 
mente complessa e difficile, 
per il clima e la minaccia 
delle elezioni imposte dal co¬ 
lonnelli e per l’eterogeneità 
dell'opposizione, è emersa tut¬ 
tavia la convinzione che il 
referendum ha avuto un in¬ 
dubbio risultato politico: quel¬ 
lo di una diffusa presa di co¬ 
scienza, specialmente ad Ate¬ 
ne e negli altri grossi centri 
urbani, dalla quale la lotta 
per la democrazia potrà trar¬ 
re nuova fiducia e nuova 
forza. 

L'ultimo dato ufficiale, quel¬ 
lo definitivo, denuncia che i 
voti favorevoli al regime sono 
stati 3.870.124, pari al 78,4 per 


hanno constatato che conti¬ 
nuano ad esistere forze che, 
operando nello spirito del¬ 
la guerra fredda, ostacolano 
la distensione internazionale, 
chiedono la intensificazione 
del preparativi militari e l’au¬ 
mento delle spese di guerra. 

« Gli Stati socialisti — è 
detto nel comunicato — con¬ 
ducono una politica estera 
classista e di principio. Parti 
integranti di questa politica 
sono la linea mirante al raf¬ 
forzamento della pace e del¬ 
la sicurezza internazionale, al¬ 
la solidarietà con la lotta li¬ 
beratrice dei popoli di tutti 
i paesi e continenti, la rispo¬ 
sta agli attentati alia libertà 
ed alla indipendenza di que¬ 
sti paesi e al loro diritto di 
decidere in modo autonomo 
il proprio destino ». Infine du¬ 
rante rincontro si è sottoli¬ 
neato « che la crescente uni¬ 
tà dei partiti comunisti ed 
operai, di tutte le forze an- 
timperialiste contribuisce ai 
successi della causa della pa¬ 
ce e del progresso sociale ». 


Nixon 

entro Panno 
in visita 
in Giappone 

WASHINGTON. 31. 

Il presidente Nixon visiterà 
il Giappone e l’imperatore 
Hirohito si recherà negli Sta¬ 
ti Uniti: 1’accordo è stato rag¬ 
giunto oggi nel corso dell'in¬ 
contro fra il presidente sta¬ 
tunitense ed il primo ministro 
giapponese Kakuei Tanaka. Le 
date delle visite saranno con¬ 
cordate successivamente. 

Tuttavia Nixon potrebbe re¬ 
carsi in Giappone prima della 
fine dell’anno, presumibilmen¬ 
te in dicembre, mentre l’im¬ 
peratore del Giappone potreb¬ 
be visitare gli Stati Uniti la 
prossima primavera. 

Nixon sarà il primo presi¬ 
dente statunitense a visitare 
il Giappone. Nel 1960 il defun¬ 
to presidente Eisenhower fu 
costretto ad annullare un 
viaggio in Giappone in seguito 
alle agitazioni degli studenti 
contro la presenza delle basi 
americane. 


PC greco: entra 
in una fase nuova 
la lotta contro 
la dittatura 

PARIGI, 31. 

L’Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista greco ha emes¬ 
so una dichiarazione in me¬ 
rito ai risultati del referen¬ 
dum di domenica scorsa. Vi 
si afferma che la lotta contro 
la dittatura entra in una fase 
nuova, nella quale il PC greco 
chiede a tutti i patrioti di 
coordinare gli sforzi sulla ba¬ 
se di un programma veramen¬ 
te democratico di potere po¬ 
polare, « organizzazione della 
lotta delle forze popolari per 
l’abbattimento della dittatura, 
per il potere popolare ». 

Noi invitiamo — dice la di¬ 
chiarazione — la classe ope¬ 
raia, i lavoratori, i patrioti e 
i democratici del paese a ser¬ 
rare le file, a intensificare la 
lotta per il soddisfacimento 
delle loro rivendicazioni eco¬ 
nomiche. sociali e politiche 
immediate, per l'abolizione 
dello stato d’assedio, per la 
liberazione di tutti i detenuti 
politici, per le libertà demo¬ 
cratiche. per l'abbattimento 
della dittatura e il potere 
popolare. 


cento; i no. 1.064.300 Ma I vo¬ 
tanti. rispetto al numero degli 
iscritti nelle liste elettorali, so¬ 
no stali 850.000 in meno. Gli 
emigrati in Germania e altri 
paesi sono rimasti compieta- 
mente estranei alla farsa dei 
colonnelli. 

Gli osservatori politici non 
hanno dubbi nel ritenere che, 
benché nelle campagne e nel¬ 
le isole i si siano stati tra il 
90 e il 98 per cento, per i mo¬ 
tivi che i giornali di tutto il 
mondo denunciano, il governo 
è stato sicuramente battuto. 
Il broglio c’è davvero stato: 
indotto prima, e materiale du¬ 
rante e dopo il voto. Non è 
d’altra parte un caso che qual¬ 
cuno abbia voluto ricordare 
che ad Atene e nel Pireo per¬ 
mane ancora la legge marziale 
e che il denunciare brogli 
elettorali, senza essere in con¬ 
dizione di dimostrarlo, impli¬ 
ca condanne fino a cinque 
anni di carcere. 

Sergio Mugnai 


Il regime di At ene di fronte alla resistenza popolare 

Tensione fra i colonnelli dopo la truffa elettorale 

« no » acuisce i contrasti f ra i diversi gruppi della cricca al potere - Il 14 
« proclamazione ufficiale » dei risultati della consultazione elettorale 
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sono chiusi da 10-20 giorni. 
Il danno è gravissimo per gli 
utenti e per gli stessi gestori. 
Le raffinerie invece sono ri¬ 
colme di benzina. La prova 
che non scarseggia il carbu¬ 
rante è data dal fatto che es¬ 
so viene immesso sul merca¬ 
to a singhiozzo. Per alcune 
ore gli automobilisti fanno 
lunghe file riuscendo a repe¬ 
rire alcuni litri di carburan¬ 
te. Ma il rifornimento ai di¬ 
stributori è cosi scarso da 
non consentire una erogazio¬ 
ne regolare. 

Gli stessi dati diffusi da 
« Notizie statistiche », pubbli¬ 
cazione dell’Unione petrolifera 
parlano chiaro. Nel primo se¬ 
mestre del 1973 la disponibili¬ 
tà dei prodotti petroliferi è 
stata di 62,3 milioni di tonnel¬ 
late con un aumento del 4,7°/o 
rispetto al semestre preceden¬ 
te. La domanda del mercato 
interno è stata di 46.3 milioni 
di tonnellate con un aumento 
del 12,5%. L’Unione petrofite- 
ra fa notare la «notevole fles¬ 
sione della domanda del mer¬ 
cato estero » che è diminuita 
del 7,3°/o. Resta però il fatto 
che tale domanda è pari a 
16.4 milioni di tonnellate. Sia¬ 
mo cioè un paese — per am¬ 
missione degli stessi petrolieri 
— fortemente esportatore di 
questi prodotti mentre all’in¬ 
terno sì stanno provocando si¬ 
tuazioni di estremo disagio. La 
realtà è che i prodotti petro¬ 
liferi per il mercato interno 
ci sono e largamente. Occorre 
che vengano messi in circola¬ 
zione. 

A dimostrazione delle mano¬ 
vre dei petrolieri privati stan¬ 
no anche recenti dichiarazio¬ 
ni rilasciate da autorevoli 
esponenti dell’Unione petro¬ 
lifera. In una conferenza stam¬ 
pa tenuta alla fine del mese 
di maggio, il presidente del¬ 
l’Unione stessa, nel chiedere 
un aumento del prezzo della 
benzina di otto-nove lire il li¬ 
tro, affermava che se ciò non 
fosse avvenuto « ci ritroverem¬ 
mo in una situazione gravissi¬ 
ma con una prevedibile caren¬ 
za di prodotti petroliferi an¬ 
che molto accentuata. Non 
sappiamo se già dall’estate 
mancherebbe il carburante ma 
ad esempio è già prevedibile 
una carenza sensibile di com¬ 
bustibile per il prossimo in¬ 
verno». Pochi giorni dopo il 
presidente della Gulf italiana, 
Nicola Pignatelli, dichiarava 
che se il governo si fosse ri¬ 
fiutato di far concessioni sul 
prezzi, la mancanza di benzi¬ 
na, gasolio e olii combustibi¬ 
li si sarebbe già fatto sentire 
«attorno al 15 luglio». 

Dichiarazioni che niente han¬ 
no di profetico ma che dimo¬ 
strano, al contrario, l’esisten¬ 
za di un preciso piano per far 
mancare i rifornimenti. Infat¬ 
ti i quantitativi da immettere 
sul mercato vengono decisi 
mese per mese ed è abba¬ 
stanza facile mettere in atto 
manovre e ricatti del tipo di 
quello che i petrolieri privati 
stanno portando avanti. 

Nella situazione attuale la 
Agip non arriva a sopperire al 
fabbisogno.. Essa dispone solo 
di un quarto dei centri di 
vendita. Il problema che si 
pone dunque con estrema ur¬ 
genza è il ruolo che l’Eni deve 
svolgere per provvedere ai 
fabbisogni del paese e per non 
lasciare questo settore di gran¬ 
de importanza per l’intero svi¬ 


luppo economico e sociale nel¬ 
le mani delle compagnie petro¬ 
lifere private che fanno il 
bello e cattivo tempo. 

A rendere più complicata 
la situazione e, obiettivamen¬ 
te, a coprire le pesanti re¬ 
sponsabilità dei petrolieri 
sta l’Iniziativa di chiusura per 
48 ore dei distributori, che 
termina questa mattina. Il 
comitato intersindacale nazio¬ 
nale dei benzinai e l’Anagea, 
i due organismi che hanno 
proclamato l’agitazione, di 
fatto si sono accodati alla ri¬ 
chiesta di aumento del prezzo 
avanzata dai petrolieri. Ieri, 
in seguito alla forte opposizio¬ 
ne a queste iniziative venuta 
dalla stessa categoria che in 
larga misura non ha aderito 
alle chiusure dei distributori, 
le due suddette organizzazioni 
hanno dichiarato che l’agita¬ 
zione mirerebbe alla «rivalu¬ 
tazione dei compensi e alla 
disciplina degli orari ». La 
realtà è che per gli orari è 
già in corso una trattativa e 
che quindi in un momento co¬ 
me questo — così afferma la 
Federazione autonoma dei 
benzinai aderente alia Con- 
fesercenti — la chiusura viene 
concretamente a sorreggere 
le richieste dei petrolieri. 

L’iniziativa assunta dalle 
due organizzazioni che hanno 
proclamato la agitazione ha 
costituito una comoda coper¬ 
tura per le grandi compa¬ 
gnie: è apparso, con la com¬ 
plicità di certa stampa, che la 
mancanza di benzina e il 
conseguente disagio siano sta¬ 
ti determinati dalla decisio¬ 
ne di chiusura presa dalle 
due organizzazioni dei gesto¬ 
ri, mentre le cause reali sono 
da ricercarsi nella vera e pro¬ 
pria serrata messa in atto dai 
grandi gruppi petroliferi pri¬ 
vati. 

In questa situazione è ne¬ 
cessaria, al contrario, la mas¬ 
sima unità, come fanno rile¬ 
vare i dirigenti della Faib, fra 
gestori e utenti per sconfigge¬ 
re le manovre delle grandi 
compagnie e sventare i ricat¬ 
ti che mirano all’aumento del 
prezzo, provocando una nuo¬ 
va impennata del carovita pro¬ 
prio mentre si stanno metten¬ 
do in atto strumenti che do¬ 
vrebbero combatterlo. 

Anche la situazione esisten¬ 
te in questo settore acquista 
quindi il carattere di un ban¬ 
co di prova per il governo. 

Intanto anche la magistra¬ 
tura ha comincato ad inter¬ 
venire con provvedimenti di 
urgenza. A Modena il pretore 
Basile ha dichiarato illegitti¬ 
ma la serrata dei petrolieri e 
ha ordinato alla Shell di ri¬ 
fornire immediatamente e in 
« modo adeguato e continuati¬ 
vo», i gestori delle pompe di 
benzina. I benzinai che ave¬ 
vano ricorso contro la decisio¬ 
ne delle imprese avevano so¬ 
stenuto che l’atteggiamefito 
della parte padronale costitui¬ 
sce un illecito contrattuale: il 
pretore è stato d’accordo oon 
questa tesi. Anche il pretore 
di Vercelli, Vangelista, ha in¬ 
giunto ad una società, la BP. 
di rifornire immediatamente 
e con continuità quattro di¬ 
stributori che negli ultimi 
tempi erano stati costretti a 
sospendere a più riprese il 
lavoro. «Le società petrolife¬ 
re — ha detto il magistrato — 
devono garantire il riforni¬ 
mento di carburante ai distri¬ 
butori che ad esse sono legati 
da contratto esclusivo». 
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PROVINCIA DI LIVORNO 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto che per la 
fornitura di materiale per il 
Cantiere Provinciale in Loc. 
Bellavista (Bibbona), saran¬ 
no indette le seguenti gare: 

— Fornitura di Granulati la¬ 
pidei e sabbia per l'importo 
di L. 19.033.010. 

— Fornitura di Bitume, car¬ 
buranti e lubrificanti per lo 
importo di L. 19.292.630. 

Le licitazioni saranno tenu¬ 
te con il procedimento di cui 
afi’art. 1 lettera A) della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati potranno 
chiedere dì essere invitati en¬ 
tro 10 giorni dalla dato di 
pubblicazione del presente Av¬ 
viso. 

PROVINCIA DI LIVORNO 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sarà in¬ 
detta una licitazione privata 
per lavori di adeguamento s 
rinnovamento della segnaleti¬ 
ca per 1 3 distretti stradali 
della Provincia di Livorno per 
uno importo a base d’asta di 
L. 17385.400. 

La licitazione sarà tenuta 
con il procedimento di cui al- 
l’art. 1 dellera A) della leggo 
2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati potranno 
chiedere di essere Invitati en¬ 
tro 10 giorni dalla pubblloo- 
zlone del presento ovvisi. 















